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PER L'ABBATTIMENTO DELL’ELICOTTERO 


La condanna Cee 


*REGALO’ . 
-La Serbia 
insiste: 


RIVENDICAZIONE DELLIRA. | | 


Londra: attentato 


ti tutti gli P 7 m 
ziali dell | | H ; 5 
ossa p i TS stria. «annunciato» 
cavam Belgrado: «Inefficienza jugoslava e inadempienze croate» arte È | 
gian Co pa Li È I) , (o pi i 
È Î 5 LÌ î 
nce nfermato: riconoscimento il 15 |dell'itaia | A PVOWNING Sireet 
memoria! ; az s = R 
montabili BRUXELLES — Dal 15 gennaio i governi della Cee meno "Sd opoora GUEBIAONISI "o NIRO 2 TTT] | BELGRADO — La Serbia LONDRA — Nuovo at- 
iù rà applicheranno le deci SE sf se scorso per LI insiste a «regalarci» II tentato. dimostrativo 
iù sopi £ \ecisioni se il me: 2 Li È rain Si 7 ri 
vazio dr riconoscere l'indipendenza i repubbliche exjugosla- Cossi a fr re | una settimana ds o sb SE I iveco 
* ROIO l'Italia ritiene che «per Croazia e Slovenia non ci © dente di scavare nuove Londra: due chili e 
compo, Bice pero porci msertmosimemcine | ViSiferà Slovenia e Croazia. ||s3c om ros Dop a 200 e 
£ Hi fotrebDero essere ricon che pri- si s c SI 
grammai Ma, secondo il ministro degli Esteri belga Eyskens. E ; nel momento in cui a Ro- tri dal numero 10 di 
20, ti 300o crm prole alii ambasciniori. | CORE a 
mera dé e Da Reign: î Ig ‘a realmente | che lo portava. negli tario agli esteri, Vitalo- gaia e della Slovenia. jor. Una telefonata 
ì dra iN ; îai a a sot i. L a 
ci que |, La Ceo ha ribadito la più ferma condanna per l'at- | CR e ce E ico splostone mezz'ora pri: 
i Mg acco agil > la vita a quattro milita- : in visita dA idomenica estremo nella difesa del- maetuttala zonaè sta- 
ri itali frani — chiedi volersi recare in 1 
madi. È” aliani e un francese — chiedendo la punizione dei ; Zagabria Scnnalo, Vitalone ha È|l'egemonismo serbo, so- ta isolata. Nessuna vit- 
madio è  Teponsabili in un processo, E, mentre il primo rap- È) i È il 96 e poi detto che il proces- stiene' che «gli abitanti tima, due auto semidi- I 
unracceni | POto del ministero della Difesa jugoslavo sull'abbat- Subito: dopo 11 rico. di 50 di pacificazione de- dell'Istria. sono favore-. strutte, divelto il man- } 
È timento dell'elicottero parla di «inefficienza delle au- scimento ufficiale inioi 5 voili a uno stato jugosla- to stradale, Lo scopo 
funzione. torità militari jugoslave e inadempienze illegali delle Slovenia e Croazia da V°lniziare al più presto vo formato su tor Soi era quello di far capire 
content Qutorità croate», Belgrado ha edi parte dell'Italia. Cossi- , Ma «al tavolo del nego- È | nale; ma, ove questo non che l'Ira puù colpire 
1 scapito ambasciata italiana nella quale chiede il ripristino ga potrebbe recarsi a Ziato non potrà sedere fosse possibi) molti ve- come vuole. Più tardi è | 
rogram dei, collegamenti aerei, la cui sospensione ritiene . | Ragusa (voleva già far- alcun assassino», Bel- dono l'Istria come parte l'Ira ha diffuso un co- | 
Niale| © Sontraria alle relazioni di buon vicinato». Nel frat- ‘ | lo nei giorni dei bom- grado insomma deve dell'Italia, con uno sta- municato con la riven- | | 
incilia tempo, mentre Milosevic viene contestato dai suoi | bardamenti quando vi ridurre all’; il tuto di regione indipen- dicazione e con l'an- | 
quando Droconsoli oltranzisti in Croazia, la tregua tiene: il | iso Boni Tre all'impotenza dente, simile, per esem- nuncio che si saranno 
nensioni | —“*tmonitoraggio» Cee riprende e i 50 osservatori dell'O- SE dn a mieiico. partito della guerra. ‘pio, a quello dell'Alto nuovi attentati. 
a rgorei Nu arrivano in Croazia mercoledì; | VELIA E RIone, VA a Adige». VTENa) 
e : ca me ha lasciato intende- A pagina 4 Agia 2 pagina 
p: pagina «a | SISI ACL Ì 
ua Jun È 
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| Letroppe spine | $j 
| della giustizia 


TRIESTE — Non si è 
usciti dall'usuale copio- 
ne. Ieri all'apertura del- || 
l'anno giudiziario ognu- || 
no ha fatto la sua parte, || 
ognuno ha manifestato il | | 
suo disagio, Ma nell'aula 
della : Corte d'assise è 
mancata quella tensione 
ideale che in altre occa- 
sioni aveva trasformato 
il rito inrriflessione col- 
lettiva sullo. stato‘ della 
giustizia. | Dopo tante 
esternazioni forse la ras- || 
segnazione ha preso il |! 
posto dell'indignazione. || 
Il procuratore generale | 
| 
Ì 


chiude il 24 gennaio 


La Dc cambia statuto per ridimensionare i «signori delle tessere» 


ROMA — Andreotti ha confermato, al Consiglio na- 
zionale della Dc, che la legislatura è finita ed ha ag- 
giunto che «è bene votare in tempo utile per comple-' | 
tare il rodaggio della nuova legislatura prima dell'e- | 
state». Il Parlamento lavorerà sino al 24gennaio e per. | 
quella data è previsto lo scioglimento. Questa data. | 
dovrebbe comunque deciderla il Presidente della Re- 
pubblica, assieme alla data delle elezioni ma per que- 
ste si sa già che la giornata migliore è il 5 aprile per 
non andare troppo in là e accavallarsi con le vacanze 
pasquali, Questo annuncio, a ventiquattr'ore da 
quello dato-da Cossiga a Udine ha crato un certo ma- 
lumore sia nell'opposizione di sinistra sia nella stessa 
maggioranza, con il sociademocratico Cariglia che 
minaccia di non presentarsi all'ormai prossimo verti- 
ce della coalizione. 

La Dc intanto esce rinnovata da due giorni di Con- 
siglio nazionale con un nuov statuto interno che di 
fatto dà un brutto colpo ai «signori delle tessere», che 
offre ai capigruppo di Camera e Senato un'arma per 
controllare il comportamento degli eletti, che fissa 
tempi più lunghi ma più rigidi per la copertura delle 
cariche interne, E' stato un duro travaglio gestito con 
la consueta abilità dal segretario politico Forlani. 
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Allarme latte 


Confezioni contaminate a Milano 
Timori che si tratti di arsenico 
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Trasporti si 

Settemila le vittime della Strada 

Sabato e domenica i giorni (neri) 
A PAGINA 7 


Domenico Maltese ha 
analizzato la situazione 
e suggerito rimedi. Ha af- 


Metanolo 
frontato i nodi istituzio- 


i  Condanne ai principali î j 
nali e procedurali che || 2 D TRAI 


negli ‘scorsi mesi sono | | Per la contraffazione del vino 
A PAGINA 7 


stati al centro del dibat- 
tito politico-giudiziario. | |___ 


CRESCE LA TENSIONE IN RUSSIA 


Piano antisommossa. 


HOMO TIROLENSIS (OL 
Mummia |. 
o «papa»? 


zionali dei cittadini, di- 
ritti messi in forse da 
un'iniziativa politica che 
avrebbe consentito alle 
forze di polizia di metter 
naso nei fascicoli dei di- 
fensori. Pochi gli uomini 
polîtici presenti al rito, 
«Le polemiche non sono 
chiuse, tutt'altro». ha 
detto un avvocato. «L'as- 
salto della malavita allo 
Stato e il riaffacciarsi del 


Il procuratore ‘generale Domenico Maltese 
durante la sua relazione. (Italfoto), 


bic 


APORDENONE 
Calciatore triestino 
rinviato a giudizio 


rio, il 


pretore Gaetano Appierto 


Persi. 


maneggio * 
con Gianni Gruppi 


putato, martedì prossimo, il triestino Paolo Per- 

sl: calciatore trentenne del Portuale, accusato di 
sioni colpose, reato perseguibile solo a querela 
= Parte, durerà solo qualche minuto. L'avversa- 

liegt eptunenne Luca Cella, libero della Sanvi- 

| ‘ c0e in un primo tempo si era rivolto alla 

| | Pnagistratura, ha deciso di ritirare la denuncia. 1 

È dichiarerà indi 

| chiuso un caso che, comunque, fa notizia, pia 

altro per aver fatto approdare davanti al magi- ‘ 

strato le conseguenze di un fallo perintervento a 

gamba tesa che fece finire in ospedale il libero 

della Sanvitese. Il pubblico ministero alla Pretu-' 

ra di Pordenone ha chiesto il rinvio a giudizio di | 


. TRIESTE — Per un «tackle» finirà davanti | 
pretore di Pordenone. L'udienza che a 


| 


F'sunteta 
MASCALCIA 


' essere tutelato nei suoi 


i în meno che in Norvei 


IL MEGLIO DEL 
E CAVALLO 
IN UN'IMMAGINE PERFETTA 


terrorismo saranno i te- 
mi conduttori dell'immi- 
nente campagna eletto- 
rale». Alla gente importa 
poco sapere a chi spetta 
nominare i magistrati. 
Poco interesse suscitano 
anche sigle come la Dia, 
il Dna, la Superprocura e 
via dicendo. Chi lavora 
chiede che i tribunali 
funzionino, pretende di 


diritti e nelle sue libertà. 
Non vuol vedere crimi- 
nali e assassini liberi do- 
po la condanna. Vuol 
commerciare senza pa- 
gare tangenti. Questo | 
vuole la gente, Il proble- 
ma che le istituzioni si 
trovano di fronte è come 

forma e realizzazio- 
Do a questi legittimi desi- 

eri... 


In Trieste 


| Invito del Papa alla castità 
per controllare le nascite 


CITTA' DEL VATICANO 
— Il Papa invita alla ca- 
stità coniugale per rego- 
| lare le nascite, dicendo 
«che «la regolazione na- 
turale della fertilità non 
ha un carattere mera- 
mente tecnico ma impli- 
| ca una dimensione mo- 
rale». Ha poi spiegato 
che non si tratta solo di 
«acquisire e: diffondere 
cognizioni scientifiche 
circa la fisiologia della 
sessualità» ma piuttosto 
di «comprendere la veri- 
tà dell'amore umano nel 
‘piano divino», 
‘approfondendo la cono- 
scenza dei ritmi di ferti- 


lità dell'organismo fem- 
minile è possibile trova- 
re un adeguato orizzonte 
«mel quadro della castità 
coniugale». E la castità, 
sottolinea il Papa, è una 
virtù che «realizzando 
un'integrazione cre- 
scente dei dinamismi 
istintuali e psichici pro- 
pri della sessualità» con- 
sente di dominare la 
concupiscenza per acco- 
gliere il coniuge senza 
riserve poiché «il ruolo 
della continenza è quelo 
di assicurare la padro- 
nanza di se stessi», 
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er cui. 


nel cassetto di Eltsin 


| | MOSCA — Gresce la ten- 
| | sione Russia e nelle al- 
tre repubbliche ex sovie- 
tiche per l'aumento indi- 
scriminato dei prezzi. Le 
autorità russe sono in al- 
larme e il ministro del- 
l'interno e della sicurez- 
za, Viktor Barannikov, 
su ordine di Eltsin, ha già 


cembre scorso, un piano 
antisommossa, per la re- 
pressione di eventuali 
disordini di piazza. Oltre 
all'uso di reparti speciali 

ià esistenti e dei servizi 

i SONROSpionzznO il 
piano prevederebbe la 
creazione di reparti di 
«riserva mobile». La no- 
tizia pubblicata su un 
giornale moscovita dà 
credito ai timori dell'op-‘ 
posizione. 
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Forse non bene, però si vive a lungo 


Gli italiani sono fra i più longevi al mondo (73 anni gli uomini, 80 le donne) 


ROMA — Nonostante l'inqui 
] inquinamento, la 
mafia, le picconate, i sindacati, la Rai, An- 
FS ta Fiat € Cuore, l'Italia è uno dei 
Doo In CUI si vive 1) a lungo. Solo un an- 
meno che in ‘iappone ca qualche mese 
- ne n gia e Svezia, La vita 
UGICICnI italiano maschio è di 73 anni e 
( » quella della donna italiana è addi- 
rittura di 80 annie quattro mesi, Sul perché 


« în Italia sì viva così tanto e sui motivi peri 


quali le donne stano notevolmente più lon- 
geve degli uomini nessuno sa Goa ri- 
sposta. Come nessuno sa dire perché al 


nord sì viva in media un anno in meno che: 


alsud. Né ci si spiega perché in Friuli la. vi; 
media dell'uomo è di 72 anni e 4 Tg a 
tre nelle Marche è di 75 anni e tre mesi. 


Nelle Marche anche le donne vivono di più. 


(81 anni e,7 mesi) mentre in Campania la 
vitamedia femminile è di 79 anni è qualche 


iorno. Differenze geografiche non spiega- 
fili ed anche differenze sociali più com- 
‘prensibili. Comunque 1 dati coni quali con- 
frontarsi sono quest, stando almeno a 
‘quanto ha comunicato il direttore dell'Isti- 
tuto di ricerche sulla popolazione del Cnr, 
‘Antonio Golini in un convegno dedicato al 
‘primo anno del «progetto invecchiamento», 
un programma finalizzato che si conclude- 
rà nel 1995 e per il quale sono stati stanziati 
complessivamente 59 miliardi. 

‘Attualmente in Italia una persona su 
cinque ha più di 60 anni, fra tre anni per la 
prima volta il numero degli anziani supere- 
rà quello dei giovani, nel 2015 ci saranno 
200 anziani ogni 100 giovani, Il problema - 
è stato sottolineato - è fare in modo che i 
vent'anni di vita guadagnati nell'ultimo 
mezzo secolo non siano anni di malattia e 


invalidità, ricordando che almeno la metà 
degli ultrasessantacinquenni. sono distur- 
bati da artrite, impertensione, malattie car- 
diache, bronchite. cronica («ho sempre fu- 
mato !») e diabete. 

Il problema anziani sorge dalla concomi- 
tanza dell'allungamento della vita e della 
costante diminuzione delle nascite (44 poer 
cento in meno negli ultimi vent'anni). Basti 
pensare che oggi ci sono 9,4 milioni di ra- 
gazzi sotto i 15 anni e ben quasi 12 milioni 
di ultrasessantenn e quasi 2 milioni di ot- 
tuagenari, in prevalenza donne, la maggior 
parte delle quali vivono da sole. Il rischio è 
che se nulla cambia, entro i prossimi cin- 
quant'anni lo stato non sarà più in grado di 
erogare i servizi sociali agli anziani, dalla 
pensione all'assistenza sanitaria, servizi 
già oggi considerati insufficienti. — 


predisposto, fin dal di- ‘ 


ROMA —. Mistero 
sull'«Homo tirolensis», 
il corpo mummificato 
trovato in settembre sui É 
ghiacciai della Val Se- 
nales in Alto Adige, che 
sarebbe vissuto 4.000 
anni fa, dopo.il «ricono- 
scimento» della mum- 
mia da parte di una si- 
gnora svizzera, che di- 
ce; «E' il mio papà, an- 
dato a pescare vent'an- 
ni fa in quella zona». 
Helmut Stampfer, che 
ha' presieduto la com- 
missione di esperti, dice 
che gi esami al carbonio 
non possono sbagliare. 
Ma Maurizio Diana del- 
l'Enea fa notare l'in- 
comprensibile ritardo 
austriaco sulla comuni- 
cazione ufficiale della 
datazione esatta. 
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SUPERCOOP E DISCOUNTS DELLE COOPERATIVE OPERAE 


A ROZZOL-MELARA 
A DOMIO 
E IN VIA SVEVO 


ORA 4 


NON-STOP 


«fino alle 19.00 


lella Trieste 


3: 
| 


[2] Il Piccolo 


BRUXELLES — La mag- 
gioranza dei Dodici si pre- 
para a ritirare i suoi amba- 
sciatori da Belgrado a par- 
tire dal 15 gennaio, data di 
avvio dei riconoscimenti 
da parte dei Paesi della 
Cee dell'indipendenza di 
repubbliche ex-jugoslave, 
a cominciare dalla Croazia 
e dalla Slovenia. Lo ha det- 
to ai giornalisti il ministro 
degli Esteri belga Mark 
Eyskens a Bruxelles, in 
margine alla riunione dei 
ministri degli Esteri della 
Comunità europea. 

«Il ritiro degli amba- 
sciatori deriverà dal fatto 
che verrà in sostanza rico- 
nosciuto che la Jugoslavia 
non esiste più», ha detto 
ancora Eyskens. Fonti di- 
plomatiche hanno confer- 
mato questa previsione 
del ministro belga, pur 
precisando che vi potran- 
no esser formule differen- 
ziate Paese per Paese, fra 
l'altro manténendo aperte 
le ambasciate, a un livello 
di rappresentanza minore. 

L'individuazione delle 
formule ‘appropriate — 
hanno sottolineato le fonti 
— rischia di rivelarsi al- 
quanto delicata fra i Dodi- 
ci e nelle relazioni con Bel- 
grado. D'altro canto, sulla 
prospettiva dei riconosci- 
menti dal 15 gennaio, da 


Per molti non ci 


non ci sarà ritorno a casa. 


Ugljasic) 


Speciale vi Jugoslavia 
LO SMANTELLAMENTO DELLA JUGOSLAVIA 


Sabato 11 gennaio 199 


Ambasciate pronte allo sgombero 


Riconoscimento di Slovenia e Croazia ormai «senza problemi» per Gianni De Michelis 


Da martedì 14 
in arrivo 
dell'Onu 


più parti — e in particola- 
re da parte italiana e tede- 
sca — è stato oggi sottoli- 


neato che non sarà neces- - 


saria una nuova riunione 
ad hoc dei Dodici poiché, 
ha detto in particolare De 
Michelis, si tratta solo di 
applicare decisioni prese 
dai dodici ministri degli 
Esteri il 16 gennaio. 

Dal 15 gennaio i governi 
della Cee applicheranno le 
decisioni prese il mese 
SCorso per riconoscere 
l'indipendenza di repub- 
bliche ex-jugoslave, e 1'I- 
talia ritiene che «per Croa- 


- zia e Slovenia non ci siano 


problemi» per il riconosci- 
mento, anche se verrà va- 
lutata la relazione che la 
commissione arbitrale 
della conferenza di pace 
per la Jugoslavia presen- 
terà stasera ai Dodici, 
Confermandolo ai gior- 


nalisti a Bruxelles, il mini- 
stro degli esteri italiano 
Gianni De Michelis ha 
espresso soddisfazione per 
i risultati della riunione in 
particolare perché i Dodici 
hanno assunto una posi- 
‘zione di severa condanna 
dell'abbattimento dell’eli- 
cottero degli osservatori 
della Cee, chiedendo che 
venga fatta luce sulle re- 
sponsabilità e che i re- 
sponsabili siano aperta- 
mente puniti. 

«L'unità mostrata dai 
Dodici sulla crisi — ha 
detto De Michelis — eser- 
citerà una pressione sui 
‘falchi’, per far capire lo- 
ro che questi atti inaccet- 
tabili, di deliberata viola- 
zione degli accordi e degli 
impegni presi, non paga 
politicamente e determina 
invece isolamento della 
parte che se ne rende re- 
sponsabile». n 

Inoltre, ha sottolineato 
il ministro, la posizione 
presa collettivamente dai 
Dodici indica che «l'accer- 
tamento delle responsabi- 
lità e la punizione dei re- 
sponsabili del tragico at- 
tacco all'elicottero non so- 
no perseguiti solo dall'Ita- 
lia ma da tutti i paesi della 
Comunità». Ancora sui 
prossimi riconoscimenti 
di repubbliche ex-jugosla- 


_.-- 


sarà ritorno a casa 


KLANJEC— Non è un treno in partenza, è un convoglio trasformato in rifugio 
morto presso Zagabria. Per questa donna e il suo bambino, come per altre centinai 
Tre quarti delle case abbandonate sono infatti distrutte (Foto Reuter di Djordja 


ve, De Michelis ha consta- - 


tato che non è stato Solle- 
vato da alcuno il problema 
del valore — vincolante o 
no — da dare alla relazio- 
ne in cui la Commissione 
arbitrale, presieduta dal 
francese Robert Badinter, 
indicherà se a suo giudizio 
le repubbliche che hanno 
chiesto il riconoscimento 
(Croazia, Slovenia, Bosnia, 
Macedonia) rispondono ai 
requisiti fissati dai Dodici 
il 16 dicembre: fra di essi, 
il rispetto della democra- 
zia, dei diritti dell'uomo, 
del principio della inviola- 
bilità delle frontiere e del- 
la tutela delle minoranze, 
l'impegno a risolvere con 
mezzi pacifici i problemi 
posti dalla dissoluzione 
degli Stati preesistenti. 
Tre repubbliche jugo- 
slave, la Slovenia, la Croa- 
zia e la Macedonia, avvie- 
ranno un processo di rico- 
noscimento reciproco. Lo 
ha annunciato il presiden- 
te macedone Kiro Gligorov 
in una conferenza stampa 
di cui dà notizia l'agenzia 
Tanjug. Secondo la Tan- 
jug, Gligorov ha detto di 
aver incontrato il presi- 
dente sloveno Milan Ku- 
can a Bruxelles dove i pre- 
sidenti e i ministri degli 
esteri delle repubbliche 
jugoslave si sono riuniti 


Se la tregua 


st consolida 


arriveranno 
i Caschi blu 


ieri per la conferenza sulla 
Jugoslavia. «Abbiamo de- 
ciso, ha detto Gligorov ci- 
tato dall'agenzia, di avvia- 
Te un processo di ricono- 
scimento reciproco tra le 
tre repubbliche e di stabi- 
lire relazioni diplomati- 
che». «E' ormai chiaro che 
la Jugoslavia in quanto fe- 
derazione non esiste più», 
ha ancora detto Gligorov 
secondo la Tanjug, annun- 
ciando la formazione, do- 
po il 15 gennaio, di un 
gruppo di lavoro che si oc- 
cuperebbe del problema 
della successione dello 
statojugoslavo. 

1 50 ufficiali di collega- 
mento dell'Onu il cui invio 
è stato deciso l'8 gennaio 
dal consiglio di sicurezza 
arriveranno in Jugoslavia 
martedì prossimo 14 gen- 
naio. Lo Scrive l'agenzia 
Tanjug, che attribuisce 


er profughi, in un binario 
È sia di migliaia di rifugiati, 


GUERRA FRA MILOSEVIC E IL SUO PROCONSOLE IN CROAZIA 


Knin rompe con Belgrado 


Il capo dei ribelli serbi, Milan Babic, ribadisce il suo «no» ai caschi blu 


BELGRADO — Forse una 
schiarita, almeno sul fron- 
te politico, in Jugoslavia. I 
presidenti delle sei Repub- 
bliche che hanno parteci- 
pato a Bruxelles alla con- 
ferenza europea sono rien- 
trati in patria tutti abba- 
stanza soddisfatti. Per la 
prima volta in effetti sem- 
bra intravedersi un abboz- 
zo di soluzione politica ac- 
cettabile dai grandi prota- 
gonisti della crisi. 

Chiave di. questa solu- 
zione è il progetto elabora- 
to da Lord Carrington e dai 
suoi consiglieri di ricono- 
scere alla minoranza ser- 
ba residente in Groazia 
uno «statuto speciale» 
comportante una larga au- 
tonomia amministrativa e 
vari diritti, fra cui quelli di 
avere una propria bandie- 
ra, una polizia regionale, 
‘un sistema educativo par- 
ticolare e la doppia nazio- 
nalità. Il piano non è nuo- 
vo. Ma mentre fino a ora le 


autorità serbe lo avevano 
praticamente ignorato (se 
nonrespinto), stavolta Mi- 
losevic — ha dichiarato 
Lord Carrington —. lo 
avrebbe accettato, affer- 
mando esplicitamente che 
la Serbia non ha rivendi- 
cazioni territoriali sulla 
Croazia. 

Sui motivi del voltafac- 
cia di Milosevic si possono 
formulare due spiegazio- 


ni. La prima è legata alla. 


situazione economica, che 
è sempre più precaria. Le 
sanzioni applicate contro 
la Serbia dai Paesi europei 
cominciano ad avere effet- 
to e Milosevic spera che la 
conversione alle tesi mo- 
derate gli valga il perdono. 

La seconda spiegazione 
è di carattere più propria- 
mente politico. Con il 
pragmatismo che gli è co- 
nosciuto (qualcuno dice 
machiavellismo), Milose- 
vic avrebbe preso atto di 
non poter realizzare tuttii 
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suoi obiettivi e, pur di te- 
nere legate alla futura mi- 
ni-Jugoslavia la Macedo- 
nia e la Bosnia, avrebbe 
disinvoltamente «sbarca- 
to» le cosiddette Krajine 
(regioni della Croazia dove 
è al potere la minoranza 
serba), dimenticandosi di 
tutte le promesse fatte fi- 
no a qualche giorno fa. 

E' in questo senso che 
può essere interpretata la 
costituzione, di una Re- 
pubblica autonoma serba 
della Bosnia. Tale Repub- 
blica non potrà mai avere 
un riconoscimento inter- 
nazionale, poiché i serbi 
sono appena il 32 per cen- 
to della popolazione bos- 
niaca. Ma con questa mos- 
sa (attuata da Radovan 
Karadzic, che è un fedelis- 
simo di Milosevic) la Ser- 
bia, rilevano alcuni osser- 
vatori, cerca di prevenire 
un riconoscimento della 
Bosnia in quanto Repub- 
blica indipendente e so- 


vrana da parte della Co- 
munità Europea. 

Per Milosevic e la sua 
«conversione» in senso 
moderato, comunque, le 
minacce maggiori vengo- 
no attualmente dalle Kra- 
jine. Milan Babic, presi- 
dente della Krajina di Knin 
ha già detto che non accet- 
terà di cedere una parte 
dei suoi poteri ai caschi 
blu dell'Onu, ed ancor me- 
no alle autorità croate. 
Milosevic lo ha sconfessa- 
to con.una lettera molto 
aspra e Babic ha replicato 
ieri definendo «arroganti e 
ricattatorie» le posizioni 
del presidente serbo. «La 
lettera di Milosevic è un 
aperto invito al golpe» 
scrive Babic, denunciando 
il «tentativo di provocare 
‘uno scisma nel popolo ser- 
bo». 

Un importante appog- 
gio gli è venuto dal coman- 
dante «Arkan», il capo del- 
la guardia dei volontari 


serbi, che ha un grande se- 
guito personale nelle for- 
mazioni paramilitari, «In 
questo momento la cosa 
più importante è la con- 
cordia — ha detto «Arkany 
— nessuno, nemmeno Ba- 
bic, ha il diritto di giocare 
con il destino del popolo 
serbo». 

Ma altri esponenti del- 
l'ultra-destra (in partico- 
lare il capo del partito cet- 
nico Vojislav Seselj) hanno 
assunto posizioni più am- 
bigue. E soprattutto 
preoccupa l'atteggiamen- 
to dei militari, i soli, in de- 
finitiva, in grado di orga- 
nizzare un eventuale gol- 
pe. Se anche gli alti co- 
mandi accetteranno la 
svolta di Milosevic, è in- 
fatti probabile che la pro- 
spettiva di abbandonare le 
Krajine incontri forti resi- 
stenze fra gli ufficiali su- 
balterni, che sono i più le- 
gati alla popolazione loca- 
le. 


l'informazione a «fonti 
non ufficiali». Secondo l'a- 
genzia, gli ufficiali si ritro- 
veranno domenica a vien- 
na e vi si tratterranno due 
giorni per mettere a punto 
i termini della loro missio- 
ne. Il gruppo si scinderà 
poi in due parti, che mar- 
tedì raggiungeranno ri- 
spettivamente Zagabria e 
Belgrado. 

A quanto si apprende al 
palazzo di vetro a New 
York, i 50 ufficiali di colle- 
gamento saranno dislocati 
presso i quartier generali 
dell'esercito federale e 
della guardia croata, pren- 
dendo posizione anche 
presso le basi dei rispettivi 
corpi. Saranno collegati 
tra loro attraverso un si- 
stema di comunicazioni 
che dovrebbe anche facili- 
tare i contatti tra le parti 
avversarie, aiutandole a 
risolvere le difficoltà che 
dovessero insorgere con 
mezzi pacifici. 

Se la tregua terrà, sa- 
ranno seguiti in Jugosla- 
via da un'imponente forza 
di pace — si parla di 10 mi- 
la uomini — che Protegge- 
rà le zone a maggioranza 
serba all'interno della 
Croazia, che nel frattempo 
dovranno essere comple- 
tamente smilitarizzate. 


NUOVA CONDANNA DALLA CEE 
Elicottero, indagini in corso 
L’Armata: i croati hanno commesso errori 


BELGRADO —Inse 


mento dell'elicottero della Cee il 7 
gennaio, la magistratura militare ju- 
goslava ha disposto l'apertura di 
i carattere penale con- 
tro il comandante del centro operati- 
vo del comando dell'aeronautica e di 
disciplinari 

attro ufficiali dello stesso coman- 
0, del comando di corpo e delle uni- 


un'indagine di 


procedimenti 


tà militari delle regioni interessate. de, 
Questi provvedimenti sono stati an- 
nunciati insieme alla pubblicazione 


delle prime risultanze dell'inchiesta 
condotta dalla commissione militare 
presieduta dal gen. Milan Ruzinski. 


Senza pregiudicare 


ranno i risultati definitivi dell'inda- 
gine, il comunicato afferma che la 
sciagura è la conseguenza «di man- 
canze di più organi, con il concorso 
di circostanze che hanno favorito ta- 
li mancanze causate dalla situazione 
molto complessa dello spazio aereo 
Jugoslavo».'Un appunto viene mosso 
anche alla missione della Cee, che 
avrebbe organizzato il volo «senza il 
Teresa ell'organismo di control- 
o federale e dopo aver avvisato il 


controllo di Zag: 
grado». 


. Scendendo nel dettaglio, il comu- 
nicato afferma che gli organi dell'ae- 


guito all'abbatti- 


ria, ma non di Bel- 


contro 


toller: 
elli che sa- 


dalla missione della Gee hanno man- 
cato di informare a tempo i comandi 
subalterni. «Per questa e per altre 
mancanze — aggi 
ti all'errore dell'identificazione dei 
velivoli e delle loro intenzioni ed al- 
l'azione condotta contro di loro», 
Sotto accusa vengono anche messi 
gli organismi croati che «contraria- 
mente alle le, 
hanno i 
funzioni del controllo di volo sul ter- 
Titorio croato senza preoccuparsi dei 
problemi di sicurezza». 
TREN ZIONE perl’ ‘essione in- 
ile, appello 
Belgrado a cooperare con la commis- 
sione di inchiesta per portare in tri- 
bunale i colpevoli: dai ministri degli 
Esteri della Cee, riuniti a Bruxelles 
in sessione straordin: 
zione meno cauta della prima, sul- 
l'abbattimento dell'elicottero dei 5 
osservatori europei, quattro italiani 
e un francese, in Croazia. In un testo 
di 29 righe sollecitato con grande in- 
sistenza dal ministro degli Esteri 
Gianni De Michelis, «la Comunità e 
gli Stati membri ribadiscono la loro 
indignazione per l'intollerabile ag- 


lunge — Sì è arriva- 


i federali tuttora vali- 
legalmente assunto le 


le autorità di 


aria, una rea- 


gressione, tanto più che le parti in 


Tonautica che erano stati informati ri». 


conflitto avevano dato garanzie for- 
mali sulla sicurezza degli osservato- 


IL PREMIER PETERLE HA I GIORNI CONTATI 


Ma a Lubiana è crisi 


Il falco Bavcar e l’ex pc Drnovsek si contendono l’eredità 


LUBIANA — Il governo 
Peterle è sul giro d'aria e 
nella capitale slovena si 
fanno ormai apertamente i 
nomi dei suoi probabili 
successori. Di settimana 
in settimana o addirittura 
di giorno in giorno sulla 
scena politica slovena si 
cambiano gli scenari. Lu- 
nedì 30 dicembre nella 
riunione del Demos venne 
stabilito che l'esperienza 
di questa coalizione pluri- 
partitica, che nell'aprile 
del 1990 aveva vinto. le 
elezioni e mandato i co- 
munisti all'opposizione, 


' era da considerarsi finita e 


che pertanto le elezioni si 
sarebbero svolte nel pros- 
simo aprile. Sino a queste 
il governo Peterle sarebbe 
rimasto in carica, nono- 
stante i forti contrasti tra 
lo stesso e il duo Rupel- 
Bavcar. 

Nei giorni a cavallo del 
passaggio dal vecchio al 
nuovo anno sorsero per- 
plessità legate alla data 
delle elezioni. Anche se 
nella Costituzione recen- 
temente approvata è fissa- 
to il numero dei deputati 
non esiste una legge elet- 
torale che fissi i criteri 
dell'elezione degli stessi. 
La legge dovrebbe essere 
Sposa tre mesi prima 
dello svolgimento delle 
elezioni, cioè entro genna- 
io. A Lubiana vi sono forti 
dubbi che ciò possa avve- 
nire. 

Ecco allora, martedì di 
questa settimana, una riu- 
nione di tutti i partiti pre- 
senti in parlamento, anche 
di quelli dell'opposizione. 
I dubbi sulla data delle 
elezioni sono stati colà ri- 
baditi. Im una conferenza 
stampa tenuta dai rappre- 
sentanti dei vari partiti 
dopo la suaccennata riu- 
nione è scoppiata la «bom- 
ba» innescata dalla rap- 
presentante dei democra- 
tici centristi Spomenka 
Hribar. «Visto che le ele- 
zioni non avranno luogo in 
aprile, come concordato 
tra i partiti del Demos una 
settimana addietro, noi 
democratici non ci sentia- 


mo più di appoggiare il go- - 


verno Peterle». IA 

Queste dichiarazioni 
della on. Hribar hanno 
scatenato il pandemonio, 
Esse sono state suffragate 
il giorno dopo da una di- 
chiarazione del presidente 


| dello stesso partito demo- 


cratico Igor Bavcar, che è 
anche ministro degli In- 
terni nel governo Peterle. 
Egli ha ribadito non solo le 
fermazioni della collega 
di partito, ma ha anche 
detto che il governo diret- 
to dal democristiano Pe- 
terle non sarebbe in grado 
di dirigere l'economia slo- 
vena nei prossimi mesi, 
successivi al riconosci- 
mento dell'indipendenza. 
Da queste affermazioni 
della Hribar e del Bavcar 
alla crisi ci corre poco. Il 
presidente del disciolto 
Demos, il socialdemocrati- 
co, visto che, secondo lui, 


alcuni dirigenti di questo 
partito sostengono una te- 
si, altri ne affermano delle 
altre. Critico anche il mi- 
nistro della Difesa Jansa, 
che, fino a ieri alleato dei 
dirigenti democratici, fi- 
nora non ha ancora preso 
posizione. 

Ovviamente critici i de- 
mocristiani e gli altri par- 
titi della destra. Assente 


CAPODISTRIA — Il go- 
verno federale, o me- 
glio quello che ne ri- 
mane, ha inoltrato 
una nota all'amba- 
sciata italiana nella 
ale si rileva che le 
lecisioni dell'esecuti- 
vo italiano sulla s0- 
spensione di tutti gli 
accordi bilaterali ri- 
guardanti i collega- 
menti aerei sono con- 
trarie alle relazioni di 
buon vicinato instau- 
rate tra Roma e Bel- 


‘ado. 
Di cosiddetto gover- 
no jugoslavo ha invi- 
tato l'Italia a sospen- 
dere tali misure defi- 
nite contrarie agli ac- 
cordi sottoscritti e ai 
principi della confe- 
renza di collaborazio- 
ne europea. Nel mes- 
saggio, le autorità ita- 
liane vengono inoltre 
invitate a inviare un 
gruppo di esperti che 
entreranno a far par- 
te della commissione 
di inchiesta sull'ac- 
certamento delle cau- 
se che hanno portato 
all'abbattimento. del- 


PRESSIONI SU ROMA 
Il potere federale spera 
in uno sblocco dei voli 


per un giorno il premier 
Peterle, recatosi merco- 
ledì in visita ufficiale a 
Vienna, il compito di spa- 
Tare sui democratici e su 
Bavcar in particolare è 
stato affidato a Ivo Zajde- 
la, un giornalista distinto- 
si negli ultimi tempi per 
‘una serie di articoli in cui 
denunciava le fucilazioni 
dei domobranci e di altri 
anticomunisti nei primi 
mesi del dopoguerra. Sul 
cattolico «Slovenecy» di ieri 
Zajdela attacca violente- 
mente il ministro degli In- 
terni Bavcar, «reo» a suo 
dire:di non'averesmantel- 
lato O SNAUROO di polizia 
creato. dal precedente re- 
gime, e di aver creato con 
questo ministero una posi- 
zione di potere. Zajdela at- 
tacca violentemente il mi- 
nistro degli Interni anche 
per l'«affaire» delle auto- 
mobili Bmw, con le quali 
sarebbero stati dotati gli 
alti funzionari del mini- 
stero. Delle forti spese fat- 
te per l'acquisto di queste 


l'elicottero comunita- 
rio. 
nl generale Jurevié, 
sostituito alla guida 
del comando dell’a- 
viazione .federale do- 
po l'abbattimento 
lell'elicottero degli 
osservatori Cee in 
Croazia, non è agli ar- 
resti come si presu- 
meva. Continua inve- 
ce a partecipare alle 
riunioni degli alti co- 
mandi dell’armata. 
Riguardo alla sua so- 
spensione, il generale 
sostiene di essere sta- 
to scelto come capro 
espiatorio, su decisio- 
ne della presidenza 
federale, per calmare 
l'opinione ubblica 
internazionale. 
Anche il generale 
Veljko Kadijevic, pur 
avendo rassegnato le 
dimissioni dalla se- 
teria federale alla 
‘esa, rimarrà al suo 
posto fintanto che la 
presidenza ‘jugoslava 
— come rileva la Tan- 
jug — non deciderà 
formalmente di eso- 
nerarlo dall'incarico. 


automobili in Slovenia si. 
parla ormai da qualche 
settimana. La vicenda as; 
sume toni scandalistici 
perché paragonata alla 
grave crisi economica. La 
vicenda non è legata sol 
tanto al ministero degli In- 
terni, perché tutti i nuovi 
funzionari governativi 
non sì accontentano più 
delle automobili di marca 
francese assemblate in 
uno stabilimento a Novo 
Mesto, ma si dotano di au: 
tomobili ben più costose di 
produzione tedesca e ita 
liana. Sica A 
'Etoo allora i primi Nomi 
degli eventuali successori 
di Peterle alla guida del 
governo di Lubiana. Igof 
Bavcar sarebbe il candida- 
to numero uno dei demo 
cratici. Suo concorrente 
potrebbe però essere Ja: 
nez Drnovsek, ex presi‘ 
dente federale della Jugo” 
slavia, che finora non si è 
iscritto a nessun partito. £ 
mentre Bavcar potrebb@ 
anche non ottenere il voto 
di molti deputati, specie di 
quelli della destra, che 10 
accusano di aver affossat0 
il Demos, Drnovsek po’ 
trebbe invece farcela, an: 
che perché nei sonda; 
d'opinione in Slovenia vie 
ne subito dopo il presiden; 
te Kucan. In questi ultim! 
due giorni Drnovsek ha 
avuto contatti con i giova: | 
ni liberal-democratici di\ 
Skolc e con i socialisti di 
Zakelj nonché anche col 
esponenti di altri partiti. 
La sua candidatura noM| 
verrebbe vista negativa-| 
mente nemmeno dei de 
mocristiani anche se que 


sti si vedrebbero declassa- | 


ti. 

Non è però certo che Ja: 
nez Drnovsek accetti que” 
sta proposta visto che, se- 


condo alcune voci, si tel | 


rebbe disponibile per 1a 
salita alla presidenza della 
repubblica. E, dulcis iN 


«- fundo, lo stesso Peterl? 


potrebbe rimanere alla 
guida del governo sino alle 
prossime elezioni, anch 
se allo stato attuale dellé 
cose non si vedono i vol! 
che gli consentirebbero &! 
governare. Nei Pross e 
giorni si dovrebbe dec! di 
re chi guiderà il gove! 

sino alle elezioni, si svol: 
gano queste in aprile 0 2 

iù tardi In giugno. 
E Marco Waltritsoh 


MENTRE I SERBI «ASSEGNANO» L’ISTRIA A ROMA, SI ATTENDE IL MEMORANDUM ITALO-SLOVENO-CROATO 


Gli esul 


Servizio di 
Pierluigi Sabatti —— 


‘TRIESTE — Mentre si in- 
fittiscono le riunioni perla 
messa a punto dell'intesa 
tripartita ‘Italia-Slovenia- 
Croazia sulla tutela della 
minoranza. italiana, si 
moltiplicano le prese di 
posizione delle varie com- 
ponenti interessate a que- 
sto trattato internaziona- 
le. Vediamole. 

Si muovono gli esuli, i 
quali, per bocca di Paolo 
Sardos Albertini, presi- 
dente della Federazione 
delle associazioni dei pro- 
fughi, hanno espresso la 


loro «fermissima opposi- 
zione ad ogni intesa con la 
Croazia e con la Slovenia 
che non contempli una 


adeguata tutela dei diritti - 


degli esuli, in particolare 
nei confronti dei beni che 
sono stati costretti ad ab- 
bandonare». 

Il presidente degli esuli 
ha fatto inoltre appello al- 
la sensibilità del governo 
italiano affinchè non si 
«verifichi questo ulteriore 
gravissimo atto di ingiu- 
stizia nei confronti dei 
giuliani in esilio». Messag- 
gi di analogo tenore sono 
stati inviati da Sardos Al- 


bertini a Cossiga e alle for- 
ze politiche nazionali, 
chiedendone l'intervento 
per scongiurare tale even- 
tualità. i 

Si muove la Lista per 
Trieste per denunciare un 
tentativo del governo ita- 
liano di «aggirare la com- 
petenza democratica delle 
forze politiche e del parla- 
mento» per far passare 
una nuova legge di tutela 
della minoranza slovena, 
barattandola, in sostanza, 
con la tutela della mino- 
ranza italiana. Scrive 
Gambassini: «Dopo il me- 
morandum d'intesa trila- 


terale, in un secondo in- 
contro, questa volta bila- 
terale, tra Italia e Slove- 
nia, verranno discussi i 
contenuti di un altro me- 
morandum d'intesa sulle 
condizioni di tutela della 
minoranza slovena nel 
Friuli-Venezia Giulia». 
Inoltre, prosegue Gambas- 
sini, «i rappresentanti de- 

i sloveni e precisamente 
Unione culturale econo- 
mica slovena, la Confede- 
razione delle organizza- 
zioni slovene, l'Unione 
slovena e le componenti 
slovene di alcuni partiti 
triestini hanno presentato 
a loro volta un documento 


nel quale vengono forma- 
lizzate le loro specifiche 
rischieste». 

La Lista per Trieste dif- 
fida i governanti di Roma 
dal «tentare colpi di ma- 
no», sottolineando le «dif- 
ferenze abissali sempre 
esistite in passato e che 
tanto più esistono ora nel 
trattamento riservato alla 
minoranza italiana in Ju- 
goslavia (annientata ed'as- 
similata con la forza) o ri- 
spettivamente alla mino- 
ranza slovena in Italia 
(certamente la più «tutela- 
tay d'Europa». Il messag- 
gio si chiude con una -chia- 


mata alla mobilitazione 
dell'opinione pubblica per 
«sventare il pericolo di 
‘una nuova Osimo». 

Si muovono i serbi, E 
sul quotidiano di Belgrado 
«Politika Expres», consi- 
derato molto vicino alle 
posizioni di Slobodan Mi- 
losevic, appare un articolo 
nel quale si dice che «gli 
abitanti dell'Istria sono 
favorevoli ad uno stato ju- 
goslavo formato su base 
Tegionale, ma, se questo 
non fosse possibile, molti 
Vedono l'Istria come parte 
dell'Italia, con uno statuto 
di regione insipendente, 


non lasciateci fuori dall’intesa tripartita 


simile, per esempio, 
quello dell'Alto Adige». Lf 
tesi del giornale è che 1!" 
stria non può essere ass! 
milata alle altre parti dellî| 
Croazia e che agli occ 
degli istriani i croati no. 
sono affatto nè i loro tuto 
nè i loro liberatori. «A pal | 
te il periodo successivo 2° | 
la seconda guerra mondi? 
le, l'Istria non ha mai af| 
partenuto alla Croazia” 
scrive il giornale, aggiuli | 
gendo che le autorità © 
Zagabria tentano ora 
«colonizzare l'Istria c@ 
l'invio di croati profug” 
dalle regioni in guerra». 
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L'AUMENTO DEI PREZZI FA LIEVITARE IL MALCONTENTO 


Eltsin teme rivolte popolari 


Prevista tra l’altro la creazione di reparti speciali per il pronto intervento 


+ Quartiere 


VERTICE DEI MINISTRI DEGLI ESTERI ao 
I nodi militari della Comunità 


Il premier inglese Major invita Eltsin all'Onu 


MOScA— tl contenzioso militare fra 
Russia e Ucraina relativo al control- 
lo sulla flotta del Mar Nero e la crisi 
generale che ha investito le forze ar- 
mate ex sovietiche all'indomani del- 
la disgregazione dell’Unione Sovieti- 
ca e della nascita al suo posto della 
Comunità di stati indipendenti con- 
tinuano a condizionare pesantemen- 
te i rapporti fra le repubbliche ex s0- 
vietiche, ponendo un serio punto in- 
terrogativo sul futuro stesso della 


Comunità, 


Le questioni militari erano uno 
dei punti all'ordine del giorno della 
Tiunione a Mosca dei ministri degli 
Esteri della Comunità, anche se l'a- 
Benzia Ria scrive che nell'incontro 
«non si è parlato delle divergenze di 
vedute sul problema della flotta del 


Mar Nero». 


Interfax ha dato notizia della co- 
Stituzione da parte della Federazio- 
ne russa di una speciale delegazione, 
guidata dal viceprimo ministro Ser- 
ghiei Shakhrai, incaricata di avviare 
Regoziati con le altre repubbliche 
della Csi sulle scottanti questioni po- 
litico-militari. Prima tappa della de- 


soluzione dei problemi politicozmili 


legazione sarà oggi Kiev, dove do- 
vrebbe giungere anche il maresciallo 
Ievghieni Shaposhnikov, comandan- 
te in capo delle forze armate comu- 
nitarie. Come ha detto Aleksandr Ko- 
tenkov, membro della delegazione 
russa, dai risultati dei colloqui a 
Kiev dipenderà in buona parte il fu- 
turo della comunità. 

Nonostante all'ordine del giorno 
della riunione dei ministri degli este- 
ri vi fossero altri problemi — come 
quello del futuro delle ambasciate e 
delle altre rappresentanze ex sovie- 
tiche all’estero — i “’nodi’’ militari 
hanno senza dubbio condizionato i 
lavori, e non a caso uno dei parteci- 
panti ha confermato alla Ria che «la 


tari della‘ Comunità è ostacolata da 


notevoli difficoltà». 

Il primo ministro britannico John 
Major ha intanto invitato il Presi- 
dente russo Boris Eltsin a recarsi il 
31 gennaio a New York per prendere 
parte a un vertice dei Paesi membri 
permanenti del consiglio di sicurez- 
za dell'Onu. 


MOSCA — Nel timore di 
una rivolta popolare 
contro. l'aumento dei 
rezzi, il ministero del- 
fInterno e della sicurez- 
za della Federazione rus- 
sa sta studiando un pia- 
no di repressione 
eventuali disordini 
piazza. Lo afferma la 
«Nezavisimaia Gazeta», 
precisando che il 28 di- 
cembre scorso il capo del 
nuovo super-ministero, 
Viktor Barannikov, ha 
impartito speciali diret- 
tive alle forze di polizia. 
Secondo quanto riferi- 
sce il giornale, il' docu- 
mento scritto dal mini- 
stro prevede tra l'altro la 
creazione di reparti spe- 
ciali denominati «Corpo 
di intervento immedia- 
to», definiti anche da Ba- 
rannikov come «riserva 
mobile». Lo stesso docu- 
mento prescrive «l'ela- 
borazione immediata di 
un piano concreto per 
garantire la tutela della 
sicurezza statale e del- 


l'ordine pubblico nel ca-. 


so di tensioni sociali». Il 
giornale riferisce ancora 
che il viceministro del- 
l’Interno, Anatoli Oleini- 
kov, ha già emanato una 


‘ direttiva speciale che 


revede l'uso dei servizi 
hi controspionaggio e di 
reparti speciali già esi- 


Ma la Corte costituzionale 


è contraria al super-dicastero 


del ministero degli Interni 


coni servizi di sicurezza 


ts 


Stenti per la lotta al ter- 
rorismo; 

. (n tal modo — scrive 
il giornale — sembra che 
siano del tutto giustifica- 
tii timori dei democrati- 
ci circa il pericolo dell'u- 
so della forza da parte 
del ministero per la solu- 
a dei conflitti socia- 
1). 

Alla fine di dicembre 
la Corte costituzionale 
Tussa ha chiesto la s0- 
spensione del decreto 
con cui it presidente Bo- 
ris Eltsin ha stabilito la 
creazione di un super-di- 
castero, nato dalla fusio- 
ne del ministero degli In- 
terni della. Federazione 
Tussa e dai servizi di si- 
curezza russi, Nei giorni 
Precedenti Eltsin aveva 
«nazionalizzato» gli dn 
parati e le strutture del 
disciolto ministero degli 


Interni dell'Urss. 

Anche il parlamento 
russo aveva chiesto a 
Eltsin di modificare radi- 
calmente il suo decreto, 

iudicato in molti am- 

ienti come una possibi- 
le tappa verso la restri- 
zione delle libertà demo- 
cratiche, La fusione at- 
tuata adesso da Eltsin è 
la stessa sperimentata — 
è la critica dell'intelli- 
GEORGIA progressista — 

a Stalin subito dopo la 
guerra. : 

. Il giornale riferisce un 
giudizio che circolava 
nell'entourage di Baran- 
nikov: «Il popolo è stufo 
della perestroika, solo 
gruppi armati possono 
assicurare il successo 
delle riforme». 

La riunione della Cor- 
te costituzionale che do- 
vrà decidere sulla legitti- 
mità del decreto che ha 


istituito il super-mini- 
stero dell'Interno è pre- 
vista per il 14 gennaio, Il 
giornale ritiene che mol- 
to probabilmente l'Alta 
corte lo giudicherà anti- 
costituzionale. 

«L'esercito sovietico 
deve ritirarsi dalla Li- 
tuania senza condizio- 
ni», ha intanto affermato 
ieri in un'intervista ra- 
diofonica Valery Frolov, 
comandante della guar- 
migione di Vilnius della 
ex Armata rossa. Secon- 
do quanto riferisce l'a- 
genzia Baltfax ricevuta a 
Varsavia, Frolov ha co- 
munque chiesto che si 
tenti di risolvere la que- 
stione «in modo civile» e 
ha osservato che «il no- 
stro arrivo in due giorni 
(il riferimento è al 1940) 
non vuol dire automati- 
camente che dobbiamo 
ripartire altrettanto ra- 
pidamente». 

Frolov, che è stato no- 
minato capo della guar- 
nigione di Vilnius dopo il 
tentativo di colpo.di sta- 
to dello scorso agosto, ha 
infine detto che le sue 
truppe non intendono 
rappresentare alcun tipo 
di minaccia alla popola- 
zione locale, né interferi- 
re negli affari interni li- 
tuani. 


PAURA (MA NESSUNA VITTIMA) PER L'ATTENTATO DELL’IRA A LONDRA 


Lo scoppio squassa Whitehall 


LONDRA — Una violenta 
esplosione ha fatto trema- 
Te deri, intorno alle 9.30 lo- 
cali (le 10.30 italiane), una 
larga parte di Whitehall, il 
centralissimo 
Nel cuore di Londra dove si 
trova Dowming Street, la 
Tesidenza del primo mini- 
Stro, e la stragrande mag- 
gioranza dei ministeri, 
Nonché la stessa Camera 
dei Comuni. La bomba, era 
stata segnalata con una te- 
lefonata anonima a Scot- 
land Yard alle. 8.40 e la po- 
lizia ha potuto fermare 
l'intenso traffico del mat- 
tino lungo Whitehall, l'ar- 
teria vitale che porta da 


Trafalgar Square alla Ca-' 


mera dei Comuni, evitan- 
do una strage. Non si se- 
gnalano né vittime né feri- 
ti, come del resto in tutti 
gli attentati delle ultime 
Settimane, annunciati co- 
me la «campagna natali- 
zia» dell'Ira. S 
Nella zona, immediata- 
mente sbarrata dalla poli- 
Zia, sono arrivate numero- 


se autoambulanze a sirene 
spiegate, ma solo per mi- 
sura precauzionale e nel 
ricordo del panico dello 
scorso anno quando, esat- 


tamente nella stessa zona, , 


il 7 febbraio fu lanciato un 
audacissimo ‘attacco con 
bombe da mortaio sparate 
da un furgoncino attraver- 
so Whitehall in direzione 
del numero 10 di Downing 
Street, intorno alle 10.15 
locali, in un attentato che 
fu immediatamente messo 
in relazione con l'impegno 
britannico nel Golfo dove 
da pochi giorni erano co- 
minciati i bombardamenti 
sull'Iraq. 

L'esplosione è avvenuta 
a 300 metri dalla residen- 
za del primo ministro 
John Jager nella quale si 
tengono le riunioni di ga- 
binetto. E dove proprio ie- 
fi Major aveva in pro- 
gramma una riunione di 
governo per discutere la 
strategia del Partito con- 
servatore in vista delle 
prossime elezioni. 


L'episodio di ieri dimo- 
stra chiaramente che in 
una capitale pur presidia- 
ta e dove le precauzioni e i 
controlli di Scotland Yard 
sono a dir poco minuziosi, 
l’Ira è.in grado di arrivare 
nel cuore stesso della de- 
mocrazia britannica. Non 
dimenticate restano le im- 
magini trasmesse l'anno 
scorso dalla Cnn dello 
sportellino della cassetta 
delle lettere sul portonci- 
no del numero 10 di Dow: 
ning Street, lesionato per 
effetto delle esplosioni 
delle bombe. 

Se l'Ira (che ha poi ri- 
vendicato l'esplosione) 
avesse voluto provocare 
una strage probabilmente 
avrebbe potuto farlo con 
la sua bomba, nascosta 
dentro un pacco. Alle 9 del 
mattino Whitehall è un 
vero alveare di funzionari 
e impiegati che si avviano 
al lavoro al Foreign Office 
e al Tesoro, al ministero 
della Difesa e alla Camera 
dei Comuni, sciamando in 


auto o a piedi, in migliaia, 
provenienti dalle varie 
stazioni della metropolita- 
na e.della ferrovia tutt'in- 
torno, da Charing Cross, 
da Waterloo, da Victoria 
Station. 

Il primo ministro John 
Major ha commentato l'e- 
splosione affermando che 
la campagna terroristica 
in atto in Gran Bretagna 
«non darà ‘alcun esito». 
Major ha condannato l’at- 
tentato e ha ribadito che 
questo tipo di azioni non 
influiranno sulla determi- 
nazione del governo bri- 
tannico, della popolazione 
dell'Ulster e dei cittadini 
di Londra nella lotta al 
terrorismo. 

Il primo ministro ha in- 
dicato la via del dialogo 
come strada per risolvere i 

roblemi esistenti nell'Ir- 
landa del Nord, e ha ricor- 
dato la mediazione del mi- 
nistro per l'Ulster Peter 
Brooke per portare al ta- 
volo negoziale cattolici e 
‘protestanti. 


. 
- 


Whitehall. 


Sono passati solo pochi secondi dall'esplosioni 


fumo si diffonde su 


DAL MONDO 
Difesa nucleare: 
Mitterrand cerca 
la nuova dottrina 


PARIGI —La possibilità di una revisione della dottri- 
na di difesa nucleare seguita finora dalla Francia è 
stata implicitamente ammessa ieri, per la prima vol- 
ta, dal presidente della Repubblica francese Francois 


Mitterrand. In un intervento in apertura degli «n- ‘ 


contri nazionali per l'Europa» (un colloquio organiz- 
zato dal governo, ma al quale hanno partecipato per- 
sonalità di tutto l'arco politico) Mitterrand ha fatto 
presente che quello dell'arma nucleare è uno dei pro- 
blemi che dovranno essere risolti nell'ambito del pro- 
cesso messo in moto al vertice di Maastricht in dire- 
zione di una politica di difesa comune dell'Europa. 
Mitterrand ha fatto presente che attualmente due so- 
li Stati della Comunità europea — Francia e Gran 
Bretagna — dispongono dell'arma nucleare, ognuno 
con una propria dottrina nazionale, e si è domandato 
se sia possibile concepire al posto di queste una dot- 
trina europea di difesa nucleare. «Questo problema 
— ha aggiunto — diventerà presto quello principale 


della politica di difesa comune». 


Maxwell: caso archiviato 
per le autorità spagnole 


MADRID — Le autorità di Santa Cruz di Tenerife, 
nelle Canarie, hanno reso noto che il caso dell'editore 
britannico Robert Maxwell è stato archiviato; anche 
se ciò non impedisce che «l'inchiesta verrà riaperta se 
emergeranno elementi nuovi». Il corpo di Maxwell fu 
ritrovato il 5 novembre scorso nelle acque delle Ga- 
narie: il magnate sarebbe caduto in mare dal suo 
yacht, il «Lady Ghislaine», dopo essere stato colpito 
da un attacco cardiaco. Ma sulle reali circostanze 
della sua morte ci sono ancora molte incertezze. Il 
cadavere venne recuperato dodici ore più tardi e nep- 
pure l'autopsia è valsa a indicare le vere cause che ne 


hanno provocato la morte. 


Quasi collisione a Bombay 
tra due aerei con 529 passeggeri 


NEW DELHI — Ben 529 passeggeri sono sfuggiti per 
un soffio alla morte nell'aeroporto di Bombay, teatro 
di una "quasi: collisione’’ fra due aerei di linea. Un 
Boeing 747 della Air India diretto a Londra, via Nuo- 
va Delhi, con 376 passeggeri, è decollato senza l'auto- 
rizzazione della torre di controllo sfiorando un Air- 
bus delle Indian Airlines in atterraggio con 153 viag- 
giatori. Il comandante del Boeing, sì è scusato "’viva- 
mente e a profusione’ con i controllori quando gli è 
stato chiesto il perché dell'incredibile manovra. La 
compagnia, manco a dirlo, non ha esitato ad appie- 
darlo subito dopo l'atterraggio a Nuova Delhi. 


Massacro di leoni marini 
lungo le coste uruguayane 


MONTEVIDEO — Da circa un mese le coste uru- 
guayane in prossimità della celebre stazione balnea- 
re di Punta del Este, sono punteggiate dalle carcasse 
di leoni marini, nella maggioranza dei casi uccisi a 
fucilate. Gli animali morti sono ormai oltre 200,.e 
questo massacro senza precedenti ha provocato pro- 
teste, inducendo le autorità ad aprire una immediata 
inchiesta. L'opinione prevalente è che i leoni marini 
siano stati uccisi da pescatori, in alto mare. Al largo 
di Punta del Este c'è un'isola «santuario» per questi 
pinnipedi, la Isla de Los Lobos, ma non risulta che lì 
ci siano state sparatorie. In alto mare i pescatori ucci- 
derebbero i leoni marini perché divorano molto pesce 
o perché rompono le reti. Le correnti poi portano le 
carcasse in decomposizione sulle coste. Esiste anche 
una speculazione singolare su questi animali, i cui 
testicoli sono molto apprezzati, soprattutto da comu- 
nità di origine asiatica, come afrodisiaci. 


PERITURISTI STRANIERI A MOSCA 
Costa solo trenta dollari 
Visitare la sede del Kgb 


smo, 


l'importante app 


antifatalistico. 


Te 
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CAMPIONI IN FUGA? 
Anche sulla scacchiera 
crolla il mito sovietico 


LONDRA — Se il crollo della superpotenza so- 
vietica ha suscitato in molti reazioni varianti 
dal giubilo allo sconforto, nel mondo degli scac- 
chi non vi è dubbio che si è aperto un vuoto co- 
lossale e assai difficile dal colmare. Per tutta la 
sua storia, infatti, il governo sovietico è stato un 
costante promotore del gioco, considerato un 
simbolo di supremazia culturale del comuni- 


Il primo campionato di scacchi nell'Urss fu 
organizzato nel 1920 da Aleksandr Ilyin Ghe- 
nievski, un esponente militare che godeva del- 


È oggio del comandante in capo 
dell'armata rossa Nikolai Krilenko. 


All'indomani della rivoluzione bolscevica, in- 
fatti, gli scacchi erano giudicati un «gioco rivo- 
luzionario» per eccellenza in quanto razionale e 


Ora la disgregazione dell'Urss può forse faci- 
litare il compito di chi ha inutilmente tentato 
per anni di sfidare il monopolio sovietico nei 

- campionati mondiali a squadre. Gli Stati baltici 
e l'Ucraina, per esempio, hanno già presentato 
domanda per gareggiare separatamente alle 
Olimpiadi scacchistiche in programma a Mani- 
la il’prossimo luglio, indebolendo così le forze 
Che erano precedentemente concentrate in 
Un'unica squadra sovietica. È 55 
a Nel contempo, la fine dei sussidi garantiti 
Ars allo sviluppo del gioco potrebbe porta- 
I © Un'accresciuta dipendenza dei vertici dello 
@cchismo dagli sponsor commerciali. 
‘anche probabile che la disgregazione della 
‘@adra sovietica sia completata dal trasferi- 
SA) în Occidente di diversi campioni in cerca 
Premi più cospicui. In tal senso, l'attuale 
a pione mondiale Garri Kasparov può essere 
nio un antesignano: da sempre filocci- 
n tale, già un paio di anni or sono non esitò a 
econizzare di potersi battere un giorno sotto 
@bandiera della Russia e non dell'Urss. 


turistico 


MOSCA — Cade un altro 
tabù dell'ex  Urss: per 
trenta dollari il turista 
straniero può ora compie- 
re una visita guidata della 
sede del Kgb, la potente 
polizia di Stato dell'Urss 
ora disciolta, e togliersi il 
gusto di sedere alla scriva- 
nia di coloro che per 74 an- 


ni hanno diretto il servizio 


che è stato uno dei pilastri 
delregime sovietico. . — 

Un centinaio di turisti, 
riferisce il giornale «Nie- 
zavisimaia Gazieta), 
«hanno già potuto vedere 
con i propri occhi le tetre 
stanze» del fosco edificio 
che sorge nel centro di 
Mosca, nella piazza un 
tempo intitolata al fonda- 
tore della «Ceka» (il primo 
servizio di sicurezza so- 
vietico) Felix Dzerzhinski 
ed ora ribattezzata con il 
suo vecchio nome di piaz- 
za della Lubianka, 

Davanti all'edificio è ri- 
masto ora soltanto il basa- 
mento della imponente 
Statua del fondatore della 
«Ceka» eretta poco dopo la 
morte di Dzerzhinski, nel 
1925. Tre giorni dopo il 
“Solpe» del 19 agosto, la 
statua fu portata via da 
Un autogrù tra gli applausi 
di una folla giubilante, 

Il «tour» della Lubianka 
avviene grazie ad un ac- 
cordo Stipulato con l'ente 
«mnturisty 
centro di relazioni DUBLIO 
che dell'ex-servizio di si- 
curezza interrepubblicano 
(creato dopo lo smantella- 
mento del Kgb e poi sosti- 
tuito dal ministero russo 
per la Sicurezza di Stato e 
l'Interno). 

Affidati a guide dell'In- 
turist, i turisti possono vi- 
sitare il museo dei servizi 
di sicurezza dell'ex-Urss 
gli studi di vari capì dei 
servizi di sicurezza, dal lo- 
ro fondatore Felix Dzrez- 
hinski a luri Andropov, 


CHI CONTROLLA I 30 MILA MISSILI A CORTO RAGGIO? 


Fa paura la ‘diaspora nucleare’ Csi 


Bonn chiede alla Nato la distruzione delle testate - Il pericolo di vendite «private» 


BONN — Le preoccupa- 
zioni per gli oltre 30 mila 
missili nucleari a corto 
raggio rimasti in possesso 
della Comunità di Stati in- 
dipendenti (Csi) dopo la 
scomparsa dell'Unione So- 
vietica ha indotto la Ger- 
mania a proporre al consi- 
glio permanente della Na- 
to a Bruxelles una «solu- 
zione zero» per tutte que- 
ste armi nucleari a corto 
raggio. 

Obiettivo di questa «ini- 
ziativa urgente» — secon- 
do la proposta tedesca pre- 
sentata a Bruxelles e resa 
nota ieri da ambienti di- 
plomatici di Bonn — è ar- 
Tivare con l'aiùto occiden- 
talé prima al controllo e 
poi alla distruzione di que- 
ste armi. 

Il pericolo che le armi 
nucleari ex sovietiche pos- 
sano essere vendute a Pae- 
si del Terzo Mondo ha in- 
dotto i tedeschi a un passo 
che si basa politicamente 
sull'impegno unilaterale a 


una «soluzione zero» (cioè 
alla distruzione totale di 
queste armi) preso dal Pre- 
sidente George Bush il 27 
settembre 1991, al quale il 
5 ottobre successivo si unì 
l'allora Presidente sovieti- 
co Mikhail Gorbaciov. 

Le repubbliche della 
Gsi, dopo l'uscita di scena 
di Gorbaciov, il 30 dicem- 
bre scorso SÌ sono impe- 

ate a Minsk a garantire 
il controllo delle armi nu- 
cleari ereditate dall'Urss. 
In ambienti diplomatici di 
Bonn si assicura che nes- 
suno degli Stati della Gsi 
— secondo.le informazioni 
finora raccolte — ha offer- 
to in vendita armi nuclea- 
ri. Ma questo pericolo de- 
riva piuttosto da eventuali 
attività private di singole 
persone. 

L'iniziativa tedesca 
(presa dopo consultazioni 
con gli alleati, si apprende 
a Bonn) sarà discussa for- 
malmente, con molta pro- 


babilità, nelle prossime 
settimane. Essa prevede 
un. ampio € continuo 
scambio di dati e informa- 
zioni e un7offerta di aiuto 
tecnico occidentale nella 
distruzione di queste ar- 
mi. Come già si è comin- 
ciato a fare negli Usa, il 
primo passo dovrebbe es- 
sere la concentrazione 
dell'enorme. potenziale 
nucleare tattico in una so- 
la località, 

I diplomatici tedeschi 
sono convinti che mentre 
gli Usa in Europa dispon- 
gono di circa cento sistemi 
missilistici nucleari a cor- 
to raggio «Lance», nell7ex 
Unione Sovietica essi do- 
vrebbero essere circa 30 
mila, senza contare le te- 
state tattiche. I missili 
strategici — che, come è 
certo, sono dislocati in so- 
lo quattro repubbliche del 
Csi — secondo i diplomati- 
ci sono invece sotto con- 
trollo. 


Un'approvazione della 
proposta da parte del con- 
siglio della Nato, si affer- 
ma a Bonn, non è però si- 
cura. In particolare se si 
tiene presente che la Fran- 
cia ha finora fatto capire 
che sui missili nucleari a 
corto raggio intende man- 
tenere il proprio status di 
potenza nucleare. 

Intanto la Germania 
non ha intenzione di chie- 
dere prima del 2000 un 
seggio permanente. nel 
consiglio di sicurezza del- 
le Nazioni Unite: lo ha fat- 
to capire ieri il cancelliere 
tedesco Helmut Kohl (Cdu) 
in un incontro con i gior- 
nalisti a Bonn. «Perora ab- 
biamo da fare a sufficien- 
za a casa, fino alla fine del 
secolo vogliamo metterci a 
posto all'interno», ha ri- 
sposto il cancelliere a chi 


gli chiedeva se il governo: 


tedesco progetta di chie- 
dere un seggio permanen- 
te all'Onu. 


«annientare». 


SPIE VERE E PRESUNTE 
La sindrome della Stasi 
scuote adesso la Spd 


BERLINO — La sindrome della Stasi torna a in- 
vestire la Germania. L'apertura al pubblico degli 
archivi della Stasi ha riacuito una-febbre che ha 
ora colto il Partito socialdemocratico (Spd), 
mentre ancora risuonava la denuncia dell'ex op- 
positore e oggi ministro dell'Interno regionale 
della Sassonia, Heinz Eggert, che ha accusato 
l'ex polizia segreta della ex Rdt di averlo voluto 


La sindrome si era manifestata a più riprese 
in passato colpendo diversi uomini politici, fra 
cui Lothar De Maizière, ultimo primo ministro 
della Rat: eletto vicepresidente della Cdu (il Par- 
tito cristiano-democratico del cancelliere Hel- 
mut Kohl) a fine anno era stato costretto alle di- 
‘missioni anche perché sospettato di essere stato 
un informatore della Stasi. 

La nuova crisi nasce da sospetti, in parte già 
confermati e in parte da confermare, alimentati 
dalla lettura degli atti messi a disposizione del 
pubblico dal primo gennaio. 


NUBI SUI RAPPORTI CON GLI STATI UNITI PER IL PROBLEMA DI GERUSALEMME 


Pesante raid aereo israeliano sul Libano 


GERUSALEMME — L'a- 
viazione militare israelia- 
na ha distrutto ieri una ba- 
se della guerriglia palesti- 
nese vicino a Damur, a soli 
14 chilometri da Beirut. 
Nel dare la notizia, le forze 
armate dello Stato ebraico 
hanno precisato che la po- 
stazione colpita era utiliz- 
zata dal «Fronte popolare 
perla liberazione della Pa- 
lestina-Comando generale 
di Ahmed Jibril» come 
punto di partenza per le 
incursioni in territorio 
israeliano, 

. L'anno scorso gli israe- 
liani hanno effettuato 23 
raid aerei in Libano, L'ul- 


‘timo, il 17 dicembre, ave- 
va avuto come' obiettivo 
un'altra base di Jibril si- 
tuata vicino alla cittadina 
meridionale di Yacoub. 

Le notizie sul bilancio 
delle vittime sono contra- 
stanti. Secondo fonti liba- 
nesi, il bombardamento 
avrebbe provocato . 13 
morti e un numero impre- 
cisato di feriti, mentre al- 
tre fonti parlano di tre 


morti e 13 feriti. In en-° 


trambi i casi non è chiaro 
quanti siano ì guerriglieri 
equantii civili. 

Il raid segue di un gior- 
nol ritrovamento, da par- 


te delle forze dell'Onu, del 
corpo di un miliziano di 
Hezbollah, che a quanto 
pare sarebbe stato ucciso 
in uno scontro a fugco con 
i militari israeliani mentre 
si accingeva a un'incursio- 
ne nella zona di sicurezza. 
E' probabilmente per que- 
sto che le truppe israelia- 
ne hanno rastrellato le lo- 
calità di Yeza e Ain Bu- 
suar, situate nell'area in 
cui la milizia filo-iraniana 
è più forte... 

Intanto rischia di dura- 
re pochissimi giorni e di ri- 
solversi in un nuovo nulla 
di fatto il secondo round di 


negoziati per una pace sta- 
bile e duratura nella tor- 
mentata regione medio- 
rientale. Partiti in ritardo 
per il boicottaggio delle 
delegazioni arabe, i collo- 
qui dovrebbero riprendere 
infatti ‘domenica 12 per 
concludersi appena tre 
giorni dopo. Gli israeliani 
hanno dichiarato infatti 
che il 15 gennaio conside- 
reranno chiusa questa se- 
rie di negoziati. 

Una nuova nuvola, in- 
tanto, rischia di turbare i 
già difficili rapporti tra 
Washington e lo Stato 
ebraico. Tenuto voluta- 


mente in ombra per un 
quarto di secolo, il nodo di 
Gerusalemme potrebbe 
venire finalmente al petti- 
ne dopo che gli Usa hanno 
avallato una risoluzione 
Onu in cui la capitale 
israeliana nella sua inte- 
rezza è definita «territorio 
occupato da Israele», 
Approvata all'unanimi- 
tà dal consiglio di 'sicurez- 
za, la risoluzione 726ha in 
realtà salvato i colloqui 
evitando in extremis la di- 
Serzione in massa degli 
arabi. Il testo del oa 
mento — che condanna 
con forza la deportazione 


di dodici attivisti palesti- 
nesi dalla Striscia di Gaza 
— ha però fatto andare 
Israele su tutte le furie per 
una frase che fa riferimen- 
to a «tutti i territori pale- 
Stinesi occupati da Israele 
nel 1967, compresa Geru- 
salemme». 

Il Dipartimento di Stato 
ha cercato di gettare ac- 
qua sul fuoco: gli Stati 
Uniti - ha dichiarato la 
portavoce Margaret Tut- 
wiler - non intendono en- 
trare nella questione di 


Gerusalemme, che può so- - 


lo essere al centro di nego- 
ziati tra le parti. A 


x 


(4_] °_ Il Piccolo 


COSSIGA NEGLI STATI UNITI 


«Sotto elezioni non esternerò» 
‘Qualcuno mi aveva offerto la presidenza del Pds’ 


CHICAGO — L'annun- 
cio di una visita mei 
prossimi giorni». in 
Croazia e Slovenia, su- 
bito dopo il riconosci- 
mento da parte dell'I- 
talia e della Cee; la ri- 
velazione che un diri- 
gente dell'ex Pci («un 
membro della segrete- 
ria; e qui mi fermo») gli 
parlò della possibilità 
per lui di diventare 
presidente dell’allora 
nascituro Pds; l'impe- 

0, dopo le elezioni e 

ino alla fine del man- 
dato, per la «governa- 
bilità» del Paese: questi. 
alcuni dei temi di una 
conversazione infor- 
male del Presidente 
della Repubblica, 
Francesco Cossiga, con 
i giornalisti, ierì, sull’ 
«MD-11» dell'Alitalia 
che da Roma lo ha por- 
tato a Chicago. 

Cossiga ha chiac- 
chierato e scherzato a 
lungo con i giornalisti. 
E alla possibilità avuta 
di diventare presidente 
del Pds («forse un po’ 
troppo a sinistra, ma 
mi avrebbero tollerato 
lo stesso») è giunto a 
partire dalla domanda 
se avere la «colf» sia di 
destra o di sinistra. «E' 
questione di denari — 
ha sintetizzato —. Io 
sono di sinistra, della 
sinistra democratica 
europea, e avrei potuto 
benissimo essere il pre- 
sidente del Pds». Cossi- 

ra ha raccontato che 

po il suo discorso per 
il Primo Maggio di tre 
anni fa a Milano, un di- 
rigente «dell'allora Pci» 
gli telefonò «per con- 
gratularsi, per dirmi 
che aveva capito chi ef- 
fettivamente io fossi e 
che se io avessi voluto, 
forse un posto lo avrei 
avuto: quello di presi- 
dente del nuovo partito 
che si andava a fare». 

Alla richiesta di una 
previsione sui risultati 
delle imminenti elezio- 
ni, Cossiga ha detto di 
non poterla fare. Ha ri- 
cordato che toccherà a 
lui, subito dopo l’ele- 
zione del nuovo Parla- 
mento, affidare l'inca- 
rico per la formazione 
del nuovo governo. E 
alla domanda che cosa 
farà qualora ci doves- 


sero essere problemi di 
governabilità, ha rispo- 
sto: «Vorrà dire che ne- 
gli ultimi mesi del mio 
mandato invece di ri- 
posarmi lavorerò più di 
prima». Ha precisato 
che in ogni caso dovrà 
consultarsi «con tutti, 
anche con le Leghe». Se 
non sarà possibile fare 
un governo — gli ha 
detto un giornalista — 
«potrà sempre  scio- 
glierlo di nuovo e indi- 
re elezioni per settem- 
bre». «Perché vuole 
lanciare questo mes- 
saggio di morte? Se 
‘mettete in giro voci del 
genere — ha replicato 
— riceverò un colpo 
qu (e ha fatto il segno 

i uno sparo in fronte) 
o qui (e ha indicato la 
schiena)». 


Nella conversazio- 
ne, Cossiga ha risposto 
con un «no comment) 
ad una domanda sulla 
possibilità di un suo 
viaggio, forse già saba- 
to e domenica prossi- 
mi, in Croazia e Slove- 
nia. I suoi collaboratori 
hanno però confermato 
«l'intenzione» del Pre- 
sidente di recarsi nei 
due nuovi stati ex jugo- 
slavi subito dopo il ri- 
conoscimento. Certo è 
invece il viaggio in 
Russia: «La questione 
— ha detto — è all'esa- 
me del governo per una 
soluzione positiva pri- 
ma dell'estate». 

Nella chiacchierata 
con i giornalisti, du- 
rante il lungo volo, ol- 
tre dieci ore, fino a Chi- 
cago (dove oggi gli ver- 
rà conferita la 16.a lau- 
rea ad honorem da 
quando è Presidente 
della Repubblica), Cos- 
siga ha rivelato che 
«proprio oggi» è comin- 
ciato il trasferimento 
dei suoi oggetti perso- 
nali dagli appartamen- 
ti del Quirinale al suo 
studio: privato a Tor 
Sanguigna. 

Per quando non sarà 
più Presidente, Cossiga 
ha confermato che con- 
tinuerà a fare politica, 
«ma fuori dal cursus 
honorum», e ha detto di 
avere iniziato a fare 
«un piano editoriale» in 
vista della pubblicazio- 
ne di libri di diritto e 
quesdeni costituziona- 
LE 

Cossiga ha affermato 
che durante la campa- 
gna elettorale farà 
«esternazioni» soltanto 
«per legittima difesa». 
E ha insistito sulla ne- 
cessità che, dopo gli av- 
venimenti che hanno 
portato alla decisione 
di anticipare la fine 
della legislatura, il 
Paese venga realmente 
governato. Il Presiden- 
te — che si è più volte 
definito «parte inte- 

‘ante della sinistra 

lemocratica europea» 
— ha ribadito che, una 
volta concluso il man- 
dato, vorrebbe potersi 
non iscrivere in alcun 
gruppo come senatore 
avita. 


Politica 
ANDREOTTI (DURANTE IL CONSIGLIO DC) GUARDA GIA AL DOPO VOTO 


ROMA — «La legislatura 
è al suo termine». An- 
dreotti lo ha confermato 
anche al consiglio nazio- 
nale del suo partito. Ed 
ha aggiunto che è bene 
«votare in tempo utile» 
per completare il «rodag: 
gio» della nuova legisla- 
tura prima dell'estate. In 
modo che a settembre si 
possa poîì dare l'avvio 
«ad anni costruttivi di ri- 
forma». 

Il sistema politico ita- 
liano, ha detto ancora il 
presidente del Consiglio, 
ha bisogno di regole. I 
partiti devono sapere 
quello che possono e non 
possono fare. 

Ed «è aperto e urgente 
— ha sottolineato — il 
discorso sui rapporti tra 
partiti ed eletti, tra Par- 
lamento e governo, tra il 
Quirinale e gli altri cen- 
tri di responsabilità». 

Perché se non esistono 
regole — ha concluso — 
«noi rischiamo di essere 


superati nei fatti da di- 


spute come quelle che ci 
hanno portato via tanto 
tempo e che forse ci han- 


. no impedito di fare le ri- 


forme». 

«Di qui a qualche set- 
timana — ha annunciato 
Andreotti — tracceremo 
un consuntivo che farà 
giustizia di una disinfor- 
mazione che purtroppo è 
abituale, essendoci spa- 
zio solo per i toni clamo- 
rosi e le disavventure». 
Le elezioni anticipate, ha 
spiegato Andreotti, sono 
indispensabili. Ma «non 
sarebbe stato provvido» 
sciogliere prima il Parla- 
mento a causa degli im- 
portanti appuntamenti 
europei che attendevano 
l'Italia alla fine del 1991, 
ai quali l'Italia si sarebbe 
presentata con un gover- 
no in carica solo per l’or- 
dinaria amministrazio- 
ne, «mancando così di 
autorevolezza». 

Ed ha aggiunto un ap- 
pello alla difesa dei par- 
titi che devono però «cor- 
Teggersi». 

Andreotti ha fatto un 
po' il bilancio.del:gover- 
no e del ruolo' della Dc 
come partito di maggio- 
ranza relativa. Riferen- 
dosi all'economia italia- 
na ha «tirato le orecchie» 
agli industriali invitan- 
doli a gestire meglio le 
loro aziende, piuttosto di 
discutere su quando fare 
le elezioni, 

«Privatizzare è giusto 
— ha aggiunto — ma per 


creare milioni di azioni- 
sti, non per dare le azien- 
de dello Stato a quei 
gruppi sempre pronti, 
quando le cose vanno 
male, a rimetterle nelle 
braccia dello Stato». 

In polemica con gli in- 
dustriali ha ricordato 
che negli ultimi anni il 
valore delle azioni è pre- 
cipitato, come è accadu- 
to per Fiat, Olivetti e Pi- 
relli,, provocando un 
danno ai piccoli rispar- 
miatori che hanno prefe- 
rito investire nelle azien- 
de pubbliche piuttosto 
che nei titoli di Stato. «E' 
vero — ha detto Andreot- 
ti — che questo può esse- 
re considerato il giorno 
delle ceneri, ma sono ce- 
neri per tutto. Se (gli in- 
dustriali, ndr) si occu- 
passero di far. andare 
meglio le loro aziende in- 
vece di impegnarsi a di- 
scutere su quando e co- 
me fare le elezioni, evite- 
rebbero quel tonfo subito 
dal risparmio che è stato 
loro affidato». 

In un suo breve inter- 
vento il segretario della 
Dc Forlani ha messo in 
guardia dall'«azione cri- 
tica e corrosiva contro i 
partiti che — ha affer- 
mato — è ingiusta ma 
che ha motivi che, se tro- 
vassero spazio, portereb- 
bero alla crisi di tutto il 
sistema democratico». 

Forlani ha difeso l'a- 
zione della Dc e la sua 
«coerenza» Nel seguire 
«a linea di più ampia 
collaborazione con i par- 
titi che possono essere 
corresponsabili al gover- 
no», cu 

E ha minimizzato le 
critiche che provengono 
dagli altri membri della 
coalizione, giustificate 
dal fatto che siamo prati- 
camente già in campa- 
gna elettorale. Non è 
esatto, ha aggiunto, so- 
stenere che la Dc si pre- 
senta alle elezioni con le 
mani libere. 

«Ho detto— ha spiega- 
to — che il governo di le- 
gislatura \è inevitabil- 
mente regolato dai risul- 
tati elettorali. Ma ho an- 
che confermato in modo 
inequivocabile che la li- 
nea della Dc punta a cer- 
care la collaborazione 
con i partiti che hanno 
già dimostrato di poter 
lavorare insieme, e di 
collaborare nel gover- 
no). 

' Elvio Sarrocco' 


MILANO 
Mondadori 
respinge ‘ 
i giornalisti 
della Rai 


ROMA — «Questa mattina 
(ieri, n.d.r.) i guardiani 
dell'impianto Berlusconi- 
Mondadori di Segrate han- 
no. impedito l'accesso ai 

iornalisti e a una troupe 

lella Rai inviata a seguire 
l'assemblea dei giornalisti 
del gruppo sul caso Pano- 
Tama. Non era mai acca- 
duto». 

«La Fnsi e l'Usigrai — 
sottolineano in una nota i 
sindacati dei giornalisti — 
non si lasceranno intimi- 
dire neppure da questo ge- 
sto che conferma la pesan- 
tezza di un'operazione che 
lacera le relazioni sinda- 
cali e impedisce alla Rai di 
svolgere il suo ruolo d'in- 
formare l'opinione pubbli- 
ca). 

Intanto l'associazione 
lombarda dei giornalisti 
ha presentato al pretore 
del lavoro un ricorso in 
base all'art. 28 dello statu- 
to dei lavoratori (compor- 
tamento antisindacale), in 
cui sollecita l'intervento 
del magistrato nella ver- 
tenza in atto alla «Arnoldo 
Mondadori editore Spa» in 
merito alla vicenda di «Pa- 
norama». 

Nel documento si chie- 
de in particolare che il 

retore ordini alla società. 
di astenersi dall'impiegare 

1 direttore e i vice diretto- 
ri del settimanale «Pano- 
rama» in sostituzione dei 
giornalisti scioperanti, e 
che eviti di stampare e dif- 
fondere il numero del pe- 
riodico in corso di realiz- 
zazione da parte del diret- 
tore e dei vice direttori. 

Infine si sollecita un in- 
tervento del magistrato 
per ordinare all'azienda 
«di ritirare dalle edicole 
tale numero del settima- 
nale nel caso che nel frat- 
tempo venisse messo in 
circolazione». ricorso 


auspica poi l'adozione di 


«ogni altro provvedimento 
che risulti idoneo a elimi- 
nare il denunciato com- 
portamento e farne cessa- 
re gli effetti». 


CONTRO IL CAOS DEI PROVVEDIMENTI GOVERNATIVI 


Campagna anti-smog 


Ruffolo: qualcuno si è spaventato delle misure appena prese 


ROMA Autopanico. Die- 
tro questa parola nuova, 
coniata apposta dal mini- 
stro per l'Ambiente Gior- 
gio Ruffolo, si nasconde- 
rebbe la spiegazione del 
caos sui provvedimenti 
anti-inquinamento . che 
continua un po' ovunque 
(solo il sindaco Carraro ha 
precisato che nelle prossi- 
me due domeniche a Roma 
si circolerà normalmente). 
Lui stesso ha voluto speci- 
ficarne il significato, subi- 
to dopo aver formalizzato 
la commissione targhe al- 
terne istituita presso il mi- 
nistero per fornire un sup- 
porto tecnico alle grandi 
città sui problemi’ dell'in- 
quinamento atmosferico e 
del traffico: vi figureran- 
no, fra gli altri, rappresen- 
tanti della pubblica ammi- 
nistrazione, tecnici, rap- 
presentanti dell'Enea e 
magistrati che contribui- 
ranno a rendere uniformi 
in tutte le città i compor- 
tamenti delle amministra- 


zioni locali ed i provvedi- 
menti attuati e forniranno 
suggerimenti nella realiz- 
zazione delle reti di moni- 
toraggio (finora rilevava- 
no i segnali di allarme, in 
futuro serviranno a segui- 
re nel lungo periodo l'evo- 
luzione dell'inquinamento 
per poter valutare l’effica- 
cia delle politiche adotta- 
te). 

Autopanico, dicevamo, 
ha un duplice significato: 
«Si riferisce sia al panico 
per gli impedimenti all'u- 
so dell'automobile — spie- 
ga il ministro Ruffolo — 
sia alla paura di chi prima 
ha preso delle misure e poi 
si è spaventato delle con- 
seguenze». Ruffolo ha ag- 
giunto che nell'ordinanza 
del 28 dicembre, firmata 
anche dal ministro per le 
Aree urbane Carmelo Con- 
te, si imponevano generici 
provvedimenti ma si la- 
sciavano liberi i sindaci di 
decidere quali, dando loro 


dei suggerimenti. Quel- 
l'ordinanza resta valida, 
spiega il ministro: viene 
soltanto «chiarita» ulte- 
riormente dal decreto leg- 
ge approvato giovedì sera. 
Chiarita? 

Su un punto anche Ruf- 
folo è d'accordo: l’ordi- 
nanza non risolve i proble- 
mi. Ma a suo giudizio con- 
corre a farlo con altri 
provvedimenti, come l'in- 
tesa con le aziende petroli- 
fere per immettere sul 
mercato, dal primo feb- 
braio, nelle colonnine del- 
la benzina «normale» delle 
1] città a maggior traffico, 
benzina verde con tassi di 
benzene e idrocarburi aro- 
matici assolutamente in- 
nocui. 

Caustico il giudizio di 
Ermete Realacci, presi- 
dente della Lega ambien- 
te: «Non cambia assoluta- 
mente nulla. Nei quattro 
articoli del dpr si stabili- 
sce che le targhe alterne 
possono essere adottate 


solo in caso di comprovata 
gravità. Principio che già 
esiste nella nostra legisla- 
zione da 50 anni». 

Ma, al di là delle pole- 
miche, quali auto possono 
usare subito la benzina 
verde? Che differenza c'è 
fra marmitta catalitica e 
dispositivo «retrofit»? 
Quanto costerà ai cittadini 
istallare questi dispositi- 
vi? Per rispondere a que- 
ste domande il ministero 
per l'Ambiente sta già pro- 
gettando un'apposita 
campagna stampa. Ma il 
quesito più scottante è un 
altro: ammesso che venga- 
no attuati tutti i provvedi- 
menti, compresa un'utopi- 
ca catalizzazione di tutto 
il parco auto, l'inquina- 
mento sarà davvero ab- 
battuto? Ruffolo confessa: 
«Sono provvedimenti inu- 
tili senza un'efficace poli- 
tica dei trasporti pubbli- 
ci». 

v. pic. 
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Una sgridata agli industriali 


. . . 
Un momento di relax nel corso dei lavori del consiglio nazionale democristiano: Andreotti parla con il 
suo «telefonino» cellulare mentre Forlani e De Mita discutono fra loro. 


LE NUOVE REGOLE INTERNE 


Da partito delle tessere 
a «partito degli eletti» 


LOSTATUTO 


La «casa ristrutturata» 
dello scudo crociato 


ROMA — La Dc, per 
usare le parole di For- 
lani; ha «rinnovato la 
casa» e lo ha fatto mon 
senza difficoltà». For- 
te del nuovo statuto 
interno il partito dello 
«scudo crociato» si 
‘prepara. ad affrontare 
le elezioni politiche di 
primavera. Ecco le 
principali novità. 
Base congressuale 
- Nei congressi del 
partito, a tutti i livelli, 
il numero delle tessere 
conterà la metà. Agli 
iscritti è stato infatti 
attribuito (tra forti 
contrasti) il 50% della 
base congressuale. 
Una commissione de- 
finirà l'attribuzione 


dell'altra metà fra gli 
eletti e gli esterni. 
Questa innovazione, 


contrastata sia da For- 
ze Nuove sia dagli an- 
dreottiani, è passata 
soltanto dopo un ap- 
pello di Forlani e la 
mediazione di De Mi- 
ta. Nei congressi (che 
avranno cadenza 
triennale e non più 
biennale) avranno una 
maggiore rappresen- 
tanza quelle zone in 
cui ci sono stati incre- 
menti di voti. Per il si- 
stema elettorale inter- 
no è.stato stabilito un 
premio di maggioran- 
za del 10% a partire 
dal 45% e fino ad un 
massimo del 60%. 
Candidature — Per 
tutti gli aspiranti alla 
ricandidatura al Par- 
lamento è stato fissato 
il principio delle co- 
siddette «pagelle» cu- 
rate dai capigruppo di 
Camera e Senato. Que- 
sti invieranno al se- 
gretario del partito le 
schede informative 
sul lavoro svolto dai 


singoli deputati e se- 
natori. Per chi ha svol- 
to già quattro mandati 
elettivi la ricandidatu- 
Ta dovrà essere ac- 
compagnata da una 
«congrua motivazio- 
ne». I criteri per la ri- 
candidatura. saranno 
stabiliti dalla direzio- 
ne nazionale. 

Conferenza pro- 
grammatica — A me- 
tà febbraio il program- 
ma elettorale della Dc 
sarà ratificato da una 
Conferenza program- 
matica nazionale 
aperta «alle parti più 
vive della società civi- 
le che si ispira agli 
ideali democratici e 
cristiani». 

Organi Dc — Gli or- 
gani dirigenti della Dc, 
a tutti i livelli, saran- 
no in carica non più 
due ma tre anni, non 
prorogabili. I segretari 
saranno rieleggibili 
per un solo mandato. 
Non saranno proponi- 
bili le candidature di 
persone che non ab- 
biamo rimosso even- 
tuali casi di incompa- 
tibilità, come tra la ca- 
rica di parlamentare 
nazionale e quella di 
deputato europeo. Vi è 
anche un orientamen- 
to favorevole all'in- 
compatibilità tra 
mandato parlamenta- 
re ed incarichi di go- 
verno. 

Tre saggi — Il se- 
gretario politico sarà 
assistito da un comita- 
to collegiale di tre 
«saggi» che avrà il 
compito di individua- 
re fatti e comporta- 
menti di iscritti tite- 
nuti lesivi dell'onora- 
bilità della Dc. 

e. s. 


ROMA — Per spiegare le 
ragioni e comprendere le 
conseguenze del cambia- 
mento che si è voluto in- 
trodurre nello statuto 
della Dc non c'è che da 
riprendere le parole pro- 
nunciate, a mezzanotte 
di ieri, da Arnaldo Forla- 
ni. Per convincere i riot- 
tosi a votare le nuove re- 
gole, il segretario: della 
Dc, spalleggiato da De 
Mita, ha definito il parti- 
to, nella forma attuale 


* "un fatto anacronistico, 


una cosa cosa chiusa in 
‘se.che non. trova rispon.. 
denza nella realtà che è 
mutata. Il partito arroc- 
cato .dei tesserati non 
esiste più nemmeno ad 
Est. Le ideologie, che og- 
gi sono crollate, costrin- 
gevano anche noi ad una, 
organizzazione analoga 
a quella dei partiti tota- 
lizzanti. Ma ora questa 
realtà non c'è più e il giu- 
dizio della gente è riferi- 
to soprattutto alle re- 
sponsabilità' pubbliche 
che i partiti assumono, a 
quel che sanno fare nei 
comuni, nelle regioni, 
nel governo del Paese". 

Quando alla fine di no- 
vembre, Forlani aveva 
insistito nel volere tene- 
Te ad Assago, in un mo- 
mento difficile per il par- 
tito, la conferenza orga- 
nizzativa, questo ragio- 
namento forse non era 
ancora chiaro a molti. Lo 
aveva anticipato De Mita 
a Sorrento, poche setti- 
mane prima ed ecco la 
ragione dell'appoggio da- 
to al segretario dal presi- 
dente del Consiglio na- 
zionale. 

Negli ultimi mesi dello 
scorso anno soprattutto 
in alcuni settori indu- 
striali era stata infatti 
formulata‘ una tesi che 
godeva di una certa logi- 
ca e che aveva avuto ri- 
scontro anche in talune 
esternazioni di Cossiga. 
Si sosteneva che essendo 
crollato il mondo comu- 
nista, e in Italia essendo 
venuto meno il Pci, non 
si vedeva la ragione della 
sussistenza stessa della 
Dc che nel nostro Paese 
era apparsa fin dall'ini- 
zio come forza di con- 
trapposizione al Pci. Ve- 
nuto a cadere il comuni- 
smo veniva a cadere la 
necessità del partito- 
barriera, cioè della Dc. 


In primo piano c'è la 
controversa, a lungo 
contrastata da Forze 
nuove e andreottiani, ma 
anche da settori della si- 
nistra, modifica dell'art. 
17 dello statuto. Definita 
da Sandro Fontana, di- 
rettore del Popolo e for- 
zanovista, un passo rivo- 
luzionario lo è in quanto 
tende a trasformare la Dc 
da partito dominato dai 
‘’signori delle tessere’ a 
partito in cui avranno, 0 
dovrebbero avere, pari 


rappresentanza congres- 
Grillo la tateiivolitonoi. 


la misura del 50% e 50%) 
iscritti ed eletti, più gli 
"’esterni”’. 

E' una modifica corag- 
giosa, che segue ad un 
esperimento tentato an- 
ni fa e in parte fallito: 

lello dell'ammissione 

egli "’esterni’’ ossia dei 
rappresentanti di orga- 
nizzazioni o gruppi di co- 
mune ispirazione nella 
vita del ‘partito. Il fatto 
che sia stata rinviata ad 
altro momento l'ulterio- 
Te suddivisione del 50% 
attribuito ad eletti ed 
esterni, per le ulteriori 
ivergenze verificatesi, 
non cambia la novità. Gli 
eletti, che potranno ave- 
re voce nelle scelte del 
partito, ‘’anche nel sotto- 
governo", come ha la- 
mentato Sandro Fonta- 
na, non sono necessaria- 
mente iscritti: così come 
non lo sono gli esterni. 
Non sono controllati dai 
‘signori delle tessere’ e 
possono rompere lo sche- 
matismo delle correnti, 
organizzate anch'esse su 
basi rigide, per tessere e 
percentuali. Il limitato 
premio ‘di maggioranza 
introdotto nelle votazio- 
ni interne, le modifiche 
all'art. 4 sulla pubblicità 
del tesseramento do-. 
vrebbero rompere quella 
che De Mita ha definito 
"una logica cristallizza- 
ta'' e rendere la Dc più si- 
mile a quel partito in 
parte organizzazione e im 
parte movimento che era 
nel pensiero di Sturzo e 
Cho nora sora Fa, 
i De Gasperi. Oppi 
potrebbe trasformarlo; 
come hanno lamentato 
taluni, in comitato elet- 
torale, in macchina all'a- 
mericana. A 
Neri Paoloni 


TLAVORI DEL CONGRESSO RADICALE A ROMA 


Il Pr decide come si presenterà alle urne 


ROMA — Oggi il Con- 
gresso nazionale del Pr 
dovrebbe entrare nella 
sua fase decisionale: de- 
ciderà se iradicali italia- 
ni parteciperanno o no 
alla competizione eletto- 
rale e, se sì, in che modo; 
L'incertezza sulle elezio- 
ni continua: lo stesso 
Marco Pannella si dice 
insicuro su una sua can- 
didatura. «Non sono 
emotivamenite. disponi- 
bile — spiega ai giornali- 
sti —a non candidarmi. 
Ma sono una: persona 
che sa, al momento giu- 
sto, controllare la pro- 
pria emotività e con essa 


venire a patti». _ o 

Intanto, le assise radi- 
cali hanno approvato il 
proprio regolamento: il 
nuovo testo (cioé il vec- 
chio non emendato) con- 
sentirà al congresso di 
eleggere, se lo vorrà 
(«spero di convincerli», 
dice Pannella) un comi- 
tato di coordinamento 
delle iniziative italiane 


| dei radicali fino al dopo-. 


elezioni. La nomina dei 
15 componenti avverrà 
attraverso una votazio- 
ne per più liste contrap- 
poste e dovrebbe portare 
allo scoperto eventuali 


opposizioni alla linea 
del «quadrumvirato» di 
cui fa parte Pannella in- 
sieme ad Emma Bonino, 
Sergio Stanzani e Paolo 
Vigevano. Non è detto, 
però, che gli «antipan- 
nelliani» si presteranno 
al gioco: «Potremmo de- 
cidere — affermano — di 
non contrapporre una 
nostra lista per il comi- 
tato di coordinamento». 
La contrapposizione 
politica, comunque, al- 
l'interno del Pr esiste e 
riguarda anche il modo 
în cui partecipare alle 
elezioni. Gli «oppositori» 


temono che. Pannella 
punti su una lista «simil- 
radicale», che vanifichi 
il loro tentativo di avere 
SonicoazionI più ampie 
alle politiche: al Senato 
attraverso la «lista refe- 
rendaria» proposta ‘da 
Giannini e alla Camera 
attraverso una lista co- 
munque «aperta, non 
settaria». 
Pannella, 
terpellato dai giornalisti 
— dice di non avere n 
mente questo progetto, 
anzi di non avere ancora 
nulla di preconfezionato 
e di attendere la decisio- 
ne di un congresso che 


erò — in- 


. 


definisce «molto aperto»: 
«Chissà — afferma — 
magari potremmo deci- 
dere di raggiungere un 
quorum con un simbolo 
ancora da decidere, co- 
me facemmo con gli an- 
tiproibizionisti. Comun- 
que — assicura — non ci 
presenteremo con il sim- 
bolo del partito: sarebbe 
come tornare indietro ri- 
spetto a decisioni prese 
dieci anni fa». 

Se Pannella si presen- 
terà alle elezioni potreb- 
be farlo — secondo le vo- 
ci che circolano anche al 
Congresso —in una lista 


del Pds, forse per il Sena- | 


to, in Abruzzo. Ma queste 
voci sono state indiretta- 


mente smentite ieri dallo | 


stesso Pannella nella 
sua relazione, in cui ha 
affermato di non riuscire 
ad avere contatti con il 
partito di Occhetto or- 
mai da molto tempo. 
Intanto, sul palco del 
IV Congresso nazionale 
del Pr continuano a suc- 
cedersi gii oratori, men- 
tre alle loro spalle il car- 
tello che indica il nume- 
ro dei nuovi iscritti nel 
‘92 ha raggiunto. quota 
300. £ 
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SAGGI: POLITICA 
Come sta l’Italia 
hnelmondo? 


Un poco 


meglio 


l’analisi dello scomparso Brunello Vigezzi 
Tipercorre la politica estera italiana 


tenendo conto di come 


Seguì gli incerti passi dello Stato: prima 
Con indifferenza, poi con più trasporto 
(€lo dimostrano gli studi di molti storici). 
Oggi si è aperta, forse, una nuova fase. 


l’opinione pubblica 


—— 


Recensione di 
Massimo Greco 


«Ghi fa la politica estera 
în Italia?», si chiedeva 
quasi un quarto di secolo 
fa l'ambasciatore Quaro- 
ni, uno dei più autorevoli 
Tappresentanti della di- 
Dlomazia nazionale. Lo 
Stesso Quaroni azzarda- 
va una pungente e ma- 

Conica risposta: nes- 
suno. Perchè troppo 
Stretto e asfissiante era il 
Vincolo con la politica in- 
terna e con gli interessi 
altalenanti e discordi dei 
Vari partiti; perchè trop- 
Pa era la dispersione di 
energie lungo i tanti ri- 
Voli nei quali corrono i 
Tapporti internazionali 

el nostro Paese. Nello 

€sso periodo Altiero 

Pinelli osservava che il 
Ministero degli affari 
Esteri aveva smarrito il 
Monopolio della «foreign 

Olicy». Insomma, il bi- 

‘ancio di politica estera, 

‘Oo poco più di vent'an- 

di vita repubblicana, 
Non appariva dei più fa- 
Vorevoli. È 

Il letargo e l'indeter- 
mmatezza degli indirizzi 

politica estera nazio- 
nale si sono attenuati 
durante il decennio ‘80, 
allorchè l'Italia ha as- 
sunto un atteggiamento 
un po' più spigliato —_ 
ma non certo grintoso — 
Rell'ambito di quell’ in- 
Sleme mediterraneo nel 
Quale lo Stivale CERO 
una posizione geo-stra- 
tegica. non ann 

Come ha vissuto l'opi- 
nione pubblica nostrana 
scelte e decisione relati- 
ve a questo settore della 
politica? L'analisi di Bru- 
nello Vigezzi, uno stu- 
dioso recentemente 
scomparso che insegna 
Va Storia moderna alla 
Statale milanese, ab- 
braccia l'intera vicenda 
del giovane stato-nazio- 
Ne e dà titolo e senso alla 
sua «Politica estera e opi- 
Mione pubblica in Italia 
dall'Unità ai giorni no- 
Striy (Jaca Book, pagg. 
220, lire 22 mila). 

. Non è un lavoro facile 
Tintracciare nell'opinio- 
ne pubblica patria «fili 
Tossi) comportamentali, 
Psicologici, ideologici. 
Igezzi lo chiarisce subi- 
to. Benchè l'Italia sia na- 
a im mezzo agli intrighi e 
alle pastoie internazio- 
, benchè la neonata 
Nazione abbia subito at- 
uito grande rilievo 

a politica estera, una 
Parte considerevole del 

‘aese — un Paese pove- 
To, arretrato, contadino 
— è rimasta estranea se 
Non ostile al dibattito, 

li scontri, alle polemi- 
che sul posto che all'Ita- 
lia avrebbe dovuto spet- 
tare nel mondo. 

Vigezzi se ne accorge 
procedendo nel suo stu- 
dio, un saggio di storia 
della storiografia che 


‘raccoglie giudizi e im- 


pressioni degli storici 
Proprio sul rapporto tra 
opinione pubblica e poli- 
tica estera. Nelle conclu- 
sioni lo scrive chiara- 
mente: è difficile indivi- 
duare un'unica opinione 
pubblica nazionale che 
contrasta 0 sostiene Je 
Fano scelte relative al- 
la collocazione interna- 
zionale dell'Italia, è più 
facile reperire tracce la- 
Sciate da molteplici opi- 
Dioni pubbliche. 


ARTE /LORETO 


Sisto V, il Papa e la sua epoca 


Da oggi si celebrano i 400 anni del suo pontificato 


LORETO — Si apre 0) 
Proseguirà in maggio a 


e È ; 
parcludeerà a Roma in 


* peggtamma di mostre organizzato 
T celebrare i 400 anni del pontifi- 


Ci 
bag di 


ù ti ta 
NO alle cosiddette «arti c 
Stre ricostruiscono l'opera di rin- 
Vamento promossa da Sisto V sia a 


‘ criteri e la condotta d'u- 


i Sisto V (1585-1590). Dall'ur- 
Stica all'architettura, dalla pit- 


Negli anni ‘20-30 al- 
cuni Sa migliori allievi 
di Volpe e di Croce st ni 

‘ono su questi temi. 
Si chiamavano Chabod, 
Maturi, Mosca, Morandi, 
Sestan. Da allora l'atten- 
zione per le reazioni e 
per l'incidenza dell'opi- 
nione pubblica — intesa 
come la risultante di un 
sistema di forze (politi- 
che, economiche, cultu- 
rali, religiose) che influi- 
scono concretamente sui 


na politica estera, che 
fanno corpo con essa, 
che rientrano infine in 


ARTE / «CALENDARIO» 


Un anno in giro per mostre 


Quel che c’è da vedere nel ’92, in quasi tutte le grandi città (e in alcune minori) 


‘uno svolgimento genera- 


le — diviene un filone 
scientifico frequentato, 
con esiti e intensità al- 
terni, anche nel secondo 
dopoguerra. 

Questione romana e 
cattolici, nazionalismo, 
interventismo/neutrali- 
smo nel 1914-'15, fasci- 
‘smo, repubblica: lo stu- 
dio dell'opinione pubbli- 
ca è anche la scusa e l'oc- 
casione per ripassare i 
punti nodali della storia 
unitaria, Riemergono 
antichi crocevie di pole- 
miche (la politica estera 
italiana è sempre stata al 
traino di quella interna?, 
il fascismo aveva un pro- 
gramma o viveva alla 
giornata?). Si staglia la 
crisi dell'opinione pub- 
blica quando nel ‘40 en- 
trammo in.guerra, uno 
stato d'animo nel quale 
si mischiavano disagio e 
indifferenza; scomparve 
— avverte Vigezzi — 
un'opinione pubblica 
«nazionale» tra una mi- 
riade di tendenze parti- 
colari, un processo che 
ha origine già nella pri- 
ma guerra mondiale e 
che già aveva portato al- 
l'estremo il problema 
della lealtà allo stato-na- 
zione. 

Nel secondo dopo- 
COSHA politica estera su- 

ito alla ribalta: trattato 
di pace, confini, colonie, 
piano Marshall, adesione 
alla Nato, prime organiz- 
zazioni europee. Sono 
momenti di forte colli- 
sione ideologica che la- 
cerano l'opinione pub- 
blica; Chabod individua 


il nuovo ruolo dei cattoli- 
ci e della Chiesa; Valiani 
rileva che l'Italia non ha 
mai trovato un suo rin- 
novato equilibrio tra 
«Chiesa militante» e «co- 
munismo militante». _. 
Con De Gasperi la poli- 
tica estera ha uno svolgi- 
mento serrato, dopo la 
scomparsa dello statista 
trentino inizia la disper- 
sione delle forze tra fe- 
deltà atlantiche, aspira- 
zioni europee, spinte 
neo-mediterranee; il ca- 
so più clamoroso è rap- | 
presentato dalla «diplo- 
mazie bada dell’Eni 
creata e ata da Enri- 
co Mattel. us 
Oggi, dopo un lungo 
periodo di grigiore e nh 


piatta subalternità all'al- 
leato statunitense, la po- 
litica estera italiana 
sembra acquisire — nota 
Vigezzi — « uno slancio 
insolito». Si riparla, co- 
me già faceva molti anni 
fa Rodolfo Mosca, di Ita- 
lia come «media poten-|| 
Za» o come « potenza re- 
gionale» in grado di ga- 
rantire una dignitosa 
Presenza internazionale, 
misurata, ragionevole, 
Scevra da velleitarismi, 


perdere». 


i a Loreto, tettonici, 
Ascoli e si 


autunno il 


minori», le 


SE 


La seconda mostra si 
maggio ad Ascoli. Sui 5 
l'arte al tempo di Sisto v ec 
derà quadri, sculture, di 

ramene, argenti e ori, t i i 
3 arredamenti in legno. Nuai odi 
restauri e le scoperte: saranno espo- 
sti 31 pittori finora sconosciuti. Infi. lo 
ne, la terza mostra avrà luogo a Ro. | ni di 


rirà il 9 


‘ompren- 
Segni e per- 


umerosi i 


Canova a Venezia dal'20 marzo (in alto, 
particolare della sua «Ebe»); Piero della 
Francesca da giugno in poia DICA Arezzo, 
Firenze (qui sopra, particolare della 
(isselizziononi due appuntamenti «da non 


ARTE / ROMA 


ROMA — Annata ricchis- 
sima di manifestazioni 
d'arte nella capitale: la 
stagione s'inaugura doma- 
ni, con l'apertura all'Eur 
della mostra «Inca-Perù. 
Rito, magia, mistero», 350 
reperti del Perù: preco- 

mbiano per tremila an- 
storia (unica tappa 


cata al- 


Oma sia nella sua regi ‘origi 
« la sua regione d'origine. 
l progetto di Sisto V» è il titolo Sella 
Stra che si apre oggi a Loreto: è 


a rassegna fotografica (aperta fino 

al Hi Lgettembre) che presenta i risul- 
a 12 anni si ricerche sui 

3 monumenti fatti realizza- 

panelle Marche direttamente dal Pa- 
9 «ispirati» ai suoi canoni archi- 


inn 


ma, a Palazzo Venezia, da metà set. 
tembre alla fine di novembre. RI 
struirà tutte le opere urbanistiche e 
architettoniche realizzate per opera 
del Papa. Per l'occasione il palazzo 
Lateranense sarà TIORETO Foe ue 

r la prima volta sé i(co- 
i cHtona Sistino di Villa Mon- 
talto, ora distrutto. 


italiana di una rassegna in 
tour europeo; fino al 12 
aprile). Il 16 gennaio al- 
l'Accademia: di Francia, a 
Villa Medici, la più vasta 
antologica mai realizzata 
su Zoran Music, il pittore 
goriziano attivo tra Vene- 
zia e Parigi: 120 quadri e 
60 disegni dal 1946 a oggi 


La pittura americana del ‘900, o le sculture neo- 
classiche del Canova? Tutto ciò che in Toscana ha 
«fatto arte» uni ‘secoli fa, al tempo di Lorenzo 


il Magnifico, oi 


isegni di 


Raffaello e di Leonardo? 


Sono tante le rassegne che aspirano al titolo di 


«mostra dell'anno»:-a cominciare da 
americana 1930-70» che si apre proprio o, 
l'area torinese dell'ex Li 
riferito ieri). Tentiamo di 


ell'«Arte 


i nel- 
OLIO e di cui sì è già 
offrire una panoramica 


le iniziative di maggior rilievo preannunciate 


da varie città nei prossimi mesi. Luo; 
elli indicati dagli organizzatori: da pren- 


sono 


ie date 


dere dunque con una certa cautela... 


VICENZA 

A Bassano del Grappa 
una delle sorprese 
del'92: la mostra per i 
400 anni della morte di 
Jacopo Bassano, detto 
da Ponte, uno dei prota- 
gonisti della pittura ve- 
neta nella seconda metà 
del ‘500, grande antici- 
patore del naturalismo 
seicentesco. E' una ras- 
segna da non perdere, 
per gli eccezionali pre- 
stiti da trenta collezioni 
di tutto ilmondo. 

.Sarà al Museo Civico 
di Bassano dal 5 settem- 
bre al 6 dicembre (e poi al 
Kimbell Art Museum di 
Fort Worth, nel Texas, 

: gennaio al 24 
aprile ‘93), Sono 80 di- 
Dinti e 20 disegni; molti 
ritornano in Italia, si 
può dire, dall'epoca in 
cui furono fatti. Ci sa- 
ranno un’«Adorazione 
dei Magi» (due metri per 
tre) dalla National Galle- 
Ty di Edimburgo (un mu- 
seo che difficilmente 
concede prestiti); un'al- 
tra «Adorazione», le 
«Due stagioni» e «Ta- 
mar»: dal Kunsthistori- 
sches Museum di Vien- 
na; il «Miracolo dell'ac- 
qua» dal Prado di Ma- 
drid; «Il ricco Epulone» 
dal museo di Cleveland; 
molti disegni dal Louvre. 
Due inediti, da collezioni 
private londinesi e da 
Bassano stessa. Nelle 
medesime date, a Palaz- 
zo Agostinelli, 160 inci- 
sioni testimonieranno la 
fortuna di Jacopo in que- 
sto campo. 

FERRARA 

Prima grande mostra 
italiana dedicata @ 
Claud Monet, al Palazzo 
dei Diamanti, dal 15 feb- 
braio al 15 maggio: cin- 
quanta dipinti, di cui 
una trentina di Monet 
(eseguiti in maggioranza 
nei suoi ultimi 25 anni), 
il na de. suoi amici, 
come Manet e ‘Pissarro, 
Sisley e Delacroix, Cail- 
lebotte e Berthe Morisot 
(04 unica donna tra gli 
SII ZO 

‘preziosità 

mostra è data dal Cana 
che si tratta di una'sele- 
zione della collezione 
privata di Monet, con- 
servata nella casa di Gi- 
verny, ora al «museo di 
Monet» per eccelleza, il 
‘parigino Marmottan. Se- 
condo motivo di orgoglio 


. della mostra ferrarese è 


che il Marmottan non 
aveva mai concesso un 
prestito così importante. 
BOLOGNA. 
‘Al Museo civico archeo- 
logico, dal 30 marzo al 
30 giugno, «Prima del- 
l'America»: sono 903 
\ezzi che rappresentano 
a figura umana, testi- 
va della. storia 
del continente da tremi- 
la anni prima di Cristo 
alla sua SETTA da par- 
te di Colombo. Sono rap- 
presentate le 52 culture 
che ebbero sede tra il Rio 
Grande (Messico) e la Bo- 
livia; moltissimi i 2 
mai visti dal pubblico, 
provenienti dal Museo 
Pigorini di Roma e da 
quello delle ceramiche di 
Faenza. Il tema è la vita 
quotidiana, attraverso 
uomini e donne, lavoro, 
musica, magia, religio- 
ne, alimentazione, me- 
dicina. Tra i pezzi forti 


della mostra, una piazza - 


ideale popolata 150 
rine, e un modellino 


i congli abitanti. 


(parecchi inediti), dall'a- 
strattismo lirico all'infor- 
male (la mostra andrà poi 
‘a Milano, a Palazzo Reale, 
dal 15 aprile al 14 giugno). 

A Palazzo delle Esposi- 
zioni, a metà febbraio, co- 
mincerà la dodicesima 
Quadriennale; l'inaugu- 
rerà una vasta retrospetti- 
va su Enrico Prampolini, 
uno dei protagonisti del 
Futurismo e delle avan- 
guardie, morto nel ‘56 (ol- 
tre 200 pezzi, fino agli ini- 
zi di aprile. La Quadrien- 
nale occuperà poi l'intero 
Palazzo, da giugno a set- 
tembre, con la mostra di 


SONDRIO 

Nei sotterranei del nuo- 
vo Palazzo della Provin- 
cia, dal 15 gennaio al 
primo marzo, esordisce 
«Uberto Dell'Orto e il 
realismo lombardo del 
secondo Ottocento», pri- 
ma mostra monografica 
dedicata a questo pittore 
milanese (1848- 
1895).Sono 140 fra di- 
pinti, acquerelli, acque- 
forti: 90 di Dell'Orto, gli 
altri di Fattori, Induno, 
Mosé Bianchi, Emilio Go- 
la, Pompeo Mariani, Sal- 
lustio Fornara, Giuseppe 
Rastellini. Molte opere 
sono inedite o poco co- 
nosciute, spesso prove- 
nienti dalla collezione 
privata di Dell'Orto. Sog- 
getti preferiti, il paesag- 
gio di montagna, il mon- 
do rurale della Valtelli- 
na, la luce di Capri. La 
mostra sarà poi a Mila- 
no, alla Permanente, dal 
15 aprile al 17 maggio. 
MANTOVA 

Sono state rimandate al 
‘93 (orig omo): per 
coincidenze di prestiti 
esteri, soprattutto da 
Dresda, le mostre su Do- 
menico Fetti (1589-1624) 
e sul «Paesaggio fanta- 
stico ‘nella pittura euro- 
pea dai Preromantici al 
Simbolismo»; si sta lavo- 
rando per avere a mag- 
gio-giugno a Palazzo Du- 
cale Franco Gentilini 
(attualmente alla vene- 
ziana Ca' Pesaro) e a set- 
tembre-novembre, a Pa- 
lazzo Te, «L'automobile 
nell'arte», per i cent'an- 
ni dalla nascita di Tazio 
Nuvolari, gloria di Man- 
tova: ci dovrebbero esse- 
re dri di Dalì, foto- 
grafie inedite dagli ar- 
chivi Fiat e Alfa Romeo, 
auto storiche. 


TORINO 

Accanto alla grande mo- 
stra del Lingotto, da se- 

alare almeno (dall’8 
febbraio al 30 aprile), al 
Castello di Rivoli, la pri- 
ma antologica italiana 
di Pietro Manzoni: più di 
160 opere, dal 1956 (il 
momento nucleare) alla 
morte, nel 1963, attra- 
verso _ neoconcretismo, 
neodadaismo, arte pove- 
ra e concettuale. 
NAPOLI 
A Castel Sant'Elmo, dal 
27 febbraio al 17 10, 
una delle mostre «obbli- 
gate» dell'anno: «Jusepe 
de Ribera», la più vasta e 
significativa monografi- 
ca mai organizzata in 
Italia (e in Europa) sullo 
Spagnoletto, com'era 
anche conosciuto de Ri- 
bera, che proprio a Na- 
poli lasciò molte delle 
opere più importanti (e 
ve morì, nel 1652). Sa- 

ranno 70 disegni, in par- 
te inediti, e Î50 dipinti, 
pr 1 quali sono stati mo- 

ilitati i più importanti 
musei del mondo. 

De Ribera «seminò» a 
piene mani; e allora, ac- 
canto alla mostra princi- 
pale, i curatori hanno 
‘pensato a presentazioni 
particolari delle opere 
non trasferibili: alla cap- 
pella del tesoro di San 
Gennaro, il dipinto su 
rame «San Gennaro esce 
indenne dalla fornace»; 
alla chiesa della certosa 
di San Martino, le tele 
restaurate per l'occasio- 
ne. La rassegna si trasfe- 
rirà poi a Madrid, al Pra- 
do, în luglio e agosto, e 
quindi (in JOgna ridotta) 
a New York, al Metropo- 
litan, in settembre e otto- 
bre. 


pittura contemporanea. 
Dal 26 marzo al 24 mag- 
gio Caravaggio sarà a Pa- 
lazzo Ruspoli con la mo- 
stra «Come nascono i ca- 
polavori», attualmente a 
Firenze, a Palazzo Pitti. 
Non sarà una ripetizione; 
almeno due le novità: 
«Marta e Maddalena», da 
Detroit, e «David e Golia», 
dalla collezione Barberini. 
Dal30 marzo al 24 mag- 
gio a Villa Medici sarà riu- 
nita, dal Louvre e dal resto 
del mondo, forse la più al- 
ta: concentrazione mai 
realizzata di disegni di 
Raffaello: ottantaquattro. 


ARTE / VENEZIA 


Canova apre. E chiude il Doge 


In mezzo, i disegni di Leonardo a Palazzo Grassi 


VENEZIA — In Laguna uno degli av- 
venimenti artistici dell'anno: dal 20 
marzo al 30 settembre, al Museo 
Correr, la più grande antologica su 
Antonio Canova, morto a Venezia 
nel 1822. Nucleo centrale sono le un- 
dici sculture uscite per la prima vol- 
ta dall'Ermitage di San Pietroburgo 
(presentate in anteprima a Roma, a 
Palazzo Ruspoli). 

Al Correr saranno circa 90 fra 
marmi, bozzetti, dipinti, disegni e 
monocromi dell'artista simbolo del 
neoclassicismo, colui da cui inizia 
un nuovo concetto di bellezza. I 
grandi gruppi scultorei, fra cui «Le 
Grazie», saranno 25; fra gli altri pez- 
zi eccezionali, «Amore e Psiche» dal 
Louvre, due Veneri da Monaco e da 
Palazzo pitti, un'altra Psiche da Bre- 
ma, Venere e Adone da Ginevra, una 
Maddalena penitente da Genova e 
due pugilatori dai Musei vaticani. E' 
stata chiesta anche la celeberrima 
«Paolina» della Galleria Borghese. 

Contemporaneamente, 
d'Oro, saranno in mostra i bozzetti 
in terracotta della collezione Farset- 
ti studiati dal Canova (sempre dal- 
l'Ermitage); e a Possagno, in provin- 
cia di Treviso, nel tempio dov'è se- 
polto l'artista, le riproduzioni e i 


ARTE /GENOVA 
Colombo, e pure l'uovo 
(ma quello di Fabergé) 


Gristoforo Colombo (nel 


tantissime mostre a Genova. 


GENOVA — A Genova Colombo e l'America fan- 
no scoprire anche tutti i tipi possibili di mostre. 
azzo Bianco, da metà 
marzo a metà aprile; «Il Seicento lombardo a 
Palazzo Bianco» (circa 15 opere, in particolare 
dei Procaccini); al palazzo del «grande ammira- 
glio» Andrea Doria, dal 27 marzo al 30 aprile, 49 
icone russe ricamate con fili d'argento e oro su 
stoffa in gran parte italiana (dalla corte dello zar 
e dai conventi russi); a Palazzo Spinola e a Pa- 
lazzo Reale, da aprile a luglio, «Genova nell'età 
barocca», uno dei grandi momenti della storia 
artistica cittadina, con la proiezione (attraverso 
il fasto e la magnificenza) della classe al potere. 
A rappresentarla, 170 dipinti, 40 disegni, 30 
sculture, ceramiche, argenti, mobili, 
tessuti, monete, documenti e gli edifici stessi 


Eccone una selezione: a P: 


che ospitano la mostra. 


A Palazzo Rosso, da metà maggio a tutto lu- 
gio, «Genova e il Guercino», con i dipinti e i 
isegni delle collezioni civiche (fra i quadri, «La 
cacciata dei mercanti dal tempio», recentemen- 
te attribuito al Guercino e a Bartolomeo Genna- 
ri, mentre finora era considerato della scuola del 


pittore emiliano). 


Nello stesso palazzo, dal 15 maggio al 31 lu- 
lio (forse con uno slittamento dina 
giorni), «Fabergé e i suoi contemporanei», con 
215 famosissime uova, gioielli, orologi, servizi 


da té, cornici; escono dal tesoro della fa 
imperiale russa: primizia assoluta, il cosiddetto 


«uovo dell'imperatrice». 


E Colombo? A Palazzo Ducale e a La Com- 
menda, dal 20 maggio al 20 ottobre, «1492-1728, 
due mondi a confronto», con tre sezioni: Cristo- 
foro Colombo e l'epoca delle grandi scoperte, 
con documenti e strumenti di navigazione; uo- 
mini e culture europee e precolombiane, messe a 

igoroso confronto; la’ predica del marinaio, 
la devozione delle genti 


sul tema della fede e de 
di mare. 


Il «divino pittore» non sa- 
rà solo: ci saranno anche 
89 disegni di suoi allievi 
ed estimatori, da Giulio 
Romano a Rubens, a testi- 
moniare uno dei più folgo- 
ranti fenomeni dell'arte 
rinascimentale. 

Due mostre «minori» 
(ma solo per modo di dire). 


lizzazione». 


alla Ca'. 


idro di Pedro 
Berruguete): nell'anno a lui dedicato, 20; 


quindicina 


tolata «Il Nuovo Mondo 
tra conquista ed evange- 


Il ‘92 si chiuderà con 
quello che dovrebbe esse- 
re un grande regalo per le 
feste. A Palazzo Ruspoli, 
dal 10 dicembre e per tre 
mesi, «I capolavori della 
Collezione Ludovisi»; do- 


bozzetti della gipsoteca (stesse date). 


A Palazzo Ducale, in una parte 
dell'appartamento del doge, da mar- 
zo a giugno, piccola e preziosa mo- 
stra su «Bosch e gli altri»; sono gli 


‘Hieronymus Bosch di Palazzo Du- 


cale, appena sottoposti a restauro: 
due trittici più un «Inferno» e l'«Em- 


pireo». Saranno accompagnati da un 


«Inferno» del Civetta e dal «Cristo 
deriso» di Quentin Metsys. 
Palazzo Grassi non lascerà passa- 


re il '92 senza un'altra mostra me- 


morabile: dal 4 aprile al 6 luglio ci 
saranno, per la prima volta, i disegni 
fatti da Leonardo durante il periodo 
veneziano, corredati da opere in cui 
si avvertono gli influssi dello stesso 
Leonardo sulla pittura veneta, in 
particolare sui grandissimi Giorgio- 
ne, Bellini, Tiziano. 

Dai primi di settembre al 10 gen- 
naio ‘93, poi, «Il Doge» dovrebbe tor- 
mare a occupare l'appartamento che 
fu suo nel palazzo di piazza San 
Marco; è infatti in preparazione una 
mostra per illustrare i 1100 anni di 
mito e di storia di quest'istituzione 
unica, che durò fino al 1797. Ci sa- 
ranno dipinti, documenti, medaglie, 
oggetti. 


ARTE 
Magnifica 
Firenze 


FIRENZE — Firenze 
e la Toscana nel se- 
gno di Lorenzo il 
Magnifico (500 anni 
dalla morte) e di 
Piero della France- 
sca (uguale anni- 
versario). Grande 
apertura l'8 aprile 
per tre mostre: allo 
Spedale degli Inno- 
centi (fino al 26 lu- 
glio) l'architettura 
nell'età del Magni- 
fico a Firenze e nel 
territorio toscano 
(la produzione di 
Giuliano da Sangal- 
lo, Benedetto da 
Maiano, il Cronaca, 
Baccio d’Agnolo, 
Michelangelo gio- 
vane); a Palazzo 
Medici Riccardi (fi- 
no al 30 agosto) «Il 
tempo si rinnova», 
dipinti e documen- 
ti che fanno rivive- 
re feste e spettacoli 
al tempo di Loren- 
agli Uffizi, fino 
all'8 luglio, «Il dise- 
gno fiorentino del 
tempo di Lorenzo il 
Magnifico» (opere 
di Filippo Lippi, Be- 
nozzo Gozzoli, Pol- 
laiolo, Verrocchio, 
Perugino, Botticel- 
li, Leonardo, Mi- 
chelangelo). 

Inoltre, dal 16 
maggio al 30 agosto, 
a Palazzo Strozzi, 
«Le botteghe di pit- 
tura a Firenze al 
tempo di Lorenzo il 
Magnifico», ovvero 
quel che hanno 
prodotto e dissemi- 
nato 23 «centri ar- 
tistici» (dei due 
Pollaiolo, di Botti- 
celli, Ghirlandaio, 
Filippino Lippi, Ne- 
ri di Bicci, ecc.). 

Per ‘Piero della 
Francesca, a Sanse- 
polcro, da giugno a 
ottobre «Prima e 
dopo Piero»; ad 
Arezzo, da giugno a 
settembre, «Piero 
nell'arte contem- 
poranea»j a Firen- 
ze, da ottobre a di- 
cembre, «La forma- 
zione fiorentina di 
Piero della France- 
Sca). 


gioielli, 


‘famiglia 


Antichità messe a nuovo: la raccolta Ludovisi 


visi», il gruppo del «Galata 
e consorte che si uccide», 
il cosiddetto Trono Ludo- 
VìSI, una testa gigantesca 
di Afrodite, la statua di 
Marte seduto e il gruppo di 
Menelao. Oltre che per la 
sua qualità, la collezione 
(creata tra il 1621 e il ‘23 
dal cardinale Ludovisi e 


In aprile, nelle grandi aule 
delle Terme, al Museo Na- 
zionale romano, «Antichi- 
tà giudaiche a Roma» nel 
primo secolo avanti Cri- 
sto; nel «braccio di Carlo 
Magno» del colonnato di 
San Pietro, da novembre al 
marzo '93, la mostra inti- 


po tempo immemorabile, 
dai teli del Museo Nazio- 
nale romano dovrebbero 
Uscire una cinquantina ,di 
sculture greche e Tomane, 
tra cui alcuni colossali 
pezzi unici: la statua di At- 
hena Parthenos, alta 2 me- 
tri e 35, la «Giunone Ludo- 


acquistata dallo Stato ita- 
liano nel 1901) è piena di 
sorprese perché le statue 
sono state restaurate co- 
me lo s'intendeva nel "600, 
cioè «completate», magari 
partendo dal solo torso, 
con marmi antichi rilavo- 
rati e adattati. 


“iegirorzani 


(6_] Il Piccolo 


ROMA — Anche questa 
volta il bilancio della giu- 
stizia italiana si è chiuso 
in rosso. In occasione del- 
l'apertura dell'anno giudi- 
ziario, i «nodi» dell'ammi- 
nistrazione della giustizia 
sono venuti al pettine. E 
sul banco degli imputati 
per il 1991 sono finiti il 
nuovo codice di procedura 
penale e la Superprocura. 
Ma il «pianeta giustizia», 
almeno a giudicare da 
quanto sostenuto ieri dai 
magistrati, fa acqua da 
tutte le parti. 

Il coro di proteste è una- 
nime: il nuovo codice di 
procedura penale è «iper- 
garantista e impotente» a 

ronteggiare l'avanzata 


.della criminalità. L'istitu- 


zione della Superprocura, 
come ha detto tra gli altri 
il Pg del Piemonte e Valle 
D'Aosta, Silvio Pieri, «è so- 
lo un esempio di legisla- 
zione schizofrenica» e il 
numero dei magistrati in 
servizio è «ridicolo e irri- 
sorio» in confronto ai pro- 
cedimenti ancora in pen- 
denza negli uffici giudizia- 
ri. Ed ancora: aumentanoi 
reati, soprattutto elli 
commessi da ignoti; l'opi- 
nione pubblica crede sem- 
pre meno nella giustizia ei 
magistrati, che si sentono 
«minacciati» anche nella 
loro autonomia, come ha 
sottolineato a Bologna il 


vicepresidente del Csm 
Giovanni Galloni, hanno 
sempre più le «mani lega- 
te» per colpa di un sistema 
giudiziario «allo sbando». 

In ogni regione e in ogni 
città pero, la situazione 
cambia. Il Sud, ad esem- 

io, vive il dramma del- 
‘aumento della criminali- 
tà organizzata, mentre il 
Nord lamenta una «grave» 
carenza d'organico. 

Non del tutto estranea 
al fenomeno mafioso, la 
Lombardia, è però presa 
d'assalto da gruppi crimi- 
nali dediti al commercio di 
stupefacenti. 
della cerimonia di inaugu- 
razione. dell'anno giudi- 
ziario, alla quale ha pre- 
senziato anche il presi- 
dente del Senato Giovanni 
Spadolini, il Pg di Milano 
Giulio Catelani ha fornito 
alcuni dati sulla criminali- 
tà milanese: 151 omicidi 
in un anno e incremento di 
traffico di droga, rapine e 
furti. Particolarmente liti- 
giosa poi la cittadinanza: è 
sensibile infatti l'aumento 
delle cause pendenti negli 
uffici giudiziari. 

Sconvolta da episodi di 
violenza come l'eccidio 
dei nomadi e dei tre cara- 
binieri o come le «impre- 
se» della «Uno bianca» è 
invece Bologna. Carenze 
di personale (a Bologna so- 
lo 3 uffici su 23 hanno un 


Nel corso’ 


Tutti si schierano 
contro il nuovo 
Codice di procedura 
penale e contro 

la Superprocura. 
Carenze di uomini 

e mezzi nei tribunali 


organico completo) e gravi 
infiltrazioni mafiose sono 
stati anche qui i punti cen- 
trali della relazione del Pg 
di Bologna Mario Forte 
che, durante la cerimonia 
alla quale sono intervenu- 
ti Galloni e il presidente 
della commissione. stragi 


Libero Gualtieri, ha parla-, 


to di crescita di reati tri- 
butari, prostituzione e 
spaccio di droga. Più rapi- 
ne, omicidi ed estorsioni a 
Roma dove aumenta an- 
che la microcriminalità ed 
è in crisi profonda la giu- 
stizia civile ormai alla 
«paralisi». 

Duro l'attacco al nuovo 
codice «entrato in vigore 
— ha detto l'avvocato ge- 
nerale Antonio Manzillo 
— senza che fossero ap- 
prontate le strutture più 
elementari per affrontare i 
nuovi compiti dei giudici». 

Mafia, camorra e 


Interni / Cronache 


‘ndrangheta sembrano or- 
mai dominare incontra- 
state nel Sud e in parte del 
Centro Italia. A Palermo, 
ad esempio, il campo di at- 
tività di «Cosa nostra», da 
sempre legato alla droga, 
si è esteso anche ad appal- 
ti, spesa pubblica e settore 
finanziario usato come ca- 
nale di riciclaggio. «Ma la 
scarsa incidenza della ri- 
suse alla mafia — ha 

etto il Pg di Palermo Bru- 
no Siclari — è in parte do- 
vuta al problematico im- 
patto del nuovo processo 
Ro sulle indagini e sul- 
la ricerca delle prove». 

A Galtanissetta, dove gli 
avvocati non hanno pre- 
senziato alla cerimonia di 
inaugurazione per prote- 
stare contro «la mancata 
copertura di numerosi po- 
sti vacanti nell'organico 
giudiziario» solo in un an- 
no sono stati commessi 27 
mila delitti. In Calabria 
poi, ha spiegato il Pg di 
‘Reggio Francesco Belmon- 


te, «non c'è fonte di reddi-- 


to che sfugga al controllo 
della ‘ndrangheta che ha 
ormai il totale controllo 
del territorio». E «falli 
mentare» è stata giudicata 
dal Pg la condizione della 
iustizia civile «dov'è dif- 
‘usa la penetrazione ma- 
fiosa che definisce nume- 
rosi casi di controversie». 
Il discorso non cambia 


per la Puglia dove il Pg di 
Bari Francesco Ancona ha 
parlato di «inefficacia dei 
rimedi ordinari contro il 
dilagare della criminalità 
organizzata». L'«escala- 
tion criminale — ha detto 
il Pg di Napoli, Vincenzo 
Schiano Colella — ha su- 
perato in Campania ogni 
livello di guardia». 

Ma non è solo la cresci- 
ta della criminalità a met- 
tere in crisi la giustizia 
partenopea. La carenza di 
organico ha infatti rag- 
giunto anche qui dimen- 
sioni allarmanti. Al tribu- 
nale civile. di Napoli, ad 
esempio, si è arrivati ad 
una media di 1000 cause 
per un solo giudice. Peri- 
colose' infiltrazioni della 
criminalità © organizzata 
sono state poi denunciate 
dal Pg di Potenza Gennaro 
Gelormini anche in Basili- 
cata, regione già afflitta 
dal «sempre più crescente 
commercio di droga». Ma 
anche la Toscana non è 
immune dal fenomeno 
mafioso: Prato, Pistoia, 
Montecatini e. Firenze 
convivono ormai, secondo 
il Pg Luciano Tonni, con la 
criminalità organizzata. 
Unica regione italiana an- 
cora non contaminata dal 
fenomeno mafioso sembra 
essere rimasta la Sarde- 
gna. 


INAUGURATO IN TUTI A ITALIA IL NUOVO ANNO GIUDIZIARIO 


Giustizia ancora in rosso 


Sabato 11 gennaio 1992) 


L'INCHIESTA DELLA PROCURA SU «GLADIO» 


Padova, sfilano i generali 


PADOVA — Con l'interrogatorio durato oltre quat- 
tro ore del generale Gerardo Serravalle, 61 anni, 
alla direzione della quinta sezione dell'ufficio «Ry 
del Sid dal settembre del 1971 al giugno del 1974, è 
entrata nel vivo l'inchiesta della Procura militare 
di Padova sul ruolo svolto dall'organizzazione 
«Gladio» allorché la rete clandestina operò, alle di- 
pendenze dei vertici dei servizi segreti, nell'area 
Nord-Est della Penisola. 

Negli uffici della magistratura militare di via Ri- 
naldo Rinaldi, i sostituti procuratori Benedetto Ro- 
berto e Sergio Dini hanno verbalizzato in oltre qua- 
ranta pagine la deposizione dell'alto ufficiale, 
chiamato ad aprire la serie di interrogatori dei sei 
generali raggiunti, meno di un mese fa, da infor- 
mazioni di garanzia nelle quali si ipotizza l'accusa 
di partecipazione a banda armata. 

Quale direttore della «Sad», la speciale sezione 
addestramento del Sid, Serravalle ebbe diretta co- 
gnizione e responsabilità dei compiti e delle azioni 
affidate ai 622 «gladiatori» arruolati nella rete 
clandestina, di cui si è a lungo occupato il giudice 
veneziano Felice Casson, prima di decidere la tra- 
smissione degli atti della propria indagine alla Pro-. 
cura della Repubblica di Roma per competenza 
territoriale. 

Accompagnato dai suoi avvocati, Zotto e Rosati, 
il sensiale Serravalle, secondo le indiscrezioni tra- 
pelate, sarebbe stato invitato a fornire notizie sui 


depositi di armi ed esplosivi installati nel Friuli- 
Venezia Giulia e sullo svolgimento e le finalità che 
ebbe la cosiddetta «Operazione Delfino». Sulla base 


di documenti recuperati dagli archivi del Sismi di 
Forte Braschi, a Roma, l'accusa sospetta che quel 
piano prevedesse attentati, atti di sabotaggio ed 
azioni vandalistiche mirati ad alimentare Îa con- 
vinzioné che gruppi dell'ultrasinistra stessero de- 
stabilizzando l'area per favorire i progetti di «inge- 
renza» politica, se non di vera e propria invasione 
militare, dei Paesi dell'Est. 

Per Serravalle, quello davanti ai magistrati mili- 
tari padovani è stato il quarto interrogatorio dal 
novembre del 1990. Dopo una prima deposizione al 
giudice veneziano Carlo Mastelloni, il 22 novem- 
bre 1990 il generale fu ascoltato dai componenti 
della commissione stragi. Il 9 gennaio dello scorso 
anno, infine, il giudice Casson lo chiamò a rispon- 
dere di concorsa in falso in atto pubblico per il con- 
tenuto di alcuni rapporti redatti dopo îl ritrova- 
mento del deposito clandestino di esplosivi di Au- 
risina nell'ambito dell'inchiesta sulla strage di Pe- 
teano. A 

Nessuna indiscrezione sulle risposte date dal ge- 
nerale Serravalle che, al termine dell'interrogato- 
Tio, non ha voluto rilasciare dichiarazioni ai gior- 
nalisti. I sostituti procuratori Sergio Dini, e Bene- 
detto Roberti, da parte loro, si sono limitati a con- 
fermare che intendono procedere rapidamente nei + 
loro accertamenti e che già nei prossimi giorni con- 
vocheranno a Padova gli altri ufficiali destinatari 
delle informazioni di garanzia, Fausto Fortunato, 
Bernardo De Bernardi Bernini, Giuseppe Gismon- 
di, Giovanni Romeo e Francesco Savoca Corona. 


TRAGEDIA NEL BRESCIANO 


Omicida-suicida per amore 


MONTIRONE — Un gio- 
vane di 25 anni, Nicola 
Alghisi, ha ucciso la sua 
ex fidanzata, Laura Sa- 
voldi, di 24 anni con un 
colpo di pistola alla testa 
e poi si è suicidato con la 
stessa arma: il fatto è ac- 
caduto l’altra notte a 
Montirone, un paese a 15 
chilometri da Brescia, 
dove la ragazza stava fe- 
steggiando il complean- 
no a casa di una amica. 
Secondo quanto è ri- 
sultato dai primi accer- 
tamenti dei carabinieri, 
Alghisi si è presentato al- 
la festa, alla quale non 
era stato invitato, e ha 
chiesto all'ex fidanzata 
di seguirlo perché dove- 
va parlare con lei. Laura 
Savoldi ha accettato l'in- 
vito ed è salita sulla 
«Golf» del giovane, con la 
quale i due si sono allon- 
tanati da casa. Gli amici 
della giovane hanno at- 
teso invano che tornasse 
per tagliare la torta di 


compleanno, e verso l'u- 
na di notte hanno avvi- 
sato i genitori di Laura. 
Ieri mattina il fatto è 
stato denunciato ai cara- 
binieri, ma verso le 10,30 
una persona ha notato la 
«Golf» con i fari accesi 
ferma in un piazzale ac- 
canto a una fabbrica alla 
periferia di Montirone, e 
quando si è avvicinata 
ha visto all'interno i due 
corpi. La ragazza era sta- 
ta colpita alla testa; Al- 
ghisi aveva ancora in 
mano la pistola calibro 
7,65 con ta quale si era 
sparato alla tempia. 
Nell'abitacolo sono 
stati trovati i due bossoli 
dei proiettili esplosi. Il 
viso della ragazza è ri- 


—’masto intatto. A un pri- 


mo esame è risultato un 
foro nella parte superio- 
re del cranio, ma solo 
l'autopsia potrà accerta- 
re se si tratti di un foro 
d'entrata o se la ragazza 


sia stata colpita alla nu- 
ca. 

Il riconoscimento del 
cadavere di Laura Savol- 
di è stato fatto ieri pome- 
riggio, perché i carabi- 
nieri hanno atteso di 
avere tuttii riscontri pri- 
ma di comunicare uffi- 
cialmente alla famiglia 
la morte della ragazza. Il 
fratello di Laura aveva 
peraltro già potuto vede- 
re e riconoscere gli anelli 
che la ragazza portava. 

Quando l'altra sera si è 
allontanata dalla casa 
dell'amica, Laura Savol- 
di probabilmente imma- 
ginava un breve collo- 
quio con l'ex fidanzato 
per ribadire la sua inten- 
zione di lasciarlo. Infatti 
non aveva il giaccone di 
montone, ed era scesa in 
strada per salire sulla 
«Golf» soltanto con un 
maglioncino nonostante 
la serata piuttosto fredda 
ed umida. L'inchiesta è 


coordinata dal sostituto 
‘procuratore Antonio 
Chiappani. 
L'omicidio-suicidio di 
Montirone presenta ana- 
logie con un'altra dram- 
matica vicenda avvenu- 
ta meno di 15 giorni fa 


nel Bresciano. Nella not-- 


tetra il 27 e 28 dicembre, 
a Calcinatello, il dician- 
novenne Davide Cella 
aveva ucciso a colpi di 
spranga l'ex fidanzata, 
Katiuscia Razio, di 16 
anni. Poi il ragazzo ave- 
va caricato il cadavere 
nel RECRITA della sua 
auto e lo aveva traspor- 
tato vicino a un canale a 
Bedizzole dove lo aveva 
bruciato. Davide Cella 
era stato subito bloccato 
e aveva finito per confes- 
sare il delitto nel volgere 
di poche ore. Ora in car- 
cere è tenuto sotto stret- 
ta sorveglianza, perché 
aveva minacciato il sui- 
cidio. 


I due protagonisti della tragedia di Montirone: Laura Savoldi, prima di 


essere uccisa, molto probabilmente aveva ribadito a Nicola Alghisi la sua 
ferma intenzione di lasciarlo, 


NEL CUNEESE 


solo sette feriti 


ii. a 
Idue treni scontratisi poco dopo la stazione di 
Cuneo: non ha funzionato l'impianto semaforico. 


CUNEO — Due treni passeggeri si sono scontrati ieri, 
alle 12, poco fuori la stazione ferroviaria di Cuneo, al 
bivio di Madonna dell'Olmo. Nell'incidente sono rimasti 
coinvolti un convoglio che era partito da Cuneo alle 
11.53, diretto ad Asti (via Fossano), ed uno che da Mon- 
dovì sarebbe dovuto arrivare alla stazione di Cuneo alle 
11.56. 

Il bilancio della disgrazia è di sette feriti, ricoverati 
all'ospedale «Santa Croce» di Cuneo, e una ventina di 
contusi. Secondo i primi accertamenti, il treno prove- 
niente da Mondovì (composto da una elettromotrice e da 
alcuni vagoni) aveva Fiaba ‘per entrare nella stazione 
di Cuneo. Inspiegabilmente l'altro convoglio, partito da 
Cuneo tre minuti prima, si è immesso sullo scambio nel- 
lo stesso momento. 

Il conducente del primo treno, accortosi di quanto sta- 
va accadendo, ha azionato il freno d'emergenza ed è cor- 
so nello scompartimento avvertendo i passeggeri di but- 
tarsi a terra. Grazie a questa prontezza di riflessi, ha 
evitato conseguenze più gravi per sé e per i viaggiatori. 
E' comunque rimasto ferito. La cabina di guida è andata 
completamente distrutta. 

Il più grave dei feriti è il macchinista del treno prove- 
niente da Mondovì, Michele Allegretti, 43 anni, di Cu- 
neo, che ha riportato fratture alle gambe ed è in stato di 
choc. Sui due convogli Viaggiavano 55 ‘persone, in gran 
parte giovani. Nessuno ha riportato lesioni gravi, anche 
perché i treni viaggiavano a velocità moderata. 


TRASPORTI: INDAGINE DELL'ISPES 


Frontale fra treni |Settemila vittime sulle strade 


Ci sono più incidenti il venerdì, ma più morti il sabato e la domenica 


ROMA — In Italia si 
muore più facilmente 
per gli incidenti stradali 
che per le malattie infet- 
tive o le aggressioni cri- 
minose. Nell'anno appe- 
na trascorso si è consu- 
mata infatti sulle strade 
della penisola una vera e 
propria strage: 7.000 
morti (uno ogni 7 è un 
pedone) e 300 mila inci- 
denti (uno ogni due mi- 
nuti). 

Per avere un'idea del- 
le proporzioni del feno- 
meno basterebbe pensa- 
re ad un biblico «fronta- 
le» nel quale fossero 
coinvolti tutti gli abitan- 
ti di comuni come San 
Gimignano o Capri. A 
fornire questo tragico bi- 
lancio sulla sicurezza 
stradale, in Italia e nei 
Paesi Cee, corredandolo 
di dati e tabelle, è come 
ogni anno l'Ispes, l'isti- 
tuto di studi ‘politici, eco- 
nomici e sociali. Al quar- 
to posto in Europa (dove 


nell'89 ci sono stati, più 
di 46 mila vittime in'in- 
cidenti stradali, vale a 
dire cinque morti ogni 
ora) per numero di feriti 
e al secondo posto nella 

raduatoria dei decessi, 
Fitalia ha archiviato ‘il 
‘91 con. un. bilancio 
‘preoccupante e positivo 
insieme. 

Se negli ultimi anni il 
numero degli.incidenti è 
andato via via crescendo 
e con esso il numero del- 


lepersone ferite, vicever-. 


sa il numero degli inci- 
denti mortali e di perso- 
ne decedute è andato 
progressivamente dimi- 
nuendo. Se i recenti fatti 
di cronaca hanno ripro- 
posto il tema della sicu- 
rezza stradale, le cintu- 


re, il casco, i limiti di ve-. 


locità, le migliori tecno- 
logie auto sono stati, per 
l'Îspes, «ingredienti» es- 
senziali di questo miglio- 
re risultato. 


Si può dunque rifuggi- 
re-dall'allarmismo delle 
cronache? Assolutamen- 
te no, è la risposta dell'I- 
spes. E per diversi moti- 
vi. Secondo i dati forniti 
dalle autorità competen- 
ti, infatti, il 75% degli in- 
cidenti avviene in «con- 
dizioni pago (que- 
sto vuol dire cielo sereno, 
condizione stradale sen- 
za anomalie, fondo auto- 
stradale asciutto), men- 
tre la dinamica degli in- 
cidenti ha assunto un 
«andamento preoccu- 
pante» anche in alcune 
regioni del Sud fino ad 
oggi meno colpite, e di- 
viene addirittura dram- 
matica in Piemonte, 
Emilia-Romagna e La- 
zio. Inoltre, ed è questa 
una novità, il problema 
dell'incidentalità e mor- 
talità si aggrava nelle 
città: Roma detiene il 
primato con 40 mila in- 
cidenti l'anno; Genova, 


Palermo e Bologna pre- 
sentano indici di perico 
losità non trascurabili, 
mentre Milano registra 
la metà degli incidenti 
della capitale. 

L'analisi non si ferma 
qui. E' possibile infatti 
individuare anche  se- 
quenze stagionali nei di- 
versi tipi di incidenti 
mortali, e questo «in mo- 
do da circoscrivere tem- 
poralmente e azial- 
mente gli scenari di in- 
tervento . migliorando 
l'informazione, la sorve- 
glianza e la tecnologia 
segnaletica»: così se i pe- 
doni muoiono per lo più 
di inverno, la maggior 
parte degli 
mortali avviene d'estate 
(elevatissimi quelli in 
moto) e quelli tra auto si 
verificano durante 1 
grandi esodi: ci sono più 
incidenti il venerdì, ma 
più morti il sabato e la 
domenica. 


incidenti , 


MEDIA | MEDIA 
TORINO 85. 2.909 
MILANO 109 12.636 


VERONA — 42. 1.554 
VENEZIA — 26 


GENOVA 38 
BOLOGNA 44 2.196 
| FIRENZE 34 4.230 
ROMA 283 30.095 
NAPOLI 47 6.187 
BARI 21 1.097 
PALERMO 39 2.042 
MESSINA 13 724 
CATANIA 24 1.275 


Valori medi annuali (1975-1990) 
dei morti e dei feriti in incidenti 
stradali registrati nelle città con 
più di 250 mila abitanti. 


Mummia garantita al carbonio 


BOLZANO — Il corpo 
mummificato dell'«Homo 
Tirolensis», vissuto oltre 
4000 anni fa, rinvenuto lo 
scorso mese di settembre 
sui ghiacciai della Val Se- 
nales, in Alto Adige anche 
da morto non trova pace. 
Dopo le polemiche circa 
l'appartenenza del raro 
reperto storico (scoperto 
sui crinali di confine fra 
Austria e Italia) trasferito 
dai gendarmi austriaci ad 
Innsbruck e le carte bolla- 
te fra Innsbruck e Bolzano 
per l'eventuale restituzio- 
ne, ora spunta una signora 
svizzera che afferma che il 
corpo rinvenuto in Val Se- 


nales sarebbe quello disuo 
padre, che 20 anni fa si re- 
cò in quel territorio per la 
pesca. 


Il dott. Helmuth Stamp- _ 


fer, soprintendente ai beni 
culturali della Provincia 
autonoma di Bolzano e 
presidente della commis- 
sione di esperti che ha 
compiuto gli esami sulla 
mummia, in una dichiara- 
zione ha affermato che «si 
tratta di affermazioni gra- 
tuite, molto divertenti e 
nulla più. Uno scherzo di 
Carnevale anticipato. I 
due esami di laboratorio 
eseguiti separatamente a 
Mainz ed a Innsbruck con 


gini 


il metodo ’G-14" — ha ag- 
giunto Stampfer — hanno 
dato. lo stesso risultato. 
Essi concordano. infatti 
entrambi su una anzianità 
assoluta di circa 4700 anni 
per la mummia. Ciò vuole 
dire;che l'Homo Tirolensis 
è vissuto circa 2700 anni 
a.C. Si tratta comunque di 
dati scientifici. 

«Ammesso e non con- 


cesso che questi dati fos-' 


sero sbagliati, perché er- 
Tare è umano, restano pe- 
TÒ a testimonianza della 
veridicità di queste anali- 
si, il ritrovamento degli 
oggetti accessori rinvenuti 
sul posto, e cioè l'ascia ela 


faretra con frecce, che ap- 
partengono tutti all'età 
del bronzo. Anche per que- 
sti reperti accessori le due 
analisi concordano nella 
datazione intorno a 2700 
a.C. Vorrei ancora aggiun- 
gere infine — ha detto 
Stampfer— che sull’Homo 
Tirolensis se ne sono dette 
di tutti i colori, ma questa 
della donna svizzera è cer- 
tamente la più diverten- 
te». 

L'uomo del'ghiacciaio di 
Similaun come le teste di 
Modigliani? Questa volta 
lo scherzo, se di scherzo si 
tratta, non sembra possa 
riuscire. Chi di mummie se 


ne intende, infatti, come 
Anna Maria Roveri Dona- 
doni, direttrice del Museo 
Egizio di Torino, non ha 
dubbi: «Se gli esami sono 
stati effettuati con il ra- 
diocarbonio e sono stati 
condotti correttamente, e 
non c'è motivo di dubitar- 
ne — afferma infatti — i 
margini di errore sull'età 
del corpo ritrovato posso- 
no essere solo minimi. L'o- 
scillazione può essere di 
cinquant‘anni, al massimo 
cento se le condizioni di 
conservazione e di mani- 
polazione non sono otti- 
mali, ma quattromila anni 
sono comunque troppi». 


Mi paLLimalia MM 
Trussardi nei guai 


per abuso edilizio 


MILANO — Il noto stilista Nicola Trussardi, interpellato. 
in relazione alla notizia apparsa ieri su alcuni quotidiani 
milanesi, secondo cui il sostituto della Procura circonda- 
riale di Milano Francesca Ruggieri ha deciso di rinviarlo 
a giudizio davanti al pretore per «abuso edilizio», insie- 
me ad altre otto persone, peri lavori di ristrutturazione 
del settecentesco albergo Marino, in piazza della Scala, 
ha dichiarato in un comunicato di «essere convinto che 
alla fine il dibattimento chiarirà che nessun abuso è sta- 
to commesso). ! 


Morto il senatore Mariotti 


LA SPEZIA — E° morto a Milano il senatore socialista 
Gianfranco Mariotti, 52 anni, spezzino. Era stato eletto 
nel 1987 nel collegio della Spezia, era vicepresidente 
della commissione dei trasporti e di recente era stato 
eletto segretario del Senato. Mariotti era stato colto da 


‘una crisi, una decina iorni fa, che lo aveva costretto.” 
al ricovero nell'ospedale di i fo che nati Ò } 


Fiamme nel monastero di clausura 


SAN SEVERINO MARCHE — Incendio a San Severin0 
Marche all'interno del monastero «Santa Caterina», che 
ospita una ventina di anziane suore di clausura dell'or- 


.dine Cistercense. Le fiamme, che hanno provocato danni 


per circa otto milioni di lire, sono state spente dalle stes- 
se monache a colpi di secchi d’acqua. 


Rubano una statua, arrestate 


TORRE DEL GRECO — Tre donne, due delle quali sono 
state arrestate dai carabinieri, hanno rubato una statua 
del 1400, in legno e oro, raffigurante San Vincenzo Alata, | 
all'interno dell'antica chiesa di Santa Maria Pugliano 4 
Ercolano, in provincia di Napoli. 


Mortale caduta dal balcone 


ROMA — Una ragazza disabile di 25 anni, Alessandra | 
Ceci, è morta precipitando dal quarto piano della sua | 
abitazione: si trovava sul balcone quando, sporgendosi | 
dal davanzale, ha perso l'equilibrio ed è caduta nel vuo- 4 
to, morendo sul colpo. La madre, che si è aggrappata | 
alla figlia nel tentativo di trattenerla, è caduta e ora , 
versa in prognosi riservata. 


Parretti torna in libertà 090 


SIRACUSA — Il finanziere Giancarlo Parretti, arrestato 
nei giorni scorsi all'aeroporto di Ciampino per associa: 
zione per delinquere finalizzata a commettere reati 
frode fiscale e valutari, ha ottenuto ieri la revoca dell'or- 
dine di custodia cautelare in carcere e in serata è tornato | 
in libertà. | 


Bambino rifiuta zii adottivi 


GROSSETO — David*Pasquini, il bambino di otto anni 
che ha rifiutato l'adozione da parte degli zii, avvenuta 
dopo la morte dei genitori, rimarrà sotto la custodia dei 
nonni materni, Ampelio e Clelia Nutarelli, nella fattoria 
di Marsiliana. Lo ha deciso la maggioranza che ha archi- 
viato l'inchiesta a carico dei nonni nella quale si ipotiz- 
zava il reato di sottrazione di minore. 


Pesta a sangue i due nipotini 


CARIATI — Un pensionato di Cariati (nell'alto Jonio 00” 
sentino), Giovambattista Doria, di 61 anni, è stato art?” | 
stato dai carabinieri per aver causato, CON percosse, gra: | 
vi lesioni a due nipotini di 1 e 3 anni, che gli erano stati 
affidati dalla figlia. 


«Gambizzato» nel Trevigiano 


TREVISO — Il titolare di un'azienda di Casella D'Asolo; | 
Oscar Quartarone, di 57 anni, è stato ferito l'altra sera 
alle gambe con alcuni colpi di pistola. L'uomo, originario 
di Novi Ligure (Alessandria) ma residente a Onè di Fonte 
(Treviso), è proprietario della «Euroscaf, una fabbrica) 
che produce carrelli elevatori, 


Riti satanici ad Ancona 


ANCONA— Iresti decapitati di quattro gatti neri dispo” H 
sti a croce, racchiusi in un circolo di polvere di carbone; | 
e sei mozziconi di candele viola, sono stati casualment? | 
ritrovati nei pressi di via Alpi ad Ancona, in un posto ché 
si trova al centro di un incrocio stradale tradizionalmen* 
te usato dai fattucchieri locali per rituali magici. 


Imbavagliata, muore soffocata 


GERMIGNAGA — Una donna di 91 anni è morta soffoc@' | 
ta dallo straccio con cui l'avevano imbavagliata i lad!! | 
entrati nella sua casa a Germignaga. Maria Davico, ch 
aveva anche le-mani legate, è stata trovata a terra nella 
camera da letto che era stata messa a soqquadro. Il cado. 
vere è stato scoperto da una vicina di casa, che era solit' 
fare la spesa perl'anziana donna. 


Sabato 11 gennaio 1992 


Interni / Cronache 


PROPOSTA DEL PAPA ALLE COPPIE PER REGOLARE LENASCITE. 


Seguire la castità 


lità contraccettiva defor- - 


CITTA' DEL VATICANO 
7 La virtù della castità 
tutte le sue forme è 
Stata esaltata da Giovan- 
N Paolo II ieri, nel di- 
Scorso che lia rivolto ai 
Partecipanti al corso di 
Ormazione sulla regola- 
Zione naturale della fer- 
tilità. 


. E' stato, il suo, un pe- 
Tiodare secondo lo stile 
Classico della tradizione 
dell'enciclica paolina 
«Humanae vitae» e dun- 
que decisamente contro- 
Corsia rispetto alle te- 
matiche contempor. 
sulla delicata falena 
ma non è mancato un 
forte richiamo negativo 

a mentalità contrac- 
Cettiva Oggi imperante 
Che è segno, ha sostenu- 
to, «di grave degrado mo- 
rale». Sostanzialmente, 


dunque, Papa Wojtylaha - 


voluto collegare la rego- 
lazione delle nascite con 
la virtù della castità, co- 
minciando col dire che 
«a regolazione naturale 
‘della fertilità non ha un 
Carattere meramente 
tecnico, ma implica sem- 
Pre un'essenziale dimen- 
Slone morale». 

Infatti, ha poi spiega- 
to, non è che si tratti sol- 


La mentalità contraccettiva 


è segno di degrado morale. 


Chi domina la concupiscenza 


diventa padrone di se’ stesso 


tanto di «acquisire e dif- 
fondere cognizioni scien- 
tifiche circa la fisiologia 


della sessualità ed i me-' 


todi diagnostici della fe- 
condità femminile», Si 
tratta, piuttosto e princi- 
palmente, «di compren- 
dere la verità dell'amore 
umano nel piano divino e 
di maturare nella sensi- 
bilità per i valori morali 
in esso implicati». 

Che cosa ne consegue? 
Ecco: che approfonden- 
do sempre più la cono- 
scenza dei ritmi di ferti- 
lità dell'organismo fem- 
minile, è possibile trova- 
re un adeguato orizzonte 
«nel quadro della castità 
coniugale». Certo, ha ri- 
conosciuto Giovanni 
Paolo II, parlare oggi di 
virtù e in maniera del 
tutto particolare di casti- 


tà «non è facile». E ha 
spiegato che la virtù è 
stata spesso identificata 
«con un atteggiamento 
impaurito e timido nei 
confronti della vita», 
mentre la castità è stata 
vista e presentata «come 
‘una negazione dei valori 
della sessualità». 

Niente di più sbagliato 
perché la virtù in que- 
stione, «realizzando 
un'integrazione crescen- 
te dei dinamismi istin- 
tuali e psichici propri 
della sessualità», con- 
sente di dominare la con- 
cupiscenza per accoglie- 
re il coniuge senza riser- 
ve poiché «il ruolo della 
continenza è precisa- 


mente quello di assicura- . 


re la padronanza di se 


stessi». È 
‘Al contrario, la menta- 


ma tutto, riflette un giu- 
dizio pessimistico sull'e- 
sistenza, manifesta la 
preferenza per i piaceri 
immediati, il che è segno 
di «grave degrado mora- 
le». Non è questione di 
tecniche o di metodi per 
regolare le nascite, berisì 
di comportamenti: in 
realtà, ha concluso Papa 
Wojtyla, i metodi natu- 
rali aprono nei periodi 
fertili della donna «la 
possibilità all'astinenza 
dai rapporti sessuali 
quando giustificati moti- 
vi di responsabilità chie- 
dono di evitare il conce- 
pimento». Conclusione 
pontificia: diffondere «la 
virtù della castità» per li- 
mitare, se proprio è ne- 
cessario, le nascite. 
Sempre in Vaticano ie- 


‘ri si è appreso che le «fu- 


mate», nere o bianche, 
usciranno sempre dal fu- 
maiolo della Cappella Si- 
stina, così come succede 
da secoli. Come dire che i 
futuri conclavi avranno 
la loro sede naturale al- 
l'interno della splendida 
cappella affrescata da 
Michelangelo. 

Emilio Cavaterra 


Il Santo Padre ha ricevuto ieri in Vaticano anche 
ilnumero 2 libico, il generale Abulsalam Jalloud, 
con il quale si è intrattenuto in udienza privata. 


SEDICI ANNI DI RECLUSIONE AI PRINCIPALI IMPUTATI, UNA SOLA ASSOLUZIONE 


Vino al metanolo fatale 


MILANO — Sedici anni di 
Teclusione, due in menò 

ella richiesta della pub- 
blica accusa, è.stata la pe- 
na massima inflitta dalla 
Corte d'Assise di Milano ai 
Principali imputati per la 
Strage del vino al metano- 
lo, costata la vita a 19 per: 
sone e lesioni permanenti 
ad altre quindici. 

Il processo si è concluso 
con dodici condanne e 
un'assoluzione. La pena 
più pesante, sedici anni di 
reclusione, è andata a 
Franzoni, Ragazzini e a 
Giovanni Ciravegna, Tre- 
dici anni e otto mesi sono 
Stati inflitti a Rivola; tre- 
dici anni e quattro mesi a 
Daniele Ciravegna; dieci 
anni a Piancastelli; cinque 


dio volontario in omicidio 
colposo come conseguen- 
za di ale reato. La ia 
del dispositivo da parte 
del PRA Camillo 
Passerini è durata mezz'o- 
ra, soprattutto per elenca- 
re le decisioni sul risarci- 
mento alle parti civili. 
L'importo dovrà essere 
stabilito attraverso un 

ludizio civile ma la corte 

\a già indicato le provvi- 
sionali immediatamente 
esecutive. Vanno, per le 
persone fisiche danneg- 
giate, da un minimo di 
venti a un massimo di 300 
milioni a seconda dell'età 
e della condizione sociale 
degli interessati. Dovran- 
no essere risarciti anche il 
Ministero del Tesoro, le 


anni a Bertoni; quattro a «- regioni Piemonte ed Emi- 


Di Muro Lombardi; tre an- 
ni ciascuno a Baroncini e 
Tirico; due anni e otto me- 
si a Volpi e a Nalin. Unico 
assolto Adelchi Battini. La 
corte d'assise ha degrada- 
to l'imputazione di omici- 


lia - Romagna. Per il Pie- 
monte la provvisionale è 
stata fissata in un miliar- 
do e per l'Emilia Romagna 
in 300 milioni. 
Complessivamente gli 
imputati chiamati in cau- 


Nricorso all'uso dell'alcol 


metilico per aumentare i gradi 


del vino risale al 1985: uccise 


19 persone e ne rese cieche 15 


sa a titolo vario, a seconda 
degli episodi ad essi attri- 
buiti, dovranno pagare 
provvisionali per alcuni 
miliardi. Risarcimenti 
simbolici sono stati rico- 


‘nosciuti alla Camera di 


commercio di Cuneo, alla 
‘provincia di Cuneo e al co- 
mune di Narzole (Cuneo). 
La corte ha poi ordinato la 
distruzione del vino con- 
taminato tuttora in seque- 
stro. Alla lettura della sen- 
tenza gli imputati non era- 
no presenti. Il pubblico 


ministero Alberto Nobili si 
è riservato di impugnare 
la sentenza per quanto si 
riferisce alla derubrica- 
zione del reato di omicidio 
volontario. I difensori de- 
gli imputati. condannati 
invece o già annun- 
ciato ricorso in appello. 

Il ricorso all'uso dell'al- 
col metilico per aumenta- 
re la gradazione di vini di 
scarso nerbo fu deciso do- 
po che nel 1985.il Governo 
aveva disposto l'abolizio- 
ne di un'imposta sul pro- 
dotto chimico. La vicenda 


giudiziaria, dopo cinque 
anni di indagini, approdò 
in aula il 20 novembre 
scorso, in un clima parti- 
colarmente teso. Molti pa- 
renti delle vittime decedu- 
te e alcuni di coloro che 
sono rimasti ciechi chie- 
devano a gran voce giusti- 
zia; vari enti pubblici tra 
cui i Ministeri dell'Agri- 
coltura e del Tesoro e le 
Regioni Piemonte ed Emi- 
lia - Romagna si costitui- 
Tono parte civile, solleci- 
tando ‘un risarcimento dei 
danni subiti per effetto 
dell'illecito‘'commercio at- 
tuato da coloro che misero 
sul mercato il vino conta- 
minato dal tossico, Il pub- 
blico ministero Alberto 
Nobili, altermine della re- 
quisitoria, aveva chiesto 
diciotto anni di reclusione 
ciascuno per Giovanni Ci- 
ravegna, Giuseppe Fran- 
zoni, Romolo Rivola € 
Francesco Ragazzini; se: 
dici anni per Raffaele Di 
Muro Lombardi; quindici 


anni per Roberto Pianca- 
stelli e Daniele Ciravegna; 
otto anni per Adelchi Ber- 
toni, tre per Roberto Betti- 
ni e due anni e sei mesi di 
reclusione ciascuno per 
Angelo Baroncini, Raffae- 
le Tirico, Giuseppe Volpi e 
Walter Nalin. 

Poi si erano alternati i 
legali della difesa che ave- 
vano cercato di ridimen- 
sionare le accuse conte- 
state ai rispettivi clienti. 

I giudici hanno vagliato 
la posizione di 13 persone 
accusate, a titolo vario, di 
omicidio volontario pluri- 
mo, lesioni gravissime, as- 
sociazione per delinquere, 
adulterazione e sofistica- 
zione di sostanze alimen- 
tari, Gli altri cinque impu- 
tati, accusati solo di reati 
minori, erano usciti dalla: 
causa grazie al patteggia- 
mento, accettando con- 
danne da un anno e quat- 
tro mesi a un anno e dieci 
mesi di reclusione. 


AUMENTI 
Poste: 

le nuove 
tariffe 


ROMA — Aumenteranno 
dal 16 gennaio prossimo 
le tariffe postali: per l'in- 
terno, tuttavia, resterà 
fermo a 750 lire l'impor- 
to richiesto perla lettera, 
la cui tariffa per l'estero 
passerà invece da 800 a 
850 lire. 

, L'operazione  tariffa- 
ria investirà in particola- 
re il settore delle stampe: 

er GELO periodiche 

Quotidiani ecc.) sarà 
prevista una scaletta di 
aumenti semestrali fino 
a metà 1993, Lo si è ap- 
Preso da fonti del mini- 
Stero competente, 

«Ecco l'eescalationy ta- 

litarla perle Stampe pe- 
riodiche prevista nel 
nuovo tariffario in corso 
di pubbl a La ta- 
riffa per esemplare pas- 
serà peri SRO dal- 
tic 101 99) 

io del ‘93) e per i setti- 
CoOn dalle 130 lire alle 
240 (nel luglio del ‘93). 

Rispetto alle tariffe at- 
tuali il rincaro è piutto- 
Sto consistente. , 
. Per quanto riguarda 
invece il resto del tariffa- 
Tio postale interno molte 
Vocì restano invariate 0 
Aumentano solo gli sca- 
Bliohi di peso successivi 
al primo. 
quicco un quadro con 

ache esempio. La RE, 

tra Cifra il costo attuale e 
rif arentesi la nuova ta- 
7500 lettera primo porto 
secon (invariata); lettera 
(i Rando porto 1.500 
(1050); fattuîra città 450 
stajariata); cartolina po- 

ale 650 (700); avviso ri- 
ta) mento 750 (invaria- 
chi Stampe non periodi- 
t Ù 20 gr. 500 (invaria- 

Di Stampe non periodi- 
(ea 2 a 100 gr. 700 
ni 00); raccomandazio- 
173-200 (invariata); di- 
ao CULI fin 

0); telegramm 
3.600 (invariato). 3 


e 60 (nel lu-. 


| CONFEZIONI CONTAMINATE A MILANO: SI TEME SIA ARSENICO 


Latte, un allarme blu 


MILANO — Allarme a 


‘ Milano per il latte avve- 


lenato. Ieri un gruppo 
animalista aveva fatto 
ritrovare un volantino 
nel quale si diceva che il 
latte della centrale di 
Milano era stato avvele- 
nato in segno di protesta 
per l'abbattimento di bo- 
vini. Sembrava soltanto 
uno scherzo imbecille. 
Invece oggi sono state 
trovate tre confezioni da 
un litro di latte contami- 
nate con un liquido di co- 
lore blu. Le tre confezio- 
ni, ritrovate sui banchi 
di altrettanti supermer- 
cati cittadini, sono state 
‘immediate inviate al la- 
boratorio di igiene e sa- 
nità che dovrà accertare 
la composizione di que- 
sto liquido inquinante, Il 
latte ha un colore azzur- 
To e gli acquirenti di que- 
Sti confezioni contami- 
Nate lo hanno immedia- 


tamente riportato nei su- 
permercati dove lo ave- 
vano acquistato avver- 
tendo la direzione, I su- 
permercati hanno subito 
informato dell'accaduto 
la polizia. In un comuni- 
cato diffuso nel pomerig- 
gio dall'assessore regio- 
nale alla sanità Patrizia 
Toia, si sostiene che ‘il 
latte in arrivo e in produ- 
zione presso la centrale 
del latte di Milano è sot- 
toposto sempre e in ogni 
caso a molteplici rigidi 
controlli di laboratorio 
sia al momento del con- 
ferimento che al momen- 
to della lavorazione che 
avviene a ciclo chiuso. Il 
latte — prosegue il co- 
municato — viene cam- 
pionato e analizzato nel- 
le differenti fasi di pro- 
duzione. I depositi delle 
confezioni di latte già 
pronto sono attentamen- 


Abbattimento 
di bovini 
contestato 
da animalisti 


te presidiati”’. Resta il 
fatto che i sabotatori po- 
trebbero aver ‘avvele- 
nato" il latte anche fra i 
banchi dei supermercati. 
Le autorità sanitarie co- 
munque raccomandano 
a tutti i cittadini che ac- 
quistano il latte della 
centrale di verificare che 
le confezioni del prodot- 
to siano integre e che il 
latte non presenti questa 
strana colorazione blu. 
In caso diverso i cittadini 
sono invitati a telefonare 


alla Usl o al presidio 
multinazione di igiene e 
prevenzione di Milano 
che disporrà gli accerta- 
menti in laboratorio sia 
sul campione in questio- 
ne che nel supermercato 
o nel negozio dove il latte 
è stato acquistato. Sul- 
l'allarme latte è interve- 
nuta anche la prefettura 
di Milano che in serata 
ha rivolto un invito alla 
popolazione a controlla- 
re con attenzione il pro- 
dotto e ad astenersi dal 
consumo di latte alterato 
con questo liquido colo- 
rato. Come dicevamo al- 
l'inizio, ieri con una tele- 
fonata all'Ansa l'Animal 
liberation front, una as- 
sociazione animalista 
che aveva già rivendica- 
to altre azioni colpevoli 
di maltrattamenti verso 
gli animali, ha fatto tro- 


vare in un cestino dei ri- .. 


fiuti di piazza Cavour un 
volantino in cui annun- 
ciava di aver contamina- 
to diverse confezioni di 
latte della centrale del 
latte di Milano. Nel vo- 
lantino si diceva che l'a- 
zione sarebbe avvenuta 
alla fonte, cioè in sede di 
lavorazione del latte ma 
anche al momento della 
distribuzione nei negozi 
cioè, attraverso l'immis- 
sione nelle confezioni di 
‘un potente veleno colo- 
rato di blu in modo da 
rendere palese la sofisti- 
cazione e non danneggia- 
re nessuno. Gli animali- 
sti, era detto nel messag- 
gio, intendevano prote- 
stare per il preventivato 
abbattimento di 4000 
mucche che la Cee e la 
provincia "vogliono as- 
sassinare nel Lodigia- 


no". 
lb, 


Il 'G222° volava troppo basso 


monte Iavello. 


La coda del G222, l'aereo militare precipitato sul 


E da 


PRATO — Sono state aper- 
te due inchieste sul disa- 
stro dell'aereo «G 222» ca- 
duto sui monti di Prato. 


Quella giudiziaria è coor-. 


dinata dal Sostituto: pro- 
curatore della Repubblica 
di Prato Francesco Pappa- 
lardo, l'altra, aperta A} - 
l'Aeronautica militare, sa- 
Tà eseguita da una com- 
missione di dieci membri 
presieduta dal colonnello 
Gianluigi Domini, coman- 
dante della scuola di guer- 
Ta aerea di Firenze, Intan- 
to, mentre si sono conclu- 
se le pietose operazioni di 
recupero dei resti delle 
vittime, i cui corpi, stra- 


ziati, dopo l'autopsia sa- 
ranno trasferiti a Pisa per 
le esequie, è stata resa no- 
ta la versione ufficiale del- 
la dinamica dell'incidente. 
Mentre il velivolo proce- 
deva alla velocità di 400 
Kmh., probabilmente a 
causa di una avaria al ra- 
, ha urtato violente- 
mente contro la cima del 
monte lavello, disinte- 
dosi. Solo la coda è ri- 
‘masta integra. Nella zonai 
tronchi degli alberi ap- 
paiono tagliati a tnetà, dal- 
l'impatto con l'aereo. Se- 
condo le prime ricostru- 
zioni l'impatto. dell'aereo 
contro il monte potrebbe 


essere avvenuto per un er- 
tore di manovra di circa 
una cinquantina di metri: 
se il velivolo cioè avesse 
volato poche decine di me- 
tri più in alto avrebbe su- 
perato indenne la cima del 
monte. La causa di tale er- 
rore di manovra potrebbe 
essere da attribuire alla 
fittissima nebbia che av- 
volgeva mercoledì pome- 
Tiggio la zona montuosa, 
rendendo molto scarsa la 
visibilità. Saranno comun- 
que le inchieste a fare luce 
sulla sci: : i resti del 
velivolo, disseminati lun- 
go il costone del monte, 
saranno trasferiti a Pisa. 


————1iccisu i I 
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CENSIS. 
Dedicarsi 
agli altri: 
un'attività 
in aumento | 


ROMA — Gli organismi 
che si occupano di volon- 
tariato di solidarietà so- 
ciale sono in crescita s0- 
prattutto al Sud; si rivol- 
gono alle povertà tradi- 
zionali quali i portatori 
di handicap ma si impe- 
ano anche sul fronte 
elle «muove povertà» 
quali i tossicodipendenti 
e gli immigrati; tendono 
a professionalizzarsi e a 
stringere sempre più 
rapporti con gli enti pub- 
blici. E' quanto emerge 
da una ricerca del Censis 
su «a situazione del vo- 
lontariato in Italia», se- 
condo alcune anticipa- 
zioni rese note oggi nel 
corso della presentazio- 
ne della nuova Fondazio- 
ne peril volontariato. Se- 
condo le stime del Cen- 
sis, che ha interpellato 
circa 1.030 associazioni, 
in Italia sono circa 4 mi- 
lioni le persone impegna- 
te in attività di volonta- 
Tiato portate avanti da 
10 mila organismi. Il fe-. 
nomeno del volontariato 
è dunquein aumento. 
Le attività di servizio 
iù fornite restano quel- 
le tradizionali — il 27,1 
per cento degli organismi 
svolge assistenza domi- 
ciliare e il 26,8 per cento 
attività sanitaria — ma 
risultano in aumento 
forme di impegno più in- 
novative: il 23,1 per cen- 
to delle associazioni si 
occupa di lavoro e for- 
mazione professionale, il 
12,8 per cento di anima- 
zione ed educazione, il 
20,2 per cento funge da 
comunità residenziale. 
Quanto alla HPOlORIA dei 
destinatari ai quali si ri- 
volgono gli Siani di 
volontariato, la maggio- 
ranza dell'utenza (il 45 
per cento) risulta costi 
tuito da minori e giovani 
in stato di disagio. Se- 
ono i portatori di han- 
icap (37,7 per cento), le 
famiglie in difficoltà 
(32,2 per cento), i tossi- 
codipendenti (27,2 per 
cento), gli ammalati 
(23,3 per cento), gli an- 
ziani (21,7 per cento), i 
detenuti ed ex detenuti 
(12,9 per cento), i senza 
fissa dimora e gli zingari 
(12,1 per cento), gli alco- 
listi (11,9 per cento). Au- 
menta inoltre il numero 
degli organismi di volon- 
tariato che entra in rap- 
porto con gli enti pUBbII 
ci: il 42 per cento delle 
associazioni interpellate 
dal Censis è convenzio- 
nato con Enti pubblici. 
Di queste il 55 per cento 
è convenzionato con le 
Usl e il 40,4 per cento con 
icomuni. 
froccccco css 
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E’ mancata all’affetto. dei‘ 
suoi cari 


Danila Vici 
nata Plenari 


Ne danno il triste annuncio 
il marito RENATO, le figlie 
SUSANNA e ROSE MARI 
ela sorella MARIA. 

I funerali seguiranno lunedì 
13 corrente alle ore 9.45 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 11 gennaio 1992 


Piangono la perdita della 
buona 


e sono strettamente vicini a 
RENATO, SUSANNA e 
ROSE: MARI: BIANCA- 
MARIA e TUCCI, GIU- 
LIETTA, AURELIO e fa- 
miglie. 5 
Trieste, 11 gennaio 1992 


Partecipa commossa SIL- 
VANA CATTALINI. 


Trieste, 11 gennaio 1992 
CITI RI 


L 


A tumulazione avvenuta i 
familiari annunciano che si è 
spenta serenamente 


Elidia Ress 
Grazie agli amici medici 
GIORGIO PRESCA, AU- 
GUSTO GRUBE e WAL- 
TER PINCETTI per la loro 
professionalità e l’affetto di- 
mostrato. 


Trieste, 11 gennaio 1992 


Ricorderanno zia 

Lidia 
LICIA, RENATO e WAL- 
TER. 


Trieste, 11 gennaio 1992 
COMITATI 


Il giorno 5 gennaio è manca- 


tol’ 
AVV. 
Fabio Gioseffi 
già del Consiglio 

nazionale forense 
A tumulazione avvenuta lo 
annunciano addolorati il 
fratello DECIO con la mo-, 
glie FULVIA, il nipote 
MAURO ei parenti tutti. 
Si ringraziano i medici e il 
personale del Sanatorio 
Triestino. 
Si prega di essere dispensati 


dalle visite di condoglianza. 


Trieste, 11 gennaio 1992 


Ricordano con affetto l’ami- 


© Fabio 


SILVIO e —ONDINA, 
MANLIO e RITA, ADA ed 
EUGENIO, STELLIO e 
NIKI, LAURA, SYLVA. 


Trieste, 11 gennaio 1992 


Partecipa al lutto: impresa 
costruzioni F.LLI VISEN- 
TIN. 


Trieste, 11 gennaio 1992 


Con affettuoso rimpianto gli 
amici; GIORGIO e BEA- 
TRICE BADALOTTI, 
MARIO e MALVINA DE 
MARCHI, ALDO e LO- 
RETTA PECCHIA, FUL- 
dale e CRISTINA ROBER- 
L 


Trieste, 11 gennaio 1992 


Il dott. GIOVANNI DEL 
PIERO piange la perdita de- 
l’amico carissimo 
AVV. 
Fahio Gioseffi . 


Trieste, 11 gennaio 1992 


Titolari e personale dello 
studio DEL PIERO-BER- 
NETTI e della DI.PI. SY- 
STEM snc si uniscono al 
cordoglio. 


Trieste, 11 gennaio 1992 


Partecipano al lutto: avv. 
CIRO. CARANO, aw. 
GIULIANO CARRETTI, 
‘avv. MAURIZIO CONSO- 
LI, avv. MARIO DIEGO, 
avv. LUCIO FREZZA, avv. 
VIVIANA DE GRISOGO- 
NO, avv. SERGIO LE- 
BAN, avv. SERGIO MO- 
ZE, avv. PAOLO PICAS- 
SO, avv. SERGIO PERAN- 
GELINI. 


Trieste, 11 gennaio 1992 


L’ordine degli avvocati e 
procuratori di Trieste parte- 
cipa al lutto della famiglia 
per la scomparsa dell’ 


AVV. 
Fabio Gioseffi 


per lunghi anni prima com- 
ponente del consiglio del- 
l’ordine e poi del Consiglio 
«nazionale forense. 


Trieste, 11 gennaio 1992 


Il Consiglio nazionale foren- 
se partecipa ton infinito cor- 
doglio la scomparsa dell’in- 
signe x 
AVV. 

Fabio Gioseffi 
già componente del Consi- 
glio stesso in rappresentanza 
dei Consigli dell’ordine degli 
avvocati e procuratori del 
distretto della Corte d’ap- 
pello di Trieste e, nel rendere 
omaggio alla di lui eletta me- 
moria, ne ricorda la costante 
sapiente collaborazione e la 
fede intemerata nei valori 
dell’avvocatura. 


Roma-Trieste, 
11 gennaio 1992 


Si associano al lutto: EGI- 
DIO e MARIUCCIA RI- 
NALDI. 


Trieste, 11 gennaio 1992 


Partecipano al dolore di 
PIETRO e ROSANNA per 
la perdita di 


Irma Sorgo 


Ermanis 


i colleghi del Centro di San 
Giovanni e della direzione 
servizi salute mentale, 


Trieste, 11 gennaio 1992.‘ 
I familiari di 
Bruno Cozina 


ringraziano quanti in vario 
modo hanno voluto parteci- 
pare al loro dolore. 


+ Trieste, 11 gennaio 1992 


Il Piccolo [_7] 


Ì 


Siè spenta serenamente la 
N.D. 


Caterina Martinelli 
ved. Forziati 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio GABRIELE, la ni- 


pote CRISTINA con PAO- . 


LO, il nipote PAOLO, il fra- 
tello FIORENZO e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi, 11 gennaio alle ore 12 nel- 
la Chiesa di S. Rita in via 
Locchi. 


Trieste, 11 gennaio 1992 


ELEONORA e FRANCE- 
SCO TAMARO ricordano 
conaffetto la cara 


Gaterina 


Trieste, 11 gennaio. 1992 


Ì 


Il giorno 6 gennaio è spirata 


serenamente 


Agata D'Arrigo 
ved. D’Ippolito 


A tumulazione avvenuta 
danno il triste annuncio del- 
la perdita della cara mamma 
i figli GIANNI, MARIA- 
GRAZIA ed EGIDIO. 


Trieste, 11 gennaio 1992 


Affettuosamente vicini a 
GIANNI: PIERO e fami- 
glia. 

Trieste, 11 gennaio 1992 


t 


Si è spenta serenamente ren-‘ 


dendo l’anima a Dio 


Thea Sartori 
nata Giannini 


A tumulazione avvenuta se- 
condo la volontà dell’estinta 
ne danno il triste annuncio a 
quanti le vollero bene il ma- 
rito ERVINO, il cognato 
LIVIO, il nipote PIERO con 
la moglie DONATELLA. 


Trieste, 11 gennaio 1992 


t 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cati 


Iolanda Girilli 
ved. Dapretto 


Addolorati l’annunciano i 
figli, la nuora, nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 
13 alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 11 gennaio 1992 


Si associano le famiglie: RI- 
TOSSA, LUCCHETTA, 
LIGGIERI. 


Trieste, 11 gennaio 1992 
C__r———_—_——_—_—_É 


I parenti tutti annunciano la 
morte di . 


Roberto Barat 
Si ringraziano i medici e gli 
amici della Patologia medi- 
ca. 


Trieste, 11 gennaio 1992 


MICHELE CARRARO, 
LUIGI FACCINI, ROCCO 
SCEUSA, PATRIZIA 
COLLARI, DONATELLA 
TOSON piangono la morte 
del caro amico e collega 


DOTTOR 


Roberto Barat 


Trieste, 11 gennaio 1992 


[23] 


Pubblicità 


SU 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 


MUGGIA 
Riva De Amicis 19 
Tel. 272646 


Ì i È | 


‘Il Piccolo Regione | x j Sabato 11 gennaio 1992 
UN PROGETTO PILOTA A LIVELLO INTERNAZIONALE | ESAPARTITO A UDINE 


| 
| 
i 


isonzo esagonale 


La regione definita strategica nella politica ambientale 


VIENNA - Il progetto di 
salvaguardia del bacino 
fluviale  dell'Isonzo-So- 
ca, per il quale lo Stato 
ha già stanziato dieci mi- 
lioni di dollari, rappre- 
senta il «motore» dei pro- 

‘ammi ambientali del- 
‘«esagonale», il SUONO 
ambiente (che EROE 
Cecoslovacchia, Unghe- 
ria, Polonia, Slovenia, 
Bulgaria, Romania e la 
Comunità Alpe-Adria) 
riunito in questì giorni a 
Vienna per discutere del- 
l'istituzione di un parco 
internazionale del Tarvi- 
siano (una sorta di «dlabo- 
ratorio sperimentale am- 
bientaley, come proposto 
e accettato da tutti i de- 
legati dall'assessore re- 
gionale alle Foreste, Adi- 
no Cisilino). E sulla no- 
stra regione e sul nord- 
est italiano, per la posi- 
zione politica e geografi- 


ca, che ricadono gli effet- 
ti di questa operazione 
ambientale. Tra gli altri 
temi affrontati dal mini- 
stro plenipotenziario 
Giuseppe Cassini, consi- 
gliere diplomatico del 


ministro italiano all'Am- 


biente, Giorgio Ruffolo, 
quello relativo alla tute- 
la dell'Isonzo costituisce 
una sperimentazione pi- 
lota. Una società italiana 
di SAgReetng lo scorso 
anno ha predisposto un 
piano di prefattibilità, 
con concrete proposte di 
bonifica del fiume, «vit- 
tima» in modo particola- 
re degli scarichi dell'area 
di Nova Gorica; da tem- 
po si attende il via dalle 
autorità federali di Bel- 
grado, propenso a utiliz- 
zare este risorse ita- 
liane in altre aree; l'im- 
passe dovrebbe comun- 
que essere superata con 


la metà di gennaio, 
quando il nostro Gover- 
no nazionale rilancerà la 
sua proposta alla Slove- 
nia. Tra le altre iniziati- 
ve italiane, è prevista 
anche l'istituzione di un 
network, una rete di 
controllo delle eventuali 
fughe radioattive dalle 
centrali nucleari situate 
nelle nazioni dell'«esago- 
nale» o prospicienti i 
suoi confini (solo nell'«a- 
rea esagonale» ne ‘sono 
oggi in esercizio quasi 
una decina). L'idea ita- 
liana (ha confermato 
Cassini) è quella della 
creazione di un gruppo 
di esperti per la valuta- 
zione del rischio nuclea- 
re. A Vienna è stata, tut- 
tavia, riscontrata una 
certa perplessità da par- 
te dei TE DOEESenIAl slo- 
veni sulla nascita di que- 


sto gruppo di valutazio- 
ne; gli sloveni hanno 
portato ad esempio la 
centrale atomica di 
Krsko, che non necessita 
di controlli essendo rite- 
nuta un impianto sicuro. 
E'. sempre italiana 
l'indicazione per un pro- 
gramma di studio e suc- 
cessivamente di costru- 
zione una serie 
«piattaforme, polifunzio- 


nali di smaltimento di ri- . 


fiuti nocivi» in Slovenia, 
Ungheria, Cecoslovac- 
chia e Polonia. In questo 
ambito, è stato raggiunto 
il compromesso, una 
specie di scambio «terri- 
torio-tecnologia»: se l’a- 
rea orientale dell'«esago- 
nale» offre nuovi siti per 
lo’ smaltimento, quella 
occidentale ci metterà la 
propria tecnologia. A tale 
«scambio» sono oggi in- 
teressate diverse società 


private (dell'Italia, Au- 
stria, Ungheria e la Ener- 
go Project di Belgrado), 
mentre anche la Slovenia 
si è detta disponibile ad 
ospitare l'ubicazione de- 
gli impianti. 

‘me, ricordando che 
alla conferenza mondia- 
le sull'ambiente e svilup- 
po prevista il prossimo 
giugno a Rio De Janeiro 

‘«esagonale» proporrà la 
nascita di un sistema in- 
ternazionale per la pre- 
venzione e la risoluzione 
delle controversie inter- 
nazionali in materia am- 
bientale, Cassini ha evi- 
denziato che sarà com- 
pletato entro la fine del 
92 lo studio, promosso 
con finanziamenti italia- 
ni, per un inventario di 
tutte le sostanze atmo- 
sferiche inquinanti nella 
sua area. 


PROPOSTA VERDE SULLA NUOVA CRIMINALITA’ ECONOMICA 


La ’toga’ per la natura 


UDINE - Anche l'am- 
biente vuole la sua parte 
di giustizia. E' con que- 
sta voglia di «riscatto» 
che dalla nostra Regione 
viene lanciato l'appello 
all'insegna del rispetto 
per il patrimonio natura- 
e. Si tratta della presen- 
tazione in ogni regione 
italiana dell'anno giudi- 
ziario dell'ambiente che 
il consigliere del Friuli- 
Venezia Giulia dei Verdi 
Margherita, Renato Vi- 
vian, ha proposto alle or- 
ganizzazioni ambientali- 


ste nàzionali. 

Il consigliere regiona- 
le ha rilevato che la pro- 
posta è scaturita a segui- 
to del riscontro che «per 


la magistratura non esi- 


stono reati ambientali, 
come si evince dalle rela- 
zioni svolte dai procura- 
tori della Repubblica, in 
occasione della tradizio- 
nale inaugurazione del- 
l'anno giudiziario». 

«A nessun livello - ha 
sottolineato Vivian - so- 
no stati posti in evidenza 


i reati ambientali, che 
pure caratterizzano un 
nuovo tipo di devianza e 
rappresentano uno degli 
aspetti più problematici 
della nuova criminalità 
economica». 

Un fenomeno, questo, 
che, secondo il consiglie- 
re verde, troverebbe im- 
preparate le strutture 
competenti: «I sistemi di 
rilevamento - ha precisa- 
t0 - e di statistica delle 
cancellerie periferiche 
sono assolutamente ina- 
deguati ad offrire un 


quadro generale dell'an- 
damento di questo tipo 
di reati e dei relativi iter 
processuali». 

I riferimenti da cui l'i- 
dea prende spunto sono 
fatti all'inquinamento, 
allo smaltimento abusi- 
vo dei rifiuti, alla tecnica 
del bracconaggio, al dan- 
neggiamento del patri- 
monio tutelato, alle sevi- 
zie rivolte agli animali, 
agli attentati alla salute 
pubblica, alle truffe ai 
consumatori e agli in- 


cendi boschivi dolosi. Il 
consigliere Vivian, per- 
tanto, ha assicurato che 
con il 1993 i Verdi Mar- 
gherita garantiranno la 
presentazione per il 
Friuli-Venezia Giulia 
dell'anno giudiziario del- 
l'ambiente. 

L'auspicio è quindi 
quello di trovare d'ac- 
cordo anche le altre re- 
gioni italiane e di essere 
così imitati per dare 
maggiore peso all'inizia- 
tiva. 


A CASSACCO SULLA STATALE PONTEBBANA 


APERTO 
ANCHE LA 
DOMENICA 
ORARIO 
CONTINUATO 


TRA PIU' GRANDI D' ITALIA 2.000 POSTI MACCHINA GRATUITI 


35.000 mq DI SHOPPING 


SALDI SCONTI 
E AFFARI MAI VISTI PER 
I TUOI ACQUISTI 


DAL 7 GENNAIO 


I COLLABORAZIONE CON 
PRONFOAUTO 


COLATO DI TARCENTO: 


FINO AL 15 FEBBRAIO 1992 


AL 16 FEBBRAIO 


40 NEGOZI DIVERSI 


CENTRO COMMERCIALE Arra (PRIA 


I Nuovo Centro d'Attrazione 


2 Km DI VETRINE TUTTE PER TE 


Aut. Min. rich. 


Aipem Billet 


SPAZIO BIMBI SICURO E CUSTODITO 


Definito il programma, 
oggi gli assessorati 


TRIESTE — Giornata de- 
dicata alle poltrone. Oggi 
l’esapartito (Dc-Psi-Pri- 
Psdi-Pli-Us), dopo il ver- 
tice di ieri nel quale pra- 
ticamente si è chiuso il 
programma, dovrebbe 
dividersi gli assessorati. 
Si continua a parlare di 
un possibile scambio fra 
trasporti e cooperazione, 
lavoro e artigianato (at- 
tualmente democristia- 
ni) con l'assistenza e il 
commercio e turismo 
(socialisti). Il Psi triesti- 
no dovrebbe portarare 
avanti la sua richiesta 
per la vicepresidenza, al 
fine di un riequilibrio 
con il Friuli, ma anche i 
socialisti friulani hanno 
chiesto, in un loro esecu- 
tivo provinciale, la stes- 
sa posizione, E viva sod- 
disfazione è stata espres- 
sa in proposito dal Movi- 
mento Friuli. «Al di là 
della rivendicazione del- 
la vicepresidenza — si 
legge in una nota — la 
proposta del Psi di valu- 
tare le peculiari necessi- 
tà e problematiche del 
Friuli storico sotto il pro- 
filo culturale, economi- 
co, sociale e ambientale 
ci vede in perfetta sinto- 
nia». «E' significativo — 
continua il comunicato 
— osservare come, in 
questi ultimi tempi, per- 
sino antichi sostenitori 
del dogma dell'unità re- 
gionale, quali l'assessore 
repubblicano Barnaba, 
abbiano visto la necessi- 
tà di trovare unità d'in- 
tenti tra i consiglieri re- 
gionali eletti a Udine, de- 
nunciando l'esistenza di 
assi preferenziali Trie- 
ste-Prodenone». Geogra- 


ficamente insomma, 
l'assegnazione della vi- 
cepresidenza è già ogget- 
to di contestazione. 

Ieri intanto è passata 
l'ipotesi della commis- 
sione per l'area metro- 
plitana di Trieste e le 
aree urbane delle città 
capoluogo. Sarà presie- 
duta da un socialista 
triestino e difficilmente 
andrà alla Lista per Trie- 
ste, considerato che il se- 
gretario regionale della 
De, Longo, si è già pro- 
nunciato contro l'ipotesi. 
Alla presenza dell'asses- 
sore Brancati si è discus- 
so invece del secondo 
piano sanitario regionale 
il cui avvio maturerà do- 
po le elezioni politiche. 
C'è praticamente l'intesa 
anche sulla riforma elet- 
torale con lo sbarramen- 
to identificato nel quo- 
Tum raggiunto in un col- 
legio e l'apparentamento 
ridotto a due forze politi- 
che. 

Martedì comunque, il 
consiglio regionale pren- 
derà solo atto delle di- 
missioni del presidente 
Biasutti e dell'assessore 
Di Benedetto, surrogan- 
doli. Venerdì 17 ci sarà 
una riunione dell'esa- 
partito, dopo che le forze 
politiche avranno svolto 
gli adempimenti di rito 
nei loro oganismi diri- 
genti e il 21 si dovrebbe 
procedere all'elezione di 
Turello al vertice della 
Regione e a quella della 
giunta. I sindacati hanno 
auspicato che questa cri- 
si permetta di ridefinire 
alcune linee politiche da 
parte dell'esecutivo del 
Friuli-Venezia Giulia. 


SI PREPARA LA VISITA 
Inviato papale 
in perlustrazione 


UDINE — Il lavoro pre- 
paratorio perla visita del 
Papa in Friuli-Venezia 
Giulia prevista dal 1.0 al 
3 maggio prossimi prose- 
gue a marce forzate. E' 
atteso a giorni l'arrivo in 
regione del prefetto della 
Casa pontificia, monsi- 
gnor Dino Monduzzi, con 
cui il comitato interdio- 
cesano dovrà mettere a 
punto nei dettagli le gior- 
nate che Giovanni Paolo 
Il trascorrerà nelle quat- 
tro diocesi locali. 

Intanto, l'organismo 
che sovrintende il lavoro 
preparatorio ha indetto 
due convegni regionali, 
uno sui giovani e l'altro 
sul mondo del lavoro, in 
vista dell'incontro del 
Pontefice con questi am- 
bienti, rispettivamente il 
3 maggio a Udine e il 1.0 
maggio a Pordenone. 

Domenica 12 gennaio 
a Pordenone, gli anima- 
tori della pastorale gio- 
vanile delle quattro dio- 
cesi regionali s'incontre- 
ranno per affrontare il 
tema «Giovani e tempo di 
frontiere. Provocazione 
per una nuova evange- 

zzazione». A quest'in- 

contro seguirà una veglia 
di preghiera dei giovani 
cattolici della regione in 
programma ad Aquileia 
11 14 marzo. 

«Verso una società di 
persone. Una nuova cul- 
tura del lavoro e nuove 


domande etiche» è il te- 
ma del convegno sulle 


problematiche del lavoro | 


che avrà luogo a Udine 
sabato 18 gennaio presso 
la Camera di Commercio, 


‘mentre un secondo col 
vegno sul medesimo af | 


gomento si terrà in mar- 
zo a Pordenone. È 

Vi è poi un gruppo di 
lavoro che si sta occu- 
pando di coinvolgere l'o- 
pinione pubblica e le co- 
munità ecclesiali sull'in- 
contro del Papa con 
mondo della scienza € 
della cultura previsto al- 
l'università di Trieste il 2 
maggio. Presieduto da 
don Silvano Latin, . 
gruppo di lavoro ha in 
programma quattro in- 
contri, uno per diocesi, 
sul Paparo scienza-cul- 
tura e fede. Il medesimo 
gruppo, inoltre, ha iN 
cantiere una mostra re- 
gionale di arte figurati” 
va. 4 

Per quanto riguarda il 
reperimento dei fondi 
necessari per una degna 
accoglienza del Pontefi- 
ce (che sarà comunque 
improntata alla sobrietà) 
il comitato organizzatore 
ha sollecitato enti e isti. 
tuti finanziari e creditiz! 
a fornire adeguati sup” 
porti. La Crup, al riguar- 
do, avrebbe già stanziato. 
150 milioni di lire. 

s.p: 


I CONCORSI NELLE SCUOLE DELLA REGIONE 


Esame ai docenti 


Bando di concorso a po- È 


sti di insegnante tecni- 
co. pratico indetti con 
d.m. 21/3/1990 (concor- 
si scuole italiane): clas- 
se X/C - Esercitazioni di 
economia domestica (12 
marzo 1992) Istituto 
Tecnico Femminile «G. 
Deledda», succursale di 
via Cantù, 43 Trieste; 
classe XI/C - Esercitazio- 
ni nautiche (31 gennaio 
1992) Istituto Tecnico 
Nautico, P.zza Hortis, l, 
Trieste (le prove pratiche 
ed orali verranno esple- 
tate in sede unica nazio- 
nale a Palermo); classe 
XII/C - Esercitazioni di 
odontotecnica (11 marzo 
1992) Istituto Professio- 
nale Industria Artigiana- 
to «Galvani», succursale 
di via Combi, 13, Trieste 
(le.prove pratiche ed ora- 
li verranno espletate in 
sede unica nazionale a 
Napoli; classe XIII/C 
Esercitazioni di officina 
meccanica agricola e di 
macchine agricole (26 
febbraio 1992) Istituto 
Professionale per l'Agri- 
coltura «S. Sabbatini», 
P.zza Divisione Julia, 4, 
Pozzuolo del Friuli (Ud); 
classe XVI/C Esercitazio- 
ni di sartoria (23 gennaio 
1992) Istituto Tecnico 
Femminile «G. Deledda», 
succursale di via Cantù, 
43, Trieste (le prove pra- 
tiche ed orali verranno 
espletate in sede unica 
nazionale a Roma); clas- 
se XVII - Esercitazioni 
di segreteria e ammini- 
strazione di albergo e di 
portineria, pratica © 

agenzia (28 febbraio 
1992). Istituto Professio- 
nale per i Servizi Com- 
merciali e Turistici «de 
Sandrinelli», via Ponda- 


res, 5, Trieste (le prove . 


pratiche ed orali verran- 
no espletate in sede uni- 
ca nazionale a Venezia); 
classe XXIII/C - Labora- 
torio di chimica e chimi- 
ca industriale (27 feb- 


braio 1992) Istituto Tec-‘ 


nico Industriale «G. Gali- 
lei», Via Puccini, 22, Go- 
rizia; classe XXVI/C - La- 
boratorio di tecnica mi- 
crobiologica in data 24 
gennaio 1992 avranno 
inizio gli adempimenti 
che l'art. 12, comma 8 
del bando «di concorso 
(d.m. 21/3/1990) assegna 
alla Commissione giudi- 
catrice; . classe XXIX/C 
Laboratorio di fisica ato- 
mica e nucleare e stru- 
‘mentazione (22 gennaio 
1992) Istituto Tecnico 
Industriale «A. Maligna- 
ni», Viale L. Da Vinci, 10, 


Udine; classe XXXIII/C 
Laboratorio di macchine 
a. fluido. (30. gennaio 
1992) Istituto Tecnico 
Industriale «A. Volta», 
via Monte Grappa, 1], 
Trieste (le prove pratiche 
ed orali verranno epleta- 
te in sede unica naziona- 
le a Napoli); classe XLI/C 
- Laboratorio tecnologico 
per l'edilizia ed esercita- 
zioni di Topografia (18 
marzo 1992). Istituto 
Tecnico per Geometri, 
via Interna, Pordenone; 
classe LI/C - Laboratorio 
di informatica industria- 
le in data 3 febbraio 1992 
avranno inizio gli adem- 
pimenti che l'art. 12, 
comma 8 del bando di 
concorso (D.M. 
21/3/1990) assegna alla 
Commissione giudicatri- 
ce; classe LII/C - Eserci- 
tazioni di pratica profes- 
sionale (3 febbraio 1992) 
Istituto Professionale 
per i Servizi Commercia- 
li e Turistici «de Sandri- 
nelli», via Pondares, 5; 
Trieste. 

Classi di concorso 
con tutte le prove d'e- 
same accorpate in sede 
unica nazionale sede di 
Roma: classe XXII/C La- 
boratorio di aerotecnica, 
costruzioni e tecnologie 
aeronautiche 19 febbraio 


1992; sede di Firenze: 
classe XXXVI/C Labora- 
torio di oreficeria 17. feb. 
braio 1992; sede di Bari: 
classe XXXI/C Labora- 
torio di industrie cereali- 
cole, officina e macchine 
agricole 13 febbraio 
1992; sede di Napoli: 
classe XXXV/C Labora- 
torio e reparti di lavora- 
zione del legno 21 genna- 
io 1992; sede di Geno- 
va: classe VII/C Esercita- 
zioni di comunicazioni 
26 febbraio 1992; classe 
XVIII/C Esercitazioni di 
teoria della nave e di co- 
struzioni navali 20 feb- 


braio 1992. 
Bando di concorso a 
posti di insegnante 


tecnico pratico indetto 
con decreto del sovrin- 
tendente scolastico 
7/6/1990 (concorsi 
scuole con lingua d'in- 
segnamento , slovena): 
classe XXIII, Laborato- 
rio di chimica e chimica 
industriale (27 febbraio 
1992) Istituto Professio- 
nale Industria Artigiana- 
to «Stefan», via S. Cilino, 
16 Trieste; classe 
XXVI/C - Laboratorio di 
tecnica microbiologica 
in data 24 gennaio 1992 
avranno inizio gli adem- 
pimenti che l'art. 12, 
comma 8 del bando di 
concorso (D.S.S. 


IL PDS CHIEDE RAGGUAGLI 
«La gestione Promotur 
non è trasparente» 


TRIESTE - La Promo- 
tur nel mirino del Pds;, 
i consiglieri regionali 
Renzo Travanut e Ivo 
Del Negro hanno ri- 
chiesto al presidente 
della 6.a commissione 
consiliare la convoca- 
zione di un'udienza 
conoscitiva con i re- 
sponsabili della Pro- 


motur per conoscere © 


lo stato della trattati- 
va tra la società regio- 
nale e la Lussari Spa 
relativa all'acquisto di 
‘una cabinovia. 
«Alcuni elementi 
emersi durante il di- 
battito in aula sui fi- 
nanziamenti da con- 
cedere alla Promotur - 
si legge in una nota - e 
le situazioni in essere, 
ci rendono sempre di 
preoccupati e perples- 
si sulle finalità della 
Promotur e sulle for- 
me di gestione della 
società, che sembrano 
contrastare con criteri 
di efficacia e traspa- 
renza». Secondo i due 


consiglieri, le notizie 
su progetti, incontri, 
trattative che la Pro- 
motur sta attivando 
«necessitano di una 
attenta verifica da 
parte della Regione, 
jer ben definire il ruo- 
o di una società for- 
matasi con specifiche 
finalità». A 
«Abbiammo ricor 
dato all'assessore 
Turismo, Francescut- 
to - prosegue la nota - 
l'impegno assunto 
dalla Giunta regionale 
er una meticolosa ve- 
rifica delle situazioni 
rima di erogare i fi- 
nanziamenti previsti 
per la Promotur. Non 
vorremmo che gli stes- 
si fossero destinati a 
sostenere iniziative 
decotte e prive di ogni 
prospettiva di svilup- 
po economico». I con- 
siglieri chiedono noti- 
zie anche sui progetti 
per il Villaggio d'alta 
quota sullo Zoncolan, 
sulle Terme di Arta. 


7/6/1990) assegna - alla 
Gommissione giudicatri” 
ce;classe.LI/E.-Labora* 
torio di informatica in: 
dustriale in data 3 feb- 
braio 1992 avranno ini 
zio gli adempimenti ché 
l'art. 12, comma 8 del 
bando di concorso (D.S.S- 
7/6/1990) assegna alla. 
Commissione giudicatri} 
ce. 

Bando di concorso 4 
posti di insegnante di 
arte applicata indett0 
con d.m. 22/3/1990! 
classe XVI/D Arte dellé 
modellistica, dell’arre 
damento e della scent 
tecnica (12  febbrail 
1992) Istituto statall 
d'Arte «Nordio», via Cal) 
vola, 1, Trieste (la 2.8) 
prova scritto-grafica, lé 
prove pratiche e orali’ 
verranno espletate in se-| 
de unica nazionale a Ro°) 
ma). 

Classi di concors0. 
con tutte le prove d'e-| 
same accorpate in sed 
‘unica nazionale sede dl’ 
Roma: classe XV/D Arté. 
della decorazione pitto” 
rica e scenografica 2% 
gennaio: 1992; sede di. 
Ancona: classe XI/D Ar! 
te della xilografia, calco” 
grafia e litografia 4 mal” 
zo 1992; classe XIIID: 
Arte della tipografia © 
della grafica pubblicità” 
ria 29 gennaio 1992; s@° 
de di Firenze: class? 
IND Arte dell'oreficeria 
della lavorazione de 
pietre dure e delle gel” 
me 23 gennaio 1g) 
classe XIV/D\Arte del 5 
glio e confezione 5 mal? 
1992; classe xx/D Art® 
del mosaico e del com 
messo 20 febbraio 1992! 
classe XXyD Arte dell? 
lavorazione del marmo © 
della pietra 12 marz0 
1992; sede di Bari: cla‘ 
se V/D Arte della tessitU‘ 
ra e della decorazione de! 
tessuti 14 febbraio 199% 
classe VIN/D Arte dell 
decorazione e cottura di 
prodotti ceramici 4 feb 
braio* 1992;  clas 
XVII/D Arte dell'eban!* 
steria, dell'intaglio e del 
l'intarsio 17 febbra! 
1992; sede di Napo! 
classe XI/D Arte dell 
serigrafia e della foto 
cisione 19 febbraio 1994: 
sede di Palermo: cla? 
XIX/D Arte delle lacchî, 
della doratura e del so) 
stauro 26 febbraio 199% 
sede de l'Aquila: cla 
T/D Arte della lavorazi” 
ne dei metalli 28 f@ 
braio 1992. 3: 8A 
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TEMPO DI SALDI DA 


INTIMO UOMO - DONNA 


‘co 


GIUSTIZIA / LA CE 


Il Piccolo 


| Trieste 


RIMONIA DI INAUGURAZIONE DELL’ANNO GIUDIZIARIO 


> esa Tier; RR 


Sabato 11 gennaio 1992 do 


Un rito dentro il copione 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Non Si è usciti dall'usua- 
© copione. Ieri all'aper- 
tura dell'anno giudizia- 
Tlo ognuno ha fatto la sua 
Parte, come imponevano 
1 doveri d'ufficio. Ognu- 
No ha manifestato il suo 
disagio. Ma nell’austera 
aula della Corte d'assise 
CORRETE Quella tensio- 
dell eale, quella forza 

elia volontà e della ra- 
gione che in altre occa- 
SIoni avevano trasforma- 
to il rito in' riflessione 
collettiva sullo stato del- 
‘a giustizia. Dopo tante 
esternazioni forse non è 
più il momento delle pa- 
Tole. In molti la rasse- 


gnazione ha preso il po- | 


Sto dell'indignazione. 
questa atmosfera si è 
levata forte e chiara la 
Voce del procuratore ge- 
Rerale Domenico Malte- 
Se. Ha parlato per 90 mi- 
Nuti, analizzando la si- 
lazione e suggerendo 
Timedi. Ha Trontato 
Senza reticenze tutti i 
Nodi istituzionali ‘e pro- 
©edurali che negli scorsi 
Mesi sono stati al centro 
el dibattito politico- 
udiziario. Molti avreb- 
ero potuto prendere lo 
Spunto dalla sua relazio- 
ne per aggiustare even- 
tualmenté il tiro, per sot- 
toscrivere le soluzioni 
Proposte, per criticarle, 
RE assumere impegni. 
Roi altri anni era acca- 


Ieri invece il silenzio 
la preso il posto del di- 
battito. Solo l'avvocato 
Sergio Moze ha difeso i 
Uritti costituzionali dei 
Cittadini, diritti messi in 
forse da un'iniziativa po- 
itica che avrebbe con- 
sentito alle forze di poli- 
zia di metter naso nei fa- 
scicoli dei difensori. Ma 
ritorniamo. all'inaugura- 
zione. — 

I pochi uomini politici 
presenti al rito si sono 
presto defilati verso l'u- 
scita. I rappresentanti 
del Ministero della Giu- 
Stizia e del Consiglio su- 
periore della magistratu- 
Ta quando hanno preso la 
parola come imponeva la 
consuetudine, hanno 
Preferito glissare, parla- 
Te dei temi meno dirom- 


bpenti e impegnativi. — 
. Alessandro Reggiani, 
già deputato socialdemo- 


Cratico di Treviso e ora 


L'aula della corte d'Assise dove si è svolta ieri mattina la cerimonia di 
inaugurazione dell'anno giudiziario. La relazione è stata letta dal 
Procuratore generale Domenico Maltese. (Italfoto) 


componente del Gsm, ha 
definito l'attività del mi- 
‘nistro Claudio Martelli 
«attenta, avveduta, mi- 
surata». Qualcuno ha ap- 
plaudito. Liliana Ferra- 
To, dirigente dello stesso 
ministero ha detto di cre- 
dere «che nel '92 si assi- 
sterà a un'inversione di 
tendenza, La lotta anti- 
mafia non puo' essere la- 
sciata all'iniziativa di un 


singolo magistrato», Al- 
tri applausi di circostan- 


A. 

«Le polemiche non so- 
no chiuse, tutt'altro» ha 
detto serio un avvocato, 
«Anzi, sono destinate a 
crescere di tono. L'assal- 
to della malavita allo 
Stato e il riaffacciarsi del 
terrorismo saranno ì te- 
mi conduttori dell'immi- 
nente campagna eletto- 


rale». Come dargli torto? 

In effetti alla gente 
della strada importa po- 
co sapere a chi spetta no- 
minare i magistrati. Poco 
interesse suscitano an- 
che sigle come la Dia, il 
Dna, la Superprocura e 
via. dicendo. Chi lavora e 
chi ha lavorato chiede 
che i tribunali funzioni- 
no, pretende di essere tu- 
telato nei suoi diritti e 


GIUSTIZIA / DENUNCE IN AUMENTO 
Giudici sotto inchiesta 
34 procedimenti a carico di magistrati triestini 


Giudici-imputati, giu- 
dici-parte lese. Sono 34 
i procedimenti aperti o 
a carico o a danno di 
magistrati triestini. E' 
una situazione scomo- 


da e paradossale, in un 
certo verso analoga a 
quella del medico che 
si ammala, del sacerdo- 
te che deve confessare 
un peccato mortale, 
dell'alpinista che cade 
dalla sedia e deve esse- 
re salvato dai pompie- 
ri. Per quanto scomoda 
è una situazione che si 
sta diffondendo paral- 


lelamente alla’ delegit- 
timazione dell'attività 
dei magistrati. 

«Si tratta di denunce 
nella stragrande mag- 
gioranza relative al- 
l'attività di servizio» si 
legge nella relazione 
inviata alla Procura ge- 
nerale. «Si tratta però 
di denunce che non 
hanno quasi mai fon- 
damento iuridico, 
quando addirittura 
non provengono da mi- 
tomani insoddisfatti di 
questa o quella decisio- 
ne ma che, cionondi- 


meno, comportano una 
impegnativa attività di 
accertamento che sfo- 
cia poi puntualmente, 
in un procedimento per 
calunnia che vede il 
magistrato accusato 
trasformarsi in perso- 
na offesa». 

«Per dare una misu- 
ra del numero di queste 
denunce basta pensare 
che, secondo le disposi- 
zioni del Csm, hanno 
una trattazione accele- 
rata. Comunque at- 
tualmente pendono 34 
procedimenti». 


nelle sue libertà. Non 
vuol vedere criminali e 
assassini liberi dopo la 
condanna. ‘ Vuol  com- 
merciare senza pagare 
tangenti, andare a scuola 
senza essere rapito, ag- 
gredito o molestato ses- 
sualmente. Vuol rientra- 
re a casa senza trovarla 
svaligiata da ladri cono- 
sciuti e subito liberi SO 
l'arresto. Pretende che 
tutti paghino le tasse e 
che l'ambiente non ven- 
ga sottratto ai più per 
privilegio di pochi. 

Questo vuole la gente. 
Il problema che le istitu- 
zioni sì trovano di fronte 
è come dare forma e rea- 
lizzazione a questi legit- 
timi desideri della gente. 
I modi per garantire ai 
cittadini il godimento dei 
fondamentali diritti pos- 
sono essere diversi. Può 
essere applicato un codi- 
ce o l'altro, importante è 
che la macchina giustizia 
non si paralizzi e produ- 
ca ciò per cui è stata co- 
struita, Sicurezza, tran- 
quillità, certezza. Il resto 
5 polemica fine a se stes- 

a. 
. Il nostro Paese invece 
s1 accanisce sulle formu- 
le senza guardare i risul- 
tati. Prima punta sulla 
tutela della società, poi 
privilegia il garantismo, 
pol cerca, di far marcia 
Indietro. Un  atteggia- 
mento schizofrenico che 
un qualunque avveni- 
mento di cronaca, un'e- 
vasione o una condanna 
ingiusta possono modifi- 
care. Basta pensare al 
povero Enzo Tortora e al 
mafiosi condannati al- 
l'ergastolo e fuggiti dal- 
l'ospedale, 

«Un vero codice pena- 
le non esiste quasi più» 
diceva qualche giorno fa 
un magistrato del tribu- 
nale. «Le norme si acca- 
vallano alle norme. Cer- 
co di aggiornarmi inse- 
rendo le fotocopie delle 
decisioni più recenti, 
Una slalom tra leggi, de- 
creti legge e sentenze 
della Corte Costituziona- 
le. Non so però se tra tan- 
ti documenti non ne di- 
mentico qualcuno, Qual- 
che tempo fa la ‘stessa 
Cassazione ha applicato 
in una sentenza una leg- 
ge che da qualche setti 
mana non esisteva più. 
Fortunatamente sono 
riusciti a rimediare,..) 


GIUSTIZIA / LA RELAZIONE DEL PROCURATORE GENERALE 


Edificio puntellato dal tetto 


Il Codice troppo garantista favorisce la malavita e 
penalizza gli onesti. Il nuovo strumento entrato in 
vigore il 27 ottobre 1989 è uno dei «grandi imputati» 
delle requisitorie di tutti i procuratori generali del 
nostro Paese. Lo ha attaccato giovedì a Roma Vittorio 
Sgroi, procuratore generale presso la Cassazione e lo 
ha criticato ieri a Trieste Domenico Maltese, procu- 
ratore generale della Corte d'appello che ha giurisdi- 
zione su tutto il Friuli-Venezia Giulia. 

«Il nuovo rito penale non ha risposto alle aspettati- 
ve di efficienza per cui era stato creato» ha detto tra 
l'altro Maltese. «Nelle udienze dibattimentali il giu- 
dice può attendere ai propri compiti solo con grande 
difficoltà. Sia per il travaglio degli adempimenti che 
esigerebbero ben altra disponibilità di uomini e di 
mezzi, sia per la scarsa efficacia di un testimone che 
viene chiamato in aula a mesi e mesi di distanza dal 
momento in cui si è verificato il fatto». 

Teri mattina il procuratore generale non si è soffer- 
mato solo su questo facile bersaglio ma ha affrontato 
nella sua relazione tutti i problemi del bilancio in 
rosso dell'azienda giustizia. Lo stato di coma in cui 
versano alcuni uffici; l'aumento della criminalità, la 
diminuzioni dei giudici, il futuro sempre più incerto e 
minaccioso, L'alto magistrato ha anche criticato l'i- 
stituzione delle Superprocure. «Costruire un ampio 
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terrazzo alla sommità di un edificio non significa 
consolidarne le fondamenta. Il punto determinante 
consiste nel constatare che l’ attuale regime di forma- 
zione della prova è inidoneo a perseguire la mafia». 

«Per quanto riguarda l'organico dei magistrati è or- 
mai ripetitivo ricordare la persistente gravità del di- 
vario tra l'effettiva consistenza numerica e quella ri- 
sultante sulla carta. Nei tribunali di Gorizia e Tol- 
mezzo si deve spesso ricorrere ad applicazioni e sup- 
plenze per riuscire a formare i collegi giudicanti. An- 
che al Tribunale di Udine è necessaria e urgente la 
copertura di posti vacanti, mentre potrebbe letteral- 

mente arrestarsi il funzionamento del Tribunale di 
sorveglianza e del Tribunale peri minorenni dove, in 
pratica, sono rimasti in servizio solo i presidenti». 

«Alla Pretura di Trieste - ha sostentuto Maltese - i 
magistrati erano 13 nel 1963. Oggi se ne contano sei: 
un numero dimezzato rispetto a un carico di lavoro 
pressochè raddoppiato. La conseguenza pratica di ciò 
è che, per esempio, nel luglio 1991 risultavano già 
fissate udienze per il dibattimento penale fino al gen- 
naio 1993», ; 

Grave anche la situazione delle strutture, Alla Pre- 
tura di Gorizia 25 persone sono costrette a lavorare in 
cinque stanze, mentre quella di Monfalcone è priva 
di un magistrato titolare. 


POLIZIA DI FRONTIERA: NEL ’91 SCOPERTE TRE’GANG? DI AUTO RUBATE CON LA COLLABORAZIONE INTERNAZIONALE 


Non passa lo straniero (clandestino) 


Il dottor Antonino 

Abate, dirigente del 

Settore della polizia di 
ontiera 


Servizio di 
Roberto Degrassi 


Tre organizzazioni inter- 
nazionali di traffico di 
potenti automobili ruba- 
te sono state lasciate con 
le gomme a terra. Aver 
sgominato un complesso 
«giro» di veicoli di'grossa 
cilindrata rappresenta 
uno dei fiori all'occhiello 
del bilancio relativo al 
1991 del settore polizia 
di frontiera. Un' anno, 
quello. appena trascorso, 
in cui il settore di Trieste 
ha quasi raddoppiato il 
numero degli arresti (65, 
di cui sessanta persone 
ammanettate in flagran- 
za di reato) rispetto al 
triennio precedente. 

., 1 dirigente del settore, 
il dottor Antonino Abate, 
al di là delle cifre, sotto- 
linea con soddisfazione 
soprattutto i rapporti di 
stretta collaborazione 


che sono stati avviati con 
i colleghi degli altri Pae- 
si. «Le operazioni di se- 
questro delle auto rubate 
sono state realizzate gra- 
zie al buon lavoro svolto 
insieme alla polizia tede- 
sca e a quella svizzera. - 
spiega Abate - Lo scam- 
bio di informazioni e le 
verifiche avvengono in 
tempi ridottissimi. Solo 
così è stato possibile 
bloccare ai nostri confini 
veicoli di considerevole 
valore (prevalentemente 
Bmw e Mercedes, n.d.r.) 
destinati a altri mercati. 
Definisco ottimo anche il 
rapporto allacciato con 
la polizia di frontiera slo- 
vena, decisamente più 
concreto di quello che 
era stabilito a suo tempo 
con i' colleghi della Re- 
pubblica di Jugoslavia. 
Con il mio pariruolo a 
Capodistria - continua il 


dirigente - mi sento tele. 
fonicamente ogni giorno 
e spesso ci siamo incon- 
trati di persona. .Del re- 
sto, la collaborazione tra 
le polizie delle varie na- 
zioni è indispensabile 
per fronteggiare in modo 
adeguato la criminalità 
di frontiera». 

Nel corso del ‘91, gli 
agenti del settore hanno 
denunciato all'autorità 
giudiziaria 177 persone 
per complessivi 317 reati 
scoperti. Sono state re- 
cuperate 65 automobili 
rubate, destinate in Pae- 
si del Medio Oriente e, in 
particolare negli ultimi 
tempi, verso l'Est Euro- 
pa. . Settanta persone, 
sorprese alla guida delle 
auto ricettate o comun- 
que implicate nel «giro», 
sono state arrestate o de- 
nunciate. 

Peri primi sei mesi del 
'91 la polizia di frontiera 


è stata messa alla prova 
dall'emergenza clande- 
stini, un fenomeno sensi- 
bilmente calato in segui- 
to al conflitto in Jugosla- 
via. Sono stati comunque 
rintracciati 1416 extra- 
comunitari, tra i quali 37 
favoreggiatori. Dai vali- 
chi della nostra provin- 
cia, inoltre, sono stati re- 
spinti 13319 stranieri, 
allontatate altre 3627 
persone mentre a carico 
di altri due stranieri è 
stato eseguito un prov- 
vedimento di estradizio- 


ne. 

Negli ultimi mesi, infi- 
ne, è stato segnalato l'av- 
vio di un traffico illegale 
di armi destinate alla Ju- 
goslavia. Undici stranie- 
ri sono stati arrestati o 
deferiti alla magistratu- 
ra e molte armi da guerra 
con munizionamento so- 


no finite sotto sequestro. 


«PASSEURS» 
Così è stato sciolto 
un paradosso giuridico 


Per condannare le «primule rosse» che specula- 
no sul passaggio dei clandestini, i magistrati e la 
polizia hanno dovuto sciogliere. un paradosso 
giuridico. Il clandestino appena individuato de- 
ve essere espulso dal territorio nazionale. Così 
vuole la legge. Ma lo stesso clandestino è spesso 
l'unico testimone chiave in grado di incastrare 
in Tribunale il «passeur» che ha speculato sulla 
sua fame di lavoro, Che fare allora? Espellerlo 
garantendo l'impunità alle ‘primiule rosse’ o 
trattenerlo per poter far giustizia? 

Il problema è emerso ieri nella ralazione del 
dottor Maltese. Il legislatore non aveva pensato 
a questo caso. Così - ha detto - la Procura della 
Repubblica ha dovuto improvvisarsi «alberga- 
trice» per trovare una sistemazione alle vittime 
dei passeurs. Lo ha fatto in accordo con la poli- 
zia giudiziaria. I processi sono stati comunque 
sempre celebrati col rito direttisimo e cinesi, 
cingalesi, arabi e marocchini hanno sempre te- 
stimonianto. Poi sono stati messi alla porta. 

c.e. 


GIULIA E BELLA, LUMNOSA E CALOROSA, HA BAR RITRATTI 
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DAMENTE GIVIA! 


TEMPI DI SALI. 


IL CENTRO COMMERCIALE 


65 NEGOZI, 1300 POSTI AUTO, A TRIESTE INVIA GIULIA, 75. 


ORARIO D'APERTURA CONTINUATO 
* —— PRIMA ORA DI PARCHEGGIO GRATIS 


INCIDENTE 
"Il barone 
sta bene’ 


Il barone Raffaello 
| de Banfield sta mi- 
gliorando. Non c'è 
alcun, rischio di 
un'amputazione al- 
la gamba. A darne 
notizia è stato il so- 
vrintendente del 
Teatro Verdi, Gior- 
gio Vidusso, l’altra 
sera, che, prima di 
iniziare la rappre- 
sentazione, ha vo- 
luto informare 
pubblicamente sul- 
lo stato di salute 
del direttore arti- 
stico; rimasto vitti- 
ma di un incidente 
a Parigi, dove sog- 
giorna con la mo- 
glie. 
Nel sottolineare 
che «tutti gli ope- 
ratori del Teatro 
sono vicini al baro- 
ne in questo mo- 
mento», Vidusso ha 
così precisato che 
de Banfield è fuori 
pericolo. 


pulita 


L'8 gennaio scorso 
l'aria in città era pu- 
lita. Lo ha rilevato il 
servizio chimico am- 
bientale dell'Usl del 
presidio multizonale 
dell'Usl Triestina, 
secondo il quale in 
quella data «non è 
stato registrato al- 
cun superamento dei 
limiti standard per i 
parametri in rileva- 
mento per la qualità 
dell'aria, né presso la 
centralina di Piazza 
Goldoni né presso le 
tre altre centraline 
del comprensorio in- 
dustriale». Intanto il 
consigliere comuna- 
le del Msi, Sergio 
Dressi, in una nota 
dichiara che il suo 
partito «è contrario 
ad un'ulteriore limi- 
tazione del traffico 
nel centro di Trieste 
che colpisce indiscri- 
minatamente so- 
prattutto la gente 
che lavora». 


Il Piccolo 


GASOLIO 


Camber insiste: 
«Formica e il Psi 


mi appoggiano» 


L'onorevole 
(foto) porterà 
in aula il suo 
emendamento 


L'onorevole Giulio Cam- 
- ber non molla: la batta- 
glia per il gasolio agevo- 
lato la farà fino in fondo. 
Il segretario della Lista 
per Trieste ha infatti 
confermato ieri che ri- 
proporrà in aula il suo 
emendamento. E sarà in 
buona compagnia perchè 
il Psi.mazionale gli ha as- 
sicurato l'appoggio. Il 
sottosegretario alle fi- 
nanze, Domenico Susi, 
ha annunciato il proprio 
sostegno come del resto 
aveva fatto il ministro 
Formica, Il giorno decisi- 
vo sarà il 20 di questo 
mese, data in cui la Ca- 
mera affronterà in aula 
la conversione del decre- 
tone di fine anno. 
Camber si è incontrato 
in settimana con Formi- 
ca. «Il ministro — spiega 
l'onorevole — ha ribadi- 
to che sosterrà l'emenda- 
mento della Lista per 
Trieste sul gasolio age- 
volato per autotrazione, 
bocciatogli dal consiglio 
dei ministri il 30 del di- 
cembre scorso». Il segre- 
tario del movimento au- 
tonomista ha fra l'altro 
presieduto i lavori della 
commissione affari co- 
stituzionali, quando è 
stato esaminato il decre- 
tone. E in quella circo- 
stanza ha ricordato che il 
ministro delle. finanze 


| aveva sottoposto al con- 


siglio dei ministri un te- 
sto che originariamente 
comprendeva un comma 
due dell'articolo 7, poi 
non ricompreso nel de- 
creto legge, in forza del 
quale si concedeva alla 
provincia di Trieste ed ai 
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comuni orientali della 
provincia di Udine un 
quantitativo di gasolio 
agevolato, in considera- 
zione del fatto che un 
uguale regime vige da 
circa quarant'anni nella 
contigua provincia di 
Gorizia. 

«Alla luce dello stato 
di crisi economica del- 
l'autotrasporto — aveva 
detto Camber — ingene- 
rato dalla crisi in atto in 
Jugoslavia, ho presenta- 
to un emendamento ri- 
proponendo il testo ini- 
zialmente recepito dal 
ministro Formica». Il 
presidente della com- 
missione, Silvano La- 
briola (Psi) aveva con- 
cordato sull’estensione 
alla provincia di Trieste 
e ai comuni orientali del- 
la provincia di Udine del- 
le provvidenze già previ- 
ste per Gorizia. Stessa 
cosa aveva fatto il depu- 
tato socialista Giorgio 
Cardetti. 

Oggi intanto, alla Sta- 
zione Marittima, è pro- 
grammato un ‘incontro 
promosso dal comitato di 
coordinamento degli au- 
totrasportatori triestini. 
L'organismo farà il pun- 
to, in riunioni separate, 
con i presidenti del porto 
e della camera di com- 
mercio, i parlamentari e, 
nel pomeriggio, con i sin- 
dacati e le associazioni di 
categoria. Il coordina- 
mento vuole sentire in- 
somma le varie proposte 
e come gli interpellati in- 
tendono agire sul delica- 
to argomento. 

Lc: 


Trieste /Città 
VINCONO I «ST» NEL SONDAGGIO TELEFONICO SOCIALISTA 


Carbone, assessore «via cavo» 


Solo 20 voti di scarto tra i voti positivi e quelli negativi, ma il responso è tutto da decifrare 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Avremo presto un asses- 
sore telematico, eletto a 
furor di Sip? L'ipotesi è 
estrema, si capisce, mai 
numeri parlano chiaro: 
Gianfranco Carbone, au- 
todimissionatosi dal ruo- 
lo di assessore nella 
giunta regionale, do- 
vrebbe restare al suo po- 
sto. Almeno così la pen- 
sano i 2851 triestini che 
hanno chiamato l'appo- 
sito numero verde alle- 
stito dal Partito sociali- 
sta. Il telefono, insom- 
ma, ha detto sì, anzi, Psi. 

Altra cosa, però, è 
chiarire politicamente il 
contenuto di questo 
estemporaneo  sondag- 
gio. Ai 2851 pareri positi- 
vi, infatti, se ne contrap- 
pongono 2831 negativi. 
Venti voti di distanza, 
una miseria. Uno scarto 
minimo che oltre a tutto 
getta un'ombra sull'inte- 
ra operazione. A voler 


mescolare le acque, que-' 


ste 5000 e passa chiama- 
te si prestano infatti a 
molteplici chiavi di let- 
tura. Operazione «ad 
personam», tesa a rinfor- 
zare ulteriormente l'im- 
magine di Carbone? Sot- 
tile pressione psicologica 


per convincerlo a resta- 
re? Grimaldello insidioso 
per qualche regolamento 
di conti interno al Psi? Di 
certo, come testimonia- 
va ieri mattina senza 
problemi Arnaldo Pitto- 
Di, non tutti i socialisti 
l'hanno gradita. Se poi 
qualcuno ha anche volu- 
to calcare la mano, dedi- 
candosi ai giochetti via 
cavo, lo sa solo la sua. 
bolletta telefonica... 

Il diretto interessato, 
ad ogni modo, ben spal- 
leggiato dal segretario 
provinciale Perelli, idea- 
tore dell'iniziativa, la 
pensa in maniera ancora 
diversa. «Il sondaggio su 
di una persona — ha det- 
to Carbone — è una bella 
personalizzazione, ma il 
riscontro vero si ha solo 
con le elezioni. Personal- 
mente ho letto i risultati 
come il segno di una 
grande attenzione dell’o- 
pinione pubblica su due 
temi: il rapporto tra 
Trieste e la Regione e la 
necessità di una presen- 
za triestina in giunta». 

Ha vinto l'uomo della 
strada, allora? Nessuno 
si è spinto tanto in là, an- 
che se Carbone ha am- 
messo che «le nuove tec- 
nologie costituiranno in 
maniera Crescente uno 


strumento di raccordo 
tre le forze politiche e i 
cittadini». 

Di qui la successiva 
spiegazione del voto. I 
«Sì», in sostanza, andreb- 
bero letti come una con- 
ferma che le cose vanno 
cambiate, ma che la via 
dell'Aventino, e cioè del 
ritiro, non è producente. 
Il «mo» risponderebbe in- 
vece a un zio diffu- 
so, generale, che le cose 
non stanno andando af- 
fatto bene tra il capoluo- 
go eil resto del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Per ovviar- 
vi, il segretario Perelli ha 
riproposto il tema della 
presenza triestina in 
giunta .(«Grediamo di 
aver diritto non solo a un 
assessore, ma anche al 
vicepresidente»), mentre 
Carbone ha rilanciato la 
collaborazione tra chi, in 
giunta già c'è, dicendosi 
«allibito dalle recenti, 
stizzite dichiarazioni di 
Rinaldi», 

Il sondaggio, comun- 
que, non lascia nè vinti 
nè vincitori. Sulla com- 
posizione della rappre- 
sentanza del Psi in giun- 
ta, infatti, «deciderà il 
direttivo regionale il 
prossimo 20 gennaio». 
Perchè allora sprecare 
tanti gettoni? 
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A PORDENONE RINVIATO A GIUDIZIO UN ATLETA TRIESTINO 


«Tackle» da imputato 


FERITI 
Due 
investiti 


E'stata investita sul- 
le strisce pedonali, 
all'ingresso del su- 
permercato «Pam» in 
viale Campi Elisi. 
Giustina Novak, 69 
anni, via del Lloyd 1, 
toccata dalla 500 
Lucia 


condotta da 
Schawgel, ha ripor- 
tato la frattura di un 


femore con 40 giorni 
di prognosi. E'stata 
trasportata all'ospe- 
dale di Cattinara. Se 
Li caverà IRVECS con 

5 giorni di prognosi 
ATALA Brischia, 
24 anni, Contovello 
55, investito ieri alle 
18 in Piazza Tomma- 
seo, 


Per un «tackle» finirà da- 
vanti al pretore di Porde- 
none. L'udienza che ve- 
drà imputato, martedì 
prossimo, il calciatore 
triestino Paolo Persi du- 
rerà solo qualche minu- 
to. Persi è accusato di le- 
sioni colpose, un reato 
perseguibile solo a que- 
rela di parte, Ma l'avver- 
sario che in un primo 
tempo sì era rivolto alla 
magistratura ora ha de- 
ciso di ritirare la denun- 
cia, Il pretore Gaetano 
Appierto dichiarerà 
quindi chiuso un caso 
che, comunque, fa noti- 
zia, se non altro per aver 
fatto approdare davanti 
a un magistrato le conse- 
guenze di uno scontro di 
gioco. 

La vicenda risale al 13 
gennaio dell'anno scor- 
so, A San Vito, perilcam- 
pionato di prima catego- 
tia di calcio, sono di 


fronte la Sanvitese: e 
l'undici triestino del Por- 
tuale. In un contrasto 
vengono a contatto Persi, 
trentenne giocatore del 
Portuale, e il libero della 
Sanvitese, il ventunenne 
Luca Cella. L'arbitro fi- 
schiò il fallo per l'inter- 
vento a gamba tesa da 
parte dell'atleta portua- 
lino. Cella venne tra- 
sportato all'ospedale di 
San Vito. I medici riscon- 
trarono la doppia frattu- 
ra a tibia e perone destri. 

Il libero sanvitese de- 
cise di promuovere un'a- 
zione legale contro l'av- 
versario. Era convinto 
che non si fosse trattato 
di uno scontro fortuito. 
Per Cella, finito a San Vi- 
to con la formula del pre- 
stito dal Portogruaro do- 
po un promettente inizio 
di carriera che lo aveva 
portato anche nella gio- 


vanili della Reggina, l'a- 
marezza per l'infortunio 
subito era acuita dalla 
perdita del posto di lavo- 
ro. Qualche mese dopo 
aver presentato la quere- 
la, il giovane è tuttavia 
tornato sulla propria de- 
cisione. Si è convinto che 
l'intervento di Persi altro 
non era che un tackle 
sfortunato. Ha perdona- 
to l'avversario ma la giu- 
stizia ha continuato a fa- 
re il suo corso. Il pubbli- 
co ministero alla Pretura 
di Pordenone ha chiesto 
comunque il rinvio a giu- 
dizio di Persi. E così, 
martedì prossimo, sia 
pure per una manciata di 
minuti (il tempo necessa- 
rio a Cella per ribadire la 
decisione di ritirare la 
querela nei confronti di 
Persi), a palazzo di giu- 
stizia si parlerà di calcio. 

Ro.De. 


INUNBAR 
Serbo 
aggredito 


Si è presentato in 
ospedale corì la fron- 
te insanguinata. Zo- 
tan Iovanovic, 33 
anni, serbo, ha riferi- 
to di essere stato ag- 
gredito in un'osteria 
in via Raffineria. 
«Un tizio si.è.avwvici.., 
nato e mi ha colpito 
con un pezzo di ve- 
tro» ha raccontato il 
serbo: agli agenti, 
spiegando di ignora- 
re i motivi che hanno 
fatto scattare il suo 
aggressore. Non è 
escluso che la base 
dello scontro ci siano 
vecchie ruggini, ali- 
mentate dal conflitto 
oltre frontiera. 


APT / INSEDIATO IL NUOVO PRESIDENTE DELL’AZIENDA 


Turismo, il futuro in una «zimmer» 


Elio Tafaro ha un'idea: attirare i giovani offrendo piccole pensioni a conduzione familiare 


Il futuro del turismotrie- 
stino sta nelle «gast- 
haus». Tanto per inten- 
dersi, quelle piccole pen- 
sioni a conduzione fami- 
liare che abbondano in 
Austria, Slovenia e Croa- 
zia, e i cui cartelli con la 
scritta «zimmer» potreb- 
bero presto spuntare an- 
che a Trieste e dintorni. 
Per il momento è solo 
un'idea nella mente di 
Elio Tafaro, 56 anni, de- 
mocristiano, il nuovo 
residente dell'Azienda 
i promozione turistica 
di Trieste, che ieri ha uf- 
ficialmente preso le con- 
segne dal ‘presidente 
uscente Alvise Barison. 
Tuttavia, assicura Tafa- 
ro, il progetto di puntare 
sull'iniziativa privata 
per sviluppare una strut- 
tura ricettiva turistica a 
basso costo, sarà all'or- 
dine del giorno delle pri- 
mi riunioni del neoeletto 
Consiglio di amministra- 
zione, nelle prossime 
settimane. 
Così ieri mattina, nei 
nuovi uffici dell'azienda, 
in via San Nicolò, con 
una semplice cerimonia 
Alvise Barison ha passa- 
to la mano, dopo otto an- 
ni e mezzo alla guida del- 
l'ex Azienda autonoma 
di soggiorno e turismo di 
Trieste e della sua Rivie- 
ra. E gli è subentrato Ta- 
faro, che nel breve di- 
scorso di investitura si è 
tenuto alquanto abbotto- 


‘ nato («Non ci sono linee 


programmatiche — ha 
detto — perché il nuovo 
Consiglio di amministra- 
zione non si è ancora riu- 


| nito»), e ha individuato 


solo i tre obiettivi di 
massima su cui punta la 
rinnovata azienda: «Tu- 
rismo congressuale, tur- 
Gia SEO (o) di 
‘shopping’, rivolto 

acquirenti dell'Est, ee 
rismo giovanile». Sui 


Pochi alberghi 
per congressi, 


la speranza 
è l’Hotel Polis 


Qual: per altro grava la 
‘ammatica «mancanza 
di posti letto» e di strut- 
ture alberghiere, come 
ha sottolineato il presi- 
dente della Promotrieste 
Fabrici, che ha denun- 
ciato gli alti costi del tra- 
sporto dei congressisti 
lagli alberghi di Grado a 
‘Trieste e ritorno. Ma, an- 
che se il programma uffi- 
ciale non è ancora messo 


a punto, Tafaro — che. 


tra l'altro vanta una va- 
sta esperienza in campo 
di turismo giovanile, 
avendo fondato il Centro 
turistico studentesco ed 
essendo responsabile 
dell'Ostello Tergeste — 
ha le idee piuttosto chia- 
Te su ciò che si deve fare. 

«Intendiamoci — ha 
detto il neopresidente — 
di riaprire l'Hotel Euro- 
pa o altri alberghi chiusi 
non se ne parla: oggi, per 
essere competitivo un al- 
brego deve disporre al- 
meno di 250 posti letto; 
l'Hotel Europa ne ha 
duecento, e.la spesa per 
riaprirlo si aggira sui die- 
ci miliardi di lire», E allo- 
Ta? «Allora ,— risponde 
Tafaro — bisogna punta- 
re sui privati: occorre 
creare a posti letto a bas- 
so costo, come appunto 
le piccole pensioni a con- 
duzione familiare tipo le 
‘gasthaus' austriache, da 
aprire sia a Trieste e sul- 


la riviera, sia sull'alto- 
piano carsico, magari a 
periodi di tempo limita- 
ti». Pensando, ha aggiun- 
to Tafaro, a forme di in- 
centivi ai privati, senza 
dimenticare la «collabo- 
razione dell'Associazio- 
ne degli albergatori». 
«Una soluzione di questo 
tipo — ha continuato il 
presidente dell'Apt — fa- 
vorirebbe. lo sviluppo 
non solo del tursimo gio- 
vanile, in ripresa visti i 
risultati dell’Ostello Ter- 
geste, ma anche quello di 
chi arriva dall'Est: ab- 
biamo già avuto numero- 
se richieste dall'Unghe- 
ria, e comun ello 
dell'Est è un tipo di turi- 
smo destinato a svilup- 
parsi in futuro; lì hanno 
una gran voglia d'Italia e 
Trieste rappresenta an- 
che un ideale punto di 
partenza per itinerari tu- 
ristici verso il resto del 
Paese». 

Ma in questo modo, 
con la Baia di Sistiana al 
palo, la mancanza di po- 
Sti-barca e posti-letto, 
con progetti museali am- 
muffiti nei cassetti, non 
si punta a un ‘turismo 
povero' piuttosto che a 
un turismo «di qualità», 
come auspica Barison? 
«I fiore all'occhiello del 
turismo triestino — ri- 
sponde Tafaro — do- 
vrebbe rimanere quello 
congressuale». Senza al- 
berghi? «L'unica speran- 
za — dice Tafaro — sta 
nella realizzazione del 
mega-albergo da quat-. 
trocento posti previsto 
dal progetto Polis». Altri- 
menti? «Altrimenti — è 
la risposta — gli ospiti di. 

iguardo delle varie ma- 
nifestazioni congressuali 
dovranno continuare ad 
andare su e giù da Gra- 
do». 
: Pi. Spi. 


APT /IL SALUTO DEL COMMISSARIO 


Lorecta deo. 


Lo scambio di consegne tra il subentrante Tafaro e l'uscente Barison. 


(Italfoto) 


«Salute e bori»: questo lo 
spiritoso augurio che ieri 
mattina Alvise Barison, 
residente uscente del- 
‘Azienda di promozione 
turistica di Trieste e del- 


la sua Riviera, ha fatto . 


all'azienda nel passare 
le consegne. E prima di 
salutare i presenti, tra i 
quali il presidente della 

‘amera di commercio 
Giorgio Tombesi, Barison 
ha letto non il «testa- 
mento spiritual-turisti- 
co», come l'ha definito, 
ma il documento eredi- 
tario: conti in pareggio 

er il ‘91 («Cosa rara — 

a detto — per un ente 
‘pubblico, in clima di ge- 
nerale e rigorosa attuali- 
tà»), e un patrimonio im- 
mobiliare «che si può va- 
lutare oltre i 5 miliardi», 
comprese le sedi periferi- 
che di Muggia e Sistiana. 
Barison, che è stato elet- 


‘to delegato per il Trive- 


neto della Federazione 
italiana relazioni pub- 
bliche e che ha assicura- 


to di voler continuare a . 


lavorare come «public 
ralation man», ha anche 
parlato degli indirizzi 
che l'Apt dovrebbe svi- 
luppare, sulla base di 
iniziative già avviate 
con altre realtà cittadi- 
ne, come il «Comitato 
Trieste 2000», il Consor- 
zio Promotrieste e il Con- 
vention Bureau. «La po- 
litica consortile nel set- 
tore si è dimostrata l'u- 
nica strada percorribile 
— ha aggiunto Barison 
— per favorire un nuovo 
ruolo ‘dell'Azienda, che 
dovrà puntare sempre 
più su un turismo di 
qualità, con manifesta- 
Zioni di rilievo interna- 
zionale, rivolte a un pub- 
blico che ieri era ‘Alpe 


‘Adria, oggi è l'Esagonale | 


e domani potrà essere la 
Comunità europea». . 

«Se id Ste 

ira a diventar à 

del baricentri del turi- 
smo della nuova Europa, 
«compito non impossibi- 
le per un territorio me- 
tropolitano ancora a mi- 
sura d'uomo», ha prose- 
guito l'ex commissario, 
occorrerà anche studia- 
re forme di turismo al- 
ternativo, che sfruttino il 
ruolo di città dei con- 
gressi e della scienza. 
Due condizioni, però, 
dovranno — realizzarsi. 
«Ci vuole —ha affermato 
Barison — una più deci- 
sa e mirata volontà poli- 
tica da parte dei pubblici 
amministratori, abbina- 
taa Di coraggio e fanta- 
sta da parte degli opera- 
tori privati». 


. REGIONE 
L’Ande 
chiede 
più donne 

in giunta 


La presidente della se- 


zione triestina dell'As- 


sociazione donne elet- 
trici (Ande), Etta Cari- 
‘ani, ha reso noto che 
le sezioni Ande della 
regione hanno rivolto 
un appello a tutti i par- 
titi politici e al Consi- 
glio regionale, chie. 
lendo che nella futura 
redistribuzione degli 
assessorati. regionali 
non sia in alcun modo 
penalizzata la compo- 
nente femminile, già li- 
mitata. L'Ande ricorda 
che nell'esecutivo re- 
ionale uscente l’unica 
onna è l'assessore 
Paolina Lamberti, ma 
che tra i ‘banchi del 
Consiglio — di cui è vi- 
cepresidente Augusta 
De Piero Barbina — sie- 
dono anche Maria San- 
ta Piccoli e Perla Lusa. 
«La nostra — ha spie- 
gato Etta Carignani — 
vuole essere una viva 
raccomandazione a te- 
nere in debita conside- 
razione la necessaria 
presenza | femminile 
negli organi decisiona- 
a livello politico non 
facendo mancare così 
quella sensibilità, spe- 
cie nei confronti dial 
cuni temi, propria del- 
la donne». 


ANZIANI 

Il teatro 

in scena 
all’Itis 

E' ora di finirla con gli 
schemi fissi, imposti dal- 
la società in cui viviamo 


e che relegano l'anziano 
ad una vita di solitudine, 


ritmata soltanto da pap- | 


pine e orari d'ospedale. 
Infatti il rischio maggio- 
re quando si è vecchi è di 
trovarsi isolati da tutto e 
da tutti. Questo al Centro 
diurno dell'Itis, di via 
Pascoli, l'hanno capito 
da un pezzo e per tale 


motivo, nel presentare | 
[un mutrito cartetone»vdi 


spettacoli teatrali, ha 
aperto quest'anno le sue 
porte a tutti i cittadini, 
oltre che agli anziani del- 
l'istituto. 

La stagione di prosa 
1992, targata Itis, è stata 
realizzata in collabora- 
zione con la Circoscrizio- 
ne amministrativa. di 
Barriera Vecchia e con il 
patrocinio del Comune. 
In un incontro con la 
stampa il presidente del- 
l'Itis Giorgio Satti, ha il- 
lustrato le finalità dell'i- 


niziativa, che s'inserisce 


nell'ottica del progetto 
«Istituto Novanta». Il no- 
stro obiettivo, ha spiega- 
to Satti è quello di creare 
per l'anziano un'assi- 
stenza quasi di tipo fami- 


liare, che gli permetta di | 


conservare amicizie e 
abitudini. 


Dal canto suo, il presi- | 


dente del consiglio rio- 


nale di Barriera Vecchia | 


Porfirio Onor, ha sottoli- 
neato che in questo mo- 
do si è voluto far «incon- 
trare» vecchi e giovani 


idealmente nonni e nipo- | 


ti. L'attore Renato Tri- 
sciuzzi, ha infine osser- 


vato, che si è puntato sul | 


teatro dialettale, e che il 
cartellone iniziale è de-' 
stinato ad arricchirsi ul- 
teriormente, visto che al- 
tre compagnie triestine 
si sono candidate. Tutti 
hanno offerto gratis la 
loro opera. 

Il primo appuntamen” 
to è fissato per oggi alle 
ore 16, nella sala teatl0 
dell'istituto con lo spet- 
tacolo, fe dal 

[ppo teatrale Sipario 
fperto, «Robe de l'altro 
mondo» e che verrà re- 
plicato domani sempre 


alle ore 16, Faranno se- | 


guito altre cinque com- 
medie, L'8 e il 9 febbraio 
alle ore 16 tocchetà alla 
compagnia Il Gabbiano 


EL SIAE A sci RA N ERRORI 


ii ine ne tag n br NR Le NITRATI 


CL P'IFTOQGQGNGIIVIAAIO |] 


VET 


con «Atto unico» di Italo | 


Svevo. Seguirà il 22 e 23. 


febbraio, sempre alle 16, 
il gruppo I Grembani con 
«Una corsa al Burlo». Il 


14e 15marzo, ore 16, sa: | 


rà la volta del gruppo Il 
. Bruzzico con la comme? 
dia «Iera tuta bela gente. 
Però». Il 28 e 29 marzo; 


sempre alle 16, toccherà | 


di nuovo alla compagnia 
Sipario aperto con «Le 
regine di Francia». Infi- 


ne, l'11 e 12 aprile, alle | 
16,1 Grembani presente* | 


ranno «Eh, ste done?; 
Tutti gli spettacoli 58° 
: ranno ad ingresso grat ul” 
| to. 


Osta ta”rvvna 


d.& 


x 
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AL LAVORO LA COMMISSIONE CAPIGRUPPO DEL COMUNE 


Consiglio senza «regole» 


L’assessore Cernuta: «Non riusciremo ad approvarle in questa legislatura» 


ACT 
Bekar: 
«La paura 
dello 
sloveno» 


«La paura della ‘lingua 
Slovena colpisce ancora» 
ice in una nota Mauri- 
210 Bekar della Lista ver- 
ia iternativa, commen- 
‘ando l'interruzione per 
Tognicanza del numero 
egale dell'assemblea 
dell'Act. «Che le acque si 
Presentassero agitate fin 
Il'inizio — si legge nel 
comunicato —lo ha fatto 
Capire in apertura il mis- 
sino Maccan che ha con- 
testato la presunta ille- 
gitttimità della seduta 
Precedente». «Nel corso 
luna deliberazione — 
Ticorda Bekar — il consi- 
gliere Stefancic dell'U- 
Tone, slovena era inter- 
enuto nella sua lingua 
te e Maccan conte- 

Stò allora che la tradu- 

‘One in italiano non ve- 
Riva svolta dall'inter- 
Prete ufficiale, ma da un 

‘bendente dell'Act e che 
Qindi ciò rendeva ille- 
Ylitimo il votare il prov- 
Vedimento; nell'ultima 
Seduta il rappresentante 
Missino ha ripreso le ar- 
9omentazioni, chieden- 
do l'annullamento della 

Sua: Il verbale del- 

Seduta è comun 
Passato. «Passano Di 
minuti — prosegue la 
nota di Bekar — e su 
Un'altra delibera chiede 

@ parola Stefancic del- 
l'Us che si esprime nella 
sua lingua madre; le 
Presenze in aula si Sono 
nel frattempo  assotti- 
Bi ‘Maccan abbando- 
na l'assemblea per pro- 
testa e manca il numero 
legale». 

«Sembra di essere an- 
cora all'età della pietra 
— conclude Bekar — 
crollano i muri di Berli- 
no ed i regimi comunisti 
in tutto l'Est, si sbriciola. 
la Jugoslavia eppure la 
maggioranza di pentà- 
partito ha paura di rico- 
noscere che nella italia- 
‘Nissima Trieste vi è chi 
da sempre ha come lin- 
gua madre lo sloveno e 
Chi come il Msi fa di un 
Duro dato linguistico la 
Sua principale battaglia 
Politica». } 


Continua l'attività della 
commissione capigruppo 
del consiglio comunale. 
Dopo l'approvazione del- 
lo Statuto, questo orga- 
nismo ha adesso il com- 


pito di predisporre e re-. 


digere i regolamenti per 
il funzionamento dei di- 
versi settori dell'attività 
amministrativa munici- 

ale. 
È La commissione, che è 
presieduta dal sindaco 
‘Richetti e coordinata 
dall'assessore Cernuta è 
composta dai consiglieri 
De Rosa, Perelli, Colom- 
bis, Rossi, Dressi, Lokar, 
Bekar, Gallico, Pangher e 
Ghersina. Proprio a ri- 
guardo delle accuse mos- 
se recentemente da que- 
st'ultimo, secondo il 
quale i lavori al regola- 
mento per il funziona- 
mento del consiglio co- 
munale procederebbero 


‘ «in fretta e furia per por- 


tarlo ad ogni costo al vo- 
to», l'assessore Cernuta 
ha replicato ieri. «E' bene 
ricordare — ha scritto in 
una nota — che mentre 
lui brilla per le sue as- 
senze, non sempre giu- 
stificate, c'è chi continua 
malgrado tutto a lavora- 
re, senza fare spettacolo 


o campagne elettorali 
con discutibili comuni- 
cati stampa». 

. <A poco più di dieci 
giorni dallo scioglimento 
del consiglio — prosegue 
l'assessore — è difficile 
per la commissione con- 
tinuare a fare approfon- 
dimenti sui regolamenti, 
E' ovvio quindi che tor- 
neremo a riunirci sola- 
mente se ci sarà l'accor- 
do di tutti i gruppi consi- 


liari. Va detto infine —. 


conclude Cernuta — che 
il regolamento sul fun- 
zionamento del consiglio 
molto probabilmente 
non sarà approvato nel- 
l'attuale legislatura, ma 
il lavoro svolto finora sa- 
Tà comunque importante 
per offrire una buona ba- 
se di partenza per chi ri- 
tornerà sui banchi del- 


l'assemblea  municipa- 
le». 
In margine alle sue di- 


chiarazioni, Cernuta ha 
infine ricordato che da 
settembre ad oggi sono 
state fatte 27 sedute, 17 
per lo statuto e 10 per gli 
altri regolamenti. In par- 
ticolare, recentemente, 
sono stati approvati 
quelli relativi ai contrat- 
ti e alla contabilità. 


INSEDIATO IL CONSIGLIO SCOLASTICO PROVINCIALE 


Caso Kiren rinviato a fe 


nell'aula magna del «Petrarca». (It. 


La riunione del consiglio Ara Mico Erario: tenutasi ieri pomeriggio 
foto) 


ULTIMATUM DELLE COMUNITA’ ISTRIANE A SARDOS ALBERTINI 


«Cambia, o ce ne andiamo» 


Federazione degli esuli: è quasi secessione - Chieste le dimissioni del presidente 


OPICINA 
Coltelli 
illeciti 


E'stato fermato dai 
militari della Guar- 
dia di Finanza alla 
stazione di Villa Opi- 
cina, mentre su un 
treno stava cercando 
di varcare la frontie- 


ra. Il cittadino fran- 
cese, di cui non sono 
state rese note le ge- 
neralità, tra gli effet- 


ti personali aveva 
nascosto anche due 
pugnali che gli sono 
stati sequestrati dal- 


‘|.le «Fiamme gialle». Il 


francese è stato de- 
nunciato a piede li- 
bero all'autorità giu- 
diziaria. 


La crisi endemica della Fe- 
derazione delle associa- 
zioni degli esuli istriani 
fiumani e dalmati pare or- 
mai giunta a un punto di 
non ritorno. Dopo le aspre 
polemiche seguite al «me- 
morandum» d'accusa al 
trattato di Osimo presen- 
tato dal presidente della 
Federazione Paolo Sardos 
Albertini, si è ora giunti a 
un ultimatum, quello inti- 
mato dai rappresentanti 
dell'Associazione  nazio- 
nale Venezia Giulia e Dal- 
mazia e dell'Associazione 
delle comunità istriane 
(quest'ultima la più poten- 
te per numero d'iscritti) 
alla presidenza federale. Il 
‘prossimo passo, è fin trop- 
po facile prevederlo, sarà 
la secessione. 

In un comunicato a fir- 
ma del presidente dell'As- 
sociazione Venezia Giulia 
e Dalmazia, Bologna, ma 
chiaramente ispirato dal 
presidente . dell'Associa- 


Rovatti 
(nella foto) 
promotore 
dell’attacco 


zione delle comunità 
istriane, Ruggero Rovatti, 
Sardos Albertini viene at- 
taccato frontalmente. In 
sostanza gli si imputa di 
aver agito in maniera del 
tutto diversa dalle aspet- 
tative degli esuli, badando 
soprattutto agli interessi 
degli italiani rimasti al di 
là del confine. 

«Le ultime prese di posi- 
zione di Sardos Albertini 
— spiega Rovatti — sono 
tali da minacciare l'unità 
degli esuli. In una dichia- 


IL PERSONALE EDUCATIVO IN PIAZZA MARTEDI 


Ricreatori «precari» 


In agitazione anche gli operatori di asili nido e materne 


Scorcio del ricreatorio 
adovann. 


DOPO L'APPROVAZIONE DELLA NORMATIVA SUI TAXI 


tt 
Bge. 


Stegra uadro approvata l' 


T precari scendono in 
piazza per rendere un 
po'meno precario il de- 
stino dei ricreatori co- 
munali. Si terrà martedì 
prossimo lo sciopero del 
personale educativo dei 
ricreatori, degli asili nido 
e della ne materne, 
con una manifestazione 
alle 9 davanti al Munici- 
pio. Come informa una 
nota della funzione pub- 
blica della Cgil, l'agita- 
zione chiede il supera- 
mento definitivo del pre- 
cariato e l'apertura dei 
corsi-concorsi, l'apertu- 
ra di un tavolo di tratta- 
tiva finalizzato a ipotesi 
generali di ristruttura- 
zione dei settori e la ri- 
presa dell'istituto. della 
supplenza nei ricreatori. 
Secondo la nota sindaca- 
le, finora «l'amministra- 
zione non ha ancora pre- 
sentato alcuna proposta 
se non una delibera rela- 


Okay, quella legge 


taggi ? Roca 
sti triestini iscompongono più di tanto, La 
le; triestini non sì sro a ba o al Senato non 


Te: l'opicompensi, Tranne forse ‘che per un particola- 


Steg 
dee 


ligo, dal ‘93, che le vetture siano tutte dello 
0 colore. «Fino ad adesso - dice Claudio Lr, 
‘operativa triestina radio-taxi — la regola rI- 


gua Ci 
Benesova le città oltre 300.000 abitanti, adesso sarà 
“ale. Speriamo che la ‘verniciatura non incida 


RC altrimenti... 
ca, 


gi 


«Gen problema invece per la marmitta cataliti- 
Da vigig vorrebbero per tutti, non solo per noiy, dice 
lossinich, giovane tassista. 


la Karniel ag- 


È Cont Che «in altre Regioni i costi se li sono accollati 
dei pini. Succederà anche da noi? John Gubertini, 
T Ù 


tutto gi Alab 


iudere il centro». Trani 


arda ritiene CIRLIOIE che «meglio di 


ità totale, infine, 


s tagyidSSametro. «E' da anni che a Trieste — dice il 


Che sata Mario Mayer — la cifra da pi 


rare è quella 


Sorpè Mpare! sull'apparecchio, i Tonini semmai 
‘8&ranno in altre parti d'Italia». di 


tiva a un generico scivo- 
lamento delle figure pro- 
fessionali inserite al set- 
timo scivolamento, che 
di fatto annulla le pro- 
spettive di carriera degli 
istruttori educativi». - 
La situazione più in- 
certa è quella dei ricrea- 
tori. Il coordinamento 
degli educatori precari 
non nasconde la propria 
preoccupazione. «Il Co- 
‘mune ha previsto un ta- 
glio di spesa di 300 milio- 
ni sul personale dei ri- 
creatori. Una decisione 
che sembra preludere al- 
la chiusura di qualcuno 
dei nostri centri. Basti 
pensare che nel ricreato- 
rio di Rozzol-Melara at- 
tualmente cinque educa- 
tori sono precari, solo 
uno è di ruolo e non è 
prevista la supplenza. 
Basta un'influenza per 
condizionare la regolare 
attività del centro. In 


quel ricreatorio si recano 
ogni giorno circa 100 ra- 
gazzini, a conferma del 


, valore sociale della no- 


stra struttura», 

Il coordinamento la- 
menta la mancanza di 
assicurazioni concrete 
da parte del Comune: 
«Finora ci sono state solo 
blande promesse. - affer- 
mano alcune rappresen- 
tanti - Ma le premesse 
non sembrano incorag- 
gianti: il personale di 
ruolo va in pensione e 
non sono previsti corsi- 
concorsi, Il regolamento 
è vecchio di decenni e 
dappertutto l'organico è 
sottodimensionato. Ri- 
schiano di rimetterci i 
piccoli utenti di queste 
strutture: si affezionano 
agli operatori ma non 


‘ possono contare su una 


continuità del discorso 
educativo. Fosa 


SI giusta 


razione apparsa su ‘Il Pic- 
colo’. qualche»giorno fa, 
egli sostiene addirittura 
che la Federazione ha il 
dovere di tutelare prima 
gli istriani in quanto tali, 
ovunque si trovino, e poi 
pensare agli esuli, E' 
un'affermazione che mi 
sconcerta. Ma non capisce 
Sardos che senza gli esuli 
non esisterebbero né le as- 
sociazioni né la Federazio- 
ne?) 

«G'è. qualcos'altro che 
non mi va giù — continua 
Rovatti —. Sardos dovreb- 


be rendersi conto che la 
Federazione non è un or- 
ganismo autonomo, ma 
solo l'espressione unitaria 
di una serie di componenti 
e come tale non può muo- 
versi a proprio arbitrio. 
Cosa che, dî conseguenza, 
non può fare nemmeno il 
suo presidente. La Federa- 
zione deve rappresentare 
la volontà compatta e i 
sentimenti degli esuli, co- 
sa che ora non sta più fa- 
cendo. A questo punto 0 si 
cambia una volta per tutte 
onoi nonci stiamo più». 
La naturale conclusione 


‘ di questo ragionamento? 


«Ravvisiamo l'opportuni- 
tà delle-dimissioni del pre- 
sidente della Federazione 
e dell'esecutivo» conclude 
la nota firmata da Bolo- 
gna. «Altrimenti — ag- 
giunge Rovatti — noi delle 
Comunità istriane ne usci- 
remo senza aspettare ol- 
tre». 


bbraio 


Il caso della maestra Ki- 
ren tornerà sul tavolo 
della commissione disci- 
plinare tra un mese cir- 
ca. Quando tutte le ope- 
razioni di rinnovo e co- 
stituzione della commis- 
sione stessa saranno sta- 
te ultimate. Questo l'esi- 
to della riunione del 
consiglio scolastico pro- 
vinciale insediatosi ieri 
pomeriggio nell'aula 
magna delliceo ginnasio 
«Francesco Petrarca». 
Nonostante all'ordine 
del giorno non compa- 
risse il caso della mae- 
stra della scuola di via 
Trissino gran parte della 
curiosità riguardava 
‘proprio questo argomen- 
to. Ma i curiosi di turno 
presenti alla riunione 
‘sono stati messi a tacere 
quasi subito dal momen- 
to che nel corso della riu- 
nione presieduta dal 
‘provveditore Vito Campo 
e protrattasi per un'ora 
circa si sono svolte le 
normali operazioni di 
insediamento..Sono stati 
eletti infatti il presidente 
del neocostituito consi- 
glio scolastico nella per- 
sona del professor Mar- 
cello Buda, preside della 
scuola media inferiore 
«Italo Svevo», e i due vi- 
cepresidenti che saran- 
no la professoressa Ada 
Gasparini, insegnante di 
Storia e llosofta del li- 
ceo ginnasio «Francesco 
Petrarca» e. Franco De 
Marchi, in qualità di 
rappresentante dei geni- 
tori. I neoeletti sono stati 
nominati al termine del-. 
la prima votazione con 
maggioranza assoluta. 

prossima seduta 
del consiglio infine è sta- 
ta fissata tra una decina 
di giorni circa. In quel- 
l'occasione verrà costi- 
tuita la commissione di- 
sciplinare che in seguito 
sarà chiamata a giudica- 
re sulla maestra Franca 
Kiren. Quest'ultima che 
attualmente si trova 
temporaneamente so- 
spesa dal servizio in at- 
tesa del giudizio definiti- 
vo è stata protagonista 
nei mesi scorsi di una vi- 
cenda dai contorni an- 
cora oggi poco chiari. La 
sospensione era giunta 
lo scorso 28 novembre al 
termine dell'indagine 
condotta. dall'ispettore 
del Ministero della pub- 
blica istruzione Luigi 
Torchio. 


INPREFETTURA — 
Scambio d’auguri 
tra i consolati 
della nostra città 


Tradizionale scambio d'auguri perl'inizio dell’at- 
tività del nuovo anno, ieri tra ìl rappresentante 
del Governo, il prefetto di Trieste Sergio Vitiello e 
il dottor Gunther Birbaum (ritratti nella Italfo- 
to), console generale d'Austria, nella sua veste di 
decano del corpo consolare accreditato nella no- 
stra città a nome di tutti i colleghi intervenuti 
numerosi all'incontro. 

Nel corso dello scambio d'auguri non sono po- 
tuti mancare riferimenti all'attuale situazione 
internazionale e in particolare quelli relativi alle 
vicine regioni di Croazia e Slovenia, situazione 
che coinvolge non solo i paesi contermini come 
l'Austria e l'Italia, ma tutta la comunità interna- 
zionale. Nel breve incontro, il prefetto di Trieste 
Vitiello e il console austriaco Birmbaum hanno 

indi sottolineato l’importanza della salvaguar- 

ia della libertà dei popoli e della reciproca tolle- 
ranza quali basi fondamentali per il manteni- 
mento della pace internazionale. 


INVIA GREGO 
Violento frontale: 
vespista in coma 


Si 


Violento scontro tra una vespa e un'autovettura ieri, 
alle 17, invia Grego all'incrocio con via Brigata Casa- 
le. Complice forse il manto stradale bagnato Mario 
Bussani, 43 anni, via Rascovich 4 è andato a sbattere 
contro una Fiat 128 guidata da Andrea Cancian, 21 
anni, via Villan de Bachino 2, sfondando il parabrez- 
za. Ne ha avuto la peggio il Bussani che ha riportato 
una contusione cranica, una frattura all'omero de- 
stro e lo stato di coma di secondo grado con prognosi 
riservata. Sul posto sono intervenuti i vigili urbani e 
un'autoambulanza della Croce Rossa che ha traspor- 
tato il ferito all'ospedale di Cattinara. 


QUESTI SONO ALCUNI DEI NOSTRI PREZZI: 


BIRRA WUNSTER 


FAGIOLI SECCHI LAMON 


gr. 500 2250" 1.480 


CAPPELLETTI alla CARNE. YOGURT S. GIUSTO vetro 


2f9 ve ratis 4270. 980 a 2.250 gr. 125 bis 4390. 990) 


; VINI ANTONINI CERESA 


nis sr 2,980 


CRUDO ALIBERT 


gr.250 3.680 


MAIS d'AUCY 


PISELLI NOVELLI 
FINDUS 


gr. 450 


LATTE FRESCO intero 


6 UOVA 


MINESTRONE PRIMAVERA LATTE FRIULI parz. screm. 


FINDUS 
gr. 450 


LE NOSTRE 


CARNI 


IN OFFERTA: 


COSTA CON OSSO 


PER BRODO BOVINO al kg. 2.990 


PETTO BOVINO 


POLPA CON OSSO BOVINO al x.5.990 


at 3.990 


TORTELLINI AL PROSCIUTTO MOZZARELLA CASTELLO 


2.680 nu ss 980 


PIZZA PRONTA FORNO 


D'ITALIA 1 : 670 


gr. 250 2300 


YOGURT CARNIA nat. 


3 pax BA 2.800: +9 990). x tosti 790) 


PASTA DI SEMOLA DE CECCO 


2250 2.000 soss so 590 50 sor 1,190 


FORMAGGIO VALMONTANA 


sig 135 10,980 


STRACCHINO FRIULINO 


alkgo 1990 8.900 


LE NOSTRE 


FRUTTA -VERDURA 


IN OFFERTA: 


MELE GOLDEN. alkg. 1.190 


ARANCE TAROCCO al kg. 1.290 


BISCOTTI SADA 


250 2.000 xi si 790 gio ast 1,890 


FILETTI DI MERLUZZO 


gr. 400 _4T0 5.730 


PANETTONE E 
PANDORO A 
META’ PREZZO. 


VIA CORONEO 38 
PIAZZA GOLDONI 10 
VIA R. MANNA 1 
VIA SETTEFONTANE 51/1 
VIA PAISIELLO 5/8 
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HE CONSERVATORIO «TARTINI» ACCOGLIE OGNI ANNO CINQUECENTO ALLIEVI 


Per amore della musica 


Il protrarsi dei lavori di ristrutturazione del'Palazzo Rittmeyer sta 
condizionando negativamente l’attività del conservatorio. 


La storia del conservato- 
rio statale «Giuseppe 
Tartini» comincia l'il 
novembre 1903, quando 
viene inaugurato il liceo 
musicale triestino: ne è 
fondatore Filippo Mana- 
ra, compositore, diretto- 
re d'orchestra e per tre 
anni — dal 1990 al 1903 
— critico musicale del 
«Piccolo». Pareggiato ai 
conservatori del regno 
dopo l'annessione it 
na, il Tartini diviene isti- 
tuto di Stato nel 1954, 
trasferendosi dalla vec- 
chia sede di via Carducci 
24 a quella di Palazzo 
Rittmeyer. Attualmente 
il conservatorio accoglie 
una media di 500 allievi 
(oltre ai 117 della scuola 
media annessa), mante- 
nuta stabile attraverso il 
criterio del numero chiu- 
so, Per poter accedere ai 
corsi, gli aspiranti stu- 
denti Aolo infatti so- 
stenere un esame di am- 
missione che si svolge 
ogni anno fra giugno e 
luglio: le domande vanno 
compilate nel mese di 
aprile. 

Il personale conta 88 
docenti e 23 non docenti. 
Gli insegnamenti attivati 
sono suddivisi in 19 clas- 
si di materie principali e 


13 di complementari. La 
durata dei corsi princi- 
‘pali, divisi di solito in tre 
fasce (inferiore, media e 
superiore), segnate da al- 
trettanti esami di compi- 
mento, varia da stru- 
mento a strumento: per 
esempio, si va dai cinque 
anni di canto, ai sette del 
contrabbasso, ai dieci di 
pianoforte e violino. 
All'interno del conser- 
vatorio vi è anche la più 
importante biblioteca 
musicale della regione. 
Fra spartiti, periodici, di- 
schi e volumi conta circa 
40 mila unità, fra le quali 
fondi preziosi di prime 
edizioni, trattati antichi 
e un corpus di opere di 
autori triestini. Già da 
qualche anno la bibliote- 
ca ha trovato'una nuova 
ubicazione all'interno 
dell’edificio, ma la risi- 
stemazione non è stata 
ancora completata. Per 
questo, il servizio è oggi 
purtroppo limitato alla 
consultazione ed esclude 
il prestito esterno: un in- 
conveniente che — nota 
la bibliotecaria Mirella 
Michelini — si aggiunge 
alla mancanza di attrez- 
zature indispensabili co- 
me un computer e una 
fotocopiatrice. 


Ancora una nota, infi- 
ne, sulle preferenze ri- 
servate allo studio dei 
vari strumenti. Attual- 
mente, gli studenti di 
pianoforte sono 154 con- 
tro i37 di clarinetto, i 59 
di violino e i 4 di corno. I 
dati indicano che gli ste- 
reotipi culturali spesso 
prevalgono sulle concre- 
te esigenze del mercato 
del lavoro. 

«Il risultato — com- 
menta il direttore Gior- 
gio Blasco - è il sovraffol- 
lamento di alcune classi 
e la mancanza di allievi 
in altre. Chi sta pensan- 
do di iscriversi tenga 
quindi presente che c'è 
ampia disponibilità di 
posti nelle classi di violi- 
no, viola, violoncello, 
oboe, corno, fagotto e.ar- 
pa. Frequentare il con- 
servatorio non vuol dire 
solo imparare a suonare 
il pianoforte che magari 
si ha in casa fin dai tempi 
della nonna». 

A questo proposito, bi- 
sogna ricordare che al- 
l'interno dell'istituto è a 
disposizione degli allievi 
un certo numero di stru- 
menti riservati ‘allo stu- 
dio. 

Paola Bolis 


IL DIRETTORE BLASCO SPIEGA I DISAGI DELL'ISTITUTO 


‘Teniamo lezioni in 3 sedi’ 


Dibattuto fra i progetti di 
riforma nazionale e la 
realtà di un'istituzione lo- 
cale che si trova a fare i 
conti con notevoli proble- 
mi logistici e strutturali, il 
conservatorio Tartini ha 
aperto il nuovo anno af- 
follato da circa 520 allievi. 
Incontriamo il direttore 
Giorgio Blasco per fare il 
punto della situazione del 
più importante istituto 
musicale della regione. 

Maestro, innanzitutto 
una premessa; quali moti- 
vazioni rendono oggi ne- 
cessaria una riorganizza- 
zione dei conservatori ita- 
liani? 

«La ricerca di iscrizioni 
ha conosciuto fin dagli 


anni Settanta un vero e’ 


proprio boom: è evidente 
— ed è un fatto positivo — 
che questo fenomeno ha 
corrisposto a una sempre 
maggiore "‘fame'' di musi- 
ca. Il fatto è che il bisogno 
di una cultura musicale si 
è rivolto ai conservatori, 
chiamati così: a soddisfare 
domande che non trovano 
risposte nel sistema scola- 
stico, diciamo così, nor- 
male. Ed è questo il nodo 
della riforma, così come si 
IMOLA in una delle so- 

'luzioni proposte: inserire 
la didattica musicale nelle 
scuole elementari, medie e 
superiori, per riqualificare 
i conservatori nella loro fi- 
sionomia originaria di 
istituti specialistici di for- 
mazione. professionale. 
Un discorso a parte, natu- 


ralmente, merita l'attuale ‘ 


organizzazione che va ri- 
vista sia per i programmi 
di studio fermi agli anni 
Venti, sia per i diversi in- 
dirizzi — pedagogico o 
concertistico — nei quali 
si dovrebbero articolare i 
singoli corsi». 

Veniamo ora a Trieste. 
Quali sono le esigenze e le 
‘peculiarità del nostro con- 
servatorio? 

«In questo momento il 
problema più grosso è di 
ordine pratico. I lavori di 
ristrutturazione di palaz- 
zo Rittmeyer, che vorrem- 

\mo sperare di vedere con- 
clusi nell'autunno prossi- 
mo, si protraggono crean- 
do non pochi disagi: basta 
‘pensare che attualmente 
le lezioni si svolgono in tre 
sedi diverse e distanti: 
quella di via Ghega, quella 
di Roiano — ospitata nel- 
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E? necessario 
riqualificare 

il ruolo 

dei conservatori 


la scuola ‘’Tarabocchia” 
— e quella di San Giovan- 
ni — stanziata presso l'ex 
‘scuola "Filzi". Un altro 
problema è la mancanza 
di una sede dove poter 
svolgere le manifestazio- 
ni, poiché attualmente la 
nuova sala sotterranea è 
inagibile al pubblico». 

Ma è in programma un 
aggiornamento. delle at- 
trezzature didattiche? 

«Ce ne stiamo già occu- 
pando. Prevediamo di col- 
legare alla biblioteca una 
sala di lettura predisposta 
anche per l'ascolto, incre- 
mentando pure la quanti- 
tà di materiale discografi- 
co. Verrà poi creata una 
saletta attrezzata per gli 
audiovisivi. Purtroppo, 
però, il materiale che ab- 
biamo già acquistato sta 
invecchiando senza essere 
mai stato utilizzato: ab- 


biamo circa cento milioni 
di valore chiusi in una 
scatola». 

Quali sono i rapporti 
del conservatorio con le 
altre scuole triestine? 

«Innanzitutto, lo scorso 
anno alcuni docenti han- 
no avvicinato attraverso 
una serie di incontri-con- 
certo gli alunni di 18 scuo- 
le elementari, per pro- 
muovere la possibilità di 
iscriversi alla scuola me- 
dia annessa al conserva- 
torio! Da qualche anno poi 
è in vigore la scuola media 
sperimentale di Prosecco, 
che ha introdotto l’inse- 
gnamento della pratica 
musicale. Dato l'esito po- 
sitivo, è in programma l’e- 
stensione dell'iniziativa a 
Muggia ein un'altra scuo- 
la del centro cittadino. Ci 
stiamo muovendo inoltre 
per attivare  l'insegna- 
mento musicale  speri- 
mentale in una scuola su- 
periore e in una elementa- 
re. Infine, c'è da segnalare 
un'idea di collaborazione 
fra conservatorio e uni- 
versità, che ho elaborato 
assieme al professor Gal- 
monte, del dipartimento 
di elettrotecnica, eletiro- 
nica e informatica. L'area 
di interesse è quella ap- 
punto dell'informatica 
musicale, per la quale ab- 
biamo istituito già da al- 
cuni anni un corso di ag- 
giornamento all'interno 
della scuola di composi- 
zione del maestro Gigan- 
te», 

Le prospettive per il fu- 
turo? 

«Il Tartini vuole mante- 
nersi vivo e attivo nono- 
stante i problemi da af- 
frontare. Lo dimostra l'or- 
chestra degli studenti che 
siamo riusciti a ricostitui- 
re l'anno scorso per un 
concerto al teatro Verdi. E 
lo dimostrano i collega- 
menti ai quali ho accen- 
nato. In questo senso spe- 
ro che il 1992, anno del 
centenario tartiniano, sa- 
rà l'occasione per una più 
viva presenza del conser- 
vatorio al di fuori della 
sua sede: stiamo infatti 
pensando a concerti degli 
studenti, convegni, semi- 
nari che non si fermino a 
Trieste, ma possano essere 
programmati in una poli- 
tica di decentramento». i 

P. 


SEGNAMEN 
PRINCIPALI 


IL PARERE DI INSEGNANTI E STUDENTI DEL ’TARTINI” 


«Siamo slegati dal mondo del lavoro» 


Alcuni studenti di percussioni: Enrico, Andrea, Christian (in piedi), 


e Denis (seduti). 


Giuliana Gulli' 


Sara Righi 


Franco Puntin 


Consapevoli di non poter 
esaurire in poche righe le 
problematiche di una 
scuola singolare e atipi- 
ca, cerchiamo di cogliere 
gli umori che serpeggia- 
no all'interno del conser- 
vatorio, chiacchierando 
qua e là con studenti e 
professori. In questo mo- 
mento, il disagio maggio- 
re è legato alla ristruttu- 
razione in corso: mentre 
la professoressa Giuliana 
Gulli denuncia una sof- 
focante «mancanza di 
spazi», il professor Clau- 

o Crismani fa rilevare 
che «per gli insegnanti è 
stato difficile affrontare 
queste condizioni, e la 
città dovrebbe essere 
consapevole del grosso 
servizio che le abbiamo 
reso continuando nel no- 
stro lavoro». 

La situazione non è fa- 
cile però neanche per gli 
studenti, molti dei quali 
vengono da fuori città. 
«Cercare di combinare 


gli orari in modo razio- 
nale è un'impresa — dice 
Sara Righi, di Monfalco- 
ne —. In questo senso, 
molte volte gli insegnan- 
ti favoriscono i più pic- 
coli, e così spesso occorre 
fermarsi in città per l'in- 
tera giornata, con le spe- 
se e la perdita di tempo 
che ne conseguono». 

Molto sentita è anche 
la mancanza di una 
istruzione generale. da 
parte di chi non frequen- 
ta altre scuole e auspica 
la creazione di un liceo 
annesso al conservato- 
rio. Anche riguardo alla 
preparazione professio- 
nale, i pareri sono diver- 
si. «Quando si arriva al 
diploma — dice Franco 
Puntin, di Ronchi — si è 
in fido di coprire un 
ruolo di orchestra, ma 
non di insegnare: la di- 
dattica della musica an: 
drebbe considerata in 
modo diverso). 

Ma quello che manca 


oggi, secondo la prof. 
Gulli, è soprattutto un 
collegamento fra il mon- 
do della scuola e quello 
del lavoro: ovvero, in 
Leo caso, «si dovrebbe 
lare agli allievi degli ul- 
timi anni la possibilità di 
suonare in pubblico, at- 
tuando un coordinamen- 
to con altre istituzioni 
musicali). Bén più ur- 
fi erò, sono i pro- 

lemi delle classi in cui 
la figura dell'insegnante 
di ruolo è sostituita di 
anno in anno da una 
schiera di precari che si 
avvicendano negando 
agli allievi un'importan- 
te continuità didattica: è 
il caso di alcuni studenti 
di percussioni. «Io sono 
al quinto corso — dice 
uno di loro — e non ho 
mai iniziato le lezioni 
prima di gennaio, ogni 
anno con un altro docen- 
te. Il risultato? Metodi e 
tecniche diversi, e il re- 
golare slittamento degli 


esami a settembre, per | 


mancanza di tempo)». 

Per non parlare, ag- 
giungono, degli strumen- 
ti sui quali studiano: 
«Talmente vecchi e obso- 
leti rispetto alla dotazio- 
ne delle orchestre d'oggi, 
che una volta usciti di 
qui: non saremo neppure 
in grado di sostenere 
un'audizione». 

Ma c'e anche chi, co- 
me Maria Cristina Sepi- 
ni, ha avuto la fortuna di 
«un insegnante che mi ha 
seguito d'estate e d'in- 
verno, per tutti i mie 
dieci anni di pianoforte». 
E nella grande sala sot: 
terranea campeggia 
nuovo Fonda organo Z4- 
nin nel quale, Come. 
notare il professor GIU” 
seppe Russo, «la cittadi” 
nanza ha un grosso cap!” 
tale, uno strumento pre: 
gevole che potrà portare 
vantaggio 
ganistica triestina». 

« p.b. 


Frasi in liberta con Rossi e Riondino 


Terzo incontro tra attori 
e studenti organizzato 
ieri sera dal Teatro stabi- 
le in collaborazione con 
l'Arci. Questa volta è toc- 
cato a David Riondino e 
Paolo Rossi, in città fino 
a stasera al Rossetti con 
lo spettacolo «La com- 
media da due lire». L'in- 
contro rientra nell'amito 
di un'iniziativa di suc- 
cesso che vuole rendere 
il teatro più accessibile 
anche a chi non è un 


‘«addetto ai lavori». Allo 


stesso tempo gli organiz- 
zatori desiderano porta- 
re lo spettacolo e gli stes- 
si interpreti «fuori» dal 


‘palcoscenico, a parlare 
coni giovani di cos'è e di 
come si fa teatro. Non so- 
lo, nei due incontri pre- 
cedenti (il primo con il 
Trio  Marchesini-Solen- 
ghi-Lopez, il secondo 
con Dario Fo) gli studen- 
ti hanno avuto modo di 
conoscere gli uomini pri- 
ma degli attori. Il rap- 
porto che ogni interprete 
è riuscito a instaurare 
con un pubblico molto 
diverso dagli abbonati al 
cartellone teatrale si è 
sempre rivelato più simi- 
le a un dialogo tra amici 
‘piuttosto che a una lezio- 


ne tra maestro e allievi. 
Con Paolo Rossi e Da- 
vid Riondino la chiac- 
chierata ha incontrato 
all'inizio qualche diffi- 
coltà, anche perché era- 
no in pochi i presenti che 
avevano già assistito allo 
spettacolo. Una volta 
rotto il ghiaccio, però, 
probabilmente agli stu- 
denti sarà sembrato di 
trovarsi al baretto dell'u- 
niversità con gli amici. 
Rossi e Riondino hanno 
spiegato per quanto era 
possibile questo loro 
spettacolo «senza capo 
né coda», che si rifà con 


grande disinvoltura al- 
l'«Opera del mendican- 
te» di John Gay, alla 
quale già si era ispirato 
Bertold Brecht nella sua 
«Opera da due soldi». 
«Più che una storia — 
ha precisato Riondino, 
noto al grande pubblico 
soprattutto per le sue 
frequenti apparizioni te- 
levisive nella trasmissio- 
ne di Maurizio Costanzo 
— noi rappresentiamo 
sul palcoscenico lo spiri- 
to e.il modo di essere di 
una generazione che di 
solito non ha troppo spa- 
zio nelteatro italiano». 


«Infatti —ha aggiunto 
Rossi — riusciamo a por- 
tare a teatro la gente che 
di solito non ci viene af- 
fatto. Che, si sa — ha 
concluso sorridendo —, 
è proprio la maggioran- 
za», Una ventata di novi- 
tà quindi, nell'asfittico 
panorama teatrale che 
offre poche alternative ai 
classici triti e ritriti. Que- 
sta «soap-opera» da due. 
lire, ambientata al gior- 
no d'oggi, ripropone i 
drammi e i paradossi 
grotteschi della società 
attuale con una satira 
pungente. «Un lavoro 


che è costato due mesi di 
preparazione e fatica — 
ha spiegato Riondino — 


del quale siamo soddi- 


sfatti perché siamo an- 
cora in grado di dare 
molto, nonostante le 
duecento repliche che 
abbiamo alle spalle». 

Il finale è già cambia- 


» to due volte e qualche 


volta, secondo qualche 
studente, è sembrato un 
po' troppo frettoloso. Ma 
che importa, anche gli 
attori sono esseri umani. 
E forse è proprio questo il 
bello. : 

Erica Orsini 


. 


Paolo Rossi e David Riondino nell'incontro di ieri al Rossetti, dove 
propongono ancora stasera «La commedia da due lire». (Italfoto) 


a scuola Or- 


Grandi fermenti in quel 
di Opicina. Con la chiu- 
Sura della vecchia «202» 
al traffico pesante e'con 
@ contemporanea inau- 
Burazione del nuovo «by- 
Pass» autostradale, da 
Prosecco all'Area di ri- 
Cerca, la frazione carsi- 
‘ca, sede della circoscri- 
zione amministrativa Al- 
o Est, vede schiu- 
Tsi inedite prospetti 
di sviluppo. ar 
ti Perseguendo la reddi- 
izia politica dei piccoli 
Passi e senza faraonici 
Progetti plurimiliardari, 
l'obiettivo del consiglio 
Tionale e quello di un 
Progressivo migliora- 
mento delle qualità della 
vita, non soltanto per il 
centro di Opicina, ma an- 
che per le frazioni vicine 
che rientrano nelle com- 
Ppetenze amministrative 
del decentramento carsi- 
co: Banne, Trebiciano, 
Padriciano e Basovizza. 
Così, dai lavori di ma- 
Nutenzione di strade e 
marciapiedi si passa al 
potenziamento della rete 
di illuminazione pubbli- 
ca, dall'ampliamento del 


d ANCORA SUI PROBLEMI E LEP 


Trieste / Quartieri 
ROSPETTIVE DELL’ALTIPIANO EST. 
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picina, un’oasi a metà 


Per migliorare la qualità della vita, già buona 


dopo che il traffico pesante è stato eliminato 


grazie al «by-pass» autostradale, è necessario 


potenziare i collegamenti Act col centro città 


focali 


cimitero allo spostamen- 
to della sede della Net- 


tezza urbana, dalla rea-. 


lizzazione del centro ci- 
vico al reperimento di 
nuovi parcheggi. 

Una rosa di piccoli 
grandi problemi cui si 
aggiunge la situazione 
del tutto particolare di 
Campo Romano: anche 
in questo caso il previsto 
declassamento della 
«202» da statale a pro- 
vinciale dovrebbe tra- 
dursi in un sostanziale 
«avvicinamento» della 
frazione al resto di Opici- 
na. 
L'ex camionale creava 
infatti un'autentica bar- 
riera tra i due centri. At- 
tualmente il calo di traf- 
fico sulla «202» invoglia 


gli automobilisti a pre- 
mere ancor più sull'acce- 
leratore, aumentando il 
pericolo per chi vuole 
immettersi o addirittura 
attraversare la strada. 
La speranza degli abitan- 
ti è che quanto prima 
vengano predisposti tut- 
ti gli accorgimenti per fa- 
cilitare l'attraversamen- 
to della vecchia camio- 
nale da Campo Romano a 
Opicina e viceversa. 

Ma come si vive tra 
Trieste e il confine? I 
vantaggi della periferia 
controbilanciano i disagi 
legati alla «lontananza» 
della città: silenzio, tran- 
quillità, quiete, facilità 
dicontatti umani, natura 
carsica a diretto contat- 


to. 

Sull'altro piatto della 
bilancia, i servizi pubbli- 
ci non sempre all'altez- 
za; i collegamenti del- 
l'Act, che pure ha fatto 
grandi sforzi sulla strada 
del’ miglioramento, che 
ancora andrebbero po- 
tenziati, specialmente 
per quanto riguarda le 
singole frazioni tra loro; 
la mancanza di un polo 
di aggregazione tra gli 
abitanti, di strutture 
sportive per i giovani, di 
un'identità locale pecu- 
liare. d 

Eppure i sintomi di 
una vivacità interiore ci 
sono tutti, basta conside- 
rare le numerose asso- 
ciazioni culturali. che 
operano in zona apparte- 


LE LAMENTELE DEGLI ABITANTI DELLA ZONA 


Altipiano Est, una circo- 
scrizione che ingloba tra 
le sue borgate alcuni dei 
luoghi più tipici dél no- 
stro Carso, come Baso- 
vizza, Padriciano, Trebi- 
ciano e Opicina. Realtà 
all'apparenza diverse, 
perché dislocate su un 
territorio assai vasto, ma 
che a conti fatti risulta- 
no simili, e talvolta con 
problemi che alcuni im- 
putano a una scarsa at- 
tenzione degli ammini- 
stratori pubblici nei ri- 


guardi di questo territo-- 


rio periferico. 

«Siamo abbandonati. 
Il Comune ci ha dimenti- 
cato», dicono in molti. 

Sonia Sossich abita da 
oltre venticinque anni a 
Basovizza. «Per fare le 
fognature nuove, gli ope- 
rai comunali hanno 
spaccato le strade del 
Paese. Poi, inrealtà, illa- 
voro non è stato mai fat- 
to e il manto stradale è 
stato ricoperto mala- 
Mente». 

Marcello Milani è uno 
Studente universitario, 
figlio del farmacista del 
Paese. Abita qui dal ‘78. 
«A Basovizza non c'è il 
metano. La gente, per 
cucinare, è costretta ad 
usare le bombole di gas 
liquido. Ma l'handicap 
più grosso è quello del'ri- 
scaldamento. In. certe 


, case, visto che il metano 


non c'è, si ricorre al 
‘vecchio’ spargher a le- 
gna». 

A Padriciano, in un 
affollato bar, incontria- 
mo una ragazza ricciu- 
ta: Valentina Degrassi, 
che abita in questa bor- 
gata da quattro anni. 
«La strada che porta ai 
campi di tennis e alcam- 
po di golf è piuttosto 
stretta. Vi avvengono 
spesso brutti incidenti. 
Io che ci vivo ne so qual- 
che cosa. La mia abita- 
zione è proprio su una 
curva... Per ben tre volte 
dei malcapitati automo- 


bilisti sono "finiti" nel — 


Miogiardino...». 
Emma Zagar abita da 

venticinque anni a Tre- 

biciano e ce l'ha con i 


a 


Marcello Milani 


Bruno Gelicich 


Loredana Del Vento 


problemi tra sloveni e 
italiani. Vecchie ruggini 
mai ricomposte. Osserva 
‘inoltre che in giro ci sono 
dei vandali che se la 
| prendono con monu- 
menti e cabine telefoni- 
che. 5 
Di altro tenore le os- 


servazioni di Aliosa 
Kralj, uno studente 
quattordicenne, anche 


lui di Trebiciano: «Qui, 


VENDO 


MONOLOCALE, 
DUE PIANI, — 
— AMPIOPARCO. 


Ugo Polonio 


ma anche a Opicina, alla 
sera per noi giovani c'è 
solo lanoia...». 

Ma se a Basovizza, Pa- 
driciano e Trebiciano le 
lamentele non sono 
mancate, bisogna anche 
dire che la. gente che vive 
in questi tre paesi è nel 
complesso contenta e 
più d'uno non abbando- 
nerebbe il suo «amato» 


Aliosa Kralj 
borgo per alcun motivo. 
Più complicata la si- 
tuazione degli «sconten- 
ti» di Opicina. «Opicina è 
la cenerentola della città 
— sbotta l'insegnante 
Andrea Krivnic, che vi 
vive da sempre —. Qui 
non si fa mai nessun la- 
voro di aggiustamento. 
In vista delle elezioni 
hanno rappezzato qual- 
che buco sui marciapie- 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


: nenti ai due gruppi etni- 


ci. 

Il rischio è che Opicina 
si trasformi in un grande 
dormitorio che la gente 
abbandona al mattino 
per andare al lavoro, 
quasi tutti a Trieste, e 
dove si rientra la sera. 
Qui hanno pensato anche 
a questo, progettando un 
centro civico che, sotto 
questa luce, acquista 
doppia rilevanza sociale 
perché diventerebbe po- 
lo di aggregazione per la 
popolazione. 

Sarebbe un peccato se 
dopo la vittoria sui Tir, 
Opicina dovesse arren- 
dersi di fronte alla tra- 
scuratezza degli uomini. 
E' questa una delle rea- 
lizzazioni qualificanti 
inserite di diritto nel 
programma circoscrizio- 
nale del nuovo anno. 

E se per la frazione 
corrisponde a un domani 
migliore, per il Comune è 
l'occasione. propizia per 
dimostrare coni fatti che 
anche Opicina fa parte di 
Trieste, 


gl. 


. Abbandonati ma felici 


di...). 

Meno polemico il ca- 
meriere Bruno Gelicich, 
abita a Opicina da tren- 
t'anni. «Si vive discreta- 
mente, anche se le ca- 
renze ci sono, In diversi 
posti, ad esempio, la se- 
gnaletica è inadeguata. 
Come — sull'autostrada, 
all'uscita per Prosecco, 
ad esempio, dove manca 
un cartello che indichi la 
località di Opicina». 

Loredana Del Vento, 
titolare di una gastrono- 
mica di via Nazionale, si 
lamenta invece della 
Scarsa illuminazione 
stradale, specie in certe 
strade secondarie come 
la via Carsia, via dei Sa- 
licie Campo Romano. 

Ugo Polonio abita da 
venti anni în questo pae- 
se carsico ed è anche ti- 
tolare di una cartolibre- 
ria. «Le vie di Opicina so- 
no piene di buche. Per 
non parlare di via dei 
Salici, dove è situata la 
mia abitazione. Per arri- 
varci devo fare del cross. 
Per non parlare degli al- 
lagamenti quando piove 
— aggiunge — Anche gli 
affari non sono più quel- 
li di una volta. Quando 
esisteva la Jugoslavia, 
qui c'era molto passag- 
gio e non solo d'estate. 
TLavoravo bene tutto 
l'anno... Ma ora...). 

Tatiana Malalan abi- 
ta in via del Biancospi- 
no, dove è nata. Ama il 
suo paesotto, enon ci 
andrebbe via per tutto 
l'oro del mondo. Anche 
se Opicina sta cambian- 
do, dice, una volta ci si 
conosceva tutti. Secondo 
la ragazza, inoltre, i 
prezzi dei negozi sono 
eccessivamente cari. 

Per ultimo, in via Na- 
zionale, incontriamo Bo- 
ris Trampus, che lancia 
subito delle bordate: 
«Anche se m centro non 
passano più gli autotre- 
ni, il caos è rimasto. 
Mancano posteggi, e il 
traffico è più convulso 
qua che in via Carduc- 


ci». 4 
Daria Camilucci 


ANNUNCI ECONOMICI SU — 
L PICCOLO. 


— QUALUNQUE CASA, QUALUNQUE ESIGENZA. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. - 


LL I 
L’ultima tappa è a Prosecco 
Dopo le dieci puntate cittadine e dopo l'analisi della circoscrizione Altipiano Est che 
comprende Opicina, Banne, Basovizza, Trebiciano e Padriciano, l'itinerario de «Il 
Piccolo» nel cuore del pianeta del decentramento amministrativo si concluderà 
martedì con l’ultima tappa: quella della circoscrizione Altipiano Ovest che ruota 
intorno alla frazione di Prosecco e comprende la vasta area compresa tra la > 
Napoleonica a sud, l'abitato di Opicina a est, il comune di Sgonico a nord e quello di 
Duino-Aurisina a ovest. Anche qui una complessità di problematiche ben diverse da 
quelle riscontrate nella realtà urbana, ma non per questo meno pressanti. 


VILLETTA, 
SETS 
CON BAGNO. 


Conla recente apertura del nuovo «by-pass» autostradale, per la frazione di Opicina si schiudono 
inedite e positive prospettive di sviluppo. 


— CERCO 
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Sempre meno abitanti 


Il censimento appena concluso rivela un calo di quasi mille unità 


TRIO 


DEE 


POPOLAZIONE 
RESIDENTE 


Complessiva: 13.168 (13.822) | 


ABITAZIONI 
OCCUPATE 


5.308 
(5.245) 


ABITAZIONI 
NON OCCUPATE 


413 
(430) 


| STRANIERI 
| Temporaneamente ASSENTI 
| Temporaneamente PRESENTI 


89 
71 
198 


“ NUMERO 
FAMIGLIE 


5.364 


Tra parentesi i dati relativi al 1981 
I 


MUGGIA /SAN BARTOLOMEO 


Niente spari, solo botti 


Erano petardi avanzati dalle feste i colpi uditi l’altra notte 


Non erano spari, ma bot- 
ti avanzati dopo i SI 
Gineti dell'ultimo del- 

‘anno. Ecco cosa è acca- 
duto l’altra sera al valico 
di San Bartolomeo. In 
molti, avevano temuto il 
peggio. Quei forti colpi 
che avevano improvvi- 
samente rotto il silenzio 
della notte, altro non 
erano però che quantori- 
masto dei festeggiamenti 
di Capodanno. 

Molti abitanti l'altra 
sera avevano chiamato 
la polizia e i carabinieri 
impegnati proprio sul 
posto della frontiera per 
avere informazioni su 

anto stesse accadendo 

all'altra parte della 
frontiera. Qualcuno ad- 
dirittura aveva lanciato 
l'ipotesi che si trattasse- 
ro di raffiche di mitra 
sparate in direzione di 
Capodistria. Ma i milita- 
ri impegnati al valico 
avevano subito minimiz- 
zato l'episodio. Ieri poi è 


iunta la definitiva con- 
erma. Quelli sentiti pro- 
venire da oltre confine 
erano proprio dei sempli- 
ci botti avanzati dai fe- 
steggiamenti dell'ultimo 
dell'anno e la conferma 
arriva non solo dalle for- 
ze di polizia. 

Gli stessi proprietari 
di un maneggio che ha 
sede proprio a un centi- 
naio di metri dal valico 
di San Bartolomeo hanno 
confermato ieri che quel- 
li dell'altra sera erano 
proprio spari di morta- 
Tetti e nulla più. Tanto 
che Fronzlo gli stessi ad- 
detti del maneggio non si 
sono minimamente 
preoccupati dell’episo- 
dio. Oltre tutto le stesse 
forze di polizia hanno 
confermato che per 
anto riguarda la zona 
Capodistria, proprio in 
questo ultimo periodo la 
situazione è del tutto 


tranquilla. 


COMPERA ORO 


CORSO ITALIA 28. 


OKRAAKER 
“ARREDAMENTI 


VIA FLAVIA, 


53 


(VENDITA PROMOZIONALE 


CUCINE - SOGGIORNI 


AMERE - 


con sconti 


4a 20.150. 


SALOTTI 


COM. AL COM. EFF. 


A TRIESTE 3.000 MQ D'ESPOSIZIONE 
ÎCON PARCHEGGIO RISERVATO 


| (PAGAMENTO RATEALE 
‘60 MESI SENZA CAMBIALI 


DI SECONDA CATEGORIA 


Riapre oggi 


Il valico 


italo-sloveno di Noghere 


Sarà uao questa 
mattina il valico italo- 
sloveno di seconda ca- 
tegoria di Noghere. Il 
passaggio. che porta a 

apodistria e in Istria, 
come quello interna- 
zionale di Albaro Ve- 
scovà, situato a qual- 


che centinaio di metri 
di distanza, era stato 
chiuso l’11 novembre 
scorso per permettere 
la posa della condut- 
tura dell'acquedotto 
lungo la strada. Nella 
foto il valico di Santa 
Barbara. (Foto Balbi) 


Un calo graduale ma ine- 
sorabile: negli. ultimi 
dieci anni è progressiva- 
mente diminuita la po- 
polazione di Muggia. Lo 
confermano i primi, fre- 
schissimi risultati del 
Comune, relativi all’ulti- 
mo censimento dell'otto- 
bre scorso. Rispetto alle 
stime delle precedenti ri- 
levazioni su scala nazio- 
nale, risalenti al 1981, da 
13.939 (valore definitivo 
di allora) i cittadini di 
Muggia sono oggi scesi a 
13.168. Le cifre, appena 
sfornate dall'ufficio ana- 
grafe del Comune costie- 
To, sono tuttavia da de- 
sumersi dal riepilogo dei 
computi giornalieri dei 
dati provvisori. I quali, 
però, come osservano i 
locali addetti ai lavori, 
possono considerarsi de- 
cisamente «buoniy, am- 
mettendo uno scosta- 
mento massimo, in più o 
in meno, di circa l'un per 
cento (quantificato in 
130 persone), rispetto ai 
dati definitivi, completi 
e ufficiali che saranno 
forniti presumibilmente 
fra qualche mese dall'I- 
stat, Istituto nazionale di 
statistica. 

E° la prima volta, nota 
curiosa, che l'elaborazio- 
ne dei dati sia avvenuta 
tramite il calcolatore. A 
differenza di dieci anni 
fa, quando l'intero lavo- 
ro veniva fatto a mano, 
per le ultime rilevazioni 
è stato usato il personale 
computer con un pro- 
gramma «ad hocy, I risul- 
tati raggiunti in quel di 
Muggia parlano chiaro 
sul decremento demo- 
grafico, registrabile per 
altro un po' in tutta la 
nostra proVincia, e non 
solo. Il numero di citta- 
dini residenti si è abbas- 
sato nell'ultimo decen- 
nio di quasi mille unità. 
Andando più nello speci- 
fico, è possibile confron- 
tare i dati comunali di 
adesso e dell'81, in en- 
trambi i casi provvisori. I 
maschi ‘contati nel terri- 
torio muggesano sono at- 
tualmente 6.426, com- 
presi i conviventi (che 
sono 175); due lustri fa 
erano 6.850 in tutto (150 
le convivenze). Le fem- 
mine sono sempre in 
maggioranza con 6.742 
persone ultimamente 
censite (anche qui inclu- 
se le conviventi, 51), ma, 
rispetto a oggi, dieci anni 
fa le «done de Muja» era- 
no comunque 230 in più. 


E gli stranieri? 86, secon- 
do quanto appena emer- 
so. Mentre 71 sono i 
«temporaneamente as- 
senti» al momento della 
rivelazione statistica. I 
«temporaneamente pre- 
senti», invece, sono 122 
(con in aggiunta 76 con- 
vivenze); di queste per- 
sone, 23 gli stranieri in- 
dividuati (e, inoltre, con 
in più 6 conviventi). 
Molto interessante la 
relazione trai dati sui re- 
sidenti totali e le abita- 
zioni. Sempre sulla base 
dei dati provvisori odier- 
ni e quelli di dieci anni 
orsono, attualmente so- 
no 5.308 le abitazioni oc- 
cupate, contro le 5.245 
nell'81. Anche il numero 
delle stanze non si è di- 
scostato di molto: alle 
20.643 or ora stimate, 
fanno riscontro le 20,192 
rilevate nel penultimo 


censimento. Le abitazio-' 


ni non occupate sono og- 
gi 413, invece delle 430 
del 1981; 1.423 è il nu- 
mero di stanze rispetto 
alle 1.416 del dato prece- 
dente. Secondo le ultime 
stime, a Muggia non vi è 
alcun senza tetto, men- 
tre sono 23 le famiglie 
che coabitano e quattro 
quelle che vivono in tipi 
di alloggi diversi dalle 
abitazioni tradizionali 
(vedi camper, roulotte, 
ecc.). 

Quali le conclusioni? 
Non è difficile dedurre 
da tutte queste cifre che 
la popolazione muggesa- 
na diminuita sia per na- 
turale decessi (e, per 
contro, pochi «rimpiaz- 
zi) in quanto a nascite) 
sia per consistenti ab- 
bandoni del centro citta- 
dino. Nonostante i gran- 
di proclami politici di al- 
lora, Muggia non ha be- 
neficiato di alcuno svi- 
luppo negli ultimi dieci 
anni, anzi. Pur avendo 
predisposto un piano re- 
golatore che prevedeva 
oltre 20 mila potenziali 
abitanti, non si sono visti 
investimenti edilizi rile- 
vanti in quest'ultimo pe- 
riodo, come confermano 
eloquentemente i dati 
delle abitazioni occupate 
aqueltempo e oggi. 


Se da una parte i mug- 


gesani non hanno molti 
figli, dall'altra soprattut- 
to i giovani se ne vanno 
perché da queste parti 
valide prospettive per il 
futuro sono pressocché 
oscure. 

Luca Loredan 


L’UIE PER L'ISTITUTO ITALIANO 


Scuola di Pola: 
si cercano fondi 


Un segno di solidarietà per gli italiani 
d'Istria, per ritessere una trama che 
tempo e storia hanno sfilacciato. Un se- 
gno che travalichi guerre e antiche di- 
visioni. Questo il messaggio di una con- 
ferenza stampa, tenutasi ieri, su inizia- 
tiva della Uil regionale, del Sindacato 
dei pensionati e della neocostituita de- 
legazione regionale dell'Unione nazio- 
nale degli italiani all'estero (Uie), e in 
Cui è stata avviata una campagna di 
sottoscrizioni Da raccogliere i fondi 
necessari per l'ampliamento e la ri- 
strutturazione dell'unica scuola ele- 
mentare di Pola. Il senatore Arduino 
Agnelli, quale presidente dell'Uie, che è 
una struttura aderente alla Uil, presen- 
te în tutto il mondo e che si occupa déi 
problemi degli italiani all'estero, ha 
sottolineato come ci sia la necessità di 
sostenere gli italiani, vista la situazio- 
ne critica, che vivono in Istria e nel 
Quarnero, soprattutto per evitare il 
dramma che già toccò quelle terre ‘40 
anni fa. «Un altro esodo», ha detto, 
«vorrebbe dire un ulteriore depaupera- 
mento di cultura e d'identità dell'I- 
stria». Agnelli ha inoltre aggiunto che 
della tutela di questa gente sicuramen- 
‘te deve occuparsi lo Stato italiano, ma 
accanto al canale pubblico è giusto che 
si affianchi anche quello privato. Fla- 
vio Snidero, responsabile regionale dei 
rapporti internazionali della Uil, ha os- 
servato come, in un momento di ten- 
sioni come questo, un'operazione del 
genere può apparire «contro corrente). 
Ma così non è se si guarda nell'ottica di 
una «Nuova Europa». Negli anni '55- 
‘56, le scuole di Pola erano frequentate 
da quasi 600 ragazzi di madre lingua 


LAVORO 
Assistenti 
domiciliari 


Nuovi posti per chi 
cerca lavoro come 


La 


PROSECCO 
Servizio 
iniezioni 


Circoscrizione |l 


italiana, nel 1979 si ebbe un forte calo 
degli iscritti. Mentre oggi, dopo una no- 
tevole ripresa della coscienza naziona- 
le, gli alunni sono quasi quattrocento. 
La scuola elementare che si vuole risi- 
stemare, la Martinuzzi, costruita se- 
condo le esigenze degli anni Settanta, 


ha una capienza massima di 150 posti. È 


Per tale motivo, da quest'anno gli sco- 
lari sono costretti ai doppi turni. Una 
vera tragedia per chi non abita a Pola e 
proviene da centri come Fasana e Altu- 


ra, distanti anche più di 10 chilometri. | 


«In sostanza», ha spiegato la segreteria 
regionale della Uil, Adele Pino, «visto il 
problema orari, c'è il rischio che molti 
bambini italiani vengano iscritti in 
scuole di lingua croata». Ecco perché si 
è pensato di correre ai ripari con una 


raccolta di denaro a cui tuttii cittadini | 


possono partecipare (c/c postale n. 
11138344, intestato alla Uil-Fvg pro ri- 
costruzione scuola italiana di Pola). A 
illustrare la situazione scolastica di Po- 
la è intervenuta la professoressa Olga 
Milotti, presidente della Comunità de- 
gli italiani di Pola, mentre si è soffer- 
mato a parlare sull'iniziativa Piero 
Merluzzi dell'Uie. Quale marchio della 
Sottoscrizione pro-Pola sono state ap- 
prontate delle cartoline che rappresen- 
tano un bambino che guarda oltre un 
muro e che verranno «lanciate» in oc- 
casione di un convegno internazionale 
che la Uil terrà il 31 di questo mese, 
presso la Facoltà di Scienze internazio- 
nali di Gorizia, in cui è anche prevista 
l'intervento del ministro Margherita 
Boniver. 

; Daria Camillucci 


ACEGA 
Bollette 
da pagare 


L'Acega ha comuni- 


assistente domicilia- 
te. Il direttore del- 
l'Ufficio provinciale 
del lavoro di Trieste 
ha reso noto che è ri- 
chiesto personale in 
possesso di qualifica 
di assistente domici- 
liare per avviamento 
a selezione presso gli 
enti pubblici essendo 
Stata esaurita la gra- 
duatoria prevista 
dalla legge 56 del 
1987 e relativa alla 
qualifica in questio- 
ne. 

Chi fosse dunque 
interessato a iscri- 
versi a tale lista di 
collocamento può ri- 
volgersi alla sezione 
circoscrizionale per 
l'impiego di Trieste, 
in via Fabio Severo 
numero 46, venerdì 
17 gennaio,’ alle 9, 
nella stanza L. 


dell'Altipiano Ovest î 
ha reso noto che da 
novembre è aperto il 
servizio di iniezioni 
nei due diversi centri 
civici di Santa Croce 
e Prosecco.Secondo 
quanto concordato 


con il distretto sani- 
tario di Duino-Auri- 
sina, per tutta la set- 


timana, da lunedì a 
sabato, un'infermie- 
ra è a disposizione di 
quanti avessero bi- 
sogno di sottoporsi a 
cure con iniezioni, Il 
centro iniettivo è 
aperto nel centro ci- 
vico di Prosecco dal- 
le 8 alle 8.45, mentre 
quello di Santa Croce 
è aperto dalle 9 alle 
9.45. Tale servizio 
supplisce così final- 
mente alla totale 
mancanza, nella zo- 
na, di ambulatori, 


cato che le bollette 
aziendali possono es- 
sere pagate senza al- 
cun aggravio di spe- 
sa rivolgendosi ad al- 
cune banche cittadi- 
ne, Esse sono; Centro 
servizi Crt.in via Sil- 
vio Pellico, 3 e in via 
Giulia, 3; all'agenzia 
della Grt a Opicina, a 
San Sabba, a Roiano, 
a Servola, a Barcola, 
a Bagnoli della Ro- 
sandra, all'agenzia 
di Prosecco, San Gia- 
como, via Roma e Si- || 
Stiana. Inoltre ci si 
può rivolgere anche 
alla Banca Antonia- 
na (piazza della Bor- 
sa, via del Lavatoio, 
via dell'Istria, via 
Giulia, piazza dell'O- 
spitale, via Santa Te- 
resa, largo Roiano e 
Muggia) e alla Cassa 
rurale e artigiana di 
Opicina e quella di 
Aurisina. 


Villaggio del Pe 


«Tutti conoscono a me- 
nadito la storia della ca- 
va Faccanoni e della baia 
di Sistiana, ma nessuno è 
al corrente dell'esistenza 
della cava del Villaggio 
del Pescatore. Una zona 
degradata anto la 
baia, ma evidentemente 
poco degna di interesse). 
A parlare è Mario Bussa- 
ni, uno dei rappresen- 
tanti legali della società 
Hydrores situata proprio 
SUE zona della cava. «I 
partiti — spiega Bussani 
— sono stati pronti a 
scannarsi ando si è 
trattato di difendere il 
valore ambientale di Si- 


. Stiana, ma neanche si è 


reoccupato di venire a 
lare un'occhiata allo 
stato di abbandono in cui 
versa la zona del Villag- 
io del Pescatore. Evi- 
entemente esistono cri- 
teri diversi per valutare 
il degrado». Effettiva- 
mente, lo spettacolo che 
si presenta agli occhi di 


un eventuale visitatore è 
decisamente desolante. 
L'incuria del tempo ha 
trasformato l'ampio 
spiazzo della cava di cal- 
care, inattiva da più di 
quarant'anni, in un'e- 
norme, pattumiera nella 
quale si ammassano ri- 
fiuti di ogni genere, dai 
materassi alle siringhe. 
D'estate poi, il territorio 
è infestato dai gas di sca- 
rico degli innumerevoli 
IDO in cerca di 
un parcheggio gratuito e 
dalle roulotte di qualche 
campeggiatore abusivo. 
La cava è di proprietà 
privata, mentre il tratto 
di costa antistante è zona 
demaniale. Anche qui la 
situazione non è certo 
migliore. In alcuni tratti 
il terreno ha addirittura 
ceduto e proprio la scor- 
sa estate poco ci è man- 
cato che un'autovettura 
finisse direttamente in 
mare. Insomma, . l'ab- 


bandono è totale. «E pen- 
sare — spiega ancora il 
Signor Bussani — che la 
nostra ditta insieme ad 
altre cinque, tutte nel 
campo della maricoltura 
e della pesca — quattro 
anni fa, ha finanziato un 
piano attuativo, appro- 
vato dal comune di Dui. 
no-Aurisina assieme al 
piano regolatore. Tutto 
era pronto, mancava so- 
lamente la licenza edili- 
zia. Licenza — continua 
Bussa®hi — che finora ci è 
stata negata proprio dal 
Comune senza apparente 
motivo». Bussani accusa 
dunque l'amministrazio- 
ne di immobilismo, ma la 
situazione non è così 
semplice. «In realtà — 
replica rita Contento, as- 
sessore all'urbanistica e 
all'edilizia di Duino-Au- 
risina — il Comune non 
ha nessun interesse a 
bloccare le attività del 
Villaggio del Pescatore, 
Semplicemente, per dare 


DUINO-AURISINA 


la licenza di costruzione 
è necessario che le ditte 
interessate firmino una 
convenzione . attraverso 
la quale si addossino l’o- 
nere economico per tutta 
una serie di operazioni, 
come la realizzazione 
della strada che porta al- 
la cava oppure la rete fo- 
gnaria, La convenzione 
non è mai stata firmata e 
noi non siamo in grado 
d'intervenire nella cava 
del Villaggio neanche per 
piantere un chiodo». Mo- 
rale della favola: tutti 
protestano, ma nessuno 
Tiesce a fare qualcosa di 
concreto, né i privati, né 
i partiti, né il Comune. 
Per ora, gli unici veri 
proprietari della cava del 
Villaggio del Pescatore, 
proprietà di molti e terra 
di nessuno, sono i gatti 
che scorrazzano beati tra 
i rifiuti, del tutto noncu- 
ranti della sporcizia. 
Erica Orsini 


SIMPATICO RITROVO A MUGGIA DELLE CLASSI 1930-31-32 


iù. 


ERE 
- 


Ù è 


Il gruppo delle simpatic 


Vietato ai minori di 


sessanta anni 


ui RES 


‘he «sessantenni» organizzatrici del ritrovo a Muggia. (Foto Balbi) 


scatore, luogo di nessuno 


Comune e privati impotenti di fronte al grave stato di abbandono in cui versa la zona della cava 


FS 


La cava del Villaggio del Pescatore, popolata solo da gatti e sporcizia. - 


A MUGGIA 


Simpatica riunione a 
Muggia, rigorosamente 
vietata ai minori di ses- 
santa anni, In un risto- 
rante della zona si sono 
infatti ritrovate una qua- 
rantina di giovani signo- 
Te tutte nate negli anni 
1930, 1981 e 1932 per fe- 
steggiare insieme il tra- 
guardo ormai passato da 
tempo di metà secolo e 
ancora i numerosi anni 
che dovranno venire. Per 
tutte le intervenute un 
Ticordo dell'incontro, 
una poesia ritratto della 
loro generazione, com- 
posta da Engi Franzin. 


Il centro, 


Centro documentazione 
in memoria di Negrisin 
Nell'approssimarsi del quinto anniversario della 
morte dello scultore Giuseppe Negrisin, è stato 
deciso da apret dei suoi estimatori di portare un 
contributo concreto verso una migliore cono- 
scenza, creando un vero e proprio centro di docu- 
mentazione sull'opera dell'artista. 

In questi anni sono stati infatti raccolti docu- 
menti e testimonianze che costituiscono il primo 
nucleo di una ricerca che ci si auspica di poter 


completare con il contributo di tutti coloro che in 
vario modo sono stati vicini a Giuseppe Negrisin. 


Ospitato a Muggia in via Battisti 9/2 


Taccpoglie parte significativa delle opere dello 
scultore consentendo:di seguire tutto il percorso Î 
artistico dell'autore, dal suo esordio alla sua 
morte. L'iniziativa sarà presentata al pubblico 
oggi pomeriggio alle 18.30, nel corso di un incon: 
tro voluto dagli organizzatori. ; 


999, 


i 


i 


da ad 


ai 


Eventuali interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1 - tel (040) 77861 
_...\lgjgI 


STRUTTURE FATISCENTI E ASSISTENZA NON QUALIFICATA NELLA CASA DI VIA MARCHESETTI 


Il cancello si a 
I pre su una 
Stradina che sale fra gli 


Metri, e quella che sem- 
brava me csszione di 
modeste dimensioni si 
Tivela un complesso 
tre palazzine affacciate 
su una vista che abbrac- 
cia l’intero golfo triesti- 
No. Fuori, qualche pan- 
china rossa come le rin- 
ghiere e i funghetti finti 
che fanno tanto «Bianca- 
Neve e i sette nani). La 
prima «impressione, in- 
somma, è quella di 
un'oasi felice nel verde. 
Ma basta un'occhiata al- 
l'interno, e la Casa Sere- 
ba di via Marchesetti 
Mette in mostra tutti i 
Segni dell'età. Un'età or- 
Mai rispettabile, visto 
che la Casa è stata inau- 
urata nel Natale del ‘58 
all'Onpi, l'Opera nazio- 
Nale pensionati d'Italia 
che l'ha gestita fino al 
79. In quell'anno, sop- 
Pressa dalla le ge come 
«Ente inutile), si Onpi ha 
ceduto il timone prima al 
ministero del Tesoro, poi 
— per un anno e mezzo 
7,81 commissariamento 
della Regione. Infine, 
Nell'81, la Casa è passata 
direttamente al Comune, 
ci quale tuttora dipen- 
e 


«Uno sbaglio», lo defi- 
Disce oggi il direttore 
Francesco Batageli, da 
molti anni di nuovo a 
Trieste dopo un. lungo 

eriodo trascorso in ana- 
‘oghe strutture di molte 
città italiane. Scegliendo 
di rimanere sotto l'egida 
della Regione, la casa 
avrebbe potuto far capo 
aunenteoa un comitato 
a sé, godendo quindi di 
un'autonomia gestionale 
adeguata alle sue reali 
esigenze.  L'elefantiasi 
burocratica del settore 
comunale 17.0 — quello 
dell'Assistenza — rende 
invece lungo e faticoso 
anche l'iter di operazioni 
apparentemente banali, 
come l'adozione di divise 
per il personale. «Piccole 
cose, certo, puntualizza 
Batageli, sulle quali si 
misura però la qualità di 
un servizio fatto anche 
di particolari». Ma i pro- 


Casa Serena, (Italfoto) 


blemi veri, è ovvio, non 
sono questi. Alla base di 
tutto c'è piuttosto la ne- 
cessità di una ristruttu- 
razione della quale si 
parla ormai da anni: e 
mentre le parole volano, 
restano gli intonaci dei 
terrazzi che cadono, re- 
sta un personale ridotto 
all'osso, restano gli am- 
bienti disadorni e triste- 
mente démodé. 

Nato come ricovero di 
pensionati spinti a en- 
trarvi già intorno all’età 
di 60 anni da necessità 
economiche, il comples- 
so si compone di una pa- 
lazzina centrale nella 
quale trovano spazio i 
servizi comuni e un pic- 
colo «reparto protetto» 
per 40 lettizzati. Le altre 
due costruzioni — riser- 


vate l'una agli uomini, 


l'altra alle donne — ospi- 
tano le stanze da letto 
doppie o singole. Il pro- 
peo è quello di mettere 
‘a struttura in grado di 
accogliere utenti sempre 
più anziani e sempre me- 
no autosufficienti: per- 
ché gli ospiti della Casa 
Serena non si identifica- 
no nella tipologia del '58: 
oggi l'età media è di circa 
88 anni, e le esigenze as- 
sistenziali sempre più 
pressanti. Così, su una 


capienza di 250 posti, la 
Casa ne occupa solo 184. 
Richieste di ricovero ce 
ne sono molte, ma ven- 


gono in gran parte da 
persone che non sono in 
grado di provvedere a se 
stesse: e per queste man- 
cano le attrezzature. Il 
piano è di aprire (entro 
gennaio?) l'attigua casa 
Bartoli, «struttura pro- 
tetta» che si affiancherà 
all'attuale palazzina di 
residenza femminile, an- 
ch'essa da ristrutturare 
in questo senso. 

. Agli autosufficienti, 
Insomma, sarà riservato 
solo uno uno dei tre edi- 
fici, mentre i posti letto 
saliranno da 250 a 400, e 
la Casa Serena si trasfor- 
merà in un «Centro del- 
l'anziano» adibito anche 
a residenza diurna, Sulla 
Carta, i tempi di realiz- 
zazione previsti sono di 
tre anni. La realtà, per 
ora, è quella di ospiti (la 
componente femminile è 
doppia rispetto a quella 
maschile) che pagano 
37.400 lire al giorno per 
una stanza doppia, e 
41.800 per una singola. 
Le quote sono compren- 
sive dei servizi di barbe- 
ria, lavanderia e stireria. 
E dell'assistenza di un 
personale (56 elementi ai 
quali si aggiungono tre 


CI amministrati- 
vi, l'assistente sociale e il 
direttore) del quale Bata- 
geli denuncia un assen- 
teismo quantificabile nel 
35%. «Ma il problema, 
precisa, non è nella ca- 
renza FR 
bensì in quella qualitati- 
va. Mancia voglia di fa- 
re: e manca personale 
specializzato». Almeno 
per ora: dal prossimo an- 
no, invece di inservienti 
generici, dovrebbero es- 
sere assunti solo ausilia- 
ri di infermeria, in grado 
di offrire un servizio 


qualificato. Al personale - 


interno intanto si affian- 
ca quello delle cooperati- 
ve per la pulizia e il ser- 
vizio alla mensa, che il 


+ Comune utilizza seguen- 


do la linea della privatiz- 
zazione sulla qualità dei 
servizi, secondo il giudi- 
zio di Batageli. 

Fin qui, insomma, 
niente di nuovo in un 
servizio pubblico sulle 
cui mancanze si pronun- 
ciano gli stessi funziona- 
ri. La sorpresa, piuttosto, 
viene proprio dagli ospi- 
ti, la cui unica lagnanza 
riguarda la qualità del ci- 
bo, senza sale, senza 
olio, annacquato, insa- 
pore». Per il resto, le voci 
sono pressoché tutte po- 
sitive: si passa il tempo 
giocando a carte, orga- 
nizzando tornei di biliar- 
do, guardando la tv in 
una delle due sale a di- 
sposizione: o léggendo 
qualche libro della bi- 
blioteca, anche se pare 
che ormai la maggioran- 
za, afflitta da ph emi di 
vista e di concentrazio- 
ne, preferisca giornali e 
riviste all'impegno di 
qualche centinaio di pa- 

e. Bruna Paoletti, 
‘assistente sociale, pas- 
sa in rassegna le stanze 
dispensando a tutti una 


parola o un buffetto sulla. 


guancia, E allora gli oc- 
chi si illuminano, e le 
stesse parole di ognuno 
sembrano volersi fare 
Ogni volta più convinte: 
«Certo, che vuole, non è 
come stare a casa. Ma in 
fondo non ci manca nul- 
la: o quasi...). 

Paola Bolis 


LA LETTERA 


«Telesoccorso è solo nostro» 


In riferimento a un atti 
colo sul servizio di tele- 
soccorso apparso alcu- 
ne settimane fa sul vo- 
stro giornale, desidero 
precisare che l'unica 
società che attualmente 
Può fornire — a chiun- 
que lo desideri — il ser- 
vizio completo di tele- 
soccorso è Televita. Te- 
levita, infatti, ha l'e- 
sclusiva per Trieste e 
per l’intera regione, e 
gestisce da sola con 
proprio personale di- 
pendente l'intero servi- 
zio di soccorso tramite 


una moderna centrale 
di controllo attiva 24 
ore su 24, In questo mo- 
do le persone anziane 
che vivono sole possono 
contare sull'assistenza 
a domicilio in caso di 
malori ed emergenze di. 
vario tipo. 

Premendo un pulsan- 
te inserito in un teleco- 
mando, si chiama diret- 
tamente la nostra cen- 
trale operativa (dove 
c'è una copia di tutte le 
chiavi degli apparta- 
menti degli utenti). Gli 
operatori di Televita in- 


dividuano in tempo 
reale la provenienza 
della richiesta di soc- 
corso e organizzano 
l'intervento più appro- 
priato. Il servizio di in- 
tervento con pattuglie 
mobili radiocollegate è 
fornito dagli istituti di 
vigilanza della regione 
consorziati al Team Fi- 
delitas Società Consor- 
tile srl. 

Televita, che si è co- 
stituita nel 1987, conta 
oggi a Trieste circa 530 
utenti. Televita ha sti- 
pulato una convenzio- 


ne di collaborazione 
conla Pro Senectute per 
fornire il Telesoccorso 
anche agli anziani con 
modeste possibilità 
economiche, Per quan- 
to riguarda l'utenza 
pubblica, Televita ha 
delle convenzioni con il 
Comune di Trieste a fa- 
vore dei suoi assistiti, 
che attualmente am- 
montano a centotré 
unità. 
Michela Flaborea 
amministratore 
delegato 
di Televita 


FARMACI A PROVA DI BIMBI E DI ULTRASESSANTENNI 


Tappi «diabolici» 


Danno qualche grattacapo 
i tappi «irrazionali», quelli 
a prova di bambino. Da 
quando sciroppi e gocce 
sono muniti di chiusura di 
Sicurezza, sembra siano 
molti gli anziani costretti 
a tornare in farmacia solo 
per farsi sturare flaconi e 
boccette, Ma in fondo sono 
piccoli incidenti di percor- 
so. Premere il tappo, far 
saltare la linguetta e con- 
temporaneamente ruotare 
il tutto in senso antiorario 
può mettere iù crisi chiun- 
que. Ciò che conta è invece 
il fatto che fra i banchi 
delle farmacie la terza età 
triestina si destreggia con 
notevole disinvoltura. 
L'«under 60» ne è di solito 
un assiduo frequentatore. 
Non ama particolarmente 
quelle del centro città, 
preferiscé le farmacie rio- 
nali di cui costituisce oltre 
il settanta per cento del- 
l'utenza. Fa uso per lo più 
di farmaci per la circola- 


zione (diuretici, cardioto- 
nici o antitrombotici), di 
antiartritici e di alcuni 
‘medicinali per combattere 
l'insonnia (Valium, Lexo- 
tan o benzodiazetine). 
Grandi preferiti sono co- 
munque i prodotti di sin- 
tesi. Stando a quel che di- 
cono i farmacisti, il cliente 
della terza età non sembra 
gradire i rimedi omeopati- 
ci, né ama particolarmen- 
te erbe e tisane, Fanno ec- 
cezione solo i preparati or- 
mai consacrati dall'uso 
corrente: la malva per il 
mal di denti, la tintura di 
valeriana per rilassarsi e 
la gramigna per facilitare 
la diuresi. Secondo i far- 
macisti, l'anziano della 
nostra città ha nel com- 
plesso un atteggiamento 
corretto nel confronto dei 
medicinali. E' general- 
mente informato sulle so- 
stanze che usa, le dosa in 
maniera scrupolosa ed è 


A COLLOQUIO CON IL PROFESSOR GIUSEPPE KLUGMANN 


Se la vecchiaia diventa una malattia 


Tutti i rimedi della geriatria e della gerontologia per debellare i malanni dell’età 


«Senectus ipse morbus», 
vecchiaia è malattia, Da 
sempre, gli sforzi della 
scienza medica sono tesi a 
combattere il vecchio det- 
to: ma solo da alcuni de- 
cenni (praticamente dal- 
l'ultimo dopoguerra) si è 
creata una specializzazio- 
ne tutta riservata alla 
«terza età». Geriatria e ge- 
rontologia: questa  l'eti- 
chetta. che Teggruppa le 
problematiche più diver- 
se, dalla salute fisica a 
quella psichica, dal ruolo 
dell'anziano nella società 
alla. profilassi sanitaria. 
Vediamo di tracciarne un 
rapido panorama assierne 
al professor Giuse pe 
Klugmann, presidente del- 
la sezione Friuli-Venezia 
Giulia dell'Animog, Asso- 
ciazione nazionale italia- 
na medici e operatori ge- 
riatrici. «Innanzitutto — 
Precisa Klugmann — biso- 
gna distinguere i termi: 
Mentre la geriatria sl 0c- 
Supa delle malattie del- 
l'anziano, alla gerontolo- 


gia spetta lo studio generi- 
co di tutti i problemi con- 
nessi a quella fascia d'età. 
Questa branca medica, re- 
lativamente recente, ha 
assunto un'importanza 
sempre maggiore con l'e- 
norme crescita della popo- 
lazione in età: una popola- 
zione che ha visto aumen- 
tare non solo la cosiddetta 
«spettanza di vita», ma an- 
che il livello delle sue ma- 
nifestazioni psico-fisiche. 
E il problema medico, in 
questo caso, riveste una 
grande importanza per la 
stessa finanza pubblica: è 
stato dimostrato che uno 
Stato può fallire, quando 
debba oltrepassare un cer- 
to tetto di spesa per il 
mantenimento e l'assi- 
stenza ai pensionati». 
Professor Klugmann, 
nel quadro di questo cam- 
biamento! la stessa parola 
«anziano» oggi risulta 
equivoca nelle caratteri. 
stiche e nell'età alle quali 
si riferisce. Vogliamo dar- 
ne una definizione? «La ri- 


I mantenimento di ruoli attivi 


e un'alimentazione equilibrata 


sono i primi due comandamenti 


nel decalogo della «geragogia» 


sposta non può essere im- 
mediata, perché gli indici 
di valutazione sono molti. 
Quelli biologici, inanzitut- 
to: per alcuni aspetti l'in- 
vecchiamento inizia dalla 
stessa nascita, per altri dal 
raggiungimento della ma- 
turità. Gli indici psicologi- 
ci, poi, indicano il deterio- 
tamento psichico: quelli 
sociologici sono invece le- 
gati all'età del pensiona- 
mento. Quest'ultimo, anzi, 
si rivela spesso un fattore 
scatenante: la perdita del 


- proprio ruolo lavorativo 
— e quindi sociale — porta 
a un decadimento di atti- 
vità e di interessi che si 
può rivelare molto negati- 
vo per l'equilibrio psico- 
fisico. La parola «anzia- 
no), insomma, presenta 
infinite sfaccettature: c'è 
chi a 80 anni continua a 
lavorare e a produrre, e 
chi già a 60 a bisogno di as- 
sistenza. Certo, la tradi- 
zionale barriera dei 65 an- 
ni oggi è un fattore pura- 
mente teorico». 

La persona che si trova 


a dover gestire la cura del- 
la propria salute deve sa- 
er mantenere un equili- 
Ei fra la trascuratezza 
nei confronti di sé stesso e 
una forma di ipocondria 
che si può manifestare a 
vari livelli. Come instau- 
rare il giusto rapporto con 
la struttura sanitaria? «E' 
io che bisogna tener 
conto della delicatezza e 
di una certa instabilità 
dell'organismo: un fattore 
al quale sì aggiunge un 
ino clinico che di soli- 
to vede insorgere sempre 
più di una malattia con- 
temporaneamente. Malat- 
tia che si manifesta con 
‘modalità particolari: i sin- 
tomi sono Spesso diversi 
da quelli di un individuo 
più giovane. Così come è 
diverso il decorso, che si 
trasforma da infiammato- 
rio a degenerativo, ten- 
dente cioè alla cronicizza- 
zione. E' OPPortuno quindi 
ricorrere 2 Visite di con- 
trollo A oiche, senza 
però indulgere a un atteg- 


giamento patofobico spes- 
so condizionato dal mar- 
tellamento pubblicitario 
che DICRONE un'immagine 
personale sana e imman- 
cabilmente efficiente». 

In un certo qual modo, 
insomma, si può parlare di 
prevenzione della vec- 
chiaia? «Sì, certo: è pro- 
prio questo uno dei temi 
della gerontologia. E la 
prevenzione si attua su 
molti fronti: con un'ali- 
mentazione sana ed equi- 
librata, con la lotta contro 
la perdita dei ruoli attivi, 
con la stimolazione fisica 
e psichica della persona. 
In questo senso, sì sta an- 
che iniziando a parlare di 
geragogia: ovvero, educa- 
zione all'invecchiamento. 
Un'educazione che do- 
vrebbe iniziare dalla scuo- 
la stessa: perché la figura 
dell'anziano dev'essere fa- 
vorita, rivalutata, integra- 
ta nella struttura della so- 
cietà». 

p.b. 


Università della Terza età: | /segreto della giovinezza 
in un’ora di ginnastica 


SEgeA 
15°e Aula Magna A + B:16- 
za dI0î. A. Raimondi Scien- 
Sea €ll’alimentazione. 

1g Aula Magna A: 17,30- 
col, Prof. R. Luccio - Psi- 
te 06!@ sociale Rapporti in- 


Sg ersonali. 
dote. Aula B: 17.30-18.30 
turg SaS. Kolarsky Lettera- 
Ti @ inglese: Gli Elisabettia- 
dall Periodo preparatorio 
scel, Storia alla poesia na- 
ela lingua inglese. 

entro giov. Madonna del 
a v. Don Sturzo: 16-18 
a ch. S. Del Ponte Le colon- 
na loniche in Asia Minore. 


e 
Sede Aula Ma; 3 
gna A: 16-17 
Prof. B. Cester Cosmologia; 
17.30-18.30 prof. R. Rossi < 
artagine contro i Greci e 


contro Roma. * 
Sede Aula B: 16-17 sig.ra R. 
Giadrossi - Lingua inglese II 
corso; 17.30-18.30 sig.ra A. 
Flamigni - Lingua inglese I 
corso. 

Mercoledì 


Sede Aula Magna A: 16-18 
Di di Nesbeda Il Lied te- 
Besso nel ‘700. 


Sede Aula B: 16-17 professa 

G. Franzot - Lingua francese 

II corso; 17.15-18.15 prof.s- 

sa G. Franzot - Lingua fran- 

cese III corso. 

Giovedì ci 

de Aula Da 10-11 si dle 
lamigni - la inglese 

ssi V. Cogno - 

Il vigente sistema delle lo- 

cazioni. 

Sede Aula Magna A: 11-12 

prof. A Steindier Invito alla 


‘tutti gli orari delle lezioni 


matematica; 16-17 dott, M. 
esserotti - Gi er; 
1730-1850 prot. Mer 
SSNEON istriani. ù 
stituto Nautico p.zza Hor- 
tis: 16-17 prof, P, 5 
‘Atmosfera. Sin 
eri 

‘Aula Magna via Vasari; 16- 
17.30 Roe B. Dean 
Gorso di medicina: le artriti, 
Sede Aula Magna A: 16- 
17.30 prof.ssa E, Serra - 
Lectura Dantis: Ulisse dan- 
tesco e l'Ulisse del ‘900. 
Sede aula B: 10-11 sig.ra R. 
Giadrossi - Lingua inglese II 
corso; 16-17 prof.ssa G. 
Franzot - Lingua francese II 
corso; 17.15-18.15 prof.ssa 
G. Franzot - Lingua francese 
III corso. 


Dali ultimi anni nel nostro Paese si SONO 
moltiplicate esperienze e iniziative, cOn 
diversa matrice culturale, scientifica e 
professionale, che tendono a estendere 
l'attenzione verso l'attività fisica e SPOT" 
tiva come fattore determinante n°%2 
qualità di vita di ogni cittadino. Ciò com- 
porta anche una diversa e più corretta at 
tenzione per:il corpo e la corporeità come 
elemento fondante ogni rapporto soci e, 
ogni funzione e ogni abilità della persona 


nella convivenza. 


Il movimento nelle sue varie forme, 
no allo sport vero e proprio per anziani 
Sta diventando un concreto terreno, 
reinserimento sociale. In tal senso è chia- 
TO come un ente di promozione sportiva, 
da tempo fortemente impegnato in que 
‘sto settore come l'Uisp (Unione italiana 
Sport per tutti), grazie agli operatori spot" 


terza età. 


tel. 362776. 


tivi dell'Associazione per il tempo libero 
«La Marmotta», abbia voluto promuovere 
un corso pilota di ginnastica per la terza 
età. Il progetto «Anziani in movimento» si 
pone l'avviamento di centri di ginnastica 
in tutto il territorio provinciale, la forma- 
zione di ulteriori istruttori e animatori 
specializzati, e la creazione di occasioni 
di aggregazione e socializzazione per la 


La prima esperienza di questo genere 
fi. verrà proposta, a partire dal 13 gennaio, 

i nella palestra del ricreatorio G. Stuparich 
di viale Miramare 131 (capolinea bus 6) 
ogni lunedì e mercoledì dalle 9.30 alle 11, 
Per informazioni e iscrizioni rivolgersi 
alla Uisp (Unione italiana sport per tutti): 
piazza Duca degli Abruzzi 3 (IV piano), 


alquanto ligio alle indica- 
zioni del medico. 

«Il "fai da te”,0 un uso 
improprio dei farmaci so- 
no ormai assai contenuti 
— racconta Gianni Rudi- 
no, presidente dell'ordine 
dei farmacisti e titolare 
della farmacia di via Sette 
Fontane —. Nella maggior 
parte dei casi — spiega — 
gli anziani arrivano da noi 
muniti della ricetta del 
medico convenzionato. In 
parte è una questione eco- 
nomica (molti pensionati 
sono infatti esenti dal tic- 
ket). Ma forse si tratta so- 
prattutto di un atteggia- 
mento culturale». Certo, 
nessuno rinuncia all’aspi- 
rina contro il mal di testa o 
allassativo che usa da una 
vita. Qualche coraggioso 
azzarda magari un'auto- 
prescrizione anche quan- 
do avanza l'artrite o si fa 
sentire una certa pesan- 
tezza alle gambe. «Ma nel- 


la stragrande maggioran- 
za dei casi — racconta An- 
drea Neri, titolare della 
farmacia di piazza S. An- 
tonio — la terza età nutre 
una grande fiducia nel 
proprio medico e ne segue 
rispettosamente i pareri e 
le indicazioni». Al momen- 
to dell'acquisto pochi però 
si lasciano sfuggire l'occa- 
sione di chiedere qualche 
consiglio al farmacista. Le 
gocce, sarà meglio pren- 
derle prima o dopo i pasti? 
E poi, quelle pillole non 


avranno qualche effetto 


collaterale? Sarà la voglia 
di scambiare quattro 
chiacchiere di chi spesso 
ha davanti a sé una gior- 
nata lunga da far passare, 
o piuttosto un'immagine 
del farmacista ancora viva 
fra chi ha più di cinquan- 
t'anni, e lo vuole affidabile 
come il medico di fami- 
glia. 

Daniela Gross 


” culi n, u x 
Universita in erba 
«Ecco come nei primi anni del secolo 
si auspicava che l’Università italiana 
approdasse anche a Trieste: quella 


bimba sono io, Anita Peterlini, 
immortalata in una fotografia del 


1908». 


Anita Peterlini Gembrini 


In pantaloncini corti e maglietta sbarazzina con 
un sorriso non proprio spontaneo. Qualche giorno 
prima dell'esame di maturità con la paura dipinta 
sul viso. Insieme con i commilitoni più simpatici il 

j giorno del congedo dal servizio di leva. In breve, le 
fotografie più belle del nostro «come eravamo» 
che ci ha visto protagonisti insieme con tante altre 

] persone di piccole e grandi imprese e di avveni- 
menti emozionanti appartenenti ormai al passato, 
Sono queste le fotografie che chiediamo ai no- 

stri lettori invitandoli a recapitarle a mano o a 

‘ inviarle a mezzo posta alla volta della redazione 
de «Il Piccolo», via Guido Reni 1, 34123, Trieste. 
Settimana dopo settimana, i «memorabili» . clic, 


verranno pubblicati sulle 


nale nel tentativo di far 


ritrovare 


pagine del nostro gior- 
elle persone 


che il tempo ha irreparabilmente diviso è di far 
rivivere, attraverso la pubblicazione di vecchie 
fotografie e di immagini datate i fatti e gli avveni- 


menti del nostro passato. 


| Serena ma solo di nome 


@ Pro Senectute 
istituzione pubbli- 
ca di assistenza e 
beneficienza basa- 
ta sul volontariato. 
Uffici: via Valdiri- 
vo 11, tel. 364154 
oppure 365110. 
Orario di apertura 
al pubblico: ore 
10-12 dal lunedì al 
venerdì. 


® Centro ritrovo 
anziani della Pro 
Senectute: via 
Mazzini 32, tel. 
634542. Orario di 
apertura al pubbli- 
co dalle 16 alle 19 
(invernale) e dalle 
16.30° alle 19.30 
(estivo). 


© Università del- 
la terza età di 
Trieste: via Laz- 
zaretto Vecchio 10 
(ingresso da via 
Corti 1/1), . tel. 
311312. La segre- 
teria fornirà noti- 
zie sui corsi, sul- 
l'orario, sulle aule, 
ecc. Non ci sono li- 
miti di titolo di 
studio o di età. La 
quota di iscrizione 
annuale è di cin- 
quantamila lire. 

@® Infermiere vo- 
lontarie della 
Croce rossa ita- 
liana: piazza San- 
sovino 3, terzo pia- 
no. Per informa- 
zioni telefonare al 
308846. 


@ Itis - Istituto 
triestino per inter- 
venti sociali: via 
Pascoli 31, tel. 
727250. 


@ Associazione 
Goffredo de Ban- 
field (per anziani 
disabili): via Ca- 
prin 7. Per infor- 
‘mazioni telefonare 
al 362766 oppure 
al 774938. 

@ Filo d'argento 
Auser: assistenza 
volontaria per an- 
ziani, via Pondares 
8, tel. 722322. 


@ Farmacie di 
turno: per infor- 
mazioni sulle far- 
Macie aperte ci si 
può rivolgere al 
numero telefonico 
192. 

® Servizio guar- 
dia medica sul 
territorio (presso 
l'ospedale Maggio- 
re): 7762268 oppu- 
Te 7762265. 

@ Tribunale di- 
ritti del malato: 
via Donota 36/A, 
tel. 362427. 

@ Telefono Ami- 
co?:766666 oppure 
766667 (attivo 24 
ore su 24). 


x 
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Spettacolo Centro 
all’Itis Steiner 
Oggi, alle 16, nella sala Forme per suoni e colori: 
feste dell'Itis di via Pa- corsointroduttivo al mo- 


scoli 31, la compagnia 
«Sipario aperto» presen- 
ta la commedia comico 
brillantissima in tre atti 
di Silvio Petean «Robe de 
l'altro mondo» con la re- 
gia dell'autore, nell'am- 
bito della manifestazio- 
ne teatrale «Itispettaco- 
lo». La rappresentazione 
verrà replicata. domani 
conlo stesso orario. 


Proroghe 
bancarie 


Nella giornata del 27 di- 
cembre 1991 gli sportelli 
del Banco di Napoli (fi- 
liale di Trieste), Banca 
del Friuli (dipendenze 
cittadine), Banca nazio- 
nale del Lavoro (sede di 
Trieste e agenzie di cit- 
tà), Banco di Roma (sede 
centrale - corso Italia n. 
15 e agenzie: «A» - via 
Roma n. 15; «B» - Largo 
Barriera vecchia n. 6; «C» 
- via Battisti n. 4) non 
hanno funzonato rego- 
larmente a causa di uno 
sciopero del personale. 
Con provvedimento pre- 
fettizio è stata, pertanto, 
disposta la proroga di 15 
giorni, a decorrere dal 30 
dicembre 1991 dei termi 
ni legali e convenzionali 
scaduti il 27 dicembre e 
nei cinque giorni succes- 
sivi. 


Unione 

ciechi 

L'anno nuovo vede la ri- 
presa dell'attività del 
Gircolo Tomè, oggi alle 
16.30, all'Unione italia- 
na ciechi di via Battisti 2, 
con un pomeriggio musi- 
cale con la pianista Sel- 
ma Chicco e il flautista 
Fulvio Pacini, presentati 
da Mario Pardini. 
nn 
Cassonsei 
Ampezzani 
Pastificio Mariabologna, 


via Battisti 7, tel. 
368166. 


Ginnastica 
a Barcola 


. Alla Palestra Rittmeyer. 


Tel. 773464-762244. 


La speranza è il pane 
dei miseri. 


Temperatura  mini- 
ma: 7,3; temperatura 
massima 11,2; umidi- 
tà 96%; pressione 
1018,9 in aumento; 
cielo coperto’ con. 
pioggia (mm 9); calma 
di vento; mare calmo 
con temperatura di 
8,3 gradi.  - 


Oggi: alta all'1.02 con 
cm 37 e alle 12.21 con 
cm 8 sopra il livello 
medio del mare; bas- 
sa alle 7.28 con cm 13 
e alle 18.27 con cm 30 
sotto il livello medio 
delmare. 

‘Domani; prima alta 
all’1.45 con cm 36 e 
prima bassa alle 8.54 
concm 15. 


Le prima caffetterie 
arabe erano frequen- 
tate specialmente da. 
‘persone che esercita- 
vano la mente in ac- 
cese discussioni sulla 
vita politica e sociale. 
Degustiamo l’espres- 
so all'Osteria da Baf- 
fo, via Negrelli 16, 
Trieste. 


dellaggio della creta te- 
nuto da Francesco Gra- 
zioli ogni lunedì, alle 
20.30, a partire dal 20 
gennaio al centro R. Stei- 
ner di via Trento 12. Per 
informazioni telefonare 
al 364406, dalle 16 alle 
19. 


Associazione 
Musiche 

Si è riunita l'associazio- 
ne «Musiche», nata nel- 
l'agosto scorso, per con- 
fermare le cariche sociali 
per il 1992. Assieme al 
presidente, Angela Bru- 
no Leto, fanno parte del 
direttivo Maci Forza, 
Mario Fragiacomo, Al- 
fredo Lacosegliaz, Ales- 
sandro Leto e Giuseppe 


Signorelli; il presidente: 


onorario dell'associazio- 
ne è il musicista e com- 
positore Andrea Centaz- 
ZO. 

iena 


Pittura 


per ragazzi 


Al Centro antroposofico 
di via Trento 12 si terrà 
un corso di pittura per 
ragazzi tenuto da Nico- 
letta Biasio. Per informa- 
zioni telefonare al 
364406. 


Volontari 

per i minori 

Inizierà a fine gennaio il 
II' corso di formazione 
per volontari per un ser- 
vizio in difesa dei mino- 
ri Tutte le persone inte- 
ressate possono fin d'ora 
telefonare al n. 306666 
per l'iscrizione. 


RISTORANTI E RITROVI 


; ORE DELLA CITT 


Pesistica 


Lotteria 


triestina 

La «Nuova pesistica trie- 
stina» dopo la breve pau- 
sa festiva riprende, nella 
palestra pesi, al Palaz- 
zetto dello sport di 
Chiarbola, gli: allena- 
menti con i seguenti ora- 
ri. Dal lunedì a sabato, 
dalle 17.30 alle 21, An- 
che peril 1992 la «Nuova 
pesistica triestina» par- 
teciperà ai «Giochi della 
gioventù» per le scuole 
medie. Per informazioni 
rivolgersi direttamente 
alla palestra pesi. 


Attività 
di Minerva 

Oggi, alle 17.45, nella sa- 
la Silvio Benco della Bi- 
blioteca Civica, piazza 
Hortis 4, verrà ripresa, 
dopo l'intervallo natali- 
zio, l'attività della Socie- 
tà di Minerva, con la 
conferenza della dott. 
Valnea Scrinari, che s'in- 
titolerà «Gli affreschi 
della Domus Faustae a 
Roma» e sarà illustrata 
con diapositive. Nell’oc- 
casione verrà presentato 
il primo volume su «Le 
dimore imperiali latera- 
nensi», opera della dott. 
Scrinari stessa. 


Corso di 


fotografia Si 


Anche quest'anno il Cir- 
colo fotografico triestino 
organizza un corso di 
cultura fotografica, arti- 
colato in 10 lezioni, che 
avranno inizio lunedì 17, 
febbraio. Per informa- 
zioni ed iscrizioni rivol- 
gersi alla nuova sede di 
via Zovenzoni 4, ogni 
martedì dalle 18 alle 
19.30. 


Paradiso Club ballo e attrazione 


Trieste, via Flavia. Stasera dalle 21 alle 02 con l'or- 
chestra: Enzo Papa. Non solo liscio. 


La Carretera 


Telefono 410355 - Prenotazioni. 


Akropolis 


Farmacie 
di turmo 


Dal6 al 12 gennaio. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30, 

Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza S. Giovanni 5, 
tel. 631304; via Alpi 
Giulie 2, tel. 828428; 
viale Mazzini 1, Mug- 
gia, tel. 271124; Si- 
stiana, tel. 414068 - 
solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
urgente. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza S. Gio- 
vanni 5; via Alpi Giu- 
lie, 2; largo Sonnino, 
4; viale Mazzini 1, 
Muggia; Sistiana, tel. 
414068 - solo per chia- 
mata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno largo Son- 
nino 4, tel. 726835. 
Informazioni Sip 192. 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgen- 
te, telefonare al 
350505, Televita. 


‘Riaperto. Toti 21 - Insalatone greche. 


LUNEDI? 
Teatro 
in carcere 


Lunedì alle 15, nella 
casa circondariale di 
Trieste, il Velemir 
Teatro della Coopera- 
tiva «La Collina», re- 
plicherà lo spettacolo 
«Robe de omini», di 
F.X. Kroetz, per la re- 
gia di Mario Ursic, con 
Miranda Caharija e 
Glaudio Misculin. Le 
scene sono di Marjan 
Kravos, i costumi di 
Maria Vidau, le musi- 
che di Giampaolo Co- 
Tal. Lo spettacolo rap- 
presenta un primo 
momento di un pro- 
getto più ampio di in- 
tervento l'interno 
della casa circonda- 
riale di Trieste, ma 
anche di Udine o Gori- 
zia. Tale progetto, ela- 
borato dal Velemir 
Teatro, Scuola 55 di 
‘musica, Centro servizi 
e spettacoli di Udine, 
di concerto con la di- 
rezione e gli educatori 
delle case circonda- 
riali e con l'assessore 
regionale Lamberti 
Mattioli, si articola in 
seminari delle varie 
discipline con «spetta- 
colazioni» conclusive. 
Il Velemir teatro d'al- 
tra parte non è nuovo 
a questo tipo di inter- 
venti; si ricordano in- 
fatti gli spettacoli 
«Traduzione interio- 
Te» e «Shakespiriana: 
una ballata prigionie- 
ra per la libertà», mes- 
si in scena all'interno 
della casa. circonda- 
riale di Trieste insie- 
me ai detenuti. 


di S. Giacomo 

Oggi, alle 11, in Campo 
San Giacomo, si conclu- 
de la 14.a Lotteria di 
«Natale a San Giacomo». 
La manifestazione pre- 
vede l'estrazione pubbli- 
ca con la presenza del- 
l'Intendenza di finanza e 
sarà presentata da Uccio 
Augustini. 


Sci Cai 

Trieste 

Lo Sci Cai Trieste inizia 
domenica 19 gennaio le 
seguenti manifestazioni 
sulle nevi di Gima e di 
Sappada. Sei domeniche 
sulla neve per adulti di- 
scesisti e fondisti; pro- 
mozione scuola neve per 
ragazzi (8-14 anni). Lu- 
nedì, alle 20, riunione 
dei genitori dei ragazzi 
partecipanti in sede so- 
ciale. Informazioni e 
iscrizioni, Sci Cai Trie- 
ste, via Machiavelli 17, 
seralmente 19-21 (esclu- 
so sabato), tel. 634351. 


Unione 

Cori 

La segreteria dell'Usci è. 
a disposizione dei Cori 
nei giorni di lunedì 13, 
lunedì 20 e lunedì 27 
gennaio 1992 (tel. 
635977) per offrire la 
propria consulenza in 
merito ai finanziamenti 
previsti dalle leggi regio- 
nali le cui richieste sca- 
dono improrogabilmente 
il 31 gennaio 1992. 


Associazione 
Anita 

‘Riprende il corso di gin- 
nastica promosso dal 
centro ecologista naturi- 
sta Anita con Chiara De 
Cristini, diplomata Isef. 
Per informazioni e ade- 
sioni telefonare al 
751104. 


Alcolisti 

anonimi 

Avete problemi con l'al- 
col? Provate a rivolgervi 
al gruppo Alcolisti ano- 
nimi; vi potrà essere di 
grande aiuto. Via Pale- 
strina 4 (tel., 369571). 
Riunioni lunedì e merco- 
ledì, alle 17.30, venerdì 
alle 20. 


Tiracconto 
una fiaba 


Al teatro. Cristallo di 
Trieste, domani: alle 11, 
per la rassegna «Ti rac- 
conto una fiaba», l'attri- 
ce Laura Bardi, raccon- 
terà la. fiaba di Oscar 
Wilde «l'amico affezio- 
nato». Al pianoforte il 
maestro Carlo Moser. 


Divisione 
motori 
Lo spettacolo organizza- 


to dal Consiglio di fabbri- 


ca della divisione motori 
diesel e diesel ricerche si 
terrà domani, nella sala 
del teatro Miela in Riva 
Duca degli Abruzzi 3 alle 
9.30 precise. 


î 


di russo, 


Sono aperte le iscrizioni 
al corso accelerato inten- 
sivo di lingua russa che 
verrà tenuto dal prof. 
Oleg Janowski, dal 14 
gennaio al 14 marzo. Il 
corso, tenuto con il me- 
todo suggestopedico, 
permette, superato l'esa- 
me finale di accedere di- 


rettamente al secondo 


anno di lingua russa. Sa- 
rà a numero chiuso e 
consisterà in 4 ore di le- 
zione alla settimana, al 
martedì e al venerdì, dal- 
le 19 alle 21. Per infor- 
mazioni; orario di segre- 
teria, ogni giorno dalle 


‘17 alle 20, sabato dalle 


10 alle 12 (tel. 363880) 
via Genova 23, 2.0 piano. 


cune 


L'11 gennaio del 1942, 
Bruna Martini e Remigio 
Taucer, si univano in 
matrimonio nella chiesa 
di San Bartolomeo, a 
Barcola. La coppia fe- 
steggia oggi il 50.0 anni- 
versario, con figli, nipoti, 
fratelli, sorella e cognati, 
che augurano ancora 
tanta felicita. 


L'Istria 

di Stuparich 
Martedì, alle 18, nella 
sede dell'Associazione 
delle comunità istriane 
di via Mazzini 21, il dot- 
tor Maurizio Iannarelli 
parlerà sul tema: l'Istria 
e Trieste di Giani Stupa- 
rich. 


L'Uppi (Unione piccoli 
proprietari immobiliari» 
comunica che sono ria- 
perti i termini per la pre- 
sentazione alla commis- 
sione tributaria di primo 
grado dei ricorsi contro 
l'applicazione delle tarif- 
fe d'estimo approvate 
con decreto ministeriale 
del 27 settembre 1991. I 
moduli sono a' disposi- 
zione degli iscritti nella 
sede di Trieste in via del 
Toro 4, nei giorni di lu- 
nedì, mercoledì e ve- 
nerdì dalle 16 alle 19 (te- 
lefono 040/368932). I ri- 
corsi‘ dovranno essere 
depositati alla commis- 
sione tributaria entro il 
prossimo 29 febbraio. 


I 
Circolo 

N Carso 

Oggi, alle 18, nella sede 
del circolo «Il Carso» di 
piazza Barbacan 4, si 
svolgerà la premiazione 
del concorso di pittura 
per bambini organizzato 
dal circolo «Il Carso». 
Nell'occasione Maria Pia 
Monteduro presenterà il 
libro di fiabe «Il giardino 
di Sarah» di Laura Da Re. 
Sarà presente l'autrice. 


Poe] 


Corso 

di pittura 

Al centro Rudolf Steiner 
di via Trento 12, si terrà 
‘un corso di pittura ad ac- 
FEO sul tema: Il co- 
‘ore nei quattro regni 
della natura. Per infor- 


mazioni telefonare al 
364406 dalle 16 alle 19. 


Informazioni 
disoccupati 

Il Gid-Cgil informa che 
sono stati banditi dei 
concorsi presso il mini- 
stero dei Lavori pubblici 
per 470 posti; per ulte- 
riori informazioni rivol- 
gersi al Cid-Cgil in via 
Pondares 8, tutte le mat- 
tine dalle 8.30 alle 12.30, 
oppure telefonare al 
750431 (int. 251). 


STATO CIVILE 


NATI: Dallapè Samuele, 
Oluwatudimu Monisola, 
Berlingerio Giorgia, 
Schaffer Maria, - 
MORTI: Feresin Bruna, 
di anni 83; Semibara 
Maddalena, 86; Ress Eli- 
dia, 80; Pichierri Anto- 
nio, 84; Faiman Ezio, 59; 
Corrò Mario, 80; Gleva 
Anna, 88; Apollonio Ro- 
sa, 76; Besedniach Gio- 
vanni, 85; Andrighetti 
Romana, 71; Demichele 
Francesco, 80; Duda 
Francesco, 92; Marche- 
Sci Antonia, 83; SU 

Giuseppina, 70; Ci- 
fili Tasse 80; Poldru- 
govaz Rosa, 79; Bole 
Bruno, 81; Giugovaz Pie- 
tro, 78. 


pali province italiane. 


mento Diffusione». 


4, 


Paolo e Mike Rizzi 
Oscar Chersa 
Pietro Polselli 
Ezio Palaziol 


Franco Cozzutto 


Marisa Surace 


Mara Sardi 


TERE 


1, Unvecio e ’l suo Nadal (diL. Comellie P. Pizzamus) 
Complesso «Pentaurus» î 

2. Le mule triestine e le quatro stagioni (R. Fe//luga) | 
Roberto Felluga e «The Four Seasons» 

3. Dedicada a Trieste (di L. Amatulli) 

Lino Amatulli e Leonardo Zannier 

Barcola (di R. Scognamillo) 

Martha Ratschiller e «La Vecia Trieste» 

5. Rena Vecia (di M. Palmerini) ‘ 

Mario Simic e i «Lords» 

6. Trieste e la sua gente (di G. Marassi) 

«I Noni de San Giacomo» 

7. Ma l'amor lo voio far (di P. Rizzi) 

8 
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. Un «pensier» a Trieste (di 8. Tramontini) 
. Veci in gamba (di M.G. Detoni Campanella) 
10. De quando son tornà (di E. Palaziol) 
11. Trieste me ciama (di L. Di Castri) 
12. Romantico refrain, (di M. Di Bin e V. Scarcia) 
Elisabetta e Gianfranco D'lorio 
13.A Miramar (di C. Gelussi) 
14. Rondini che svolè sora San Giusto (di8. Vizzaccaro) 
15. Terza età serena (di E. Benci Blason) 
Liviana Martinuzzi e «Quei de l’Alabarda» 


16. No nervi, no servi (di F, Gregoretti e F. Valdemarin) 
Complesso «Fumo di Londra» 


ferite dai nostri lettori sul XIII Festival Triestino brillantemente concluso- 
si, con l'appoggio del nostro giornale, al Politeama Rossetti. Ricordiamo 
che le due canzoni vincitrici sono state «Rena Vecia» nella categoria tra- 
dizionale (già finalista per Venezia, quale brano più votato al Politeama) e 
«No nervi, no servi» prima nella categoria giovane. 

Sarà pertanto molto interessante conoscere la canzone più votata e pre- 
ferita dai nostri lettori, in quanto sarà il secondo brano partecipante al 3.0 
Superfestival Nazionale «Leone d'Oro» a Venezia, significativa manife- 
stazione promozionale di musica leggera conii brani vincitori nelle princi- 


Inoltre l'emittente più segnalata riceverà l'annuale speciale «Riconosci- 


(nella sequenza dello Speciale Festival) 


Sao 11 gennaio 19° de 


7° REFERENDUM MUSICALE TRIESTIN 


ABBINAMENTO CON IL 3° SUPERFESTIVAL NAZIONALE DI VENEZIA \ 


Stanno pervenendo numerosissimi i tagliandi per stabilire le canzoni pre- 


A 


roses s=as=""-1 


Emittenti che trasmettono quotidianamente 


«Speciale XIII Festival Triestino»: 


© Radio Nuova Trieste (93.300 - 104.100) ore 13 

® Radio Onda Stereo 80 (99.900) ore 17 

@ Radio Professional Trieste (107.900) non-stop dalle 22 
@ Radio Trieste Evangelica (88 - 94.500) orari variabili 
@ ‘Teleantenna ore 19 e 22.15 


= 13° 
dFESTIVAL 
DELLA 
CANZONE TRIESTINA 


La composizione preferita del XIII Festival 
della Canzone Triestina è: 


L’Emittente cittadina nella quale ascolto 
abitualmente questo sondaggio è: 


vi 


OGGI E DOMONI VIS GUIDATE ALLA MOSTRA y 
Anni triestini di Joyce 
Oltre duecento E immagini e Î documenti d’epoca i 


Un'immagine d'epoca esposta alla mostra sugli 
anni triestini di James Joyce. 


Oggi e domani, alle 18, 
visite commentate gui- 
date da Claudio Bianchi, 
alla mostra «Joyce Ulisse 
Trieste Dublino. Trieste: 
la città di Ulisse. Gli anni 
triestini di James Joy- 
ce», allestita e realizzata 
dai Civici musei di storia 
e arte nella sala comuna- 
le di piazza Unità 4/i. La 
mostra (orario 10-13 e 
16-19.380) che chiuderà 
domani, è stata curata da 
claudio Bianchi con la di- 
panna di Grazia Bravar 
ei 
Adriano Dugulin, e vuole 
ricordare il 50° anniver- 
sario della morte di Joy- 
ce, oltre ad essere un 
omaggio alla memoria di 
Stelio Crise, uno dei più 
acuti e profondi conosci- 
tori dell'opera di Joyce. 
James Ji Do ‘ha vissuto a 
Trieste dal 1905 al 1915e 


‘ancora dal 1919 al 1920. 


In quegli anni scrive 
«Nausicaa» e «Le man- 
drie del sole», Ma Trieste 


coordinamento. di . 


scrittore germina l'«Ulis- 


è anche la città dove lol o i 


:G 


tr 


i ia 
I 


n 


ZIE 


la 


Se» e dove ne inizia lazs0 Ir 


Stesura. 


In oltre duecento im-.; 
«sione. 


magini e documenti d’e- 
oca; tra le quali le due 


Cisna. 


(ettere scritte da Joyce a psenta 


Svevo, e 


fo, e programmi e 
manifesti 


[el civico mu- 


- seo teatrale «Schmidl», la 


mostra ripropone la 
Trieste di quegli anni: la 
città con le sue architet- 
ture e i suoi spazi, le 
strade che Joyce percor- 
se e poi gli uomini ed an- 


cora le case nelle quali | 


abitò. Quattro itinerari, 
quattro «ritorni a casa»: 
ecco le strade che Joyce 

ercorreva insieme a Ita- 


lo Svevo, ecco iteatri nei | 


iendal 


quali assisteva a memo- jr; 


rabili spettacoli, l'opeda- 
le dove fu ricoverato e le 
chiese di culti diversi. 


Trieste e Dublino si scru- 


tano alla ricerca della lo- 
To vera identità nell'U- 
lisse. 


Festa degli auguri alla Pro Senectute 
La Pro Senectute ha dato l'avvio alle manifestazioni del 1992 con la tradizionale ; 
«Festa deli auguri» che ha riunito nei locali della Dispral 280 persone provenienti 


non solo 


‘a Trieste ma anche da Gorizia, Gradisca e Villesse. L'ultima edizione della 


«Festa degli Auguri» ha reso possibile, tra i responsabili della «Pro Senectute» 
presenti, uno scambio di esperienze e opinioni sull'operato svolto sino a ora € su 
quello programmato per i 1992 e ha fornito l'occasione a molti ultrasessantenni di 
trascorrere un pomeriggio di divertimento. 


.— In memoria dî Giuseppina 


— In memoria dei cari geni- 
tori Natalia e Rodolfo Bratos 
(11/1 - 21/1) dalle figlie Clara e 
Marcella 100.000 pro Lega 
Tumori Manni. 

— In memoria del dott. Er- 
manno Bossi nel V'ann. (11/1) 
dalla. moglie Wally Bossi 
100.000 pro Div. RIO 
(prof. Camerini). 
— Inmemoria di Liana Lozei 
Bonadei nel Il ann, dal figlio 
Giuliano con Silvana 50.000 
pro Astad. | 

— Inmemoria di Ernesto Po- 
lacco nel XI ann. (11/1) dalla 
sua Maria 25.000 pro Div. car- 
diologica (prof. Camerini), 
25.000 pro Centro Tumori Lo- 
venati; dall'amico Giulio Ia- 
natti 25.000 pro Div. oncolo- 
«gica (prof. Marinuzzi). 

— In memoria del cav. uff. 
Mario Prezzi nel XVIII ann, 
dalla moglie e dalla figlia 


40.000 pro ex allievi Ricreato-. 


rio «Padovan», 


— Inmemoria di Natale Spi- 
na (11/1) da Marina 100.000 
pro Div. cardiologica (prof. 
Camerini). 

— In memoria di Aldo 
Wschimal nel VI ann. (10/1) 
dalla moglie Nadia 50.000 pro 
Centro Tumori Lovenati. 

— Inmemoria di Rosina Zac- 
caria nel XIII ann. (11/1) dal 
marito e dalla figlia 50.000 
pro Centro Tumori Lovenati. 
— In memoria dei propri cari 
da Mirella e Paolo 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Rosetta, 
Sergio e Miro Boldrini da Bru- 
na, Ondina e Bruna Boldrini 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 
100.000 pro Uildm. 

— In memoria di Lidia Bo- 
netti Sinatti (Firenze) dalla so- 
rella Iolanda 250.000 pro Or- 
fanotrofio S. Giuseppe, 
250,000 pro Chiesa S. Vincen- 
zo de' Paoli (poveri). 


100.000 pro. Airc,. 


— Jn memoria di Nerina Be- 
nedetti da Paolo 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 
50.000 pro Pro Senectute. 


— In memoria di Carlo Bossi 
da Vera Sponda Valentin e fi- 
glio Ennio 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— Im memoria di Ottone Bre- 
sci dalla moglie 100.000 pro 
Anmic. 


— Inmemoria di Norma Cag- 
gianelli Vascotto dalle fam. 
Pitacco e Nardelli 50.000 pro 
Div. cardiologica (prof. Came- 
rini). 

— In memoria di Leonardo 
Casseler dagli inquilini dei 
Campi Elisi 28 e dalla signora 
Dolce 140.000, da Luciana e 
Tano 50.000 pro Div. cardiolo- 
gica (prof. Camerini). 

— In memoria di Norma Co- 
ceani da Bruno, Luisa, Marino 
e Franco 50.000 pro Croce ros- 
sa italiana. 


— In memoria di Nirvana Bo- 
nassin da Laura Runtini 
100.000 pro Comunità evan- 
gelica Augustana. 

— In memoria di Barbara 
Gravagna dai colleghi di lavo- 
ro del figlio Eugenio 138.000 
pro Ist. Rittmeyer. 

— Inmemoria del dott, Anto- 
nio De Giacomi dai condomini 
Pinais residence 1.000.000, da 
Fulvio e Fabia Daris 100.000, 
da Fiorella e Sergio Petronio 
100.000, da, Popi Juraga 
50.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re; da Virgilio e Franca Visin- 
tin 100,000 pro Uildm; da Lal- 
li Morpurgo 100.000 pro Cri 
sez. femm., 100.000 pro Airc; 
da Nada e Sergio Trauner 
100.000 ‘pro ‘Fondazione de 
Banfield; da Erberto e Vanna 
‘Rode 100.000 pro Ass. zoofila 
triestina; da Primavera Calì 
50.000 pro Ist. Burlo Garofolo; 
da Ricco e Kitty Klugmann 
50.000 pro Div. cardiologica 


(prof. Camerini); dalla sig.ra 
Novella Kuchler 50.000 pro 
Fondazione Casali; dal barone 
Tullio De Leitenburg 50.000 
pro Fondazione D'Antoni; da 
Maria Rosa Fonda Scarpa 
50.000 pro Fondo beneficenza 
Lions club S. Giusto; da Pino e 
Marisa Klugmann 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria del conte Ales- 
Ruco della Zonca fa Dosolo 
ranata e famiglia 50. ‘pro 
Lega Nazionale, 50.000 pro 
Croce rossa italiana; dal dott. 
Luciano Davanzo 100.000 pro 
Aism. 
—,In memoria di Dante Fa- 
bris dal fratello Giorgio con 


Nerea e nipoti Mauro e Mari-. 


na 150.000 pro Sweet Heart; 
dalle fam, ‘Rigutti, Betz 
100.000 pro Lega tumori 
Manni da Wally Bossi 20.000 
pro Università terza età; da 
Maria Lipizer 30.000 pro Cari- 
tas. 


— In memoria di Nora Deve- 
scovi e Fabio Marrone da Ma- 
ria e Tullio Devescovi 50.000 
pro Villaggio del fanciullo; 
50.000 pro Itis. 

<— In memoria di Mario Du- 
Tissini da Fausta e Libero Pi- 
namonti 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Laura De 
Marco 30.000 pro Pro Senec- 
tute; da Bianca ved. Pinamon- 
ti 20.000 pro Div. cardiologica 
(prof. Came; £ 


— In memoria di Vittorio 
Fragiacomo dalla moglie De- 
lia, figlie Laurà e Cristiana 
30.000 pro Div. cardiologica 
(prof. Camerini). 

— in memoria di Rita Gerolo- 
mich Cosulich da Carmen Co- 
sulich e Nora . Rossetti 
200.000, da Doretta e France- 
sco Colonna e figli 200.000, da 
Erwin, Nini Bruckner 100.000 
pro Croce rossa italiana; da 
Muci Viansson-Cosulich e fi- 


gli 200.000, da-Garlo e Bene- 
letta Martinolli 100.000 pro 
Fondo Banelli; da Nella Bor- 
letti-Cosulich 100.000 pro Pro 
Senectute; da Roberto e Lylla 
Hausbrandt 100.000 pro Ass. 
Goffredo de Banfield, 100.000 
pro Cri (sez. femm.); da Elena 
Mancini 100.000 pro Ass. 
Amici del cuore; da Lalli Mor- 


.purgo 100.000, da Costanza 


Kechler 100.000 pro Airc; da 
Ginetta Nicoletta Venini 
TORO, pro Ist. Burlo Garofo- 
o. 


— In memoria del dott. Ervi- 
no Gregoretti dalla cugina Ve- 
Ta 30.000, dal dott. Bailo, De 
Vecchi, Escher, Mazzarol, 
Mazzanti e Pausa 85.000 pro 
Ass. Amici del cuore; da Neri- 
na è, Pino Bonivento 30.000 
‘pro Ist. Burlo Garofolo; da Ri-. 
ta Bon 20.000, da Luigi de Ble- 
nio 20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 


Gregori da Sbernini, Reggente 
60.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. i 


— Im memoria di Enrico Ian- 


‘ sa dalla moglie Liliana 50.000 


pro Chiesa di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Bruna Lau- 
renti ved. Messerotti dai figli 
50.000 pro Cri (sez. femm.). 

— In memoria di Cristina 
Laurenti da Lucia Lipizer 
Frangini 50.000 pro Chiesa SS. 
Giovanni e Paolo - Muggia. 

— In memoria di Argelia La- 
zardi-Lederer da Silva e Gior- 
gio Bartolil 25.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Giorgio Li- 
pizer da N. N. 20.000 pro Cha- 
ritas, 

—.In memoria di Violetta 
Luin ved. Zaccolo da Alida, 
Nina e Fabio Manfreda 60.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


| In memoria di.zia Maria e 
signora Maria Parisi da Rudy 
|Stemberger 50.000 pro Astad. 
{In memoria di Tullio Mar- 
[chi da Luciana ed Elena Isar- 
Isich 100.000, da Bianca Stefa- 


ni 50.000 pro Cai XXX Otto- ‘dic 


‘bre; da Esty 40.000 pro Villag- | 


[gio del fanciullo. 


— In memoria di Francesca 
Marini ved. Zamattio da Noe- 
mi Gianolla e figli 200.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Mario Mar- 
zari da Laura e Fulvio Zeper 
20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


— In memoria di Ernesto 
Mattioni da Francesco Lau- 
Tenti 20.000 pro Ass. Amici 
del cuore. © tr 


— In memoria di Carla e Car- 
lo Mazzoleni dalla figlia 
20.000 pro Frati Montuzza 
(pane peri poveri). è 


en RR ERI 
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A GRANA” 
\ Capodanno 

i triestini 
\ace Radetzky 


dato 11 gennaio 1992 


ISTRIANI /IL DIBATTITO NELLA FEDERAZIO 


’Gli esuli chiedono chiarezza 


Si lamenta l'assenza di una proposta ben definita di revisione dei confini 


La risposta dell'avv. 
Paolo Sardos Albertini al 
nostro richiamo alla Fe- 
derazione degli esuli a 
non venir mèno ai suoi 
doveri istituzionali, non 
riesce a soddisfare l'esi- 


genza di chiarezza dovu- 


ta agli esuli, ma anche ai 
triestini e al governo. Il 
nostro richiamo è stato 


fatto proprio dopo la let- 


tura e la valutazione del 
vantato Memorandum 
della Federazione. Esso 
ci ha fatto constatare co- 
me la massima rappre- 
sentanza degli esuli per- 
severa ancora. in una po- 
sizione così vaga e inde- 
terminata che una sua 
lettura frettolosa può 
soddisfare contempora- 
neamente sia gli esuli 
stessi che gli osimanti re- 
visionisti. 

Diamo comunque atto 
che nella sua risposta il 
presidente Paolo Sardos 
Albertini parla final- 
mente di «confini italo- 
jugoslavi che non sono 
intangibili», della. ani. 
quità assoluta di tali 
confini», e afferma che 
essi «devono costituire 
per il governo una que- 
‘stione aperta». Questi 
concetti però non figura- 
no nel Memorandum 


Trieste / Segnalazioni 


che la Federazione ha 
inviato al ministro, € 
non risulta che l'illustra- 
zione del documento sta 
stata fatta al ministro 
negli stessi termini in- 
terpretativi usati poi per 
dare, quando sollecitato 
dalla nostra lettera, una 
replica di autoassoluzio- 
ne di fronte ai lettori del 
giornale. na 
‘Anche la richiesta più 
lificante del Memo- 
randum della Federazio- 
ne, «che venga immedia- 
tamente denunciato dal 
governo italiano il trat- 
tato di Osimo, nella sua 
interezza» si adegua so- 
stanzialmente alla linea 
di «andare oltre Osimo», 
già prospettata sia da De 
‘Michelis che dal presi- 
dente Kucan. Né vi è mo- 
tivo per concordare con 
l'autointerpretazione 
del presidente, ‘secondo 
il quale detta richiesta 
generica implica neces” 
sariamente anche l'i-. 
stanza, peraltro altret- 
tanto indefinita, di «ri- 
considerare tutto l'asset- 
to normativo, ivi com- 


- preso il trattato di Pari- 


IRA 
ui In realtà ancora una 
volta è inequivocabil- 


“ZIENDE / LA CONCLUSIONE DEL CASO IRET 


’L’obiettivo era sf 


rivo come responsabile 
Wa Gisnal metalmecca- 
vi di Trieste, e vorrei 
rlare in particolare del 
750 Iret. Un caso che 
l 1992 ha avuto la sua 
È rica conclusione. Con- 
?- ‘sione preventivata dal- 
le \Cisnal e dai suoi TAP. 
a ti ‘sindacali 
esentati LU 
€ fondali alla Iret sim dal- 
- Inizio della crisi. Enon cr 
ai Ito a capire co- 


lo 
, 
{ 


a 

dà dal P la Giarzione 
e; resso l'Asso- 
# tendale, ti industriali, 
Ò sacd chiaro che si mi- 
ji Da sola cosa: sfol- 
i ossibile i ranghi 


veilpiù (Questo, nono: 
! tiendalli ice in * 
E isse in quella 


sgntato un piano 
io che prevedeva 


i, esaminato da- 

Ila Cisnal, ven- 
ito definito ariafrit- 
smo negli occhi e il 


Auto in sosta da 


fatto venne denunciato 
attraverso comunicati 
stampa e volantinaggi. 
Subito piovvero le accuse 


ste voci lo si vide qualche 
‘mese dopo, quando i cas- 
sintegrati invece di rien- 
trare aumentarono, e si 
cominciò a parlare non 
più di cassintegrati ma di 
esuberi. Poi ci fu la farsa 
della ricerca di un «part- 
ner», Una manovra con la 
quale l'Iret cercava di get- 
tare il classico fumo negli 
occhi ai lavoratori. 

Nel frattempo esplose il 
«caso Stancicy, che non 
contribuì certo a chiarire 
la situazione. Anzi, a mol- 
ti lavoratori che cercava- 
no un posto di lavoro ven- 
ne fatto chiaramente ca- 
pire che si temeva che fra 
di loro ci fosse un altro 
Stancic. Per chi non lo ri- 
cordasse, Giorgio Stancic 
era un dipendente dell’I- 


ret, molto vicino alla dire- 
zione aziendale, che ven- 
ne preso con le mani nel 
sacco dai carabinieri 
mentre effettuava azioni 
di spionaggio industriale 
a favore dell'allora Unio- 
ne Sovietica. Inoltre, e 
questo è grave, durante il 
processo emerse pure il 
fatto che lo Stancic sche- 
dava i colleghi di lavoro a 
seconda delle loro simpa- 
tie per la vicina repubblica 
jugoslava. Questo lo si 
seppe dalla stampa locale, 
e nessuno lo ha mai smen- 
tito. Molti si sono chiesti: è 
ipotizzabile a questo pun- 
to che le liste dei cassinte- 
grati fossero fatte attin- 
gendo dagli elenchi dello 
Stancic? 

Il resto è storia recente. 
Alla vecchia direzione 
aziendale è subentrata 
una «cordata» che altro 
non ha fatto che avallare 
le scelte già fatte dai pre- 
cedenti dirigenti. Inoltre, 
è stato formato un nuovo 


vanti alla scuoli 


consiglio di amministra- 
zione che è composto dal 
dottor Montanari, da sua 
moglie, da tale dottor 
Biondi, da uno studente di 
22 anni (?) e da un brasi- 
liano che risulta risiedere 
in via Caboto 16, indirizzo 
dell'azienda stessa. 

Durante gli ultimi mesi 
del 1992 questo consiglio 
di amministrazione ne ha 
fatte di cotte e di crude nei 
confronti dei dipendenti 
dell'Iret. Alcune perle: i 
lavoratori ancora in forza 
non ricevono lo stipendio 
da mesi, mentre quelli che 
sono in «mobilità», stando 
alle dichiarazioni dell'a- 
zienda, dovranno aspetta- 
re metà febbraio per rice- 
vere una prima rata della 
liquidazione; per il saldo 
si vedrà. 

Sembra impossibile che 
la Safti, che risulta ancora 
proprietaria dell'azienda, 
‘abbia abbandonato a se 
stessa l'Iret. Infatti la Safti 


In riferimento alla segnalazione del Siani Sergio de Luyk, nella quale si stigmatizza 


‘intervento della polizia municipale 


esterno della scuola Morpurgo, ritenendo 


che le mamme accompagnatrici dei bambini riescono ad autogestirsi con le soste 
senza alcun intralcio, più delle parole vale questa i IGIgniZZIONE fotografica 
| fattaci pervenire da un cittadino. 


La segreteria provinciale- del Sindacato nazionale autonomo 


*istiana: madormnali errori di 


Vel riferire sull'assem- 
Mea dei 615 creditori 
lella società Fin.Tour, il 
‘iccolo di giovedì 9 gen- 
«laio così conclude il pez- 

: «La costruzione della 


l 


batta però 
che è opportuno met- 

e a fuoco ‘per attribui- 

e a ciascuno le proprie 
i e responsabilità. Non 
i i annfgtti che qualche 
rendesse di 
vo con gli ambienta- 


listi, addebitando loro 
magari anche i «puff 
della Fin.Tour con i ben- 
zinai ed i ristoranti di 
Forni Avoltri. i; ; 

Tre anni fa, infatti, 
non era stata ancora.ap- 
‘provata neppure la va- 
riante (voluta e redatta 
dalla stessa Fin.Tour), al 
piano regolatore di Dui- 
no-Aurisina, prelimina- 
re all'avvio dell'iniziati- 
va edilizia sulla baia. 
Soltanto dopo la varian- 
te poté poi essere redatto 
Ul necessario piano parti- 
colareggiato (approvato 

la Regione nella pri- 


mavera del 1990), men- 
tre i alzo ve- 
ro e proprio fu consegna- 
to da Renzo Piano nell'e- 
state del 1990. 

, L'indispensabile auto- 
rizzazione paesaggistica 
al progetto fu rilasciata 
dalla Regione alla Fin.- 
Tour agli inizi del 1991, 
ed il ministro per i Beni 
culturali l'annullò nel 
marzo dello stesso anno. 
Se il ministro non fosse 
intervenuto, l'edificazio- 
ne non sarebbe comun- 

le potuta iniziare pri- 
ma del rilascio delle con- 
cessioni edilizie da parte 


polizia municipale 


del Comune di Duino- 
Aurisina. Anche se l'an- 
nullamento ministeriale 
non ci fosse stato, quin- 
di, ancor oggi i lavori a 
Sistiana si troverebbero 
ben lontani dalla con- 
clusione. 
Ri Va poi sottolineato che 
l'iter urbanistico sopra 
riassunto è quello nor- 
male per un'iniziativa 
del genere,,ed è perciò 
‘ettamente.: a  cono- 
scenza di ogni imprendi- 
tore serio, che conse- 
guentemente ne tiene 
conto nei propri calcoli 
economici. Rispetto alla 
norma di quanto accade 


mente assente quello che 
più conta, cioè una ben 
definita proposta di revi- 
sione dei confini. Gli 
esuli si attendono che il 
loro vertice, a doverosa 
riparazione delle igno- 
minie commesse da chi li 
ha costretti all'esilio. e 
della mancata difesa da 
parte del governo, chie- 
da la coerente restituzio- 
ne all'Italia delle zoneim 
cui l'autodeterminazio- 
ne st è manifestata con 
l'esodo maggioritario. 
Nel documento della Fe- 
derazione la parola con- 
‘fini si cerca inutilmente. 
Tutto fa pensare che, di 
fronte al rinunciatari- 
smo romano e triestino, 
le vicine Repubbliche 
nate dalla dinsintegra- 
zione della Jugoslavia 
comunista respingeran- 
no questa legittima ri- 
chiesta degli esuli. Con 
ciò esse .dimostreranno 
che la loro sedicente de- 
mocraticità è una ma- 
schera con cui tentano 
di ingannare, dopo l'Ita- 
lia dei pretesi «machia- 
velli», ‘anche l'Europa 
dei popoli liberi. 

Perfino un lettore in- 
genuo riesce a capire che 
con le formulazioni am- 
bigue della Federazione 


è una finanziaria molto 
attiva nel mondo econo- 
mico e imprenditoriale. 
Investe in palazzi e terre- 
ni, acquisia banche, par- 
tecipa a una decina di so- 
cietà italo slovene come 

tie esempio. la Ponteco, 
che monopolizza i pro- 
grammi di Tele Capodi- 
stria; ha a che vedere con 
la società di assicurazioni 
Noricum (emanazione 
dell'Unipol). si appresta 
inoltre a costituire la so- 
cietà mista Proslit, che do- 
vrà provvedere alla ri- 
strutturazione di numero- 
se aziende della Repubbli- 
ca di Slovenia. Tutto que- 
sto ruota attornoa un cer- 
to Dario Zuppiîn, presiden- 


. te della Safti, presidente 


della commissio; vo 
mica dell'Unione ECONO, 
mica e culturale slovena e 
consigliere di ammini- 
strazione della Est-ztt, ca- 
sa editrice che stampa il 
Primorski Dnevnik, di cui 
la Safti ha il 10 per cento 


In riferimento alla Se- 
gnalazione apparsa sul 
«Piccolo» del 1.0 dicem- 
bre, dal titolo «Chi non 
firma è primo a dubitare 
su ciò che scrive», della 
lettrice Laura Venuti, 
desidero esprimere il 
mio punto di vista. 

Innanzitutto preciso 
che, quando io mando 
un articolo per le «Se- 
gnalazioni», uso sempre 
sottoscriverlo per esteso. 
Ciò nonostante non mi 
sentirei di giudicare così 
severamente chi non lo 
fa, e, meno ancora, di 
‘pensare che coloro che 
nion firmano sono i primi 
a non essere convinti di 
quello che scrivono, 0 
‘addirittura se ne vergo- 
gnano, come asserisce la 
scrivente nel suo artico- 
lo. 

Penso, invece, che a 
volte in alcune segnala- 
zioni vi possano essere 


nelle pubbliche ammini- 
strazioni, la Fin.Tour ha 
‘potuto semmai godere di 
‘alcune importanti facili- 
tazioni e «corsie prefe- 
renziali» da parte del Co- 
mune di Duino-Aurisina 
e della Regione (tour de 
force in Consiglio comu- 
nale per l'approvazione 
di variante, piano parti- 
colareggiato e conven- 
zione, addirittura «dele-. 
ga» alla stessa Fin.Tour 
per la redazione degli 
‘strumenti urbanistici di 
competenza del Comu- 
ne, ecc.). Se, malgrado 
tutto ciò, l'iniziativa è fi- 


il governo italiano, ve- 
nendo meno alle proprie 
fondamentali responsa- 
bilità nazionali, potrà 
agire nella linea gradita 
alle varie «lobbies» indu- 
striali veneto-friulane, i 
‘cui mai chiariti interessi 
nelle due nuove Repub- 
bliche potrebbero essere 
compromessi da un'effi- 
cace azione che porti al 
ripristino di un confine 
giusto per Trieste e per 
gli istriani. Spinte simili 
hanno portato nel 1954 
al Memorandum di Lon- 
dra, premessa per. l'en- 
trata della Fiat e di tanti 
altri nel mercato jugo- 
slavo, e nel 1975 ad Osi- 
mo, con le farneticazioni 
sui «pascoli» della Zfic. 
Purtroppo sono questi gli 
accordi che hanno, se 
mai, ingrassato altri, 
sottratto a Trieste il suo 
spazio vitale, creando il. 
porto concorrenziale di 
Capodistria, costringen- 
do la città a sopravvivere 
di illusioni e di espedien- 
ti, e creando i quasi 
50.000 profughi dalla zo- 
naB. 

Per carità della patria 
istriana, sorvoliamo sul 
neonato terzetto eletto- 
rale costituito dall'ex . 


delle azioni. 

Fino a questo punto, CO- 
me organizzazione sinda- 
cale, non ci meravigliamo. 
Se vogliamo siamo al gio- 
co delle parti, i lavoratori 
difendono il loro posto di 
lavoro, le aziende tentano 
di elevare i loro profitti. 
Dove cominciamo a mera- 
vigliarci è quando abbia- 
mo a che fare con l'asso- 
ciazione degli industriali. 
Da questa associazione i 
lavoratori vengono tratta- 
ti come pezze da piedi. Re- 
stiamo poi allibiti di fronte 
all'atteggiamento scanda- 
loso delle autorità cittadi- 
ne. In5annisono interve- 
nuti una sola volta per i 
lavoratori dell’Iret: è stato 
quando si cercava una 
maniera per far avere gli 
stipendi arretrati. Ma so- 
no riusciti a non far aver 
loro niente. 

Fabio Pretto, 
segretario provinciale 
Cisnal metalmeccanici 


LETTERE / FIRMA 
La strada dell’anonimato 


a volte non è disdicevole 


persone (e soltanto da 
queste) io esigerei che 
avessero il coraggio civi- 
le di apporre la propria 
‘firma, in calce al loro ar- 


trattati argomenti tal- 
mente delicati, se non 
addirittura personali, 
per cui la persona che li 
‘espone non sempre è di- 
sposta a farsi riconosce- 
re da parenti o amici. Ec- 
co perché io non trovo 
nulla di disdicevole se 
uno, a volte, sceglie la 
strada dell'anonimato. 

Le sole persone che mi 
danno invece un certo 
fastidio quando non fir- 
‘mano il loro articolo so- 
no quelle che, con tanto 
accanimento, si schiera- 
no contro gli animali de- 
finendoli brutte bestiac- 
ce, sporche, invadenti, 
portatrici di malattie ec- 
cetera, e poi, alla fine 
dell'articolo, aggiungo- 
no ipocritamente la se- 
guente frase: «sta ben 
chiaro, io non ho nulla 
contro gli animali, anzi, 
li amo». Ecco, da queste 


nita come si sa, vuol dire 
che proprio dal punto di 
vista imprenditoriale so- 
no stati commessi ma- 
dormali errori di gestio- 
ne, che non riguardano 
certo — com'è emerso 
chiaramente — soltanto 
ilprogetto di Sistiana. 
‘Non possò poi fare a 
meno dall'esprimere il 
mio scontento, come cit- 
tadino e contribuente, 
per l'incredibile compor- 
tamento -dell'Iri (ente 
pubblico che «vanta» 
qualcosa come 25 mila 
miliardi di debiti), il qua- 
le. attraverso la sua so- 


gestione 


presidente Biasutti, defi- 
nito da Kucan «avvocato 
degli sloveni», l'osiman- 
te, parzialmente pentito, 
on. Coloni e l'avvocato, 
presidente degli esuli. E 
mentre ieri i persuasori 
interessati additavano il 
toccasana per Trieste nel 
confine aperto, contro- 
partita titina ai cedi- 
menti italiani, oggi, non 
esistendo per consolare 
Trieste nemmeno analo- 
ghi slogan di circostan- 
za, si tenta di distrarre la 
città, quando la sua pri- 
ma e ultima risorsa, il 
commercio, è ridotta al- 
l'agonia, con infantili 
giochetti, quali il toto- 
staffetta, il totosindaco, 
il totovasca, il totocarbo- 
ne... 
Se, nel generale ridi- 
segno della carta d'Eu- 
ropa, Trieste non saprà 
esprimere unitariamen- 
te la ferma volontà di 
rientrare nel legittimo 
possesso del suo natura- 
le retroterra istriano, la 
nostra città non riavrà 
né ruolo per i suoi traffi- 
ci, né clientela per i suoi 
commerci. 

Italo Gabrielli 

per il Gruppo 
Memorandum 88 


ticolo. 


Questo era quanto de- 
sideravo rispondere a 
chi chiedeva «se c'è qual- 
cuno che può dare una 
spiegazione migliore sul- 
la discutibile abitudine 
di non firmare le lette- 


TE). 


Elsa Nogelschmid 


Illustratore 
cercasi 


Cerco notizie dell'illu- 
stratore triestino Olindo 
Missigoi, che fu attivo 
negli anni Trenta. Prego 
di telefonare al numero. 
7786277, nelle ore di uf- 


ficio. 


am. 


cietà «Sistemi 


della 


reno, Tutto seco 
italiana, quella 
un'«imprenditoria»  av- 
venturosa (a dir poco) 
prontissima a «privatiz- 
zare i profitti» (se ci sono) 
eda «socializzare le per- 
dite» scaricandole sullo 
Stato. Tanto poi paga 
sempre Pantalone. 

Dario Predonzan 


residente Wwf 
Friuli-Venezia Giulia 


urbani 
corre in soccorso 
Fin.Tour offrendo 
addirittura 190 miliardi 
di lire per evitarne il fal- 


‘peggiore inadizione 
i 


di credito speciale (io avrei 


farsi inten 
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MEDICI / RISPOSTA 
Le visite rapide 
dallo specialista 


In riferimento alla segnalazione: «Visite specialisti- 
che: rapide solo le private» apparsa su «Il Piccolo» del 
6 gennaio, l'ordine dei medici, cui era stato richiesto 
un parere in merito, precisa quanto segue. 

Î medici specialisti convenzionati esterni con la 
UsÌ n. 1 Triestina sono tenuti a rispettare nell'anno 
un tetto nelle loro prestazioni, per cui le visite even- 
tualmente eseguite al di sopra di tale tetto non ven- 
gono né riconosciute né remunerate dalla Usl. 

Pertanto accade che negli ultimi mesi dell'anno gli 
specialisti abbiano esaurito il numero di visite da essi 
eseguibili e quindi debbano rimandare all'anno suc- 
cessivo le richieste. 

Nulla vieta però ad essi di esercitare la libera pro- 
fessione, per la quale non esistono né limiti né impe- 
‘dimenti burocratici. G 

Sarebbe quindi opportuno che la Usl avesse un'‘evi- 
denza dei medici specialisti convenzionati esterni 
che hanno già esaurito il loro tetto annuale di visite, 
onde evitare di emettere impegnative che non posso- 


no essere onorate, con evidente disagio da parte de- 
gli assistiti. 

Giuseppe Parlato 

presidente dell'Ordine dei medici chirurghi 

e degli odontoiatri 

della provincia di Trieste 


cn 

Pensioni contributive ante 69 

fra speranze e delusioni 

Continua l'altalena di speranze e delusioni dei pen- 
sionati più anziani della previdenza sociale in attesa 
di una equa perequazione delle pensioni «contributi- 
ve» ante 1969 che, purtroppo, malgrado le numerose 
‘promesse governative non si realizzano mai. 

Si tratta, com'è noto, di pensioni sfasate e squili- 
brate sempre più fin dalla loro nascita, in quanto 
non correlate alla retribuzione percepita al momento 
del collocamento in pensione, rimaste ancorate all'i- 
niquo sistema «contributivo» creato dall'infausta ri- 
forma previdenziale del 1969 che ha cambiato le re- 
gole del gioco, dividendoi ‘pensionati della previden- 
za sociale în figli e figliastri, ‘penalizzati da un'ingiu- 
sta disparità di trattamento discriminatorio rispetto 
ai colleghi pari rado e pari contribuzione, collocati 
a riposo dopo il 1968 col miglior sistema «retributi- 
VO). 

Anche i vari progetti di ‘perequazione preparati da 
alcuni ministri del lavoro per risolvere l’annoso pro- 
blema, sono finiti tutti nel dimenticatoio di qualche 
cassetto ministeriale, mentre l'ultima equa legge di 
riforma perequativa delle pensioni d'annata della 
TIEMidenaa sociale risale, com'è noto, al lontano 

Non rimane pertanto che una grande e amara de- 
lusione dei pensionati, ormai tuîti come lo scrivente: 
in età molto avanzata. 


Francesco Maccioni 


«Ilettori di un giornale 
non sono esperti di banca» 


Holetto sul Piccolo le parole di Medeoi, vicepresiden- 
te della Cassa di Risparmio di Gorizia, che mi sono 
apparse in molti punti incomp rensibili. Poiché il 
giornale è destinato alla genera ità dei lettorienona 
cialisti di banca, ritengo utile un intervento, a 
chiarimento ed eventuale rettifica delle dichiarazio- 
ni riportate, per avere un ‘informazione più com- 
‘prensibile e corretta. È 5 
Ecco i punti: dove si parla di due Istituti autoctoni 
detto più semplicemente 
che si trovano nello stesso territorio). «Il' mercato in 
cui si muoverebbero è troppo angusto... estraneo alla 


possibilità di Taggmone congrui «ratios», (soprat- 


tutto nell'ottica della noramtiva comunitaria)». Eb- 
bene, che cosa sono i «ratios) ? Lo si può spiegare? 
Si ricorda che «la regione Friuli-Venezia Giulia ha 


potestà legislativa primaria in materia di edilizia re- 


‘sidenziale pubblica e privata, nonché per le incenti- 
vazioni industriali». Ora, a mio da competen- 
za della regione in questa materia è soltanto riparti- 
ta (art. 5e non 4 dello statuto di autonomia); 

Si accenna ad «holding» intermedie di coordina- 
mento, di indirizzo e di controllo, cui possono parte- 
cipare le varie realtà bancarie regionali: che cosa si 
vuol dire, si può esemplificare? 

Si menzionano «scelte che per la loro importanza, 
è impensabile possano essere monopolio di un'antica 


forza politica, come in termini surrettizi (cioè falsi e 
‘furtivi, nota mia), sembra stia accadendo». Anche 


i: qual è la it pa rn 
qui: qual è la forza politica, quali sono i termini sur 


Ho sempre amato ed apprezzato la chiarezza, con- 
dizione pregiudiziale per scrivere su un giornale e 
dai lettori. Si potrebbe ora completa- 
re, ed eventualmente correggere, lo scritto? . 

. Gian Giacomo Zucchi 


x 


©. Il Piccolo 


LOU REED: «Magic & 
loss» (Wea). Sono pochi 
gli artisti che, dopo aver 
scritto la storia del rock, 
non limitano la loro pro- 
duzione attuale alla sem- 
plice e mera autocele- 
brazione. Lou Reed è uno 
di questi. Riesce ancora a 
emozionare ed emozio- 
narsi, a dire sempre 


qualcosa di nuovo, qual- 
che volta persino a indi- 
care la strada. Come fece 
del resto negli anni Ses- 
santa, con i suoi Velvet 
Underground. E poi an- 
cora negli anni Settanta, 
assieme a David Bowie. 
Ora, a distanza di tre 
anni dal precedente (e 
magnifico) «New York», 
‘ecco il nuovo lavoro del- 
l'artista statunitense. E' 
uscito ieri, e si propone 
subito come l'opera di- 
scografica più importan- 
te di questo inizio del 
‘92. Dal dolore perla per- 
dita di due amici carissi- 
mi, Lou Reed coglie l'i- 
spirazione per scanda- 
gliare il tema della soffe- 
renza, attraverso alcuni 
quadretti che però rifug- 
gono dalla tristezza e 
dalle tinte cupe. Il disco è 
infatti una sorta di inno 
alla speranza, nel quale 


Sa & loss» è.il titolo del nuovo album di Lo: 
Reed (nella foto), uscito ieri. 4 


il dolore è visto come un 


‘modo per rafforzare se 


stessi, Fra i brani: «The 
power and the glory» 
(con le.belle atmosfere 
jazz apportate dalla voce 
di Little Jimmy Scott), 
«Magician», «The war- 
rior king», «Harry's cir- 
cumcision», oltre a quel- 
lo che dà il titolo all'al- 
bum, Grande poesia con- 


temporanea, in uno sce- 
nario di solitudine me- 
tropolitana ricco di sug- 
gestioni. 

Da segnalare che alla 
fine del mese Lou Reed 
sarà in Italia per una se- 
rie di concerti: il 23 e 24 
a Milano, al Teatro Or- 
feo, il 26 a Modena, il 27 
al Sistina di Roma, il 29a 
Bologna e il 30.a Torino. 


| Rubriche 


SEI DISCHI [pone 
Magico Lou Reed 
Il Banco si rivisita 


BANCO: «Da qui messe- 
re si domina la valle» 
(Virgin). Vent'anni fa, di 
questi tempi, il pop ita- 
liano era la più bella 
realtà che offrisse il pa- 
norama musicale di casa 
nostra. E di questa real- 
tà, assieme alla Premiata 
Forneria Marconi e forse 
alle Orme, il Banco del 
Mutuo Soccorso (poi di- 
ventato semplicemnte 
Banco) era la punta di 
diamante. Alcuni ricor- 
dano ancora l’album di 
debutto, con l'originale 
copertina a forma di sal- 
vadanaio. Ora quel sal- 
vadanaio è tornato, per 
contenere la riedizione 
dei primi due album del 
gruppo romano, Una rie- 
dizione molto particola- 
re, perchè Francesco Di 
Giacomo e compagni 
hanno risuonato e rican- 
tato, con l'ausilio delle 
moderne tecnologie, i 
due album (si intitolava-. 
no «Banco del Mutuo 
Soccorso» e «Darwin»). 
Per chi li conosceva allo- 
ra, un emozionante ri- 


* torno. Per chi li scopre 


adesso, una grande sor- 
presa. 
Carlo Muscatello, 


immob 


ili e novita fiscali 


Nuove norme volute dalla recente legge finanziaria 


La normativa sulla casa, 
voluta dalla recente legge 
finanziaria, prevede posi- 
zioni muove rispetto al 
passato, ovviamente peg- 
giorative. Ai fini dell'ap- 
plicazione dell'Irpef e del- 
l'Ilor con la vecchia nor- 
mativa, valida ancora per 
la dichiarazione redditi 
1991, era riconosciuta sul 
reddito lordo la detrazione 
forfettaria secca del 25% 
per le abitazioni e di un 
terzo per gli immobili de- 
stinati ad uso. diverso, 
dando per scontato che 
una parte del reddito ser- 
viva per l'esecuzione di la- 
vori. La nuova legge pre- 
vede che perle locazioni di 
fabbricati soggetti al regi- 
me vincolistico rimane ap- 
plicata la deduzione del 
25%; mentre vi sarà la 
possibilità per gli altri rap- 
porti, sia per abitazioni sia 
per uso diverso, di effet- 
tuare un abbattimento del 
10% per spese di manuter- 
zione a carattere forfetta- 


rio; un ulteriore 15% sarà 
riconosciuto per l'inciden- 
za delle spese di manuten- 
zione, purché queste siano 
documentate e, qualora le 
medesime siano superiori, 
si potrà applicare una ul- 
teriore riduzione fino al 
15% nell'anno successivo. 
Le agevolazioni accordate 
per l'acquisto della prima 
casa avranno durata inde- 
terminata. 

L'acquirente di un im- 
mobile abitativo dovrà di- 
chiarare di non aver mai 
beneficiato di agevolazio- 
ni e di non possedere nel 
territorio dello Stato altro 
fabbricato, anche in com- 
proprietà. Tale innovazio- 
ne penalizzerà chi è titola- 
re di immobile o di porzio- 
ne in zone lontane da 
quelle di attuale residen- 
za, anche se pervenutigli 
per successione e chi, per 
esigenze sopravvenute, si 
trovi nella necessità di 
cambiar casa, e avendo già 


goduto di precedenti age- 
volazioni, non potrà più 
usufruirne. Viene ricono- 
sciuta la possibilità di de- 
durre nella misura del 20% 
fino a un massimo di 
3.000.000 di lire le spese 
sostenute per il pagamen- 
to di provvigioni in occa- 
sione delle operazioni di 
acquisto. S 
Potrebbe sembrare una 
manifestazione di genero- 
sità da parte del fisco, in- 
vece ciò non si verifica; è 
un altro espediente per 
controllare la verità del 
dichiarato nell'intera trat- 
tativa immobiliare, di- 
menticando che, come al 
solito, emanata una dispo- 
sizione di legge troveran- 
no la maniera per aggirar- 
la. Lo Stato vuole e deve li- 
berarsi degli immobili di 
edilizia pubblica, e ha va- 
rato una disposizione che 
pare essere chiara e preci- 
sa; gli assegnatari di allog- 
gi costruiti a' spese dello 


Stato o di Enti Pubblici, 
decorsi 10 anni dalla loro 
presa di possesso, avranno 
la possibilità di acquistar- 
li; diversamente da quan- 
to prevedevano preceden- 
ti disposizioni, il prezzo 
dovrà corrispondere alle 
rendite catastali moltipli- 
cate per 100; l'aspirante 
acquirente dovrà aver 
sempre corrisposto i cano- 
ni richiesti e rifuso le spe- 
se accessorie. 

Non si è valutato che 
per alloggi esistenti'in ca: 
se di epoca lontana si chie- 
deranno prezzi superiori 
al loro reale valore. La 
sperata vendita potrebbe 
produrre disponibilità di 
denaro per nuove costru- 
zioni, ma non troverà ade- 
guata risposta: oggi è più 
conveniente vivere in un 
alloggio di proprietà pub- 
blica come inquilini. 

Armando Fast 
Associazione della 
Proprietà Edilizia 


Sabato 11 gennaio 1992 


SABATO 11 GEN. 1992 S. Igino Papa 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


7.44 Lalunasorge alle 10.18 
16.41 ecalaalle 23.92 


Temperature minime e massime in Italia 


7,8 11,2 MONFALCONE 5,1 10,2 
428 


TRIESTE 
GORIZIA 5 10 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma, 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


ARAGONA 
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UE SICEZENOE 
Le regioni italiane sono interessa- 
te da un flusso umido sud-occi 
dentale. 


Sulle Venezie si prevede cielo 
nuvoloso o coperto con precipita- 
zioni sparse che sui rilievi saranno 
nevose. Venti moderati meridio- 
nali con locali rinforzi. Foschie in 
pianura. Temperatura in lieve di- 
minuzione. Mare da mosso a lo- 


Temperature 


minime e massime 


CALL 
Amsterdam 


Atene 


Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Beirut 
Bermuda 


Bogot 


Brisbane 


Il Cair 


Caracas 
Ri Chicago 
: Copenaghen 
* Francoforte np. 
* HongKong 


Honoli 


Islamabad 


nelmondo 
LL AAA 


sereno 3 
sereno 
variabile 
sereno 
pioggia 
‘sereno 

I nuvoloso 
la ‘sereno 
pioggia 
to) Nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 


sereno 
lulu sereno 
nuvoloso 


e _ ] 
AI Nord, al Centro,.sulla Campania, sul Molise, 
sulla Basilicata e sulla Puglia cielo nuvoloso con 
qualche precipitazione più.probabile al Nord e 
sulle zone del versante occidentale. Locali o brevi 
temporali saranno possibili sulle zone tirreniche, 
con ampie schiarite sulla Liguria e sulla Toscana 
in estensione verso le zone tirreniche centrali. 


Temperatura: in leggero aumento, con le minime 
sui valori superiori alla media stagionale. 


Venti: ovunque meridionali moderati con locali 
rinforzi fino a forti al Centro-Sud. 


Mari: poco mosso l'Adriatico, mossi gli altri mari 
con moto ondoso ovunque in aumento. 


Previsioni: a media scadenza. : 

DOMANI: sulle regioni Nord-occidentali e su quel- 
le del versante tirrenico cielo in prevalenza nuvo- 
loso con possibilità di isolate precipitazioni più 
probabili sulle due isole maggiori e sulla Liguria. 
Sulle restanti regioni generalmente poco nuvolo- 
so. Foschia densa e nebbia in intensificazione 
sulle zone:pianeggianti del Nord. 


LUNEDI? 13: sulle regioni del versante orientale 
generalmente sereno o poco nuvoloso. Su quelle 
del versante occidentale. nuvolosità stratificata. 
Foschia densa e nebbia in banchi in Valpadana. 


peo; Ariete. &X Gemelli . (f Leone 
21/3 È 20/4 21/5 20/6 22/7 23/8 
In una situazione che ri- Durante gli incontri con Un progetto di vecchia 
chiede tatto, misura, lapersona delcuore par- data torna inaspettata- 


modi dolci e abile capa- 
cità dialettica vi state 
comportando come un 
elefante in una cristalle- 
ria, con la grazia di 
King-Kong. Avete mai 
sentito parlare di una 


late d'affari, di sport, di 
lavoro, di progetti, di 
amici comuni e del mer- 
cato immobiliare. Ma 
d'amore, di voi, di quan- 
to l'amate e di come la 
trovate eccitante e-bella 


mente di attualità per- 
ché c'è chi metterà i 
‘mezzi finanziari e le co- 
noscenze giuste per far- 
lo. decollare definitiva- 
mente e alla. grande. 


strana cosa che si chia- | quando parlate? Realizzarlo sarà più fa- 

ma diplomazia? oe c cile del previsto. 
(ri ;ancro Da 

mr Toro. 31/6 DINI DI. Vergine 

21/4 20/5. La mattinata appare 24/8 22/9 


Non intestarditevi. su 
questioni di poco conto 
poiché rischiate invece 
di trascurare cose di pri- 
maria importanza per il 
vostro futuro e per voi 
stessi. Non cadete nella 


noiosa, statica e senza 
storia, mentre nel pome- 
riggio la giornata si ani- 
ma mica male portando- 
vi la compagnia di per- 
sone interessanti, spas- 


Concentratevi sull'amo- 
re e sulla reciproca tene- 
rezza, che sarà fronte 
delle gioie più belle della 
giornata. Organizzate, 
appena è possibile, un 


OROSCOPO 


Istanbul 
Giakarta 


nuvoloso 
pioggia 


Gerusalemme sereno 
Johannesburg sereno 


Kiev 


nuvoloso 


=: KualaLumpur sereno 
* Lima 


Fs Madrid 
è La Mecca 


sereno 
variabile 
nuvoloso 


C. del Messico sereno 


[È Miami 


Montevideo 


Mosca 
New York 
Oslo 
Parigi 
Perth 


nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
‘sereno 


Rio de Janelro sereno 
San Francisco sereno 


San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Sydney 
Tel Aviv 
Tokyo 
Toronto 
Vienna 
Varsavia 


pioggia 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
pioggia 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 


di P. VAN WOO0 
epy i È 5 nì » ù 
USDN Bilancia M© Sagittario C& Aquario. 
23/9 22/10. 23/11 21/12 21/1 19/2 
Trattative di lavoro pro- ‘Ultimamente avete tra-.. Avete capito benissimo! 


seguiranno anche du- 
rante il weekend e per- 
ciò le stelle vi consiglia- 
no di non allontanarvi e 
di programmare il fine 
settimana a casa vostra, 
E' possibile che vi fac- 
ciano interessanti e al- 


scurato amicizie, convi- 
vialità, vita sociale visto 
che siete stati molto pre- 
si dal lavoro e dalla pro- 
mozione della vostra 
carriera in crescendo. 
‘Adesso sbarazzatevi 
delle mezze maniche da 


impiegato e godetevi la 


lettanti nuove proposte. ‘ vita. 
“€ scorpione «S Capricorno’ 
23/10 22/11 22/12 


La salute oggi non è al 
meglio e potreste soffri- 
Te di infiammazioni e di- 
sturbini alla gola e alla 
voce, Oltre alle cure trà- 
dizionali che vi ha dato 
il medico ricorrete ai 


20/1 
Denti, ossa e giunture 
aiono settori delicati 
lel vostro organismo 
che sarebbe bene pro- 
teggere con delle cure ri- 
mineralizzanti e con 
l'assunzione di antiin- 


le insistenti occhiate, gli 
sguardi estasiati e la lu- 
singhiera ammirazione 
che leggete negli occhi 
di chi vi stà accanto so- 
no altrettante avances 
di una persona che è ti- 
midissima ma piena di 


‘ardore e di passionalità. 
Si Pesci 
20/2 20/3 


Tenete a portata di ma- 
no carta e penna perché 
al risveglio, in questi 
giorni, vî dovrete anno- 
tare i sogni che avrete 
fatto: sono carichi di si- 
gnificato e in qualche 


sose e piene di innovati- 
rete che hanno predi- vi e brillanti progetti. 
sposto per voi con tanta Serata movimentatissi- 
astuzia... ma. 


KBB 


fine settimana solo ed 
esclusivamente per voi e 
Ja persona del'euore. mi 


VIRGOLIN 


SALDI di FINE STAGIONE - FIERA del BIANCO 
SCONTI dal 50% su tutti i tessuti 


‘gargarismi e sciaqui con 


in forte decotto di erisi- ma-molto può essere fat- 
Ò. to per” gonone T 


TURRIACO - Via Garibaldi 19 - Tel. 0481/76023/76146 


caso anche premonitori 
e di chiaro avvertimento | 
rispetto a determinati 
AVVenimenti: 


fiammatori generali. Lo 
stato di salute è discreto 


"40958 


poomaLe 


COM. AL COM. 


VISITATECI!!! 


CCUINO MOSTR 


Mainenti tra i «Fuochi» 


Debutta oggi allo Studio Tommaseo” l’artista veneziano. 


«I fuochi sulla collina» è il suggestivo titolo della mostra 
di Gaetano Mainenti. Con questa personale, che verrà 
inaugurata oggi alle 18.30 allo Studio «Tommaseo», il 


giovane artista veneziano debutta nel circuito espositi- 
vo. Le sue opere resteranno a disposizione del pubblico 
fino al 5 febbraio, da martedì a sabato dalle 17 alle 20. 

- Alla «Malcantony 
Luigi Cach 


«Juliet», in via Madonna del 


Mare 6, fino al 31 gennaio. 


Ogni martedì, dalle 18 alle 21, oppure per appuntamento 


telefonando allo 040/754076. 


Studio «Bassanese» 


Chris Booth 


Sculture dell'artista neozelandese Chris Booth, realiz- 


Musicista, compositore, pittore, bravissimo nell'in- 
tarsio, Luigi Cach è un artista tutto da scoprire, o risco- 
prire. Una mostra antologica postuma delle sue opere, 
curata da Marianna Accerboni, verrà inaugurata oggi 
alla «Malcanton» alle 18. Resterà aperta fino a venerdì 
‘24: nei giorni feriali, dalle 17 alle 19.30; in quelli festivi, 


dalle 11 alle 12.30. 


«Comunale» 
Sergio Figar C 


Anelli liquidi, bracciali da plasmare, collier magneti- 
ci: l' «Oreficeria di ricerca» di Sergio Figar sarà in esposi- 
zione, da lunedì, alla «Comunale» di Trieste. La mostra, 
curata da Maria Campitelli, resterà aperta fino a venerdì 
24: nei giorni feriali, dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 20;in 
quelli festivi, dalle 10 alle 13. 


«Juliet» 
Marco Mazzucconi 


Una mostra di Marco Mazzucconi resterà aperta a 


1 VIAGGI 7 


DE «IL PICCOLO» 
Vacanze da sogno 


* Viaggio soggiorno nel paradiso 
maldiviano da/ 14 al 22 gennaio 1992 


* Grande viaggio in Thailandia e 
Birmania tra antichità e templi 
dal 19 gennaio al 4 febbraio ‘92 


x Rembrandt ad Amsterdam: 
magia della luce e del colore 

dal 30 gennaio al 3 febbraio '92 
e 
L'organizzazione tecnica de «I viaggi de "Il Piccolo'», è del 


Tour Operator «Viaggi Utat» e le prenotazioni sì possono 
fare presso tutte le Agenzie di viaggi associate alla Fiavet. 


zate durante un soggiorno a Trieste, resteranno in espo- 
sizione allo Studio «Bassanese» di piazza Giotti 8 fino al 
10 febbraio, Orario per i visitatori: nei giorni feriali, dal- 
le 17 alle 20. 


«Rettori Tribbio 2» 
Dyalma Stultus 


L'omaggio a Dyalma Stultus, il grande artista nato a 
Trieste nel 1901 e morto in provincia di Brescia nel 1977, 
prosegue alla «Rettori Tribbio 2» fino a venerdì 17. Nei 
giorni feriali, dalle 10.30 alle 12.30 e dalle 17.30 alle 


ORIZZONTALI: 1 Un formaggio piemontese - 4 


Il verdiano padre di Aida - 11 Si cercano al dan- 
no - 13 Frazione di libbra - 14 Lungo periodo -15 
Sua Maestà Imperiale - 16 Sono sempre in posa 
=17 L'ex saltatrice Simeoni - 18 Grassa, opulen- 
ta - 20 Il verso del grillo - 21 Rugiada congelata 
- 22 idioti senza doti - 23 Un profilo di monti - 25 
Frutti che possono dare l'orticaria - 26 Tra esse 
@ u - 27 Rosso molto acceso - 28 E' simile alla 
ics - 30 Un bello mitologico - 31 Li ama il cinofilo 
- 32 Apertura... a sinistra - 34 Abitudini radicate 
= 35 Spuntano in testa al toro - 36 Alida, nota 
attrice - 38 Si dice brindando tra amici - 39 Osta- 
colo - 40.Spinto... a Pariti. 


VERTICALI: 1 E' detta «leonessa d'Italia» - 2 Si 
cercano correndo - 3 Sono celebri quelli di Ca- 
sanova - 4 Fu la prima moglie di Esaù - 5 Sigla 
di Milano - 6 Convenzionali, simbolici - 7 Lo è 
anche l’uomo - 8 Simbolo dello scandio - 9 Ha 
un breve corso - 10 Tappa per carovane - 12 Ex 
sigla comunale - 15 Lo sono le piante come i 
rovi - 18 Punti d'inizio - 19 Dea dell’ingiustizia - 
21 Desiderio ardente - 23 Prestano fede a tutto - 
‘24 Molte vivono a Damasco - 25 Può sostituire 
tra - 26 Lo sport di Camporese - 28 Ha viali e 
Vialetti - 29 Grosse funi - 31 Indica compagnia - 
33 Fiabesco Peter - 35 Pronome dimostrativo - 
37 11506 il 100 romani-38 Capitaneria di Porto. 


19.30; in quelli festivi, dalle 11 alle 13. Lunedì chiuso. 


Artisti triestini 


Una collettiva 


Fino alla fine di gennaio, al Caffè «Stella Polare», 


espongono: Ugo Carà, Aldo 


Famà, Dante Pisani, Ross 


Dear, Claudio Sivini, Ennio Steidler. 


Acuradi 
A. Mezzena Lona 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./00 


ANAGRAMMA (8) 

IL SERVIZIO MILITARE 
La terribile «naia»! E ben direste 
che alcun avesse il dente avvelenato 
come ricordo quel che per le feste 
di solito veniva consegnato. 


Simon Mago 

CAMBIO DI CONSONANTE 
VOCAZIONE 
Ha l'animo tranquillo, 
si sente più o0ooomx 
e prega nella cella 
dimessa xxxxxxxx. 
Gregnanin, 


:*:—®:°::x”®®®®:®°‘(N 


SOLUZIONI DI IERI: 
Indovinello: 
le perle della collana. È 
Vezzeggiativo: 
staffa, staffetta. 


Cruciverba 


MARTEDÌ’ 


IN 
EDICOLA 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» / AMSTERDAM E TOUR TRA I TESORI DELL'OLANDA 


La «Venezia del Nord» e il Paese dei... mulini 


Riprendono con la col-| 
laborazione dell'Utat' 
«I viaggi de Il Piccolo». 

30 gennaio: Trieste- 
Amsterdam. Partenza da 
Trieste con voli di linea per 
Amsterdam. All'arrivo tra- 
sferimento in albergo e si- 
stemazione nelle stanze. 
Pranzo serale di benvenuto 
in un raffinato ristorante 
della città. Rientro in alber- 
goe pernottamento. 


31 gennaio: Amster- 
dam. Prima colazione, 
pranzo serale e pernotta- 
mento in albergo. La «Vene- 
zia del Nord», strappata dal 
mare e costruita su palafit- 
te, è una città vivace e bor- 

ese con il culto della li- 

Ttà, Amsterdam è la vera 
storica capitale d'Olanda, è 
lei ad animare la vita cultu- 


' rale del Paese, a condizio- 


narne le scelte politiche e 
sociali. Mattinata dedicata 
alla visita guidata della città 
ed all'asta dei fiori, la più 
‘ande del mondo, nata dal- 
‘esigenza ‘di vendere rapi- 
damente fiori e piante e gra- 
zie alla quale, oggi, i fiori 
olandesi. arrivano in tutta 


Europa in 24 ore. Seconda 
colazione libera. Nel pome- 


Tiggio visita al Museo Vang — 
. Gogh, che racchiude un nu- 


mero notevole di disegni e 
dipinti del Maestro, tra i 
quali alcuni straordinaria- 
mente: significativi della 
brevissima e folgorante atti- 
vità dell'artista. Al termine 
visita della Mostra straordi- 
naria di Rembrandt che si 
svolge all'interno del Rijk- 
smuseum e che dopo il suc- 
cesso ottenuto a Berlino, 
trova la sua collocazione 
originaria nella patria del 
Maestro. La grande esposi- 
zione, che comprende 50 ca- 
polavori del grande pittore 
olandese provenienti da tut- 


to il mondo, ne illustra ma- 
gistralmente l'affascinante 
sviluppo'artistico. 

l.0 febbraio: giro del- 
l'Olanda del Sud. Prima co- 
lazione, pranzo serale e per- 
nottamento in albergo. 
Escursione dell'intera gior- 
nata in autopullman nella 
provincia dell'Olanda meri- 
dionale. La prima tappa è 
Delft, che deve la sua tro 
alla fabbricazione delle ce- 
ramiche, ma è anche una 
delle più antiche e caratteri- 
stiche cittadine olandesi. 
Visita inoltre alla fabbrica 
«originale delle ceramiche 
blù. Proseguimento per Rot- 
terdam, spina dorsale del- 
l'economia ‘olandese. Salita 


sull'Euromast, torre pano- 
ramica dalla quale si po- 
tranno ammirare i bacini 
interni del porto, il più gran- 
de del mondo, e godere uno 
splendido colpo d'occhio su 
tutta la città. Al termine 
proseguimento per Scheve- 
ningen, famosa spiaggia sul 
mare del Nord e seconda co- 
lazione in ristorante. Nel 
pomeriggio giro orientativo 
dell'Aia, capitale politica 
d'Olanda, elegante e dina- 
ica città che per genesi e 
cultura risulta molto diver- 
sa da Amsterdam. Rientro 
ad Amsterdam. In serata ro- 
‘mantica crociera in battello 
sui canali; «Amsterdam by 
night» (condizioni atmosfe- 


riche permettendo). È 

2 febbario: RO dell'o- 
landa del Nord. Prima co- 
lazione e pernottamento in 
albergo. Escursione in auto- 
pullman dell'intera giornata 
nella provincia a Nord di 
Amsterdam. Partenza per 
Zaandam, caratteristica zo- 
na ricca di canali e mulini, 
in un susseguirsi d'immagi- 
ni tipicamente olandesi. 
Proseguimento. per Volen- 
dam, pittoresca località do- 
ve la gente veste ancora 
quotidianamente gli splen- 
didi costumi tradizionali e 
calza gli zoccoli. Seconda 
colazione in ristorante, Pro- 
seguimento per la. celebre 
Marken composta da minu- 


scoli borghi edificati su pal 
le cui piccole case in legn?: 
sono accuratamente dipit* 
te. Nel tardo pomeriggié 
rientro ad Amsterdam. Sé 
rata dell'arrivederci co 
folklore locale: cena in W! 
caratteristico ristoranté 
olandese nei dintorni di Am0* 
sterdam e spettacolo cof: 
ballerini in costume ed af 
compagnamento music: 
delle varie regioni olandesi: 
giochi e ballo pertutti. Ji 
3 febbraio: Amsterda!” 
Trieste. Prima colazione 1) 
albergo. È 
Trasferimento all'aeropot!? 
e partenza con volo di lin 
‘per Trieste. 3 
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SSW Fra i campani due fuoriclasse stranieri: 1’ 


Questi gli avvenimenti 
:della giornata odierna 


BASKET MASCHILE 


Serie C 


Jadran-Gabri Elle, Chiarbola, ore 20.30. 


Serie D 


Don Bosco-Expomar, palestra di via dell'I- 


stria, ore 20.30, 


Cgs Bull-Staranzano, palestra di via Ginnasti- | 


ca, ore 20,15, 


Dinoconti-Corridoni, palestra Pacco, ore 18. 


PROMOZIONE 


Breg-Lega Nazionale, palestra di San Dorligo, 


Ore 20. 


Sokol-Bor, palestra di Aurisina, ore 20. 
Fincantieri-DIf, palestra di Poggi, ore 20. 


PALLAVOLO 


Serie A2 


Triestina-Caserta, piscina «Bianchi», ore 


17.30. 


B2 maschile: Ferro Alluminio-Fabbrico Re, 
palestra Suvich, ore 18. 


B2 femminile: Bor Tombolini-Cus Pd, pale- 


Stra Suvich, ore 20.30. 


C1 femminile: 


Sloga Koimpex-Chioggia, 


scuola De Tommasini, Opitina, ore 18. 


€2 maschile: Pol. Rozzol-Olympia, scuola 


Volta, ore 20.30. 


t 


Pol. Prevenire-Petris, scuola Galilei, ore 17. 


G2 femminile: Pall. Altura-Sokol, scuola Don 


| Milani, Altura, ore 18. 


D maschile: Pallavolo Ts-Acli Ronchi, scuola 


Morpurgo, ore 18. 


CALCIO 


Under regionali 


S. Giovanni-Ruda, viale Sanzio, ore 16. 
Ponziana-Ronchi, via Flavia, ore 16. 

Pro Fiumicello-S. Sergio, Fiumicello, ore 16. 
Fortitudo-Portuale, Zaccaria (Muggia), ore 16. 
S. Luigi V. Busà-Aquileia, via Felluga n. 58, 


ore 16. 


Costalunga-S.' Canzian, via Petracco 8, ore 


14.30. 


Zaule Rabuiese-Gradese, Aquilinia, ore 16. 


Under 18 provinciali (recuperi IV giornata) 
Domio-S. Andrea, Domio, ore 14.30. 
Opicina-Muggesana, Rocco Op., ore 14.30. 
Breg-Pieris, S. Dorligo, ore 14.30. 
Ghiarbola-S. Marco, Villaggio, ore 14.30. 
Montebello-Finc. Mon., S. Luigi, ore 18. 


Tempi duri perle bianco- 
celesti della Sgt. Gli in- 
Contri in programma si 
preannunciano, sempre 
Più gravosi e, come au- 
menta la loro importan- 
za, così si spengono le 
speranze triestine. Diffi- 
cile non avere un atteg- 
giamento così pessimista 
dopo l'ultima, ulteriore 
batosta casalinga, subita 
dalle ragazze «biberon» a 
opera del Padova ‘81, 
formazione anch'essa 
agli ultimi posti della 
classifica, 

Il risultato finale del- 
l'incontro, giocato al pa- 
lazzetto di Chiarbola, e 
vinto dalla formazione 
Padovana con 13 lun- 
Ehezze di scarto, dovreb- 
be già dirla lunga su 
quello che si è visto sul 
Parquet triestino... In 


SERIE A2 / POCHE SPERANZE 


Torna in vasca stasera la 
Triestina, chiamata a so- 
stenere l'urto di una del- 
le Du quotate formazio- 
ni dell'A2, il Caserta. for- 
te di due fuoriclasse stra- 
nieri: Roje, ex capitano 
della nazionale Jugosla- 
va, e Markoc, sovietico, 
elemento della nazionale 
del suo Paese. E’ un ri- 
torno estremamente dif- 
ficile Sio che attende i 
rossoalabardati, che ave- 
vano lasciato il pubblico 
della «Bianchi», prima 
delle festività, con un 
franco successo sulla Li- 
bertas Bergamo. 
Ripetersì oggi alle 
17.30 sarà comunque ar- 
duo, anche se il tecnico 
Felice Tedeschi manife- 
sta il suo abituale ottimi- 
smo: «Ci.siamo allenati a 
dovere in questo perio- 
do, anche se dobbiamo 
rinunciare alle partite 
con avversari quotati 
che, come sedute di alle- 
namento, sarebbero la 
cosa migliore. La vittoria 
sui bergamaschi dell'ul- 
timo turno del 1991 ma- 
turò proprio dopo la no- 
stra partecipazione al 


torneo di Fiume. n 
«Del Caserta — spiega 
l'allenatore  —_ temo 


principalmente due co- 
se: la classe dei due stra- 
nieri ela sapienza tattica 


- Trieste / Sport 
PALLANUOTO /LA TRIESTINA A CACCIA DI PUNTI 


Alla Bianchi la regale Caserta 


di questa squadra, che, 
in campo, sembra gioca- 
re agli scacchi, talmente 
sono precisi i passaggi e 
gli schemi di gioco. Da 
parte nostra, siamo co- 
‘munque in grado di pun- 
tare a una buona prova, 
in quanto ho visto i ra- 
gazzi impegnarsi molto 
nelle sedute di allena- 
mento, e guardare con fi- 
ducia ai prossimi impe- 

i. Mancano tre turni 
alla fine del girone di an- 
data e la nostra posizione 
di classifica deve miglio- 
Tare). i 

Certo, nel bilancio del- 
la Triestina mancano 
quei punti persi mala- 
mente per errori banali, 
ora è giunto il momento 
di riconquistare quelle 
posizioni che garantisco- 
no maggiore tranquillità. 
Il Caserta è avversario 
grande levatura, ma la 
maturazione della giova- 
‘ne compagine affidata al 
tecnico di Curzola deve 
essere completata rapi- 
damente. 


Negli ambienti rossoa-* 


labardati, intanto, ha su- 
scitato ancora una volta 
enorme soddisfazione la 
convocazione nelle file 


‘ della nazionale giovanile 


di Giulio Gerbino e An- 
drea Brazzatti, agli ordi- 
ni di Eraldo Pizzo. Per il 


PALLAVOLO UOMINI /B2 E C1 


Ferro Alluminio in casa con il Fabbrico 


Difficile trasferta per il Cus a Mantova - Severo impegno anche per il Bor Agrimpex ospite del Noventa 


Decima giornata dei 
campionati di pallavolo 
di serie B2 e C1 maschile: 
delle tre squadre triesti- 
ne impegnate in queste 
categorie, due sono in 
trasferta: Cus Trieste per 
la B2 e Bor Agrimpex per 
la C1, Solo il Ferro Allu- 
minio, in B2, è atteso da 
un impegno in casa. 

Il Cus Trieste è ospite 
del Bustaffa Mantova. I 
lombardi sono al secon- 
do posto in classifica, in 
conseguenza dell'unica 
— e piuttosto netta — 
sconfitta subita la scorsa 
settimana sul campo del 
Mezzolombardo, assolu- 
to dominatore di questo 

irone di B2. Ma, fino al- 
la pausa natalizia, il pas- 
so tenuto dal Bustaffa è 
Stato impressionante per 
regolarità: otto vittorie 
su otto partite, e solo tre 
set concessi agli avver- 
sari (due alla quarta gior- 


nata, in trasferta contro 
il Grizzly Bergamo e uno 
alla sesta, in casa contro 
il Motta). Francamente 
non sembra ci sia molto 
spazio per una vittoria 
del Cus, che, oltretutto, 
dovrà forse rinunciare a 
Cella, che lamenta dei 
problemi fisici. Tuttavia 
ciò non vuol dire che il 
Cus parta con fare di- 
messo: già altre volte i 
triestini hanno dimo- 
strato di avere tale e tan- 
ta grinta, da saper gioca- 
re ogni palla, senza dare 
nulla pèr scontato. 

Il Ferro Alluminio ri- 
ceve il Fabbrico Reggio 
Emilia. Gli ospiti si tro- 
vano a sei punti in classi- 
fica, frutto delle vittorie 
ottenute in casa contro 
Povoletto e Mogliano (al- 
la quarta e alla nona 
giornata), e in trasferta 
contro il Motta (al terzo 
turno). Stando ai risulta- 


La Sgtcon l’acqua alla gola 
cerca il salvagente Ferrara 


quell'occasione, le uni- 
che biancocelesti a non 
demeritare erano state la 
Verde e la Stalio, oltre al- 
la Gori, una delle poche 
ragazze targate Sgt sulla 
cui continuità si può 
sempre contare. Un po' 
troppo poco per una for- 
mazione che a campio- 
nato inoltrato si trova a 
dover-lottare duramente 
per non retrocedere, Ci 
sono moltissime scusanti 
della non fortunata sta- 
gione biancoceleste, pri- 
ma fra tutte la giovanis- 
sima età delle ragazze, e, 
di conseguenza, la com- 
Pleta mancanza di espe. 
rienza sul parquet. Man- 
canza di esperienza che, 
oltre sul piano del gioco, 
Sì vede anche sul piano 
Psicologico, in quelle 


partite il cui risultato ri- 
sulta di vitale importan- 
za... 
Comunque vada a fini- 
re (la situazione per la 
Sgt è veramente dram- 
matica), le biancocelesti 
avranno accumulato una 
buona dose di esperien- 
za, che sarà loro utile nel 
corso degli anni. 

E ora veniamo al cam- 
pionato e al prossimo in- 
contro della formazione 
triestina. Campionato 
che vede, sempre più sal- 
damente, in vetta alla 
classifica il Famila di 
Schio, con soltanto una 
sconfitta; seguono, ma 
già ben distanziati, il 
Marelli Sesto, il Pavia e il 
Ferrara. Per quanto ri- 
guarda i bassifondi della 
classifica, all'ultimo po- 
Sto troviamo la Sgt, un 


gradino più su ci sono il 
Padova e l'Acli di Livor- 
no. Nel gradino imme- 
diatamente superiore, a 
quota 10; altre due for- 
mazioni, il Senigallia e il 
S. Giovanni Valdarno. 
Tutte compagini il cui 
destino verrà deciso du- 
Tante i prossimi incontri. 
Quanto. alla Sgt, a 
ostacolare il suo cammi- 
no ci penserà oggi il Fer- 
rara, sul proprio terreno. 
Una partita decisamente 
difficile perle giovani ra- 
gazze biancocelesti, che 
avranno come avversa- 
ria una formazione con 
alle spalle il ricordo an- 
cora vivo della pesante 
sconfitta subita domeni- 
ca scorsa a opera del Ma- 

relli. 
Fulvia Degrassi 


SERIE B / DIFFICILE TRASFERTA PER LA MONTESHELL 


«Ad Ancona bisogna vincere» 


Hi Bara odierna ad Anco- 
Per ij Molto importante 
on, SRO el cam- 
he ato della ‘Montes- 
tras Son l'impegno in 
ze dela che apre le dan- 
Serie Birone di ritorno in 
m + la formazione 
la s:S°sana può iniziare 
alata a posizioni più 
enzi centi alle reali po- 
se, alità delle gialloros- 
Come la squadra di 
ID ‘a di 
Siuliani (oggi na 


t 
al anche lo Juval Anco- 


a chiuso la prima 

5A del torneo a quota 
sa Taggiunta tuttavia in 
aniera decisamente di- 


versa. Mentre Osti e 
compagne hanno raci- 
molato i propri punti 
complessivi senza incap- 
pare, tutto sommato, in 
clamorose e ripetute bat- 
tute d'arresto o sbalzi di 
rendimento vari, le mar- 
chigiane hanno offerto 
sinora un ruolino di mar- 
cia nettamente spezzato 
in due tronconi: fino alla 
quinta di campionato, 
infatti, le avversarie 
odierne della Montes- 
hell, a sorpresa, guidava- 
no la graduatoria a pun- 
teggio pieno; poi hanno 


avuto un calo nell'ultima” 


metà raccogliend: i 
solo sconfitte. ma E 
Pagine, dunque, forte- 
mente ridimensionata 
che, Reopromossa, dopo 
l'entusiasmo iniziale e 
un calendario favorevole 
si È DALIA. seduta, 
ggi Muggia 5; i 
oca dia 
mento nero delle anco- 
netane. Ma non sarà fa- 
cile sbancare la palestra 
marchigiana. 
«Troveremo un am- 
biente tremendo — 
preannuncia il tecnico 
giallorosso Giuliani —, 
sarà senz'altro molto du- 


Ta, però è altrettanto im- 
portante per noi uscirne 
con il successo in tasca. 
Se vinciamo, magari con 
la concomitanza di risul- 
tati favorevoli, possiamo 
affrontare le prossime 
cinque partite (tre delle 
quali in casa e due tra- 
sferte abbordabili, ri- 
spettivamente a Monfal- 
cone e Gendva, ndr) con 
la scioltezza giusta per 
Incrementare i nostri 
punti in classifica. Che, 
se tutto va per il verso 
giusto, potrebbe farsi 
molto più interessante». 
Luca Loredan 


secondo in particolare si 
prospetta È possibilità 
.Tlmanere nel gruppo 
dei probabili olimpici. 
Sul piano strettamente 
quotidiano, la loro parte- 
cipazione a Roma al col- 
legiale degli azzurrini ha 
permesso il manteni- 
mento di una condizione 
fisica eccellente: due al- 
lenamenti al giorno rap- 
presentano un grosso 
passo in avanti per i due 
FOTEN talenti che, a 
este, devono mante- 
nere ritmi più ridotti. 

E anche a questo pro- 
posito Tedeschi esprime 
suo parere: «Avere in 
formazione due azzurri 
conferma la bontà del 
nostro lavoro e accresce 
l'entusiasmo all'interno 
del gruppo. Per Brazzatti 
oi esiste concretamente 
a possibilità di andare a 
Barcellona e perla palla- 
nuoto triestina sarebbe 
un traguardo ecceziona- 
le; da mòlti anni questa 
città non dà un atleta che 
vada alle Olimpiadi, es- 
sere noi i fautori di que- 
sto avvenimento riempi- 
rebbe di orgoglio la so- 
cietà e l'ambiente»... 
Intanto oggi arriva il 
Caserta, per riportare la 
Triestina e i suoi giocato- 
Ti sul piano della realtà. . 
Ugo Salvini 


ti, e soprattutto conside- 
rando che, delle tre for- 
mazioni superate, solo il 
Motta si trova in una 
tranquilla posizione di 
classifica (otto punti), 
mentre Povoletto e Mo- 
gliano arrancano in fon- 
do alla classifica (ultimi 
a due punti), non dovreb- 
be trattarsi di un ostaco- 
lo insormontabile per il 
Ferro Alluminio. I padro- 
ni di casa, infatti, si tro- 
vano a dieci punti in 
classifica, ma, ciò che 
più conta, hanno vinto 
ben cinque delle ultime 
sei partite disputate, ve- 
nendo sconfitti solo alla 
settima giornata, sul 
campo del Mezzolom- 
bardo. Tutto ciò non de- 
ve però dare false sicu- 
Tezze ai triestini, che po- 
trebbero indurre a peri- 
colosi cali di concentra- 
zione; un simile risulta- 
to, infatti, è stato possi- 


x 


| PALLAMANO /ITRIESTINI IN VIAGGIO 


Mordano, facile impresa? 


Riparte oggi da Mordano 
la marcia della Pallama- 
no Trieste alla ricerca del 
decimo scudetto. Chiuso 
il girone di andata, prima 
delle festività, intesta al- 
la classifica, pur con l'i- 
nopinata sconfitta di Ro- 
ma in casa della Lazio, la 
compagine allenata da 
Lo Duca dovrebbe avere 
recuperato in questa lun- 
ga sosta le energie psico- 
logiche che: sembravano 
sul finire a dicembre. 
Condurre ininterrotta- 
mente durante tutta la 
fase ascendente, mante- 
nere l'imbattibilità, esse- 
re additati come i favoriti 
d'obbligo, sono stati tutti 
fattori che hanno pesato 
sui triestini, con il culmi- 
ne del brutto pomeriggio 
romano. Da allora Lo Du- 
ca ha concesso una buo- 
na vacanza ai suoi, poi li 
ha rimessi in campo, per 
gli allenamenti, senza 
forzare i ritmi, e l'assag- 
gio di questo pomeriggio 
col Mordano sembra rap- 
presentare proprio il 


bile soprattutto in virtù 
di una costante attenzio- 
ne negli incontri dispu- 
tati. 

‘Il Bor Agrimpex è: 
ospite del Noventa Pado- 
va. I padroni di casa sono 
capaci di esprimere un 
gioco di ottima qualità, 
ma soffrono spesso di ca- 
li di rendimento che li 
rendono irriconoscibili, 
come dimostrano le 
sconfitte — tutto som- 
mato inattese — contro 
Arco Trento e Asfjr, for- 
mazioni di onesta metà 
classifica. Tuttavia, pare 
eccessivo chiedere al Bor 
‘Agrimpex di tornare vit- 
torioso da questa trasfer- 
ta; ciò che la squadra al- 
lenata da Furlanic deve 
fare è dare un’altra pre- 
stazione di carattere, co- 
me quella che la scorsa 
settimana le ha fruttato 


. la vittoria. 


ac. 


trampolino ideale per ri- 
prendere la giusta caden- 
za. 

La formazione emilia- 
na è infatti sola all'ulti- 
mo posto con un solo 
punto in graduatoria, 
frutto di un pareggio ca- 
salingo con il Prato; le re- 
sidue speranze di salvez- 
za di questa squadra so- 
no perciò legate a un filo, 
che certamente non do- 
vrebbe essere rinforzato 
nella gara conitriestini, 

Lo Duca in ogni caso 
non fa trionfalismi e 
chiama, come sempre, i 
suoi alla migliore con- 
centrazione «Il Mordano 
è certamente una delle 
squadre meno dotate del- 
la Al, ma non per questo 
il suo campionato è fini- 
to; la formula del girone 
— afferma l'allenatore — 


retti e poi battersi al me- 
glio nei play-out per ga- 
rantirsi la permanenza 
nella massima divisione 
nazionale. Non c'è da 
sperare, in sostanza, che 
a Mordano ci regalino 
qualcosa; d'altre parte i 
nostri guai li abbiamo 
sempre. Luca Sivini è 
stato squalificato per due 
giornate e non sarà della 
partita, i due portieri, 
Marione Mestriner, sono 
acciaccati, e soprattutto 
il secondo verrà a Mor- 
dano in gita o poco più, 
mentre Massotti è rien- 
trato appena mercoledì 
da Teramo, dove è stato a 
lungo a letto per una fa- 
stidiosa influenza. Sare- 
mo rabberciati alla me- 
glio, in sostanza, anche 
se il rientro di Giorgio 
Oveglia rappresenta 
un'importante garanzia 


Il Piccolo 


ex capitano della Jugoslavia Roje e il russo Markoc 


Duca, ma indubbiamente 
questa prima giornata di 
ritorno offre ai suoi gio- 
catori l'opportunità di 
conquistare piuttosto 
agevolmente i due punti 
e magari confidare su un 
passo falso dell'Ortigia, 
inseguitore principe dei 
triestini. Con i siracusa- 
ni, in programma sabato 
1 febbraio (appuntamen- 
to che probabilmente sa- 
Tà anticipato a venerdì 
31 gennaio) i triestini go- 
dranno di un calendario 
piuttosto favorevole, che 
li vedrà ospitare, dopo la 
trasferta odierna, 
l'Haenna e il Gaeta. Ven- 
to favorevole dunque in 
casa triestina, anche se le 
scivolate possono anni- 
darsi dietro ogni angolo. 
La classifica: Pallama- 
no Trieste punti 20, Orti- 


permette a tutte le for- 
mazioni in lizza di con-. 
servare speranze fino al- 
la fine. E' sufficiente 
conquistare pochi punti 
magari nei confronti di- 


per il reparto difensivo. 
Partiamo per vincere ma 
sappiamo. che, anche in 
questo frangente, dovre- 
mo soffrire». 

E' sempre realista Lo 


gia 16, Forst 15, Modena 
13, Rubiera 12, Gaeta 10, 
Lazio e Prato 9, Bologna 
7, Enna 5, Merano 4, 
. Mordano]. 

us. 


PALLAVOLO DONNE /B1 E C2 


La Vitrani affronta il Cmev 
Bor Tombolini Drinks alle prese con il Cus Padova 


Dopo il derby di sabato scorso che ha 
visto prevalere la compagine della 
Vitrani sulla Bor Tombolini Drinks, 
il campionato di B2 prosegue con al- 
tri due appuntamenti di particolare 
interesse. La Vitrani di Giorgio Man- 
zin affronta questa sera, alle 20, sul 
parquet di Mestre il Gmcv Venezia 
che condivide la penultima posizio- 
ne in classifica con lo Zenit. Le trie- 
stine, che in queste settimane hanno 
dimostrato di avere tutte le carte in 
regola per tener testa anche alle più 
forti del campionato, godono per 
questo incontro dei favori del prono- 
stico. Cionostante la trasferta a Me- 
stre può nascondere sorprese poco 
gradite dal momento che le avversa- 
tie cercheranno di fare propri due 
punti per garantirsi una posizione in 
classifica più tranquilla. 


Per la Bor Tombolini Drinks, che 
da parte sua è reduce dalla sconfitta 
del derby, alle 20.30, sul proprio ter- 
reno di gioco incontra la formazione 
del Gus Padova. La squadra di Mas- 
simo Jesu, che con due punti occupa 
la posizione di fanalino di coda della 
classifica, tenta di-garantirsi il suc- 
cesso ai danni del Cus Padova. Que- 
st‘ultimo cercherà di riscattarsi dal- 
la sconfitta patita una settimana fa 
altie break. 

Infine, in serie C1 lo Sloga Koim- 
pex troverà dall'altra parte della re- 
te il Volley Chioggia, penultimo in 
classifica con 4 punti. Dopo la tra- 
sferta udinese, il Koimpex affronta il 
Chioggia nella palestra della Suvich 
questo pomeriggio alle 18. 

R e.m. 


SERIE C / FATTORE CAMPO PERJADRANE LATTE CARSO 


Un vantaggio da sfruttare 


I «plav» oggi con il Gabri Elle, la Servolana domani con la Mestrina 


Il campionato di serie C, 
con gli incontri previsti 
in questo fine settimana, 
giunge alla quattordice- 
sima e penultima tappa 
del girone diandata. 

Jadran e Latte Carso 
avranno dalla loro, que- 
sta volta, il fattore cam- 
po, un vantaggio di cui 
dovranno fare tesoro al 
cospetto di Squadre, il 
Gabri Elle di Piove di 
Sacco e la Mestrina, che 
arrivano a Trieste decise 
a non lasciar nulla di in- 
tentato. 

I primi a scendere in 
campo saranno i «plaviy 
che aspettano i propri ti- 
fosi stasera alle 20.30 al 
palazzetto di Chiarbola. 
Non sarà purtroppo uno 
Jadran al cento per cento 
quello che se la vedrà 
con il Piove di Sacco, per 
il protrarsi dell'infortu- 
nio a Staro, che si sta ri- 
velando Più serio di 

anto prospettato e che 
impedirà al giocatore di 
essere della partita, e per 
le non ideali condizioni 
fisiche di Pregare e di 
Smotlak. . Sa 

‘Bollettini medici a 
parte, l'allenatore Drva- 
tic si è dett0 piuttosto ot- 
timista, confidando, co- 
me di consueto, nelle ca- 
pacità di Un collettivo 
che gli pare ulteriormen- 
te irrobustito dopo i 
chiarimenti avuti in set- 
timana, conseguenti allo 
stop di sabato scorso. C'è 
insomma nel gruppo la 
ferma volontà di non 
commettere ulteriori 
passi falsi, un obbiettivo: 
raggiungibile solo a patto 
di riuscire a mantenere 
alti, giornata dopo gior- 
nata, valori indispensa- 
bili quali la motivazione 


e la concentrazione. Va- 
lori che dovranno essere 
espressi fin da questa se- 
ra dinnanzi a un avver- 
sario ostico che ha già ot- 
tenuto quattro vittorie 
esterne e che presenta 
un organico completo, 
potendosi avvalere an- 
che di elementi esperti, 
provenienti da categorie 
superiori. 

Il Latte Carso sarà in 
campo invece domani al- 
le 17.30 nella palestra di 
Altura, dove incontrerà 
la Mestrina, una forma- 
zione partita in sordina e 
che invece ha raggranel- 
lato ben quattordici pun- 
ti nelle ultime otto gior- 
nate. I veneti possono 
contare su un'intelaiatu- 
ra collaudata che già nel- 
la scorsa stagione aveva 
dato grosse soddisfazio- 
ni, sfiorando la promo- 
zione in B2, un obbietti- 
vo che non pare impossi- 
bile raggiungere nel cor- 
rente campionato, tenu- 
to conto della vertigino- 
sa rimonta messa in atto 
negli ultimi due mesi, se- 
guita ad un avvio sor- 
prendentemente tenten- . 
nante. a 

Le prestazioni casalin- 
ghe servolane non sono 
state finora esaltanti 
(due vittorie su sei parti- 
te), ma il motivo di ciò è 
stata spesso la sottovalu- 
tazione dell'avversario; 
la caratura tecnica della 
Mestrina dovrebbe inve- 
ce solleticare l'entusia- 
smo di Laudano e soci 
dai quali ci si può quindi 
attendere, finalmente 
anche a Trieste, una pre- 
stazione all'altezza delle 
possibilità.. 

Massimiliano Gostoli 


SERIE D / DON BOSCO-EXPOMAR 


Ambiscono al titolo di regina 
Scontro d'elite anche tra Beretich e Intermuggia 


Ultimi scampoli del girone di andata 
della serie D:; in questo penultimo 
turno l'interesse è focalizzato sul 
big-match Don Bosco-Expomar, una 
partita che opporrà le due conten- 
denti più serie al titolo di regina del- 
la classe. Il team di Caorle, d'altron- 
de, sta primeggiando in questo cam. 
pionato grazie alla compattezza del 
roster che si è reso praticamente in- 
vulnerabile. Questa Delta significa 
molto per ambedue le squadre, per 
cui c'è da aspettarsi un match dal- 
l'atmosfera vibrante. 

Scontro d'alta classifica anche tra 
Beretich e Intermuggia. La forte 
squadra allenata da Turco ospiterà 
un agguerrito Intermuggia: la briga- 
ta di Parigi ha dalla sua una condi- 
zione smagliante che ha steso il Chu 
e che rischia di creare degli DIO 
ai prossimi avversari che non devo- 


no perdere il passo delle prime, men- 
tre un'eventuale sortita di Giuliani 
riavvicinerebbe i biancorossi alle 
posizioni di vertice che sono ben più 
adatte alla loro caratura. 

Impegno casalingo per il Cgi Dino- 
conti che sarà alle prese con il Vidoni 
che ha costretto a supplementare il 
Don Bosco. Il Kontovel farà visita al 
Cbu con ritrovato smalto dopo la 
SEDIE affermazioni sul Cgs 
Bull. 

L'avversaria di turno del Cgs Bull 
è invece l'abbordabilissimo Staran- 
zano. ; 

Salvezza sempre più lontana per 
l'Inter 1904, che domani riceverà la 
visita del fortissimo Bravimarket la 
cui competitività lascia ben poche 
speranze al gruppo amaranto. 

Roberto Lisjak 


Il Piccolo 


ti 


ROMA — La Disciplinare 
ha respinto il reclamo del 
Milan e Costacurta do- 
vrà scontare un turno di 
squalifica. Sempre in 
merito a Verona—Milan, 
c'è da registrare un ap- 
pello ai tifosi gialloblù 
affinché mantengano un 
comportamento civile 
durante’ la partita, ma 
anche prima e dopo. 
L'appello è firmato dal 
presidente del Verona, 
che si è anche dato da fa- 
Te, ma come al solito non 
otterrà alcunché. Anche 
perché sono state sospe- 
se le diffide comminate 
dal questore a quelli che 
si erano resì responsabili 
di atti violenti al Bente- 
godi: 60 tifosi veronesi 
riavranno libero il cam- 
po. E troveranno sicura- 
mente qualche provoca- 
zione cui rispondere. Al 
solito. La Roma, frattan- 
to, è chiamata a onorare 
le parcelle dei vigili del 
fuoco per il servizio allo 
stadio: se non lo si faces- 
se in tempo, il pubblico 
dell'Olimpico non. po- 
trebbe accedere alle sca- 
lee. Ma, siatene certi, 
una soluzione si troverà. 

Frattanto è certo: l'I- 
talia disputerà una parti- 
ta amichevole con San 
Marino il 19 febbraio 
nello stadio di Cesena. 
L'accordo sulla data e sul 
luogo dell'incontro è sta- 
to raggiunto dai presi- 
denti delle due federa- 
zioni. 

La partita, che servirà 
al ct Arrigo Sacchi per 
provare ancora gli sche- 
mi della nazionale, offri- 
rà anche un'altra oppor- 
tunità: quella di far 
scontare a Vialli la squa- 
lifica internazionale di 
un turno. Di conseguen- 
za l'Italia potrà poi pre- 
sentarsi a ranghi com- 
pleti nell'amichevole con 
la Germania in program- 
ma il 25 marzo a Torino. 
E il campionato non sof- 
frirà alcuna interruzio- 
ne. 
INTER-BARI: Fabri- 
catore di Roma. 

INTER: Zenga, Bergo- 
mi, Brehme, Ferri, D. 
Baggio, Battistini, Desi- 
deri, Berti; Klinsmann, 
Matthaeus, Fontolan (12 
Abate, 13 Ciocci, 14 Pa- 
ganin, 15 Pizzi, 16 Mon- 
tanari). 

BARI: Alberga, Loseto, 
Brambati, Terracenere, 


Stanchi e sfibrati 
i vostri capelli 
cominciano a cadere? 


Oggi 
si può fare molto 
per prevenire 
e contrastare 
l'invecchiamento 
precoce e 
la temutissima 
caduta 


E? la natura e la tradi- 
zione che ci vengono in 
aiuto con due elementi, il 
midollo e la placenta, da 
sempre noti in campo co- 
smetico. Il midollo fo usa- 
Vano già le nostre nonne 
Pe rendere i capelli forti e 
lucidi. La placenta è da 
sempre un ingrediente di 


grande efficacia per nutri- 
re e rafforzare i bulbi e i 
capelli. La novità sta nella 


sC0) dei laboratori 
Cadey del fatto che questi 
due elementi, lavorano in 
sinergia e cibè insieme, 
moltiplicano la loro effica- 
cia. Ulteriori ricerche e 
sperimentazioni hanno 
portato alla creazione di 
‘un’intera linea di prodotti 
specializzati, basati tutti 
sull’azione sinergica del 
midollo e della placenta. 


Oggi facilmente it 
bili fa tuertalià, di facile 
applicazione «casalinga», 
assolutamente validi per 
uomo e donna, tutti 
sentati nelle ormai notissi- 

A cominciare dal tratta- 
mento base, composto da 
shampoo, lo, crema 
trattante, la linea si chia- 
ma Bilba ed è l’unica basa- 
ta sul midollo e placenta. 

Oltre alla sua azione di 
efficace coadiuvante nella 
prevenzione della caduta, 
‘assicura un evidente effet- 
to cosmetico già dalle pri- 
me applicazioni. Infatti i 
capelli mostrano nuova 
forza e vitalità e riacqui- 
stano volume e splendore 
naturale. & 

Bilba è lotta dai la- 
boratori Cadey. 


Sport 


Sabato 11 gennaio 1992 


SERIE A /LA GIORNATA SI PREANNUNCIA ELETTRICA 


A Verona stadio aperto ai violenti 


Definita un’amichevole degli azzurri contro San Marino 


Jarni, Progna, Carbone, 
Boban, Soda, Platt, 
Giampaolo (12 Biato, 13 
Rizzardi, 14 Bellucci, 15 
Laureri, 16 Brogi). 

CAGLIARI-JUVEN- 
TUS: arbitro Ceccarini di 
Livorno. 

CAGLIARI: Ielpo, Fe- 
sta, Napoli, Herrera, Fi- 
ricano, Nardini, Bisoli, 
Greco, Francescoli, Mat- 
teoli, Pistella (12 Dibi- 
tonto, 13 Chiti, 14 Villa, 
15 Mobili, 16 Criniti). 


JUVENTUS: Tacconi, . 


Carrera, De Agostini, Ga- 
lia, Kohler, Julio Cesar, 
Alessio, Marocchi, Schil- 
laci, R. Baggio, Casira- 
ghi. (12 Peruzzi, 13 Lup- 
pi, 14 Conte, 15 Corini, 
16 Di Canio). 

FOGGIA-GENOA: ar- 
bitro Fucci di Salerno. 

FOGGIA: Mancini, Pe- 
trescu, Codispoti, Shali- 
mov, Napoli, Consagra, 
Rambaudi, Kolivanov, 
Baiano, Barone, Signori 
(12 Rosin, 13 Grandini, 
14 Padalino, 15 Porro, 16 
Musumeci). 

GENOA: Braglia, Tor- 
rente, Ferroni, Eranio, 
Collovati, Signorini, 
Ruotolo, Fiorin, Aguile- 


A ROMA 


ra, Bianchi, Onorati (12 
Berti, 13 Corrado, 14 Pa- 
nucci, 15 Visca, 16 Iorio). 

NAPOLI-FIORENTI- 
NA: Stafoggia di Pesaro. 

NAPOLI: Galli, Ferra- 
ra, Francini, Crippa, Pu- 
sceddu, Blanc, Corradini, 
De Napoli, Silenzi, Zola, 
Padovano (12 Sansonet- 
ti, 13 Tarantino, 14 De 
Agostini, 15 Filardi, 16 
Elia). 

FIORENTINA: Mareg- 
gini, Malusci, Carobbi, 
Iachini, Faccenda, Pioli, 
Salvatori, Dunga, Bati- 
stuta, Maiellaro, Dell'O- 
glio (12 Mannini, 13 
Fiondella, 14 Mazinho, 
15 Matrone, 16 Borgono- 
VO). 

PARMA-ASCOLI: De 
Angelis di Civitavecchia. 

PARMA: Taffarel, Do- 
nati, Di Chiara, Minotti, 
Apolloni, Nava, Melli, 
Zoratto, Osio, Cuoghi, 
Brolin (12 ballotta, 13 
Benerrivo, 14 Catanese, 
15 Pulga, 16 Agostini). 

ASCOLI: Lorieri, Aloi- 
si, Marcato, Cavaliere, 
Benetti, Piscedda, Zaini, 
Troglio, D'Ainzara, Ber- 
nardini, Maniero (12 
Bocchino, 13 Di Rocco, 


Uno stage azzurro 
con 25 convocati 


ROMA — Il ct azzurro 
Arrigo Sacchi ha convo- 
cato i seguenti 24 gioca- 
tori per lo stage d'allena- 
mento in programma a 
Roma, nel centro sporti- 
vo della Borghesiana; Al- 
bertini (Milan), Dino Bag- 
gio (Inter), Roberto Bag- 
gio (Juventus), Baiano 
(Foggia), Baresi (Milan), 
Berti (Inter), Bianchi (In- 
ter), Carboni (Roma), Car- 
rera (Juventus), Casira- 
ghi (Juventus), Costacur- 
ta (Milan), De Napoli (Na- 
poli), Eranio (Genoa), 
Evani (Milan), Ferrara 
(Napoli), Ferri (Inter), 
Lombardo , (Sampdoria), 
| Maldini (Milan), Mancini 
(Sampdoria), Marchegia- 
ni (Sampdoria), Pagliuca 
(Sampdoria), Rizzitelli 
(Roma), Zenga (Inter), Zo- 
la (Napoli). 

Due giorni insieme per 
ripassare la lezione. Arri- 
go Sacchi inaugura le 
convocazioni lampo tra 
una domenica e l’altra di 
campionato nel segno 
della continuità. Risolve 
l'enigma dei portieri con- 

vocando insieme Zenga, 


Pagliuca e Marchegiani, 
inserisce il secondo ge- 
mello sampdoriano la- 
sciato finora a casa per 
infortunio. Il resto è noto, 
stabile, il gruppo azzurro 
è ormai formato. 

Il ct azzurro ha fatto le 
sue scelte e una giornata 
di serie «A» non lo ha in- 
dotto a ripensare la squa- 
dra azzurra. Rispetto alle 
convocazioni prima di 
Italia-Cipro ci sono in più 
Pagliuca e Mancini, men- 
tre Sacchi potrà contare a 
tempo pieno su Rizzitelli 
e Bianchi, rientrati nelle 
sedi anzitempo nell'ulti- 
‘mo ritiro di Coverciano. 

Tre allenamenti e una 
partita costituiscono il 
ricco menù della 48 ore 
che si terrà alla Borghe- 
siana. La zona e i nuovi 
schemi avvolgenti non si 
improvvisano e per ora 
c'è tempo per provare e 
fare esperienza. Un se- 
condo stage si terrà in 
febbraio, poi il 25 marzo 
ci sarà l'amichevole di 
lusso di Torino con la 
Germania. 


14 Mancini, 15 Menola- 
scina, 16 Pergolizzi). 

ROMA-CREMONESE: 
Merlino di Torre Del 
Greco. 

ROMA: Cervone, Gar- 
zya, Pellegrini, Bonaci- 
na, Aldair, Nela, Haes- 
sler, Di Mauro, Voeller, 
Salsano, Rizzitelli (12 Zi- 
netti, 13 De Marchi, 14 
Comi, 15 Piacentini, 16 
Carnevale). 

CREMONESE:  Ram- 
pulla, Garzilli, Favalli, 
Piccioni, Gualco, Verdel- 
li, Giandebiaggi, Pereira, 
Dezotti, Marcolin, Flor- 
jancic (12 Violini o Ra- 
zetti, 13 Piantoni, 14 Ma- 
spero, 15 Iacobelli, 16 
Chiorri). ; 

SAMPDORIA-LAZIO: 
Baldas di Trieste. 

SAMPDORIA: Pagliu- 
ca, Mannini, Katanec, 
Pari, Vierchowod, Bo- 
netti D., Lombardo, Ce- 
rezo, Vialli, Mancini, Bo- 
netti I. (12 Nuciari, 13 
Orlando, 14 Invernizzi, 
15 Silas, 16 Buso). 

LAZIO: Fiori, Bergodi, 
Sergio, Pin, Corino, Sol- 
dà, Melchiori, Doll, Rid- 
le, Verga, Sosa (12 Orsi, 
13 Vertova, 14 Stroppa, 
15 Neri, 16 Capocchiano. 

TORINO-ATALANTA: 
Bazzoli di Merano. 

TORINO: Marchegia- 
ni, Bruno, Policano, Fusi, 
Benedetti, Cravero, Sci- 
fo, Lentini, Casagrande, 
Martin Vazquez, Ventu- 
rin (12 Di Fusco, 13 Mus- 
si, 14 Annoni, 15 Sordo, 
16 Vieri). 

ATALANTA: Ferron, 
Minaudo, Pasciullo, Bor- 
din, Bigliardi, Strom- 
berg, Perrone, Nicolini, 
Piovanelli, Ganiggia, 
Bianchezi (12. Malgio- 

' glio, 13 Cornacchia, 14 
Valentini, 15 Sottili, 16 
Orlandini). 

VERONA-MILAN: 
Trentalange di Torino. 

VERONA: Gregori, Po- 
lonia, L. Pellegrini, Ros- 
si, Pin, Renica, D. Pelle- 
grini, Icardi, Raducioiu, 
Prytz, Serena (12 Zani- 
nelli, 13 Lunini, 14 Fan- 
na, 15 Magrin, 16 Guer- 
ra). 

MILAN: Rossi, Gam- 
baro, Maldini, Ancelotti, 
Galli, Baresi, Evani, Rij- 
kaard, Van Basten, Do- 
nadoni, Massaro (12 An- 
tonioli, 18 Fuser, 14 Si- 
mone, 15 Gullit, 16 Cor- 
nacchini). 


.. 


Si prospetta un pomeriggio cal 


. 


[do allo stadio Bentegodi di Verona: 60 tifosi diffidati per 


comportamento violento sono stati graziati dal questore e saranno presenti a Verona-Milan. 
L'immagine d'archivio è scaramantica. È 


SERIE B /L’UDINESE 


A Modena per i due punti 


UDINE. — Scende la 
pioggia e l'Udinese ral- 
lenta il ritmo. Una par- 
titella e poi sotto la doc- 
cia, in attesa dell'ulti- 
ma rifinitura di stama- 
ne prima della partenza 
per Modena nel pome- 
riggio. Anche Balbo, no- 
nostante il ginocchio 
capriccioso, ha voluto 
allenarsi, anche se in 
disparte. L'attaccante, 
che si sta sottoponendo 
a\cure specifiche sulla 
parte @Cciaccata, non 
appare in forse per l'in- 
contro di domani e Sco- 
glio, anche. se come è 
suo costume non sorri- 
de, tira un sospiro di 
sollievo. 

. Sì, perché la forma- 
zione friulana dichiara- 
tamente scende in Emi- 
lia per tentare di otte- 
nere l'intera posta con- 
tro un avversario che, 
pur viaggiando nelle 
bassissime posizioni di 
classifica, sul proprio 


terreno ha ottenuto 
quattro vittorie e al- 
trettanti pareggi senza 
l'onta della sconfitta. 
Un ruolino dignitoso 
anche se non esaltante, 
che mette il tecnico 
bianconero sul chi va 
là: «Modena per noi è 
un banco di prova, di 
estrema importanza: vi 
troveremo un avversa- 
rio agguerrito che in ca- 
sa si esalta e il suo score 
lo dimostra. I gialloblù 
non sono assolutamen- 
te da sottovalutare, così 
come nell'intero torneo 
cadetto non esiste alcu- 
na altra squadra da 
considerare. inferiore. 
Noi giochiamo per vin- 
cere, consci però di ave- 
te a che fare con un 
team dalle qualità tec- 
nico-tattiche buone con 
in più una gran voglia 
di riscattare una classi- 
fica precaria abbinata 
alla necessità di non 


perdere». 

Giuliano Giuliani, ca- 
pitano e portiere dei 
friulani, avalla il giudi- 
zio del suo allenatore, 
ma si fa forte della va- 
rietà di temi offensivi 
che questa Udinese è in 
grado di proporre: «Cer- 
to, il Modena non è se- 
condo me la squadretta 
che molti credono. Per 
noi non sarà certo faci- 
le, ma nel contempo ri- 
tengo che possiamo 
concretamente sperare 
di ottenere anche l'inte- 
Ta posta contro i giallo- 
blù..Il nostro. è.un col. 
lettivo basato non solo 
su qualche individuali- 
tà, e andando a scorrere 
il film del campionato 
fin qui disputato mi si 
può dare ragione. Per- 
ché fino ad oggi abbia- 
mo saputo andare a rete 
di piede e di testa, come 
su calcio piazzato, non 
grazie a delle casualità 
ma in ossequio a sche- 


mi puntigliosamente 
preparati in allenamen- 
to. E' una difesa che, es- 
sendo formata per la 
gran parte da giocatori 
esperti, offre ampie ga- 
ranzie di affidabilità in 
ogni situazione. Le sole 
tredici reti subite non 
costituiscono un caso, 
insomma. 
‘ Negli ambienti spor- 
tivi bianconeri si sente 
già nell'aria il big 
match della domenica 
seguente al Friuli con- 
tro la capolista Ancona, 
ma Giuliani ammoni- 
sce: «Battere la capoli- 
sta costituirebbe per 
l'Udinese un grosso to- 
nico, ma io dico: stiamo 
calmi e pensiamo prima 
a superare lo scoglio 
modenese. Andare in 
Emilia deconcentrati 
significherebbe incon- 
trare un ostacolo in 
più». 

Edi Fabris 


per togliere a Vialli la squalifica 


Pronostico 
Totocalcio 
Cagliari-Juventus 
Foggia-Genoa 
Inter-Bari 
Napoli-Fiorentina 
Parma-Ascoli 
Roma-Cremonese 
Sampdoria-Lazio 
Torino-Atalanta 
Verona-Milan 
Lecce-Reggiana 
Venezia-Lucchese 
Triestina-Carpi 
Montev.-Carrarese 


Pronostico 
Totip 
l*corsa: l°arrivato 

2° arrivato 


2*corsa: l°arrivato 
2° arrivato 


3*corsa: 1°arrivato 
2° arrivato 
4*corsa; l°arrivato 
2° arrivato 
5*corsa: l°arrivato 
2° arrivato 


mec 
6“corsa: l°arrivato 


TRIESTE — Supera- 
to il muro dei cinque 
miliardi (nuovo re- 
cord) nella Tris na- 
poletana di galoppo 
intitolata  all'indi- 
menticabile Marco 
Paganini. Con un 
energico finish di 
Giuseppe (Cucciolo) 
Ligas, il poco atteso 
Bacolo ha costretto 
alla resa Tatillo Mio 
e il nostro favorito 
Paso de Rio, con Sly 
King che finiva quar- 
to dopo la lunga fuga 
di Etro. ____ 
Totalizzatore: 

168; 74, 47,43; (771). 
Montepremi Tris lire 
5.024.874.000, com- 
binazione vincente 
4-5-14. In totale ci 
sono stati 930 vinci- 
tori, per i quali la 
quota ha toccato lire 
3.674.100. © 

m.g. 


SERIE C / TRIESTINA 


Prende avvio la rincorsa 
Il traguardo finale è quota 44 punti 


TRIESTE — I nume- 
ri dicono molto, per lo 
più dicono di dati og- 
gettivi, ma non dicono 
tutto. Non possono 
quantificare la bellez- 
za di gesti atletici nè la 
loro difficoltà. Ma in- 
casellano le volte che è 
accaduto un qualcosa 
degno di venir riporta- 
to. Ad esempio i punti 
in classifica, igol fatti e 
quelli subiti, i calci 
d'angolo (anche se non 
sono più importanti dei 
calci franchi). Già Pita- 
gora di affidava ai nu- 
meri per spiegare il 
mondo; poi la Cabbala 
ha tenuto banco per 
tutto il Medio Evo ed è 
stata, tramite la domi- 
nazione araba e spa- 
gnola nel Meridione 
d'Italia, la genitrice 
della Smorfia e quindi 
del Lotto. 

Faustino Anzil ha 
scritto un libro sui nu- 
meri nel calcio, Nils 
Liedholm (un pitagori- 
co pragmatico più che 
teorico) ha stilato a uso 
degli atleti, non suo 
personale, una seria- 
zione 1-8-15-21 che 
stava a significare la 
distanza in giorni tra 
un rapporto amoroso 


con quello successivo: 


chissà perchè poi l'e- 
nergia e l'aggressività 
dell'atleta doveva pa- 
ragonarsi a tale clina- 
men erotico. Una serie 
di numeri ci viene of- 
ferta anche da Nicola 


Salerno, reggente uni- 
co e quasi sire dell'at- 
tuale Triestina, per far- 
ci capire il programma 
vincente della squa- 
dra: cinque, otto, sei. 
Sono i tre cicli indivi- 
duati di partite che de- 
vono aggiungere ai 15 
altri 29 punti in modo 
che il totale faccia 44, 
la quota promozione. 
Chè, se poi qualcuno 
farà meglio, converrà 
inchinarsi. 

La serie di numeri 
sciorinata da Salerno 
prevede per domani la 
vittoria sul Carpi, una 
squadra di giocatori 
normali ma coi piedi 
ben piantati in terra, 
allenati dall’esperto 
Tomeazzi. Ovviamente 
il Carpi non pare, a 
priori, disposto a mol- 
lare i pappafichi al Gre- 
zar: sarà compito del- 
l'Unione far capire agli 
emiliani chi è il più for- 
te. L'inclito pubblico 
triestino è convinto che 
più forti siano i colori 
rossi degli alabardati. 

Ieri a Turriaco, Zo- 
ratti ha visionato per 
bene tuttii giocatori. Il 
venerdì e il sabato sono 
giorni dedicati a lavoro 
di scarico, per tenere in 
serbo la benzina utile 
alla domenica. Quindi, 
anche se la pioggia po- : 
teva aver disturbato il 
lavoro sul terreno del 
Minin, niente di grave: 
si è usata la palestra 
adiacente. 


| SERIEC/LA' GIORNATA DEL GIRONE A 


Possibilità per il M 


Donadon ha recupe- 
rato del tutto la cavi- 
lia malandata da una 
istorsione e ci sarà; 
Terracciano rientrerà a 
fare il centrale davanti 
la difesa dopo quasi 
due mesi passati a cu- 
rarsi la spalla. Proble- 
mi di formazione non 
ci dovrebbero essere, 
anche se Conca e Ba- 
gnato sconteranno un 
turno di squalifica. Con 
‘una rosa così pletorica, 
sostituire due elementi 
può fare solo bene al 
gruppo, i sostituti han- 
no la possibilità di gio- 
care e buttano via la 
solita stizza di chi, abi- 
tualmente, siede in 
panchina o in tribuna. 
Stamattina la rifini- 
tura al Grezar, ma sen- 
za calpestarlo troppo, e 
poi in serata a Muggia 
in ritiro. La prossima 
settimana impegno 
supplettivo per l’Unio- 
ne, obbligata a scon- 
trarsi al Grezar con la 
Spal per la Coppa Italia 
di serie C. L'occasione 


. verrà buona per visio- 


nare in un impegno uf- 
ficiale chi è arrugginito 
dal poco giocare o chi 
deve provare il prossi- 
mo rientro. Si comince- 
rà a giocare alle 14.30. 
Il ritorno è fissato a 
Ferrara per il 5 feb- 
braio con lo stesso ora- 
rio. Ma ne riparleremo 
più ampiamente a tem- 
po debito. 290 
Billa 


TRIESTE — Il 1991 si è 
congedato lasciando in 
vetta una Spal moral- 
mente ancor rafforzata 
dal successo ottenuto a 
Como con la complicità 
dei difensori lariani Ban- 
dirali (primo gol) e Taibi 
(secondo), e. il 1992 si 
apre con la sedicesima 
ornata di andata che 
lovrebbe consentire ai 
biancocelesti di allunga- 
re ulteriormente il passo, 
dovendo ricevere al Pao- 
lo Mazza la visita di quel 
Siena che è penultimo in 
classifica e fuori casa ha 
sinora raccolto solo due 
pareggi in otto gare. 
Identico il bottino ester- 
no vantato dal Baracca 
Lugo, che renderà visita 
al Brianteo al Monza 
senza IORRE speranze di 
riuscire a farla franca. 
Gli impegni tutt'altro 
che trascendentali della 
sicura capolista e dell'in- 


certa damigella d'onore , 


si combinano a una rile- 
vante serie di scontri di- 
retti che si svolgeranno 
tra le loro più immediate 
inseguitrici: la giornata 
pérciò, come accennava- 
mo, minaccia di allunga- 
re seriamente la testa 
della classifica. 

Incontro clou della 
settimana è infatti quello 
tra le due terze in classi- 
fica con 18 punti, cioè 
Empoli-Casale.  Malgra- 
do i toscani abbiano già 
lasciato alle viaggianti 
quattro punti sul proprio 
terreno, il pronostico sa- 
rebbe per loro se più di 
un dubbio non venisse 
creato dall'assenza per 
squalifica del centravan- 
ti Carboni, anche se po- 
trebbero bastare Guatie- 
ri e Castelli con l'assi- 
stenza dell'esperto Mu- 
sella a mettere alla fru- 
sta Brancaccio e soci. In- 


contro dunque partico- 
“larmente incerto, perché 
va ricordato che la sor- 
prendente squadra nero- 
stellata ha già saputo 
vincere a La Spezia e pa- 
reggiare a Monza, e con- 
tinua a vantare una delle 
migliori difese del tor- 
neo: se i nerostellati di 
Baveni riuscissero a 
uscire imbattuti dalla ta- 
na empolese potrebbero 
rimanere protagonisti 
ancora a lungo. 

Alle immediate spalle 
di queste due si affronte- 
UR le due squadre ora 

quinto posto con 17 
punti, Cour dire Vicen- 
za-Arezzo. Qui, malgra- 


do la loro arciriota pareg- . 


gite, il pronostico sulla 
carta pende più nettar 
mente a favore dei pa- 
droni di casa per il sem- 
Plice motivo che in tra- 
sferta la non impermea- 
bile difesa aretina ha già 
prodotto quattro sconfit- 
te (Spal, Empoli, Triesti- 
na e persino Massese). 
Inutile dire che ‘una vit- 
toria proietterebbe i 
biancorossi, imbattuti da 
14 giornate, nell'élite del 
campionato. 

Se è ovvio che Spal e 
Monza tiferanno affin- 
ché gli scontri alle loro 
spalle si concludano con 

lue bei pareggi, altret- 
tanto deve fare la Trie- 
stina che ha il compito di 


recuperare punti su più.‘ 


squadre possibile, ma 
prima di tutto dovrà li- 
quidare in suo favore la 
‘partita col Carpi: ora co- 
me ora, in casa, meno 


della Triestina ha segna- < 


to solo il Pavia (tre gol, 
uno dei quali manco a 
dirlo proprio alla squa- 
dra alabardata!), e con 
un simile ritmo non si va 
davvero lontano. 
Giancarlo Muciaccia 


UNDER 23 
Attese 
a Baires 


BUENOS AIRES — 
L'Afa (federcalcio ar- 
gentina) aspetterà si- 
no al 13 gennaio pri- 
ma di sostituire i gio- 
catori Diego Simeone 
e Juan Josè Borrelli 


| — che giocano ri- 


spettivamente nel 
Pisa e nel Panathi- 
naikos — nella rosa 
dei convocati per la 
nazionale under 23 
che parteciperà alle 
eliminatorie suda- 
mericane per le 
Olimpiadi di Barcel- 
lona, che si svolge- 
Tanno' ad Asuncion 
(Paraguay) a partire 
dal 3Ì gennaio pros- 
simo. 

Sia Simeone che 
Borrelli (quest'ulti- 
mo emigrato poco 
più di un mese fa) so- 
no stati richiesti ai 
rispettivi club di ap- 
partenenza, ma né la 
società italiana né 
quella greca hanno 
sinora concesso il 
permesso ai propri 
giocatori. 

Intanto, la under 
23 biancoceleste si 
sta LIRE agli 
ordini dell'allenatore 
Alfio Basile, per la 

artita di domani a 
Mar del Plata contro 
il Messico. La proba- 
bile formazione ar- 
gentina contro gli az- 
techi: Roa, Batista, 
Gamboa, Pochettino, 
Berizzo, Cagna, 
Astrada, Garcia, La- 
torre, Silvani (Moha- 
mae Flores (Ama- 
to). 


onzaela Spal © 


BUENOS AIRES—Il 
portiere Sergio Goy- 
cochea, l'acchiappa- 
rigori di: Italia ’90 
che ha consentito al- 
la Da ES 
na di r: ere la 
finale, Sinnico 
dopo il suo rientro a 
Buenos Aires in se- 
e al fallimento 
lla squadra fran- 
cese del Brest dove 
aveva giocato negli 
ultimi cinque mesi. 
Per ora Goycochea si 
allena con la selezio- 
ne argentina Under 
23 in preparazione al 
torneo di qualifica- 
zione olimpica del 
‘mese prossimo in Pa- 
raguay. ° 
«Finora non ho 
avuto alcuna offerta 
ufficiale», ha detto il 
calciatore smenten- 
do le voci riportate 
dalla stampa argen- 
tina secondo cui sl 
sarebbero. interessa- 
te al suo ingaggio le 
squadre del San Lo- 
renzo de Alm: e 
del Velez Sarsfield. 
La prima squadra, 
del resto, ha in forza 
l'ottimo portiere pa- 
raguyano Ruben 
Diaz e la seconda ha 
appena ingaggiato 
Josè Chiavarese 
trato dalla Spagna. 
Così Goicochea, l'ac- 
‘apparigori prota- 
gonista dell'elimina- 
zione degli azzurri 
nella semifinale di 
Napoli '90, resta al 
momento con le 
braccia incrociate. 


| ROMA — Il Msiteme 


che con l'entrata in 
vigore dell'Atto uni- 
co europeo (1 genna- 
io ‘93) il Coni «sia fat- 
to decadere dalla sua 
qualità di ente gesto- 
re del Totocalcio» te- 
nendo presente che 
di «recente a Bruxel- 
les, su 114 organiz- 
zazioni europee che 
curano le varie for- 
me. di giochi e scom- f | 
messe, ben 112 Si so-f | 
no espresse in favore 
di una europeizza- 
zione delle gestioni 
nei singoli Stati, at- 
traverso gare d'ap- 
palto al miglior offe- 
rente di qualsiasi 
paese della Cee». 

Per questo, i depu- 
tati missini Servello 
e Poli Bortone hanno 
presentato una in- 
terrogazione ai mini- 
stri del Turismo e 
spettaolo e per le Po- 
litiche comunitarie 
per conoscere il loro 
parere in merito. Gli 
interroganti chiedo- 
no anche di sapere 
«se ritengano che 
nella realizzazione 
della Unione econo- 
mica europea, che 
prevede anche per i 
capitali un mercato 
senza frontiere, rien- 
trino le gestioni dei 
giochi e scommess@ 
sportive come il To- 
tocalcio». 
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Sabato 11 gennaio 1992 


STEFANEL / DIFFICILE IMPEGNO CASALINGO 


Messaggero oramai ritrovato 


L’era Di Fonzo si è rivelata davvero positiva - Radja e Mahorn sembrano ora compatibili 


e 


Commento di 
Gianni Decleva 


ROMA — Arriba Espa- 
gna: basta dare un'oc- 
Chiata alle classifiche 
per scoprire che la pal- 
lacanestro spagnola è, 
in. questo momento, 
prima in Europa. Tre 
RE ai primi posti 
€l campionato euro- 
Peo, con la probabilità 
Mandarne un paio 

e «final four» di 
Istanbul e, ancora, otti- 
Mi piazzamenti nelle 
altre coppe. E' il segno 
di una crescita di que- 
sti ultimi anni, finito il 


cellona, più squadre ad 
alto livello, più equili- 
brio, più interesse. 

Seguendo la strada 
della pallacanestro ita- 
liana in Spagna la cre- 
Scita è stata tumultuo- 
sa, e continua ancora, 
mentre da noi sembra 
esserci un pericoloso 
momento di stasi...E 
che il basket in Spagna 
tiri in questo periodo 
più che in Italia lo di- 
mostra anche il fatto 
che le formazioni jugo- 
slave hanno trovato ca- 
sa piuttosto lì che in 
Italia che pure è più vi- 
cina. 

Consoliamoci . co- 
munque, non è detto 
che il sorpasso sia av- 
venuto, anche le squa- 
dre italiane marciano a 
buoni ritmi. La Knorr 
Bologna è la capofila, 
ha battuto con grande 
autorità il Maccabi di 
Tel Aviv, ha ritrovato il 
Brunamonti dei giorni 
‘migliori ma soprattutto 
ha dimostrato di essere 
squadra  solidissima, 
nove uomini in campo, 
tutti a buon livello, la 
capacità di tenere la 
partita anche con Bi: 
nelli e Wennington in 
panchina per falli. 

E' mia convinzione 
che il Maccabi non sia 
inrealtà lo spauracchio 
che molti dipingono, 
ma resta l'impressione 
di sicurezza, di solidità 
che la Knorr ha fornito, 


duopolio Madrid-Ber- © 


COPPE /COMMENTO 


In Europa si parla spagnolo 
Tre squadre ai vertici - Buono il bottino italiano 


mettendo in banca 13 
punti di margine che 
possono essere un 
buon bottino per la 
partita di ritorno nell'i- 
potesi non improbabile 
di un arrivo in muc- 
chio. 

Edè, per Bologna, un 
bel passo in avanti per 

untare al secondo po- 

sto del girone da con- 
tendere proprio al 
Maccabi ed al Cibona 
di Zagabria, che po- 
trebbe pagare cara la 
sconfitta subita contro 
lo Spalato nel derby 
croato in terra stranie- 
ra. Barcellona, invece, 
sembre avere una mar- 
cia in più per il primo 
posto, ma bisogna ri- 
cordare che la Knorr, 
come la Philips, ha, nel 
girone di ritorno, 4 par- 
tite in casa e 3 in tra- 
sferta, quindi più pos- 
sibilità di andare a 
punti. 

E potrebbe fare il 
grande colpo andando 
a vincere giovedì pros- 
'simo contro Spalato del 
grande ex Richardson. 
Vittoria d'obbligo an- 
che per la Philips che 
pure ha sofferto più del 
previsto e del lecito la 
notissima progressione 
degli olandesi per il tiro 
da tre punti. Ma il ri- 
sultato più importante 
del girone è quello del- 
l’Estudiantes che è an- 
dato a vincere contro il 
Leverkusen ed ha 
quindi tolto ai tedeschi 
dalla corsa per uno dei 
primi quattro posti. In 
prospettiva Milano può 
ora puntare al secondo 
posto alle spalle del Ba- 
dalona, ma dovrà 
sfruttare a fondo il fat- 
tore campo per battere, 
e possibilmente. con 
buon margine, Estu- 
diantes e Partizan. 

‘Resta sempre a zero 
invece la Phonola Ca- 
serta, per i campioni 
d'Italia la partecipa- 
zione alla coppa è or- 
mai una inutile perdita 
di tempo e di energie, 
Peccato. 

E' nella Korac però 


che riemerge il valore 
delle squadre italiane, 
tutte e 4 in corsa peri 
quarti di finale. Sicura- 
mente già prima la Sca- 
volini Pesaro, mentre il 
Messaggero deve asso- 
lutamente battere lo 
Cholet per evitare il 
successivo confronto 
con Pesaro e trovarsi 
invece davanti il ben 
più malleabile Racing 
di Parigi. Ma ormai Ro- 
ma ha trovato il ritmo 
giusto e non dovrebbe 
avere problemi, 

Li ha invece, e molti, 
la Clear Cantù che per 
passare il turno deve 
andare a vincere sul 
campo del Forum di 
Valladolid di Sabonis, 
che già ha vinto a Can- 
tù. Sembrerebbe im- 
presa disperata, ma ora 
Cantù ha recuperato 
Bosa evain Spagna con 
mille motivazioni men- 
tre il Forum è gia sicu- 
ramente primo e quin- 
di un po' rilassato. 
Questo a significare 
che un miracolo non è 
impossibile. 

Più semplice sicura- 
mente per la Benetton 
Treviso che deve solo 
vincere contro il Peri- 
steri di Atene, ceneren- 
tola del girone, ancora 
azero punti. Poi per es- 
sere prima Treviso de- 
ve attendere i risultati 
dell'incontro fra Victo- 
ria Taugres e Zara, ti- 
fando per gli spagnoli. 

Mala vera rivelazio- 
ne delle coppe conti- 
nua ad essere la Glaxo 
Verona, prima in clas- 
sifica al suo esordio e 
con buone prospettive 
di restarci se riuscirà a 
limitare i danni nella 
trasferta di Limoges. E 
c'è da crederci perchè 
in coppa la squadra di 
Blasone trova tutta la 
serenità che ha smarri- 
to in campionato. Ed 
intanto rivediamoci la 
Knorr nell'anticipo di 
oggi contro la Baker Li- 
vorno. Pagherà la fati- 
ca? L'esito dell'incon- 
tro sta tutto in questo 
interrogativo. 


SCI /OGGI LA LIBERA A GARMISCH 


Adesso tocca ad Accola e Girardelli 


Comincia un periodo di gare favorevoli ai «nemici» di Tomba - Poche chance per Ghedina = 


GARMISCH — Con la di- 
Scesa libera in programma 
Oggi a Garmisch, per la 
Coppa del mondo di sci 
maschile comincia una se- 
rie di SOIN che, 
nel giro di 15 giorni, do- 
vrebbero dare una fisiono- 
mia più precisa alla classi- 
fica generale. Sino al 26 
gennaio, sono infatti pre- 
viste tre libere, tre combi- 
nate e un superG, ai quali 
non. parteciperà Alberto 
Tomba, che sarà, invece, 
In gara soltanto nei tre sla- 
SENO inun FERniC o 
questa, quindi, per 
Accola e Girardelli, SE 
grande occasione per cer- 
care di annullare o almeno 
ridurre il distacco dall'az- 
zurro, che, a quota 800, li 
Dignnoo rispettivamente 
125 e 392 punti. E forse 
per la prima volta alla vi- 
‘gilia di una libera (che pe- 
Tè, accoppiata allo slalom 
di Ae è valida per la 
Combinata) è, per vari mo- 
tivi, paul Accola l'uomo al 
centro dell'attenzione. —. 
I modesti tempi ottenuti 
nelle prove (giovedì a 640 
lal migliore, ieri a 7173) e 
Un lieve incidente in alle- 
lamento hanno fatto pen- 
Sare ad un Accola in diffi- 
coltà. La situazione — al- 
treno a sentire l'interessa- 
0 e chi lo segue abitual- 
qente — non è invece 
Osì, Mercoledì, mentre si 
Cnava in gigante, lo 
to, zero ha urtato con il 
e co contro un paletto 
a riportato una contu- 
conte ad una costola. Un 
trattempo . doloroso, 
a gue almeno perla libe- 
ni ita erG di doma- 
sembra preoccu- 
Paro più di tanto 
enon mi RSI 
Precisato AGO) i 2 
Febbe i qualche RO 
nego nello solo di lu- 
"deiza quando dovrò fare. 
sarà \ovimenti bruschi e ci 
batt Îl rischio che i paletti 
ta; ‘ano sulla parte contu- 
è. Anche il gran ritardo 
migliori ha una spiega- 


zione: Paul non sembra 
aver preso molto sul serio 
le discese cronometrate e, 
oltre a non voler rischiare, 
è, sia giovedì sia ieri, volu- 
tamente partito due-tre 
secondi dopo aver fatto 
partire il cancelletto e 
quindi scattare il crono- 
REA, 9 

E' chiaro che oggi non 
farà un buon DOO 
assoluto (non è la sua spe- 
cialità, non ha fatto una 
preparazione specifica) 
ERE ottenere un buon 
risultato per la combinata. 


Proprio le gare di combi- 
nata sono state, tra l'altro, 
la causa di un po' di ten- 
sione con il direttore ago- 
nistico della squadra elve- 
tica, Jean Pierre Fournier, 
che non gliele vorrebbe far 
fare tutte e tre, per evitare 
che arrivi troppo stanco 
alle Olimpiadi. . _. 

«Ma le Olimpiadi sono 
lontane — ha ribattuto Ac- 


Servizio di 
A. Cappellini 


TRIESTE — Seconda di 
ritorno e primo di un du- 
plice, importantissimo 
impegno per la Stefanel. 
A Chiarbola, domani, 
scende Il Messaggero, 
squadra blasonata, illu- 
strata da presenze di 
prestigio, ma finora in- 
capace di esprimersi ai 
livelli presunti all'inizio 
stagione. Le vicessitudi- 
ni che hanno interessato 
nel recente passato la 
compagine romana fan- 
no parte di quel tipo di 
cronaca certamente non 
utile a esaltare le positi- 
vità dello sport. 

Creata e voluta da 
Bianchini, tale squadra è 
stata formata mettendo 
insieme, la scorsa stagio- 
ne come l'attuale, tutte 
le carte migliori, o quasi, 
che il mercato poteva of- 
frire. Ma con risultati 
molto lontani, minimi ri- 
spetto allo sforzo econo-' 
mico fatto. Aldilà dell'i- 
nutile investigazione dei 
motivi di questo semi 
fallimento vale la pena 


‘ soltanto ricordare un 


cola — e non posso non, 


sfruttare tutte le occasioni 
per far punti in coppa. 
Fermo restando che i Gio- 
chi di Albertville conti- 
nuano ad essere uno dei 


SCI / COPPA DONNE 
Anche a Schruns duello 
Schneider-Kronberger 


SCHRUNS — Schnei- 
der contro Kronber- 
ger, come sempre: la 
Coppa del Mondo don- 
ne di sci vive di questo 
Infinito duello, che si 
TIpeterà — tempo per- 
mettendo — nel wee- 
kend austriaco. La 


nebbia ieri ha fatto an- 
nullare le ultime pro- 
ve della libera teorica- 
mente in programma 


oggi. ‘Teoricamente 
perché gli organizza- 
tori si sono riservati di 
decidere se invertire o 
meno le due prove del- 
la prima combinata 
della stagione, even- 
tualmente anticipan- 
do a oggi lo slalom di 
domenica. 

Sulla corta e poco 
selettiva (nonostante 
il dislivello di 595 me- 
tri) pista di Schruns la 
favorita per la libera 
dovrebbe essere la 
24.enne sorella di Pir- 
min Zurbriggen, Heidi, 
che conduce la classi- 
fica di specialità e do- 


vrà vedersela con al- 
meno una decina di 
avversarie per la vit- 
toria di tappa. 

.Ma per la leaders- 
hip generale di Coppa 
del mondo il confronto 
© tra la svizzera Vreni 
Schneider e l’austria- 
ca Petra Kronberger, 
che — staccata di un 
Solo punto in classifi- 
È i Seuetale — cerca la 

a 
et Coppa consecu- 

. La Schneider Di 
cialista di slalom EI 
gante, farà la libera 
solo per Tacimolare 
punti in combinata 
mentre la Kronberger 
(l'austriaca più Versa- 
tile dopo la connazio- 
nale Anne Marie Mo- 
ser Proell) ha l'occa- 
sione per bissare il 
successo nella libera 
prenatalizia di Serre 
Chevalier, sua prima | 
vittoria dopo l'infortu- 
nio della stagione 
scorsa a Saalbach. 


principio che si è sempre 
fatto valere nel basket 
come in tutti gli altri 
sport di squadra: un in- 
sieme efficiente lo si ot 
tiene solo scegliendo le 
componenti in grado di 
convivere e di integrarsi 
e non certamente com- 
prando solo in base al co- 
sto, quello più alto, e alla 
fama, quella più alta. 

Il risultato di questa 
politica, ma anche que- 
sta è ormai storia, è stato 
il siluramento di Bian- 
chini e l'affidamento del- 
la squadra a un uomo 
certamente di minor im- 
magine ma certamente 
di maggior pragmatismo, 
Paolo Di Fonzo, assisten- 
te di Bianchini e ora no- 
minato responsabile del- 
la prima squadra, è defi- 
Nnito un uomo rampante, 
capace di trasferire la 


propria carica nella 
mente e nei muscoli dei 
giocatori, 


Dalla sua nomina ad 
oggi Di Fonzo ha realiz- 
zato una positiva opera 
di ricucitura degli strap- 
pi che si erano prodotti 
nella squadra: dal mo- 
mento in cui ha preso le 
redini Di Fonzo ha porta- 
to. un bel gruzzolo. di 
punti nel carniere del 
Messaggero. In sette par- 
tite dieci punti, passando 
dal misero 8 della prima 


miei obiettivi». 

Se Accola guarderà alla 
gara, di oggi soltanto in 
unzione dell'accoppiata 
con lo slalom, Girardelli 
avrà, ‘invece, concrete 

ossibilità di ottenere un 
uon piazzamento e quin- 
di fare preziosi punti. 
Lo si è visto anche nelle 
rove: giovedì l’austro- 
lussemburghese è arrivato 
11,0 a 1‘77 dal migliore, lo 
svizzero Franz Heinzer; 
ieri si è piazzato settimo a 
1”94 dal primo, ancora 
‘uno svizzero, Daniel Mah- 
rer. Sono proprio Heinzer 
e Mahrer i favoriti della 
gara. Il primo giovedì è 
sceso: alla media record di 
114,14 km/ora, distan- 
ziando il connazionale di 
44/100; ieri non ha forza- 
to, si è preso un distacco di 
1‘47 da Mahrer ed è stato 
anche preceduto dallo sta- 
tunitense Kitt (a 95/100) e 
dal norvegese Skaardal (a 
1‘35). Mahrer, tra l'altro, 
ha vinto lo scorso anno qui 
a Garmisch, al termine di 
una appassionante gara 
che ha fatto registrare un 
distacco di soli 22/100 tra 
il primo e il 10.0. 

Kristian Ghedina, quin- 
to ieri a 1‘’48 e quarto gio- 
Vedì a 1''15 è stato ancora 
il migliore della squadra 
azzurra, che, dopo Rung- 
Feo: e Alex Mair, dovrà 

‘are per qualche tempo a 
meno anche di un altro uo- 
mo: Luigi Colturi che ieri 
si è fratturato il pollice 
della mano destra ed ha ri- 

portato un'infrazione al- 

‘omero sinistro e una feri- 
ta lacero-contusa al brac- 
cio sinistro. Dopo la sua 
caduta, le prove sono state 
sospese. 

. Per oggi, Ghedina spera 
di piazzarsi al quinto o al 
sesto posto. «E*inutile far- 


si illusioni — ha precisato. 


=}, re mesi persi a causa 
dell'incidente d'auto si 
fanno sentire, almeno in 
questa stagione non sarà 
possibile rimediare». 


Sport 


parte del campionato a 
un attuale più che digni- 
toso 18. 

Non solo ma l'opera 
del nuovo coach si è rive- 
lata davvero utile nel 
rendere compatibili in 
campo due stelle esclusi- 
viste come Radja e Ma- 
horn. Oggi i due astri del 
pallone a sei spiccchi so- 
no quasi diventati amici, 
si sorreggono in partita 
come nella vita extra- 
sportiva (la vicinanza di 
abitazione — all'Olgiata 
non è più un fattore di fa- 
stidio). 

E', quindi, una squa- 
dra rigenerata, spinta 
dalla ritrovata fiducia in 
se stessa quella che scen- 
derà domani sul parquet 
di Chiarbola, rendendo 
una partita che, qualche 
settimana fa, poteva ap- 
parire se non facile (in- 
contri facili, è stato di- 
mostrato, non esistono) 
almeno non totalmente 
problematica, di approc- 
cio assai delicato. Della 
forza attuale dei romani 
ne ha fatto le spese, do- 
menica scorsa, la stessa 
Clear, compagine che, 
come ha dimostrato la 
Tecente esibizione @ 
Trieste, è detta in fase 
nettamente ascendente 
(tra l'altro anche i para- 
goni indiretti lasciano il 
tempo che trovano). % 

Sull'organico che Di 
Fonzo può mettere in 
campo non varrebbe la 
pena nemmeno ritorna- 
Te, tanto è stato detto e 
Scritto sugli uomini a sua 
disposizione: oltre ai due 
citati Radja e Mahorn, 
due fuoriclasse capaci di 
decidere la partita, nel 
Messaggero vi sono per- 
sonaggi come Fantozzi, 
Play di stampo tradizio- 
nale, ormai collaudato e 
nome fisso nel taccuino 
di Gamba, come il suo al- 
ter ego Attruia, come il 
cecchino Niccolai, come 
il vecchio leone Premier 
(uno degli artefici della 
sconfitta subita dalla 
Stefanel al palaeur), co- 
me Avenia, come Bargna 
e così via. Ina batteria 
davvero da far paura. 

Un impegno molto dif- 
ficile, ed anche molto im- 
‘portante per i biancoros- 
si, che, tral'altro, in fatto 
di statistiche (per quanto 
ciò possa essere indicati- 
vo) risultato inferiori agli 
avversari. Ma, come 
spesso avviene, il calore 
delle mura amiche, del 
pubblico amico, è più 
forte dei freddi numeri. 


FONDO / COPPA 


REX / ARRIVA NAPOLI 


«Non faremo da materasso» 
Il ds Fabbricatore con l’influenza di stagione 


UDINE — Influenza in 
agguato in casa Rex. 
L'intera rosa biancone- 
ra è stata vaccinata, 
ma il virus ha colpito il 
direttore sportivo Fab- 
bricatore, ora poten- 
ziale propagatore epi- 
demico. 


«Speriamo bene, ve- * 


drò di tenermi alla lar- 
‘a — dice il dirigente 
ei friulani —. Per ora 
si stanno tutti allenan- 
do, anche se Bettarini 
ha un orzaiolo ad un 
occhio che gli procura 
alche fastidio». Ran- 
i completi, per ora, 
in attesa di Napoli, toc- 
cando ferro ardo a 
ossibili defezioni del- 
Faltima ora. 
iguardo al caso 
Gurcic, Fabbricatore è 
pessimista. «Abbiamo 
provato in tutti i modi 
a convincere la federa- 
zione sul reintegro del 
giocatore, ma non vedo 
spiragli positivi. Tanto 
vale mettersi il cuore 
in pace e proseguire 
così, con la massima 


dignità, anche se senza 
soverchie illusioni di 
salvezza, costruendo le 
basi per la prossima 
stagione». 

apoli, dunque, è un 
incontro che un mese 
fa era dipinto come da 
ultima spiaggia e che 
ora riveste un signifi- 
cato puramente plato- 
nico. «Ce la metteremo 
comunque tutta per 
vincere la partita e 
onorare in ogni fran- 
gente il nostro impegno 
in campionato — pun- 
tualizza  Fabbricatore 
—. A Pistoia la squa- 
dra, pur uscendo scon- 
fitta e ancora una volta 
non certo aiutata dalla 
fortuna, ha dimostrato 
di essere viva, autoriz- 
zandoci a pensare che 
il girone di ritorno non 
ci vedrà assolutamente 
nel ruolo dei materassi. 
Inostri avversari di do- 
menica Carnera 
stanno dal canto loro 
risalendo la china dopo 
un pessimo girone 
d'andata, in questo 


BERNARDI / ARRIVA IL MODENA 


«E’ necessaria la vittoria» 


GORIZIA — Dopo una 
settimana di burrasca 
le acque sono ancora 
agitate in casa della 
Bernardi. Per calmarle, 
almeno temporanea- 
mente, ci vorrebbe una 
bella vittoria sulla ‘ca- 
polista Modena. Ma con 
che animo, Gebbia e la 
en) si apprestano 
ad affrontare questo 
difficile impegno? Diffi- 
cile a dirsi. Certamente 
le polemiche non hanno 
Do alla squadra 
i lavorare in tranquil- 
lità. So 
«Devo dire che sia io 
che i giocatori — affer- 
ma Gebbia — non sia- 
mo stati coinvolti in 
prima persona in tutta 
questa vicenda. Abbia- 
mo continuato a lavora- 
re per preparare la par- 
tita, sperando di non 
aver tralasciato nulla. 
Già nel passato ho vis- 
suto a Gorizia esperien- 
ze più o meno simili. 
Non dico di averci fatto 
il callo, ma sono con- 
vinto che tutto dipende 


Prova del nove azzurra 
nelle gare di Cogne 


COGNE — Circa 150 
atleti, in rappresen- 
tanza di 22 nazioni (19 
europee), prenderan- 
no parte alla quarta 
prova della Coppa del 
Mondo di sci nordico 
in programma a Cogne 
(Aosta); Oggi le prove 
individuali e domani 
le staffette. 

Nella quindici chilo- 
metri maschile, il fin- 
landese Ulvang, che 
con 90 punti guida la 
classifica provvisoria, 
dovrà respingere l'at- 
tacco del connaziona- 
le Daehlie ed il russo 
SmirnoV  rispettiva- 


mente secondo e terzo 
con 72 e 60 punti. 
Quella di oggi, per gli 
azzurri, sarà la prova 
del nove in vista delle 
Olimpiadi di Albertvil- 
le. 

Nella 30 chilometri 
femminile, Stefania 
Belmondo (40 punti), 
alla ricerca della pri- 
ma vittoria stagionale, 
potrebbe salire dal 
quarto al secondo po- 
sto.in classifica, Infat- 
ti sono assenti, per 
motivi burocratici, le 
russe Elena Vialbe (90) 
ela Egorovas(57). 


SALTO 
Lunardi 


quarto 


PREDAZZO — L'ita- 
liano Ivan Lunardi si 
è classificato quarto 
nella gara di salto 
speciale di Coppa del 
mondo disputata sul 
trampolino K90 a 
Predazzo, in Val di 
Fiemme, e vinta dal- 
l'austriaco Martin 
Hoellwarth con due 
salti regolari di 94 e 
92,5 metri. Il giovane 
austriaco, 18 anni in 
‘aprile, ha preceduto 
gli svedesi Mikael 
Martinsson e Steffan 
Taellberg. 


| nera 


dai risultati. Per questo 
l'unico rimedio è conti- 
nuare a lavorare con la 
massima serietà spe- 
pt che il vento cam- 
i), 

L'arrivo del Modena 
non agevolerà certo le 
cose, La squadra emi- 
liana, infatti, guida la 
classifica e nell'ultimo 
turno del campionato 
ha inflitto trenta punti 
di scarto al Marsala che 
a Gorizia è sembrato 
una squadra fortissima. 
Un cliente poco deside- 
rabile anche se, bisogna 
dire, entrambe le squa- 
dre partiranno alla pari 
dallo zero a zero, n 

«Reputo il Modena in 
assoluto — dice Gebbia 
— la squadra più forte. 
Sul piano delle indivi- 
dualità, per la verità, ci 
sono formazioni ancora 
più temibili, ma per i 
sincronismi e l'aftiata- 
mento della squadra il 
Modena è al momento 
superiore a tutti. Da an- 
ni ormai la squadra può 
contare sulla stessa in- 


telaiatura e ciò è un 
grosso vantaggio. Que- 
st'anno si sono rinfor- 
zati con Trisciani e Bi- 
ot, e mi sembra che i 

ue si siano subito per- 
fettamente inseriti nel- 
l'ambiente. . Dovremo 
certamente soffrire e 
una volta tanto sarà im- 
portante scendere in 
campo con l'idea di usa- 
re la sciabola al posto 
del fioretto, come ab- 
biamo forse fatto fino a 
ora). 

Che Bernardi vedre- 
mo in campo? E' questa 
la solita grande inco- 
gnita. «Sono convinto 
che dopo tutte le pole- 
mniche di questa setti- 
mana — risponde Geb- 
bia — si potrà vedere 
qualche giocatore che 
Teagirà positivamente 
agli stimoli, altri, forse, 
un po’ meno. L'impor- 
tante è che tutti siano 
perfettamente consape- 
voli del momento che 
stiamo attraversando e 
che trovino la forza di 
reagire e cercare di ini- 


SEO dal rientro di 
Sbaragli e dall'inseri- 
mento di Berry, uno 
straniero chein A2 è un 
lusso. Ma, ripeto, la 
Rex giocherà per ac- 
contentare finalmente 
i suoi sostenitori dopo 

tante traversie». 
Sostenitori che alla 
retrocessione stanno 
ormai facendo mente 
locale con santa rasse- 
gnazione, E in alcuni 
ambienti già si sente 
dire che sì, in fondo în 
fondo anche quello di 
serie B non è un cam- 
pionato da buttar via. 
A patto che in A2 si 
provi a rientrare prima 
possibile. «La società 
sta valutando — dice il 
direttore sportivo udi- 
nese — quanto di buo- 
no può offrire questa 
squadra in prospettiva 
futura». Mentre Rudi 
d'Amico ci dà dentro 
per offrire un senso ad 
un campionato che è 
ormai entrato nella sua 
fase discendente. i 
Cif 


ziare a recuperare il 
terreno perduto». 

Im pratica la squadra 
dovrà cercare di giocare 
senza alcuna riserva fi- 
sica e mentale buttando 
in campo tutto. Il Mo- 
dena, per quanto possa 
essere una squadra for- 
tissima, non è certo im- 
battibile specie da una 
formazione come quel- 
la goriziana che scende- 
rà in campo, per forza 
di cose, contanta voglia 
di rivincita. 

Durante la settimana 
è tornato ad allenarsi 
Michele Foschini, il gio- 
catore su cui tutti con- 

. tavano per trasformare 
la Bernardi in una 
squadra di combatten- 
ti. Foschini, saltato pra- 
ticamente tutto il giro- 
ne di andata, ora ha ri- 
preso ad allenarsi assie- 
‘me ai compagni e sicu- 
Tamente la sua presen- 
za sarà sicuramente da 
stimolo per l’ambiente. 
Domani forse siederà 
già in panchina. 

Antonio Gaier 


RAID /PARIGI-CITTA’ DEL CAPO 


Orioli in recupero 


Vittoria di tappa davanti a due altri italiani 


NAMIBE — Era attesa 
da tutti come la tappa 
della verità, quella, per 
intenderci, che avrebbe 
dovuto dare lo scossone 
alla classifica. Ed invece 
anche i 151 km di specia- 
le di questa prima frazio- 
ne in Angola non hanno 
ortato sostanziali cam- 
iamenti. Le montagne, i 
precipizi e le pietraie 
sulla strada di Namibe 
non hanno colto impre- 
parati i piloti di auto e 
moto che sono arrivati al 
traguardo divisi ancora 
una volta da distacchi 
molto «misurati». . 
Tra le moto ha vinto 
Orioli davanti ad altri 
due italiani, Mandelli e 
Trolli mentre Petheran- 
sel, giunto soltanto deci- 
mo, ha ceduto ai rivali 
per la vittoria finale, La- 
porte e Arcarons rispetti- 
vamente l minuto e 2: 
minuti. 
Invariata , comunque 
la classifica generale che 


.vede sempre Petheransel 


comando con oltre 
mezz'ora di vantaggio su 
Laporte e oltre 40 minuti 
su Arcarons e Morales. 


Quinti, staccati di più di . 


un'ora, Waldegard e Au- 
riol Da una classifica ge- 

e che, per le posi- 
zioni di testa, è la fotoco- 
pia di quella del giorno 
precedente il riposo di 
Ponte Noire. 

Classifica moto: 1) 
Orioli . (Cagiva) in 
1h37'13"; 2) Mandelli 
(Gilera) a 06”; 3) Trolli 
(Cagiva) a 31%; 4) Char- 
bonell (Suzuki) a 50"; 5) 
Picard (Yamaha) a l'06"; 
6) Morales (Cagiva) a 
1’31°; 7) Arcarons (Cagi- 
va) a 2'15"; 8) La Porte 
(Cagiva) a 3’09"; 9) Sote- 
lo (Gilera) a 3'10%; 10) 
Peterhansel (Yamaha) a 
4'15"; 11) Magnaldi (Ya- 
maha) a 4/49"; 12) Meoni 
(Yamaha) a 4'50”; 13) 


Charbonnier (Suzuki) a 
5'22"; 14) Morissot 
(Honda) a 13'04"; 15) Si- 
reyjol (Honda) a 15/51”; 
16) Surini (Kawasaki) a 
16'48"; 19) Montebelli 
(Yamaha) a 19'12”; 20) 
Canella (Kawasaki) a 
20'23"; 23) Gualini (Ya- 
maha) a 24'26”. 
Classifica generale: 1) 
Peterhansel in 47h 58' 
20"; 2) La Porte a 3047”; 
3) Arcarons a 41’33"; 4) 
Morales a 42'48"; 5) Pi- 
carda lh 18' 48”; 6) Ma- 
gnaldi a lh 40' 09"; 7) 
Orioli a 3h 18' 40"; 8) So- 
telo a 4h 11'12”;9) Char- 
bonnel a 4h 24' 49"; 10) 
Trolli a 7h 47’ 55"; 11) 
Charbonnier a 10h 10° 
44"; 12) Meoni a 10h 46' 
48"; 13) Montebelli a 
11h 54'21”;14)Gualinia 
120536000 
Classifica auto: 1) Vata- 
nen/Berglund (Citroen); 
2). Lartigue/Destaillats 
(Citroen) a 25"; 3) We- 
ber/Hiemer (Mitsubishi); 
4) Auriol/Monnet (Mitsu- 
‘bishi) a 2'34"; 5) Servia/- 
Puig (Lada) a 4‘03"; 6) 
Waldegard/Gallagher 
(Citroen) a 4’38"”; 7) 
Ickx/Lemoyne (Citroen) a 
440"; 8) Ambrosino/- 
Guemennec (Citroen) a 
5’28"; 9) Shinozuka/Ma- 
le (Mitsubishi) a 6‘13"; 


0) Saby/Maimon (Mit- i 


subishi) a 10'05", 
Classifica generale: 1) 
Auriol/Monnet in 18h 00’ 
19”; 2) Weber/Hiemer a 
oo > Sbinozuke/- 
‘agne a 23' 57"; 4) Wal- 
degard/Gallagher a ih 
29° 30"; 5) Vatanen/Ber- 
RO 
igue/Destaillats a 3h 
31'54”;7) Tckx/Lemoyne 
a 4h 19'13"; 8) Servia/- 
Puig a 5h 25'27": 9) Am- 
brosino/Guemennec a 5h 
AR 10) Wamber- 

\e/Vantouroux 
55/2216 QRS 


Fangio 
malato 


BUENOS AIRES — 
L'ex campione del 
mondò di automobi- 
lismo Juan Manuel 
Fangio, di 80 anni, è 
stato ricoverato nel- 
l'ospedale tedesco di 
Buenos Aires. Fonti 
ospedaliere non han- 
no fornito chiari- 
menti sulle condizio- 
ni del pilota argenti- 
no, limitandosi a dire 
che si tratta di «un 
controllo di routine), 
ma che il ricoverato 
non può ricevere vi- 
site. 


Camporese 
eliminato 
SYDNEY Omar 
Camporese non ce 
l'ha fatta. Dopo aver 
guadagnato l'accesso 
alle semifinali del 
torneo di Sydney, 
sconfiggendo lo sve- 
dese Christian Berg- 
strom per 6-7 (7-3), 
6-4, 6-1, il giocatore 
italiano ha perso 
contro Emilio San- 
chez in due set: 6-4, 
7-6 (8-6) il punteggio 
a favore dello spa- 
gnolo. Nell'altra se- 
mifinale che vedeva 
opposti Gui Forget e 
David Wheaton, si è 
imposto. agevolmen- 
te il francese col 
punteggio di 6-3, 6- 
23 
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IL PICCOLO 


Sabato 11 gennaio 1992 


ATI 


RETE NAZIONALE 
PARTENZE 
‘da Ronchi per: Partenze 
Alghero 07.05 
11.20 
15.00 
Ancona 15.20 
Bari 790 
11.20 
19.10, 
Brindisi 07.30 
11.20 
Cagliari 07.30 
11.20 
16.00 
19.10 
Catania 07.30 
11.20 
16.00 
19.10 
Genova 07.15 
19.00 
Lamezia Terme 11.20 
19.10 
Lampedusa 07,30 
Milano 07.05 
15.20 
Napoli 11.20 
19.10 
Olbia 11.20 
19.10 
Palermo 07.30 
11,25 
16.00 
19.10 
Pantelleria 11.20 
Pescara 15.20 
Pisa 15.20 
Reggio Calabria 07.30 
vi 11.20 
16.00 
Roma 07.30 
11.20 
16.00 
19.10 
Torino 07.00 
17.55 
Trapani 11.20 
*)escl. sab;/dom. 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze 
Alghero 07,00 
18.30 
Ancona 06.15 
Bari 07.00: 
11.10 
14.45 
1920 
Brindisi 07.00 
11.35 
11.35 
19.00 
Cagliari 07.00 
12.00 
14.50 
16.50 
Catania 06.35 
10.50 
10.50 
17.40 
Genova 08.45 
20.30 
Lamezia Terme 07.05 
11.15 
11.15 
18.55 
Lampedusa 13.00 
Milano 13.50. 
21.40 
Napoli 07.00 
09.25 
15.00 
18.55 
Olbia 07.25 
19.15 
19.00, 
Palermo 06.45 
10,30 
si 13.20 
18.40" 
Pantelleria 08.10 
08.10 
Pescara 07.10 
Pisa 09.00 
È 16,55 
Reggio Calabria 07.00 
È 11.90 
11.30 
18.25 
Roma 09.20 
14.00 
17.10 
21.10 
Torino 09.05 
20.00 
Trapani 09.95 
09.35 
‘Yescl: sab./dom. 
"")escl. sab. 
- RETE INTERNAZIONALE 
PARTENZE 
«da Ronchi per; Partenze 
‘Amburgo 15.20 
‘Amsterdam 07.05 
Atene 16.00 
Barcellona 07.05 
11.20 
È 15.20 
Berlino 15,20 
Bruxelles 15.20 
Colonia 15.20 
Copenhagen 07.05 
Dublino 07.05 
Dusseldort 15.20 
Francoforte 15.20 
Ginevra 15:20 
Istanbul 07.30 
Lione 15.20 
Lisbona 07.05 
Londra 07,05 
15.20 
Madrid 07.05 
11,20 
Malta 11.20 
Manchester 07.05 
Mosca 07.05 
New York 07.30 
Parigi 07.05 
S 15.20 
Stoccarda 07.05 
15.20 
Stoccolma 1520 
"Tel Aviv 07,30 
Tripoli 07.30 
Vienna. 15.20. 
*) escl. sab./dom. 


Arrivi 


12.45 
17.40 
21.00 
20.10 
13.55 
16.10 
2315 


10.45 | 
» 18.10 


10.55 
16.00 
20.007 
23.00 
11.10 
14.40. 
19.10* 
20.50 
08.20" 
20.08" 
18.05 
215 
1210 
07.55 
16.10 
14.15 
20,20 
15.35 
21.55 
10.35 
14.35 
19.55* 
23.05 
16.45 
21.25 
19.40 
10.35 
17.45 
21.30" 
08.40 
12.30 
17.10" 
20.20 
08.40" 
19,95% 
15.30 


Arrivi 


10.30 
22.20 
14.40 
10.30 
15.20" 
18.20 
22.20 
10,30 
15.10" 
18.20 
22.20 
10,30 
15.10* 


7 1820 


22:20 
10,30 
15.10" 
18,20 
22.20 
09.50" 
21,35% 
10.30 
15.10" 
18.20 
22.20 
22.20 
1440 
22,30 
10.30 
15.10" 
18.20 
22.20 
10,30. 
18.20 
20.20 
10.30 
15.10" 
18.20 
22.20 
15.10” 
18.20 
1440 
14.40 
22:90 
10.30 
15.10" 
18.20 
22.20 
10.30 
15.10" 
10.20 
22.20 
10.45 
21.48" 
15.10" 
18.20 


! Marco 29, 


AWVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge-! 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
telefoni 
0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale 
Mirafiori, strada 3, Palazzo 
B 10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli piazza 


Cavour 2, telefono 
02/6700641. BERGAMO: via- 
le Papa Giovanni XXIII 


120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX.Settembre 48, tel, 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959, 
NOVENTA PADOVANA (Pd): 
via _ Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. —PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 7, 
tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
'rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
‘retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche's'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
- 15-16-17 -18-19lire 1500, 
numeri 20 - 21-22 - 23-24- 
25-26 - 27 lire 1760, 

Dopo tale orario gli annunci 


Verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 


- «avvisi urgenti», applicando 


la tariffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell’in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. |, re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione, È 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 


RAGAZZA 23ENNE cerca 
lavoro come domestica in 
zona Gorizia telefonare do- 
po le 20 allo 0481-70150. 
(C50004) 

SIGNORA. offresi 


presta- 


servizi anche. stiro. Tel. 
040/573127. (A50152) 
Impiego e lavoro 
Richieste 
RAGAZZA 17.enne offresi 
come commessa zona 
Trieste centro. Tel. 


0481/489553. (A50226) 
RAGAZZA 26.enne, com- 
messa referenziata, bella 
presenza, cerca qualsiasi 
tipo dilavoro part-time, pur- 
ché serio. Tel. 040/767436. 
(A50366) 

VENTUNENNE militeassol- 
to magazziniere commes- 
so referehziato patente !C 
offresi anche altro. Tel. 
040/299215. (A50135) 


21.ENNE, militesente  pa- 
tente C, offresi come ma- 
gazziniere o commesso in 
svariati settori. Telefonare 
040/817710. (A58353) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


e 
A.A.A. AZIENDA leader nel 
settore offre ad ambosessi 
automuniti opportunità di 
carriera anche dopo lavoro 
guadagno iniziale na 
3.000.000 mensili, presen- 
tarsi lunedì 13 c.m. via Pic- 
cardi 12 ore 18, Trieste. 
(A79) i 

A.A.A. AZIENDA primaria 
di refrigerazione commer- 
ciale, cerca n. 1 tecnico 
qualificato/a età 25-35 anni 
con maturata. esperienza 
Nel settore, da avviare alla 
manutenzione e. installa- 
zione dei propri impianti 
frigoriferi zona Trieste e 
provincia. Si richiedono se- 
rietà, buona volontà, curri- 
culum vitae manoscritto, 
militeassolto. Scrivere a 
Cassetta Spi 12/R Udine. 
(S98) 

AGENZIE investigative ri- 
cercano. Veneto-Friuli 90 
aspiranti detectives, incen- 
surati, anche prima espe- 
rienza, da affiliare propria 
organizzazione. Possibilità 
impegno part-time primi 2 
anni. Tel. 041/959535 oppu- 
re 0337/490994 anche festi- 
vo. (S54) 

AZIENDA arredamento 
cerca signore-ine 20/50 an- 
ni volonterose e dinamiche 
con propensione ai contatti 
umani per marketing tele- 
fonico. Si richiede massi- 
ma serietà. Si offre inqua- 
dramento settore commer- 
cio. Scrivere Cassetta n. 
22/A Publied 34100 Trieste. 
(A0095) 

AZIENDA commerciale set- 
tore termo-tecnico ricerca 
per proprio organico ester- 
ho venditori. Inviare curri- 


“culum a Cassetta n. 27/A 


Publied 
(A111) 
AZIENDA import export as- 
sume. persona esperta in 
operazioni di import ex- 
port, dogana, trasporti e 
banche. Si richiede la co- 
Noscenza della lingua slo- 
Vena, tedesca o inglese. 
Scrivere a Cassetta n. 20/A 


34100 Trieste. 


Publied 34100 Trieste. 
(A94) 
AZIENDA leader settore 


dentale ricerca professio- 
nisti della vendita (preferi- 
bilmente odontotecnici o 
assistenti alla poltrona) per 
visite a studi e laboratori di 
Trieste e Gorizia. Offresi: 
portafoglio clienti attivo, ot- 
timo trattamento .economi- 
co, assistenza commercia- 
le. Richiedesi: residenza in. 
zona. Telefonare per ap- 
puntamento allo 
049/633699 signora Mar- 
chiori. (S50022) 
CARROZZERIA in Montfal- 
cone cerca lamierista. Sti- 
pendio adeguato alle capa- 
cità. Telefonare da martedì 
7 gennaio orario ufficio allo 
0481/411673. (C1) o 
CERCASI banconiera o aiu- 
to, bella presenza, pratica. 
Bar Cattaruzza - Milano, 2. 
(A50435) 

CERCASI personale per la- 
voro gelateria in Germania 
anche domestico, tratta- 
mento familiare. Tel. 
0438/309137. (A71) 
CERCASI pulitore capace 
con esperienza uso mono- 
spazzola lavasciuga aspi- 
rapolvere. Scrivere a Cas- 
setta n. 19/A Publied 34100 
Trieste. (A0090) 


PADRONCINI mezzi porta- 
ta quintali 15/35 per distri- 
buzione/ritiri  Friuli-Vene- 
zia Giulia cercasi. Contrat- 
to annuale, lavoro conti- 
nuativo. Telefonare ore uf- 
ficio 0481/520250. (B63) 
PRIMARIA COMPAGNIA DI 
ASSICURAZIONI . selezio- 
na: 3 diplomati-laureati da 
specializzare alla diffusio- 
ne di prodotti assicurativi 
con alti contenuti finanzia- 
ri. Dopo uno stage iniziale i 
prescelti verranno inqua- 
drati quali dipendenti dela 
società. 2 militesenti inte- 
ressati a dedicare parte del 
loro tempo libero alla no- 
stra attività. Inviare detta- 
gliato curriculum vitae a: 
ALLEANZA ASSICURAZIO- 
NI ag.gen. di Trieste, via 
Battisti, 14, Trieste. (A017) 
RISTORANTE. Dinkel, via 
Giulia 57, cerca aiuto cuoco 
(o) internista. Tel. 
040/577641. (A114) 
SOCIETA di servizi operan- 
te nel territorio isontino e 
nella provincia di Trieste 
cerca operai elettromecca- 
nici. Scrivere a Cassetta n. 


26/A Publied 34100 Trieste. 
(A0107) 


Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTO subito mobili 
Quadri libri oggetti di qual- 
siasi genere sgomberi an- 
che gratis. Tel. 040/412201- 
768102. (A00002) 
MOBILI ufficio seminuovi 
scrivania con poltrona ta- 
volo riunioni sei sedie due 
poltroncine biblioteca ven- 
desi. Tel. 630486 dalle 16- 
18. (A50200) 
OCCASIONISSIMA: piano- 
forte tedesco con trasporto, 
garanzia e accordatura 
850.000. 0431/93383. (C00) 
cicli 


n ___ 


A.A.A. AUTODEMOLIZIO- 
NE ritira macchine da de- 
molire tel. 040/566355. 
(A54) 

CAUSA trasferimento ven- 
do Peugeot 205 XR anno '89 
nero, tetto apribile. Telefo- 


Auto, moto 


SCONTI DI MODA: 
DAL 10 AL 50% 


Pellice da sogno, ale 
caldi shearling, Zona Centro Comm. 
DEI toa Panorama 
esclusivi capi in 
pelle... per tutto 
gennaio gli splendidi 
capì d'abbigliamento SERONAE Da 
Conbipe! saranno Atto. MEVE 
vostri a prezzi 
straordinari, con 
sconti fino al 50%. 
Avete letto bene: sì ae 
sodi uscita Occhiobello 
— tria proprio di AMPIO PARCHEGGIO 
un'occasione da non SFILATE DI MODA 
perdere per iniziare DOMENICA APERTO 
una nuova stagione Giubbino pilota in vitello anticato Parka in pelle scamosciata 
di moda avvolti 
dalla prestigiosa 
eleganza Conbipel. 
Venite ad indossare 
un grande desiderio; 
in ogni punto 
vendita troverete il 
più vasto 
assortimento 
possibile di 
shearling, pelle e 
pellicce. 
Ma la qualità 
Conbipel conviene 
sempre, non solo a Giacche în ecologico Blouson în $hearling nappato 0 scamosciato 
gennaio. Non solo 25 PUNTI 
nella scelta, ma VENDITA IN 
anche nella ITALIA 
possibilità di 
usufruire tutto. 
l’anno di comodi 
pagamenti 
dilazionati, o nella 
custodia gratuita di 
pellicce nel periodo 
estivo. - 
__ Conbipeli 
storie di moda, SETA sa 
prezzi di moda. 
Giaccone in visone demi-buff 
conbipel 
STORIE DI MODA 
AUT. MIN. RICH. 
15-20. ABITARE a Trieste. Stabile 
(A50258) Cra SE A) parzialmente occupato. 13 
UNO turbo i.e., novembre informazioni tel enti. Zona S. Giacomo. 
‘86, km 50.000, perfetta, 0432/300966. (A0065) 380.000.000. 040/371361. 
uniproprietario. È (A5405). 


7.500.000. 040/7683839. 


(A50413) 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI seminuovo am- 
mobiliato stanza soggiorno 
cucinino bagno terrazza 
non residenti. CASA MIA 
tel. 040/630307 orario 17- 
19. (A0046) 

IMMOBILIARE CIVICA affit- 
ta a non residenti apparta- 
mento ammobiliato zona 
PICCARDI. salone stanza 
cucina bagno poggioli ri- 
scaldamento ascensore. S. 
Lazzaro 10, tel. 040/631712. 
(A0020) 

LORENZA affitta: uffici, 
piazza Dalmazia, | piano, 6 
stanze, servizi, 800.000. 
Viale, 4 stanze, servizi, 
400.000, 040/734257. 


(A0022) 
20 Aziende 
—— 1 
ABITARE a Trieste. Cessio- 
ne licenza, attrezzatura, 
avviamento — fiori-piante. 
Qualificato negozio. Gran- 
de passaggio. Subentro af- 
fitto locali. 040/3718361. 
(A5405) 


Capitali 


GESTORE referenziato e 
qualificato per bar ristoran- 
te alta redditività a uso soci 
cercasi. Scrivere detta- 
gliando a'Cassetta n. 25/A 
Publied 34100 Trieste. 
(A50412) 


ZARABARA 040-371555 zo- 
na centrale tabacchi ven- 
desi motivi familiari 
80.000.000.(A036) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


. UNIONE via Crispi 14 tele- 


fono 040/733602 esegue in- 
carichi di vendita in esclu- 
siva a prezzi di mercato; ri- 
cerca per propria primaria 
clientela appartamenti e 
case con giardino; è a di- 
sposizione per valutazioni 
e consulenze immobiliari. 
(A34) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A. ECCARDI prenota 
zona Cattinara ultimi ap- 
partamenti panoramici am- 
pie taverne giardini propri 
box. Rivolgersi via San 


Lazzaro 19, 040/634075, 
(A41) 


m. 2.011 


KURZRAS 
VAL SENALES 


LA SCELTA 


Indirizzo per tutti gli alberghi: 39020 Val Senales - Alto Adige - Prefisso 0473 
Tariffa settimanale incluso Skipass da (prezzi vedi sotto); 


Sporthotel Cristal AXAX L 497.000 - Tel. 8 80 00, Fax 8 80 98, Anparthotel Zirm XxX 
L. 476.000 - Tel 88388, Fax 88388, Sporthotel Gerstgras Xx L 455.000 - Tel. 87522, 
Fax 880.98, Piccolo Hotel Gurschier Xx L 399.000 - Tel. e Fax 87516, Top Residence Kurz 4x7 
L. 325.000* - Tel. 87400, Fax 88099, Berghotel Grawand Xx L. 308.000 - Tel. 87551, 
Fax 881 00, Sporthotel Kurzras Xx L. 455.000 - Tel. 8 79.49, Fax 8.80.98, Garni Kurzhof XL. 329.000 - 
Tel. 87551, Fax 88100, Rifugio Bellavista L. 33.000 - Tel. 88048-89130, -Fax 89130. 
* Solo appartamento per una settimana ** Prezzo giornaliero - Mezza pensione 


SCUOLA SCI E SNOWBOARD - VAL SENALES - TEL. 87400 


000 
101 


Scii volentieri, ma vuoi anche qualcosa 
“di più" ? Da noi ti troverai a tuo agio. 
Nuotare in una piscina panoramica, 
Unica nel suo genere, andare in sauna, 
fitness, shopping: in breve, tutto ciò che 
puoi aspettarti da una località sciistico- 
sportiva “a misura di persona”. È 
E ovunque, su un palcoscenico alpino di 
lara bellezza, la proverbiale e calda 
Ospitalità altoatesina, che già 4000 anni 
fa esercitava un magico fascino sugli 
Uomini, come dimostra il ritrovamento 
dell’ "Homo Tirolensis" a pochi passi dal 
nostro meraviglioso anfiteatro sciistico. 
Neve garantita da Novembre ad 
Aprile. 


GICA m. 3.212 


ABITARE a Trieste. Stabile 
perfettamente ristrutturato 
compreso ascensore. Ap- 
partamenti da. ripristinare 
totalmente o parzialmente 
mq 110-120-130. Zona Rive. 
Posizione tranquilla. Visio- 
ne planimetrie informazio- 
ni Battisti 5. 040/371361. 
(A5405) 
ABITARE a Trieste. Villa. 
Nuova costruzione. Nel 
verde Sistiana Centro. 
Grande metratura. Giardi- 
no. 040/371361. (A5405) 
B.G. 040/272500 Strada 
vecchia Istria recente ca- 
mera cameretta tinello cu- 
cinino bagno ripostiglio 
balcone 135.000.000. (A04) 
B.G. 040/272500 Toti alta lu- 
È minoso camera cameretta 
soggiorno cucina: servizio. 
Occasione 69.000.000. 


(A04) 

B.G. 040/272500 XX Settem- 
bre altissima possibilità 
due-tre stanze salone cuci- 
na servizi cantina da Lit. 
125.000.000. (A04) 

BORA 040/364900 Pesta- 
lozzi recente soggiorno cu- 
cina matrimoniale servizio 
2 balconi 30.000.000 più 
mutuo. (A0053) S 
BORA 040/365900 Barriera 
instabile d'epoca prossima 
ristrutturazione cucina 2-3 
camere servizio. (A0053) 


NOG17, 


BORA ‘040/365900 Viale co- 
me primingresso mansar- 
da con ascensore salone 
cucina 2 camere ripostiglio 
servizio. (A0053) 

COIMM. Baiamonti adia- 
cenze: ottime condizioni 
Soggiorno due camere cu- 
cinino bagno ripostiglio ter- 
razzo balcone possibilità 
permuta. Tel. 040/371042. 
(A0042) 

COIMM Muggia villa bifa- 
miliare due appartamenti 
Ottime condizioni vista ma- 
fe box. posto macchina 
giardino possibilità permu- 
ta. Tel. 040/371042. (A0042) 
GORIZIA RABINO 
0481/532320 località Piuma 
casa totalmente ristruttura- 
ta cucina soggiorno salotto 
quattro camere doppi ser- 
vizi garage e giardino 
270.000.000. (B00) 

GORIZIA vendesi villetta in 
residence, parco condomi- 
niale, bipiano, quadrica- 
mere, triservizi, due saloni, 
tre terrazze, due garage, 
220 mq 1.300.000 mq. Tele- 
fonare sera 0423/498613. 
(B50009) 

GREBLO 040/362486 Sistia- 
na perfetto 120 mq + man- 
sarda grande terrazza ri- 
scaldamento autonomo. 
(A016) 

GREBLO 040/362486 Sistia- 
na inizio prenotazioni ap- 
partamenti 1-2 stanze sog- 
giorno taverna o mansarda 
giardino proprio, consegna 
fine '92. (A016) 
IMMOBILIARE TERGE- 
STEA Bibione Pineta nuova 
costruzione. due stanze, 
soggiorno, cucina, bagno, 
grande terrazza, garage. 
040/767092. (A39) 
IMMOBILIARE TERGE- 
STEA zona S. Vito casa 
epoca due stanze, soggior- 
no, cucina, bagno, riposti- 
glio, cantina. 040/767092, 
A39) 


IMMOBILIARE TERGE- 
STEA Verga libero perfetto 
Piano alto vista aperta, 
Stanza, soggiorno, cucini- 
no, bagno, ripostiglio, pog- 
giolo. 040/767092. (A39) 
LORENZA vende: zona Sta- 
zione, 5 stanze, cucina, 
servizi, riscaldamento au- 
tonomo, 170.000.000. 
040/734257. (A0022) 
MEDIAGEST San Giacomo, 
epoca, salotto, matrimonia- 
le, cameretta, cucina ba- 
gno, 79.000.000. 040/733446 
(A5536) 

MEDIAGEST San Luigi re- 
cente, totale vista golfo, 
piano alto, ascensore, sog- 
giorno, due camere, cuci- 
na, bagno, poggioli, riposti- 


glio, posto auto, 
280.000.000. 040/7338446. 
(A5536) 

MONFALCONE ALFA 


0481/798807 S. Pier d'Ison- 
zo casa indipendente pos- 
sibile ampliamento  perti- 
nenze mq 7500 terreno. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS: 4 
ville. prossima costruzione 
unico piano 3 letto biservi- 
zi, salone, taverna e man- 
sarda, 700 mq giardino. 
0481-411430. (C00) 
PRIVATAMENTE vendo ter- 
reno edificabile di mq 2.900 
in località S. Rocco-Muggia 
con splendida vista sul Gol- 
fo. Progetto approvato e 
inizio lavori in corso. Tele- 
fono 040/272004 ore 19-21. 
(A50332) 

PRIVATO acquisterebbe da 
privato appartamento buo- 
ne condizioni, due camere, 
cucina, bagno, zona S. Gio- 
vanni/Università nuova. 
Telefonare lunedì-venerdì 
ore serali allo 040/52519. 
(S149) 

QUADRIFOGLIO ROIANO 
recente tranquillo soggior- 
no cucina camera cameret- 
ta servizi poggiolo cantina. 
040/630174. (D3) 
SPAZIOCASA _040/369950 
PER VENDERE VELOCE- 
MENTE IL TUO ALLOGGIO 
VILLA CASETTA. (D202) 


SPAZIOCASA _040/369950 
PER VENDERE VELOGE- 
MENTE IL TUO ALLOGGIO 
VILLA CASETTA. (D202/91) 
TRE | 040/774881 zone pre- 
stigiose appartamenti ville 
‘ampia metratura anche 
due livelli, trattative presso 
nostri uffici. (A0033) 
VESTA vende libero zona 
Viale piano primo tre stan- 
ze stanzino cucina servizi 
riscaldamento centrale 
ascensore. Telefonare 
(040/730344. (A0038) 

VESTA vende locale com- 
merciale mq 170 adatto an- 
che. attività artigiana/uffi- 
cio. Telefonare 040/730344. 
(A0038) 

VESTA vende ufficio zona 
Stazione mq 200. Telefona- 
re 040/730344. (A0038) 
ZARABARA 040-371555 zo- 
na rotonda del Boschetto,. 
ingresso, tinello, cucinino, 
camera, stanzino, riposti- 
glio, bagno, wc, poggiolo, 
75.000.000, (A036) 


e Re 
24 Smarrimenti . 


renne 
BORSELLO nero smarrito 
giovedì 2 gennaio conte- 
nente chiavi consegnarlo 
Caffè San Marco via C. Bat- 
tisti 18, verso adeguata 
mancia. (A50178) 


Animali 


—_— 
BOXER cuccioli selezionati 
guardia - difesa personale. 
Ufficio 0481/474566, serali 
0431/970690. (C50010) 


Diversi 


e 
TARYN _ sensitiva carto- 
mante legge il vostro futu- 
ro, risolve, consiglia in 
giornata. Tel. 040/362158. 
(A51) 


ORARIO FERROVIARIO 


Per consegna a domicilio a Trieste 
telefonare ai n. 3794740-418612 


TRIESTE C. - VENEZIA - BO- | 


LOGNA - ROMA - MILANO - 

TORINO - GENOVA - VENTI- 

MIGLIA - ANCONA - BARI - 
LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
4.20L VeneziaSL. 
5.05L. Venezia S.L. (soppresso nei 
_ giornifestivi) (2.a cl.) 
5451C. (**) Svevo - Milano C.le (via 
Ve. Mestre) 
5.50D VeneziaS.L. 
6.17L Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2.a cl.) 
7.25E VeneziaS.L. 
8.25D VeneziaS.L. 
9.25E VeneziaS.L. 
10.00L. VeneziaS.L.(2.acl,) 
10.451C (*) Marco Polo -Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 
12.25D VeneziaS.L. 
13.49L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2a cl.) 
14.20D VeneziaS.L. 
15.25D. VeneziaS.L. 


16.101G (**) 7ergeste- Milano- Torino 


(via Venezia S.L.) 

17.18D VeneziaS.L. 

17.32L VeneziaS.L. (2.acl) 

18.15E Lecce (via Venezia S.L. - Bo- 
logna - Bari); cuccette:2.a cl. 
Trieste - Lecce 

19.25L. Portogruaro 

20.25D VeneziaS.L. 

20.40E Simplon Express - Parigi (via 
Ve. Mestre - Milano Lambra- 
te-Domodossola) - cuccette 
1.a e 2.a cl. Trieste - Parigi; 
WL Zagabria-Parigi 

21.15D  TorinoP.N. (via Venezia S.L.- 
Milano. C.le - Genova P.P.); 
WL e cuccette 2.a cl. Trieste - 
Ventimiglia 

22.18E Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette f.a e 2a 
cl. Trieste Roma 

(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 

gamento supplemento IC e pre- 

notazione obbligatoria del posto 

(gratuita). 


(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
pagamento supplemento IG. 


ù ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
0.03 IC (*) Svevo - Milano C.le (via 


Venezia Mestre) 
2.47. VeneziaS.L. 


6.50L Portogruaro (soppresso nei 


giorni festivi) (2. cl.) 

7.15D Torino P.N. (via Milano C.le- 
Venezia S.L.);. Ventimiglia 
(via Genova P.P,- Milano C.le 
= Venezia S.L.); WL e cuccette 
2.acì. Ventimiglia - Trieste 

7.45D Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) 

8/10E Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2.acl. Ro- 
ma-Trieste 

8.45E. Simplon Express - Parigi (via 
Domodossola - Milano Lam- 
brate.- Ve. Mestre); cuccette 


1.a e 2.a cl. Parigi - Trieste; 


W.L Parigi - Zagabria 
9.251 VeneziaS.L (2.acl,) 


10.10E Lecce (via Bari - Bologna - 


Venezia S.L.); cuccette 2a cl. 
Lecce - Trieste 

11:17D VeneziaSL. 

13.00D  VeneziaS.L. 

14.15D VeneziaSL, 


giorni festivi) (2.a cl.) 

15.17D VeneziaS.L 

16.15D VeneziaS.L (2.acl) 

18.10D VeneziaS.L. (2.acl.) 

19.05D Venezia Express - Venezia 
SL 

19.50L. VeneziaS.L.(2.acl) 

20.06D  VeneziaS.L. 

20.401C (*) Marco Palo-Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 

20/1510 (**) Tergeste-TorinoP.N. (via 
Milano C.le- Ve. Mestre) 

23.17L. VeneziaS.L.(2.acl) 

23.40E VeneziaS.L. 

(*). Servizio di sola 1.a cl. con.pa- 

gamento del supplemento IC e 

prenotazione obbligatoria del po- 

‘sto (gratuita). 


(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
pagamento del supplemento IC. 


1450L. Portogruaro (soppresso nei — 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO. 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 

5.30D Tarvisio C.le (2.acl.) E 

6.08L Udine (soppresso nei giotî 

festivi) { 

Gondoliere - Vienna (via UÈ 

ne - Tarvisio) da Roma \l 

per Mosca (non circola il st 

î bato); da Roma a Budape! 
cuccette di 2.a cl. e WL 

8.08D Udine 

10.15L. Udine(2.a cl.) 

12.200 Tarvisio C.le 

13.15L. Udine(2acl.) i 

14.10D Udine (soppresso nei gioni 
festivi) 

14.351. Udine(2.acl.) d 

16.40D Udine (soppresso nei gioît 
festivi) 

17.20L. Udine(2.acl.) 

17.54D Udine (soppresso nei giofl 
festivi) 

18.22D Udine (2.acl.) 

19.18D Udine(2.acl.) 

21.080 Udine 

21.250. «Italien Osterreich Express® 
Vienna - Monaco (via Cervt 
gnano-Udine-Tarvisio) 

23.251 Udine(2.acl.) 


6.550 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


0.28L. Udine (2acl.) 5 

6.251. Gorizia (soppresso nei gior 
festivi) (2a cl.) 

7.02L- Udine(2.acl.) 

7.50D Venezia (via Udine) (soppres 
sonei giorni festivi) 

1.37 DD. «Osterreich Italien Expressi” 
Monaco - Vienna (via Tar 
sio-Udine-Cervignano) 

8.95L Udine (2.acl.) : 

9.351. Udine (soppresso nei giolil: 
festivi] 

10.50D Udine 

1331D. Udine(2.acl,) i 

14.22D Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

15.07L Udine(2.acl.) i 

15.43D Udine (soppresso nei giorni 
festivi) (2a cl.) 

16.40D Udine 

18.18 Udine(2acl.) 

18.52L. Udine 

20.13D Tarvisio 
21.08L Udine(2acl.) 

22.00D: Gondoliere - Vienna (via Ta: 
visio - Udine); WL e cuccettl 
di 2.a cl. da Budapest a Rom 
{via Tarvisio-Udine-Veneziok 
WI da Mosca a Roma (vi 
Tarvisio-Udine-Venezia) (nof! 
circola il giovedì) 


TRIESTE C. - VILLA OPICS 
NA - LUBIANA - ZAGABRIA 
- BELGRADO - BUE 
 VARSAVIA_- MOSCA 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


9.15 Simplon Express -Villa Opiot 
»_— na-Zagabria - Belgrado - B& 
dapest; WL da Parigi a Zag& 
bria; cuccette 2.a cl, da Pari 
‘a Belgrado 
13.40E. Villa Opicina - Lubiana: (24 
ci.) (soppresso la domenie& 
1/11/1991, 25 e 26/12/1991, 1 
6/1/1992, 206 25/4/1992 È 
1/5/1992) 
18.38D. Villa Opicina - Lubiana: (2! 
cl.) (soppresso la domenid 
1/11/1991, 25 e 26/12/1991, 
6/1/1992, 20 e 25/4/1992! 
1/5/1992) i 
Venezia Express -Villa Opi! 
na- Zagabria - Belgrado; cu 
cette di 2a cl. e WL da Triest 
a Belgrado 3 
28.59E Villa Opicina - Zagabria - Vil 
kovci 


| 1935D 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE | 


5.50E Vinkovci - Zagabria - Villat 

Opicina | 

Venezia Express -Belgrado:| 

Zagabria - Villa Opicina; WL® | 

cuccette 2.a cl. da Belgrado? 

Trieste; P 

9.40D Lubiana - Villa Opicina (24 
cl.) (soppresso la domenic& 
1/11/1991,25 e 26/12/1991, 10 
6/1/1992, 20 e 25/4/1992 © 
1/5/1992) 

16.28D Lubiana - Villa Opicina (24 
cl.) (soppresso la. domenil® 
1/11/1991, 25 e 26/12/1991, 10 
6/1/1992, 20. e 25/4/1992 
1/5/1992) 

20.00 SimplonExpress - Budapest: 
Belgrado - Zagabria - Vila 
Opicina; WL da Zagabria # 
Parigi; cuccette di 2.a cl. d@ 
Belgrado a Parigi 


8.55E 


LS 
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Titoli Chius. 
ALIMENTARI AGRICOLE 
Ferraresi 
ridania 7051 
Eridania r nc 5130 
Zignago 6160 
ASSICURATIVE 
Abeille 105200 
Alleanza 11440 
Alleanza r nc 10690 
Assitalia 8705 
Ausonia 818 
Fondiaria > 36100 
Generali As ‘29550 
La Fond Ass 14450 
Previdente 18900 
Atina Or 7280 
Latina rinc 4100 
Lloyd Adria 13860 
Uoyd r nc 
Milano 0 
Milano r ne 
(as r nc 
Sai 
Sairne 
Subalp Ass 11200 
Toro Ass Or 23600 
Toro Ass priv. 12780 
Toro rnc 12545 
Unipol 16100 
Unipol priv, 9700. 
ittoria As 7465 
War La Fond 2100 
Fondiaria 16750 
Gener9i 
BANCARIE ‘ 
Bca Agr Mi 10795 
Comitrne ‘3500 
B. Fideuram VO 
ica Mercant 6600 
ina priv. 2310 
Bnarne 1520 
Bna 5800 
Bnl Qte rnc' 12950 
Bca Toscana 3745 
Bco AmbrVe 3905 
B Ambr Verne ‘2605 
B. Chiavari pa 3795 
Bco Di Roma 2550 
Lariano. 5080 
BNaprncN 1760 
B S Spirito È + 2772 
B Sardegna 22525 
Cr Varesino 5300 
CrVarrno' 3055 
Credit 2163 
Creditrne 1835 
Credit Comm ‘3800 
Credito Fon 5665 
Cr Lombardo 2691 
Interban priv. 28100 
Mediobanca 14790 
WB Roma7% 633 
W Spirito A 598 
W Spirito B ‘228 
CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 8700 
Burgo priv. 9850 
Burgo rnc 9650 
‘Sottr-binda 705 
Fabbri priv. 5405 
EdLa Repub 3505 
L'espresso 6480 
Mondadori E 8300, 
Mond Ed Rnc 3650 
Poligrafici 5535 
CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 3565 
Cem Bar Rnc ‘6950 
Ce Barletta 9050 
Merone rnc 1960 
Cem. Merone 5670 
Ce Sardegna 10250 
Cem Sicilia 10550 
Cementir 2675 
Italcementi 21700 
Italcemen rinc 11750 
Unicem 10650 
Unicem r nc 7190 
W.Cem Mer 2100 
WCem Merrne 1180 
CHIMICHE IDROCARBURI: 
Alcatel 
Icate r nc 
Auschem <0) 
Auschemrne 1540 
Boero 6120 
Caffaro 1792. 
Caffaro rnc 780. 
Calp 4250 
Enichem 1945 
Enichem Aug 1433 
Fab Mi Cond 2500 
Fidenza Vet 2495 
Italgas 3454 
Marangoni 2250 
Montefibre 790 
© Montefib r nc 715 
Perlier 940 
Pierrel 1700 
Pierrel rnc 780 
Pirelli Spa 1051 
Pirelrnc 902 
Recordati 8800 
Recordrnc 4850 
Saffa 7510 
Saffar nc 5651 
Saffar nc 7420 
Saiag,, 2180 
Saiagrne 1580 
Snia Bpd 1185 
Sniarnc 904 
Snia rnc 1215 
Snia Fibre 885 
- Snia Tecnop, ‘3300. 
Sorin Bio 6480 
Tel Cavi Rn 7740 
Teleco Cavi 12250 
Vetreria It 5340 
COMMERCIO, 
Rinascente 6505 
Rinascen priv. 3840 
Rinascrne ‘4300 
Standa 32350, 
StandarncP 6810 
COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 700 
Alitalia priv. 601 
Alital r nc 1698 
Ausiliare 10570 
Autostr Pri 1170 
Auto To Mi 10550 
Costa Croc. 2175 
Costa r nc 1572 
Gottardo 2250 
Italcable 5449 
Italcab rnc 4425 
Nai Navita 1041 
Nai-na Lg91 925 
Sip 1472 
Siprne 1420 
Sirti 11309 
ELETTROTECNICHE 
Abb Tecnoma 2510 
Ansaldo 3870 
Edison 9680 
EdisonrncP 3280 
Elsag Ord 4351 
Gewiss 10020 
Saes Getter 5450 
Sondel Spa 1300 
War Elsag 100,5 
FINANZIARIE 
Acq Marcia 199 
Acq Mare rnc 192 
Avir Finanz 7220 
Bastogi Spa 167 
Bon Si Rpev 12000 
Bon Siele 35030 
Bon Siele r nc 5800 
Breda Fin 360 
rioschi 660 
ton 3025 
CMISpa 4420 
Camfin. . 3201 
Cirrne 990 
Cirrno 1830 
Cofide r nc 940 
‘Ofide Spa 2100 
‘omau Finan 1499 
ditoriale 3370 
Ericsson 40500 
Euromobilia 4860. 
'Uromob r nc 2010 
Ferr To-nor 1200 
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1048 Attività finalmente vivace e prezzi ulteriormente in pro- 
gresso a Piazza Affari. Secondo gli operatori l'avvio del- 
le Sim comincia finalmente a dare i suoi effetti. 


Titoli Chius. Var. % 
Fidis 5045 1.82 
Fimparrne 560. 1.82 
Fimpar Spa 857 1.18 
Fin Pozzi 310 -6.06 
Fin Pozzir nc 375 1.35 
Finart Aste So 200 
Finarte priv. È 
Finarte Spa 3075 0.33 
Finarte rnc 880 0.11 
Finrex 1000 3.63 
Finrex r nc 958 0.00 
FiscambHrnc 1660 0.00 
Fiscamb Hol 2455 4.03 
Fornara 750 0.00 
Fornara Pri 722 -0.96 
Gaic 1355 5.04 
Gaicrnc Cv 1320 4.76 
Gemina 1352 0.00 
Gemina rne 1199 -0.25 
Gerolimich 95,5. 1.60 
Gerolimr nc 87,5 1.16 
Gim 4550 225 
Gimrne 2175 0.46 
tti priv. 13400. 3.88 
ifil Fraz 5350. 0.94 
Ifilrne Fraz 9200. 2,56 
Intermobil 2250 -4.66 
Isefi Spa 1230. -2.77 
lsvim 11400 0.00 
Italmobilia 70400. 0.79. 
Italmrnc 45950 5.69 
Kernel r nc 705 0.57 
Kernel Ital 371 © 0.27 
Mittel 1789. 1.36 
Mitt 1ott91 1595 0.95 
Montedison 1279 3.15 
Monted rnc 990 2.06 
Montedr nc Gv 1610 0.63 
ParmalatFi 9999 0.44 
Partrnc 1175 1.12 
Partec Spa 2194 -0.27 
Pirelli EC 4205. 0.60 
PirelE Crnc 1635 -0.61 
Premafin 11660. 0.00 
Raggio Sole 2326 -0.89 
Rag Sole r nc 1725 0.23 
Riva:Fin 6860 3.16 
Santavaler 1490 0,00 
Schiapparel 651 0.15 
Serfi 6040. 0.67 
Sifa 1102 0.92 
Sifa RispP. 1061. 1.92 
Sisa 1300 0.08 
Sme 3500 7.83 
Smi Metalli 850 0.00 
Smirne 800 0.00 
SoPaF 28395 1.61 
SoPaFrnc 1796 5.03 
Sogefi 1950 484 
Stet 2208 0.36 
Stetrnc 1968 0.15 
Terme Acqui 2120 0.00 
Acqui r nc 706 12.32 
Trenno. 3470 3.34 
Tripcovich 7030 2.93 
Tripcovr nc 3010. 3.79 
Unipar 579 -0.17 
Uniparrne 980 -1.01 
War Mittel 530 2.91 
Witalmo Rn 52500 5.00 
War Breda 151,25 -0.49 
War Cir A 731.99 
War CirB 89. 2.90 
War Cofide 130-441 
W Cofide r ne 88 -6.38 
War fil 985 1.03 
War Ifilr nc 729 2.68 
IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 15300. -3.35 
Aedesrne 7000. -0.64 
‘Attiv Immob 3690, 1.35 
Calcestruz 17500. 4.17 
Caltagirone 4530 -0.22 
Caltagrnc 3435 0.00 
Cogefar-imp 3460 4.15 
Cogef-imp r nc 2550. 1.55 
Del Favero 2460. 2.93 
Gabetti Hol 1920 1.05 
Gifim Spa 2730. 0,37 
Gifimrnc 2300. 0.00 
Grassetto 10570. 5.81 
Imm Metanop 2042 -0.15 
Risanam rinc 30100. 0.00 
Risanamento 56500 -0.79 
Sci 2523 0.92 
Vianini Ind 1430 -3.05 
Vianini Lav 5600 0.72 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Alenia Aer 2250 0.90 
Danieli EC 6090 0.66 
Danieli rnc 4230. 3.68 
Data Consys 2150 -1.38 
Faema Spa 4005 0.63 
Fiar Spa 8800 0.11 
Fiat 5077 3.02 
Fiatrne 3928 0.72 
Fisia 2280 3,45 
Fochi Spa 9930... 2.58 
Franco Tosi 26990 0.71 
Gilardini 2660 3.91 
Gilard rnc 2450 5.60 
Ind. Secco 1155 -0.43 
ISeccornc 1195 2.14 
Magneti r nc 770 5.19 
Magneti Mar 738 2.36 
Mandelli 7890 1.15 
Merloni 2670 0.00 
Merloni rnc 1143. -0.17 
Necchi 1205 -0:41 
Necchii r nc 1467 0.41 
N. Pignone 4500 1.69 
Olivetti Or 2524 2.19 
Olivetti priv. 1936 .-3.20 
Olivetrinc 1850 1.65 
Pininf r nc 11540. 0.00 
Pininfarina 11610 0.87 
Rejna 10220 0.00 
Rejnarne 31700. 0.00 
Rodriquez 6790 -0.15 
Safilo Risp 10850 0.00 
Safilo Spa 7100 2.45 
Saipem 1569 -0.06 
Saipemr.nc 1460 0.00 
Sasib 6865 1.70 
Sasib priv. 6505. 0.08 
Sasibrnc 5090 1.39 
Tecnost Spa 2211 0.05 
Teknecomp 509. 1.60 
Teknecomrne 494. 1.23 
Valeo Spa 3590. 3.01 
W Magneti rnc 28 5.66 
W Magneti 30. -6.25 
WN Pign93 2075. 122 
WOlivet8% 100 -0.99 
Westinghous 31500. 1. 
Worthington La. 
1989! 0.00 
MINERARIE Mi 
Dalmine SRLIRAICH A 
Eur Metalli De 
Falck n 724 -0.14 
5410. 1.12 
Falckrnc 
Maffei Spa DES 037 
2615 0.38 
Magona 5530 -6,59 
W.Eur M-Imi ateo 
TESSILI 
Bassetti 
Barietih 11520 1.05 
11405 0.48 
Cantoni Itc 
ni 4410 -0.45 
Cantoni Ne 
CAROLA 3725 0.00 
ntenari 250,5 -138 
Cucirini n mo 
Eliolona 3205 128 
Linit 500 2600 -1.52 
Linif r nc So 0.80 
Rotondi Role 
Marzotto 6200 0.64 
Marzotto Ne 4760 71.59 
Marzotto r nc 7350. 3:48 
-2.26 
Olcese 1731 i 
Ratti Spa 3420 sa 
Simint 3900. 5.98 
Simint priv. 2360 0.60 
Stefanel 4300361 
Zucchi 12140. 1.12 
Zucchi r nc 8190.0412 
DIVERSE 
De Ferrari 7420 -0.27 
De Ferrrnc 2235 0.18 
Bayer 209000. 0:48 
Ciga 1900 0.80 
Ciga rnc 1310 2.34 
Con Acq tor 15800. 0.77 
jolly hotel 10510. 0.10 
jolly h-r p 21100. 0.00 
pacchetti 499,75 -0.05 
unione man 2620 -0.76 
‘volkswagen 228500. -0.22 


BORSA DI MILANO 


Var.% 


1182,19 


Dopo un lento declino il dollaro è rimbalzato ai livelli 
registrati a dicembre prima delle varie modifiche dei 
(+2,9%) tassi operati da Usa, Germaniae Italia. 


155,37 


Il marco si è indebolito anche nei confronti della lira. La 
tendenza di fondo resta quindi incerta anche se sulla 


(0,1 2%) divisa tedesca si accentrano molte certezze. 


TITOLI DI STATO 


MERCATO RISTRETTO 


Titojj Chius. 
Bca Agr Man ‘94500 
Briantea 12450 
Siracusa 18100 
Bca Friuli 12840 
Bca Legnano 6810 
Gallaratese 10820 
Pop Bergamo 16901 
Pop Com ind 16950 
Pop Crema 40000 
Pop Brescia 7700 
Pop Emilia ‘96000 
Pop Intra 11000 
Lecco Raggr 7910 
Pop Lodi 15850 
Luino Vares 15615 
Pop Milano 

Pop Novara 14950 
Pop Sondrio 60200 
Pop Cremona 8450 
Pr Lombarda 3290 
Prov Napoli 5500 
B Ambr Sud 4780 


Prec. 


Var.% 


FONDI D’INVESTIMENTO 


Titoli 
AZIONARI INTERNAZIONALI 
‘Adriatic Americas Fund 
‘Adriatic Europe Fund 
Adriatic Far East Fund 
Adriatic Global Fund 
Ariete 

Atlante 

Europa 2000 
Eptainternational 
Fideuram Azione 
Fondicri Internaz. 
Genercomit Europa 
Genercomit Internaz. 
Genercomit Nordam. 
Gesticredit Eur 
Gesticredit Az 
Gestielle | 

Gestielle Serv. E Fin. 
Imieast 

Imieurope 

Imiwest Equity 
Sviluppo Equi 
SidoSO Indice Globale 
Inv. America 

Inv. Europa 

Inv. Pacifico 
Investimese 

Investire Internaz. 
Lagest Az. Inter. 
Personalfondo Az. 
Primeglobal 

Prime Merril America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Prime Mediterraneo 
S.Paolo H Ambiente 
S.Paolo H Finance 
S.Paolo H Industrial 
S.Paolo H Internat. 
Sogesfit Blue Chips 
Triangolo A+ 
Triangolo C 
Triangolo $ 
Zetastook 

Zetaswiss 

AZIONARI ITALIANI 
Arca 27 

Aureo Previdenza n 
Azimut Globale Crescita 
Capitalges Azione 
Centrale Capital 
Cisalpino Azionario 
Euro-Aldebaran 
Eurojunior 

Euromob. Risk F. 
Fondo Lombardo 
Fondo Trading 
Finanza Romagest 
Fiorino 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Sel. It, 
Fondinvest 3 
‘Sviluppo Indice 
Genercomit Capital 
Gepocapital 
Gestielle A 

Imi-Italy 

Imicapital 
Imindustria 

Sviluppo sc. 

Industria Romagest 
Iniziativa 

Interb. Azionario. 
Investire Azionario 
Lagest Azionario 
Phenixfund Top 
Prime Italy 
Primecapital 
Primeclub azionario 
Professionale 
Quadrifoglio Azionario 
Risparmio Italia Az. 
Salvadanaio Az. 
Venture Time 


1 
BILANCIATI INTERNAZIONALI 


Arca TE 

Centrale Global 

Chase M. America 
Coopinvest 

Epta 92 

Europa 

Fondersel Internaz. 
Gesfimi Internazionale 
Gesticredit Finanza 
Investire Globale 
Nordmix 
Professionale Internaz. 


‘ Rolointernational 


BILANCIATI ITALIANI 
Arca BB 

Aureo 

Azimut Bilanciato 
AZZUrro 

BN Multifondo 

BN Sicurvita 
Capitalcredit 
Capitalfit 
Capitalgest 
Sviluppo Porfolio 
Cisalpino Bilanciato 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 
C.T.Bilanciato 
Eptacapital 
Euro-Andromeda 
Euromob. Capital F. 
Euromob. Strategic 
Fondattivo 
Fondersel, 


Odier. 
LÌ 


5 
8 


Titoli Chius, 
Broggi zar 1650 
Calz Varese 420 
Cibiemme Pi 690 
Con AcqRom 135 
Cr Agrar Bs 6320 
Cr Bergamas 17500 
Valtellin. 13440 
Creditwest 7760 
Ferrovie No ‘9000 
Finance 52200 
Finance Pr 57000 
Frette 8550 
Ifis Priv 1190 
Inveurop. 1749 
Ital Incend 140600 
Napoletana 6010 
Ned Ed 1849 1290 
Ned Edif Ri 1740 
Sifir Priv ‘2050 
Bognanco 480 
War pop Bs 690 
Zerowatî 5890 


Titoli Odier. Prec. 
Fondicri 2 11161 11105 
Fondivest 2 17544 17442 
Fondo America 14997 14979 
Fondo Centraje 16220. 16131 
Genercomit 20610 20467. 
Geporeinvest 11930 11839 
Gestielle B 10132 9989 
Giallo 11015 10963 
Grifocapital 12991 12955 
Intermobiliar: 13614 13529 
Investire BROS 3 10979 10891 
Libra 20997 20863 
Mida Bilanciato 10396 10336 
Multiras 19395 19213 
Nagracapital, 16327 16204 
Nordcapital 11463 | 11951 
Phenixfund 12419 12295 
Eumerend 19574 19996 
rofessionale Risparmio 10326 10270 
Quadrifoglio HGPetn 12003 11906 
Redditosette SE Sh 
isparmio Italia Bi .P. LP. 
Rolomix e Pil ‘11069 11009 
Salvadanaio Bil. 11989 11890 
Spiga D'oro 12851 12723 
Venetocapital _ 10437 10352 
sconto 19520 19397. 
IGAZIO! FRNAZ. 
Adriatie Bond Fund 12985 12847 
Ciespaleno dI 1 JRS04 
1ase M. In NP. (PS 
EGrOMOnST i ISO NP. NP. 
Imibond 11790 11741 
In Capital Bond 19976 13939 
Intermoney N.P. N.P. 
Primebond 13130 13112 
FALLO 2 11550 11527 
AZIO! 
Agos Bond NARICI! 10914 10907 
Ala 12614 12599 
Arca RR 12802 12789 
pico Rendita 15970 15363 
Zimut Giobal i 11966 11958 
Bn Rendifonde eat 11879 11872 
Capitalgest Rendita 12725 12723 
Cashbond 15087. 15055 
Centrale Reddito 15483 — 15470 
Cisalpino Reddito 12077 12063 
Cooprend 11447 11437 
C.T. Rendita 11666 11659 
Eptabond 15542 15540 
Euro-antares iesti Horn 
‘uromobiliare i 1291 
Fondersel a 10603 10594 
Fondicri | 11883 11871 
Fondimpiego 16194 46211 
Gondinvest (i 12895 12889 
(enercomit Rendi; 11312 11305 
Geporend creta 10752 10751 
Gestielle M 11035 11007 
Gestiras 24357 24342 
Griforend 12960 12956 
Imirend 15195 15183 
Investire obbligaz, 18217 18183 
Lagest Obbligaz. 15365 15358 
Mida Obbligaz. 13760 19763 
Money-time 11156 11168 
Nagrarend 19316 13302 
Nordfondo 13713 13709 
Phenixfund 2 13298 13289 
Primecash 12899 12884 
Primeclub Obbligaz. 15000 14975 
Professionale Reddito 12942 12950 
Quadrifoglio Obbligaz. 12645 12640 
Rendicredit 11811 11794 
Rendifit 12752 12735 
Risparmio Italia Red, NP. NP. 
Rologest 14586 14573 
Salvadanaio Obbligaz, 12793 12762 
Sforzesco 12735 12722 
Sogesfit Domani 14029 14010, 
Venetorend ‘13202 13179 
Verde 11824 11811 
OBBLIGAZIONARI Puri 
Agrifutura 14213 14199 
Arca MM 11807 11803 
Azimut Garanzia 11985 11980 
BN Cashfondo 11180 11187 
Centrale MONEY 11441 11412 
Eptamoney 12627 12689 
Euro-vega 11424 11420 
Fideuram Moneta 13713 13716 
Fondicri Monetario 12817 12809 
Genercomit Monetario . 11304 11300 
Gesfimi Previdenza 10560 10561 
Gesticredit Monete 12059 —. 18057 
Gestielle Liquidità 11131 11130 
Imi 2000 16321 16313 
Interb. Rendita 20061 20046 
Italmoney NP. NP. 
Lire Più Ped9I 2448 
Monetario Romagest 11927 11321 
Personalfondo Monet. 13219 13210 
Primemonetario 14475 14467 
Rendiras 14093 14088 
Risparmio Italia Corr. NP. NP. 
Sogefist Contovivo 11038 11041 
Venetocash 10994 10990 
ESTERI 
Titoli Lire Valuta 
Fonditalia ‘99.495 86,1 
Interfund 55.158 47,76 
Intern. Sec. Fund 40.761 26,49 
Capitalitalia 44.652 38,41 
Mediolanum 45.241 99. 
Rominvest 41.823 27,18 
Italfortune 55.134 48,31 
Italunion 28.629 24,96 
Fondo TRER 45.768 
Rasfund 37.017 


Prec. Var. % 
1650 . ‘0.00 
410 2.44 
679 . 1.62 


8 
PP ii doo ooo c00000ì 


28552#828333sh23s8® 


CONVERTIBILI 


Titoli Cont. Term, 
Breda Fin 87/92W7% 112,2 11175 
Ciga-88/95 Cv 9% 96,8 97 
Cir-85/92. Cv 10% 99 ‘98,95 
Cir-86/92 Cv 9% 98,1 97,5 
Edison-86/93 Cv 7% 103,2 102,8 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 104 101 
Euromobil-86 Cv 10% 96,3 97 
Ferfin-86/93 Cv.7% 95,8 95,3 
Imi-n Pign93 Wind 113,9 113,5 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 96,5 96 
Italgas-90/96 Cv 10% 114 116 
Magn Mar-95 Cv 6% 87,6 87 
Medio B Roma-94exw7% 245,3 250 
Mediob-barl 94 Cv.6% 96,25 24 
Mediob-cir, Ris Nc 7% 93,9 94 
Mediob-cir Risp 7% 89,3 88,6 
Mediob-ftosi 97 Cv7% 104,1 102,5 
Mediob-italcem Cv 7%. 235 234 
Mediob-italcem Exw2% 101 101,7 
Mediob-italg 95 Cv6% 116,3 117,1 
I CAMBI DELLA LIRA 

Valuta Mi.ban. | Milano vic 

Dollaro Usa 1190,00. 1182,850 1182,1950 
Ecu = 11597,750 1537,7700 
Marco Ted, 755,00. 755,350 755,3750 
Franco fr. 222,25 221,290 221,3100 
Sterlina 2160,00 2145,200. 2145,2000 
Fiorino ol. 670,00 670,690 670,6950 
Franco belga 36,50 36,682 36,6820 
Peseta spag. 11,80 11,865 11,8645 
Corona dan. 195,50 194,510 194,5100 
Lira irlandese 2012,50. 2011,000 2010,7000 
Dracma 6,50 6,550 6,5530 


Titoli 

Mediob-italmob Cv 7% 
Mediob-metan 93 Cv7% 
Mediob-pir 96 CV6,5% 
Mediob-saipem Cv 5% 
Mediob-sicil 950V 5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-snia Tec CV7% 
Mediob-unicem Cv 7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 
Monted Selm-ff 10% 
Monted-97/92 AÎT 7% 
Olivetti-94W6,375% 
Opere Bav-87/93 Cv6% 
Pirelli Spa-0v9.75% 
Rinascente-86 CV8,5% 
Saffa 87/97 CV 6,5% 
Serfi-ss Cat 95 CV8% 
Sifa-88/93 CV. 9% 

Sip 86/93 0v7% 
Zucchi-86/93 CV 9% 


ana Mi. ban. 
Escudo port. 8,00 
Dollaro can. 1047,00 
Yen giapp. 9,90 
Franco sviz. ,00 
Scellino aust. 107,00 
Corona norv. 191,00 
Corona sved. 205,00 
Marco finl. 276,00 
Dinaro(Mi) 19 - 2000 
Dollaro aust. 875,00 


Cont. 


98,5 
95,6 
888 
118,1 
98 
129,8 
118,4 
118,4 
101,25 
100,25 
187,5 


Titoli 
Cct Ecu30ag94 9,65%. 
Cet Ecu 8492 10,5% 
Cct Ecu85939% 
Cct Ecu 85939,6% 
Cct Ecu 8593 8,75% 
Ccot Ecu85939,75% 
Cct Ecu 8694 6,9% 
Cct Ecu 8694 8,75% 
Cct Ecu 87947,75% 
Cet Ecu 8892 8,5% 
Cct Ecu 8892 ap8,5% 
Cct Ecu 8892 mg8,5% 
Cet Ecu 8893 8,5% 
Cot Ecu 8893 8,65% 
CctEcu88938,75% 
Cct Ecu 89949,9% 
Cct Ecu 8994 9,65% 
Cct Ecu 8994 10,15% 
Cot Ecu 89959,9% 
Cet Ecu 9095 12% 
CctEcu909511,15% 
Cet Ecu 9095 11,55% 
Cet Ecu 93 dc 8,75% 
CotEcu93st 8,75% 
Cct Ecu nv94 10,7% 
Cet Ecu-9095 11,9% 
Cet-15mz94 ind 
Cct-171993 cvind 
Cct-18ap92 cv ind 
Cet-18gn93 cv ind 
Cct-18nv93 cv ind 
Cct-18st93 cv ind 
Cet-19ag92 ind 
Cct-19ag93 cv ind 
Cct-19dc93 cv ind 
Cct-19mg92 cv ind 
Cct-201992 ind 
Cct-200t93 cv ind 
Ccet-ag93 ind 
Cct-ag95 ind 
Cct-ag96 ind 
Cct-ap93 ind 
Cot-ap94 ind: 
Cct-ap95 ind 
Cct-ap96:ind 
Cct-de92 ind 
Cct-dc95 ind 
Cot-dc95 em90 ind 
Cet-dc96 ind 
Cct-fb92 ind 
Cct-fb93 ind’ 
Cct-fb94 ind 
Cct-fb95 ind 
Cct-fb96 ind 
Cct-fb96 em91 ind 
Cct-ge93 em88 ind 
Cet-ge94 ind 
Cct-ge95 ind 
Cet-ge96 ind 
Cct-ge96 cvind 
Cet-ge96 em91 ind 
Cct-ge97 ind 
‘Cet-gn93 ind 
Cet-gn95 ind 
Cct-gn96 ind 
Cct-Ig93 ind 
Cct-1995 ind 
Cot-1995 em90 ind 
Cct-[996 ind 
Ccet-mg93 ind 
Cct-mg95 ind 
Cct-mg95 em90 ind 
Cet-mg96 ind 
(Cct-mz93 ind 
Cci-mz94 ind 
Cct-mz95 ind 
Cct-mz95 em90 ind 
Cct-mz96 ind 
Cct-nv92 ind 
Cet-nv93 ind 
Cct-nv94 ind 
Cct-nv95 ind 
Cct-nv95 em90 ind 
Cct-nv96 ind 
Cct-ot93 ind 
Cct-ot94 ind 
Cct-ot95 ind 
Cot-ot95 em ot90 ind 
Cct-ot96 ind 
‘Cct-st93 ind 
Cct-st94 ind 
Cct-st95 ind 
Cct-st95 em st90 ind 
Cct-st96 ind 
Btp-169n97 12,5% 
Btp-17mg92 12,5% 
Btp-17mz92 12,5% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-18ap92 12,5% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-1ag92 11,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1ap92 11% 
Btp-1ap92 12,5% 
Btp-1ap92 9,15% 
Btp-1ap92 em90 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb92 11% 
Btp-1fb92.9,25% 
Btp-1fb93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-1ge94 12,5% 
Btp-19e94 em90 12,5% 
Btp-19e96 12,5% 
Btp-19698 12,5% 
Btp-1gn92.9,15% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-ign96 12% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-11992 10,5% 
Btp-11992 11,5% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-11994 12,5% 
Btp-1mg9211% 
Btp-1mg9212,5% » 
Btp-1mg92 9,15%: 
Btp-1mg94 em90 12,5% 
Btp-1mz92 9,15% 
Btp-1mz94.12,5% 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-1nv9312,5% 
Btp-1nv93 em89 12,5% 
Btp-inv94 12,5% 
Btp-1nv97 12,5% 
Btp-10t92 12,5% 
Btp-1ot93 12,5% 
Btp-1st92 12,5% 
Btp-1st93 12,5% 
Btp-1st94 12,5% 
Btp-20gn98 12% 
Cct-18f97 ind 
Cct-ag97 ind 
Cct-ap97 ind 
Cct-ap98 ind 
Cct-fb97 ind, 
Cct-gn97 ind 
Cct-gn98 ind 
Cct-1997 ind 
Cct-mg97 ind 
Cct-mg98 ind 
Cet-mz97 ind 
Cct-mz98 ini 
Cct-st97 ind 


Prezzo Var.% 
101,65 0.00 
100,45 -0.30 
99,2 0.20 
996 0.10 
100,4 1.62 
99,75. -0.10 
94,3 -0.11 
97,9. -0.10 
94,7 0.26 
99,75 0,55 
98,6. -0.50 
99,15 0.05 
97-00 
98,1 -0.61 
97,7 1.66 
102,1 2.82 
99,35 -0.10 
100,5 -0.20 
99,8 -0.30 
106,1 -1.76 
104,3. -0.29 
103,8 -0.29 
97,6 -031 
96,95 -021 
104,6 0.00 
104,7 -0.19 
100,25 0.10 
99,95 -0,05 
100,4 -0.10 
100,15 0.05 
100,45 0.00 
998. -0.10 
100,2 0.20 
99,6 -0,05 
100,8. 0.00 
100,25 0,00 
100,05 0,00 
100,05 -0.05 
100,6 0.00 
992 0.05 
99,1 0.00 
100,4 0.20 
100,3 0.00 
993 0.10 
100,05. -0.05 
100,4. (0.05 
99,9. 0.00 
99,85 0,05 
99,75. 0.15 
99,95 -0.05 
100,15 0.05 
100,4. -0.05 
100,65 0.00 
100,05 0,00 
99,8. 0.10 
100,2 0.00 
100,5 0.00 
100. -0.05 
100,2_.0.45 
103,2 0.39 
99,8 0,05 
99,5. 0.05 
100,4._-0.15 
98,95 -0.05 
99,45 0.00 
100,95 0.15 
99,35. -0.05 
99,95 0,20 
99,65 0,05 
100,45 0.05 
99,3 040 
99,75. 0.05 
99,6 -0.10 
100,15 0.00 
100,35 -0.05 
‘ 994 0.00 
99,75 0.05 
99,95 005 
100,3 0/05 
101 0,35 
100,15. 0.15 
99,75 -0.10 
99,8. 0.10 
99,3. 0.15 
100,25 -0.25 
100,3 0.00 
99,55.‘ 0.05 
99,7 0.05 
98,7 0.00 
100,3 -0.10 
"100,05 0.00 
99,3 0.15 
99,75 0.05 
99,35 -0.15 
100,1 -0.10 
100 0.05 
99,75 -0.05 
100,2 0.10 
99,9 0.00 
100,2 0,05 
99,45 0.00 
100,1 0.05 
99,5 0.10 
99,95 0,25 
99,4 0.00 
99,75 -0.05 
100,1 -0.20 
99,75 0.00 
997 0.00 
100,5. -0.15 
100,2 0.10 
100,3. 0.00 
100,8 0.05 
100,35 0.05 
100,8 0.05 
99,75 -0.10 
100 0.00 
‘98,75 0.15 
100,05 0.10 
100,1 0.00 
99,7 -0.10 
100,35 0.00 
100,1 0.00 
99,35 -0.10 
99,8. -0.15 
99,15 0.20 
100,2 0.15 
99,95. 0,00 
100,1 0.10 
100,3 0.25 
100,1. 0.10 
100,5 -0,50 
100,15. 0.15 
100,2 0.10 
99,9 0.00 
100,05 (0.05 
99,9 0.00 
100,1 0.10 
100,1 0.05 
98,25 0.10 
99,3 0.25 
98,3. -0.15 
99,1 -0.10 
98,7 0.05 
99,3. 0.10 
99,15 0,51 
98,9 0.20 
98,6 0.10 
99,05 0.00 
98,8. 0.00 
99,25 0.05 
98,8 0.10 
99,35 -0.10 


ORO E MONETE 


Oro fino (per gr) 
Argento (per kg) 
Sterlina Ve 
Sterlina nc (a. 73) 
Sterlina nc (p. 73) 
Krugerrand 

50 Pesos messicani 
20 Dollari oro 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 


Domanda Offerta 
13450 13650 
158500 167100 
100000107000 
104000 112000, 
100000 107000 
410000. 435000 
510000 540000 
500000, 590000 
80000 86000 
83000 ‘90000 
76000 84000 
76000 84000 


Il Piccolo [28] 


BORSA DI TRIESTE 


91 101 -9/1 10/1 
Mercato ufficiale Bastogi Irbs 164 165 
Generali* 2900029550 Comau 1495 1500 
Lloyd Ad. 1350013860 Fidis 4955 — 4980 
Lloyd Ad. risp. 1077510780 Gerolimich&C. 9% 96 
Ras E = Gerolimichrisp. 865 88 
Rasrisp. 13350 13450 Sme 3246 3500 
Sai 14650 14800 Stet* 2200 2210 | 
Sairisp: 8750 8700 Stetrisp* 1960 2050 
Montedison* 5 - Tripcovich 6830 7050 | 
Montedison risp.* : = Tripcovichrisp. 29003000 i 
Pirelli 1030 1050 Attività immobil. 3645.3690 | 
Pirelli risp. E 2 Fat 4870 5065 | 
Pirelli risp.n.c. 900 900 Fiatpriv.* > S 
Pirelli Warrant. 2 2 Fiatrisp* 3900 3910 
Snia BPD* 1140 1180. Gilardini 2560 2620 
Snia BPDrisp.* 1210 1270 Gilerdinimisp. 23202350 
Snia BPDrisp.n.c. 850 900 Dalmine 412 415 
Rinascente 6425 6450 LaneMarzotto 6300-6200 
‘Rinascente priv. 3810 3850 LaneMarzottor. 7520 7350 i 
Rinascente r.n.c. 4330 4350 LaneMarzottomo 4600 4760 
Gottardo Ruffoni 2240 2250 *Chiusureunificate mercato nazionale 
G.L. Premuda 1785 1785 Terzo mercato 
GL. Premuda risp. 1220 1220 cca 1000 1000 
StPexfraz. 1440 1460 Soprozoo. 1000 1000 | 
STPrisp.*exfraz. 1435 1470 CamicaAss. 16500 19000 | 


‘Warrant Sip '91/94 101 101 


BORSE ESTERE 


Amsterdam Tend. 116,20 (+0,51) Bruxelles Bel. 1107,00. (+0,55) 
Francoforte Dax 161571 (+1,63) HongKong H.S. 4348,92(+0,33) 
Londra Ft-Se100. 247790 (-0,80) Parigi Cac 183744 (+0,19) 
Sydney. Gen. 16680 (+0,36) Tokyo Nik 2238165 (3,16) 
Zurigo C.Su 465,7 (+0,77) NewYork D.Jind. 319946 (031) 


E’ un mercato euforico 
Salgono Fiat e Generali 


MILANO — E' presto per dire se la ripresa del 
listino sarà duratura, ma certo a Piazza Affari 
c'è un'euforia che non si vedeva da mesi. L'indi- 
ce Mib ha guadagnato l'1,55 per cento a quota 
1.048 punti (più 4,8 per cento dall'inizio del '92), 
ancora trascinato dalle regine del listino Fiat e 
Generali, ma in primo piano oggi ci sono anche 
le Sme salite del 7,83 per cento a quota 3.500 
lire. La richiesta, comunque, è stata diffusa e 
ancora una volta in particolare ha interessato gli 
assicurativi. | 

Hanno alimentato gli scambi (130/150 miliar- Pi 
di di controvalore secondo le prime stime) gli 
investitori esteri (da Londra), le Sim bancarie e i 
fondi comuni. Sulle valutazioni gli uomini del 
«parterre» sono divisi. C'è chi crede in una nuo- 
va, più felice stagione, come Leonida Gaudenzi, 
membro del comitato direttivo degli agenti mi- 
lanesi; «La progressiva concentrazione degli 
scambi in Borsa sta creando le condizioni per un 
nuovo mercato». Ma c'è anche chi, più pessimi- 
sta, sostiene che i rialzi siano correzioni tecni- 
che e che sulla Borsa potrebbero incombere nuo- 
se preoccupazioni, legate alla situazione nell'ex 

rss. 

La Borsa, intanto, archivia una seduta positi- 
va, con un «durante» lungo e vivace. L'indice 
Mib ha segnato a metà seduta più 2 per cento 
con le Fiat a 5.077 (più 3,02), per subire una li- 
matura dopo mezzogiorno in presenza di mag- 
pon realizzi. Le Generali hanno chiuso a 29.550 
(più 2,07). s 

Sempre tra i titoli guida, le Mediobanca si so- 
no portate a quota 14.790 lire (più 1,79 per cen- 
to) in chiusura, per scendere a 14.700 nel dopoli- 
stino. Tutte in rialzo le Montedison con le ordi- 
narie a 1.279 (più 3,15) e le risparmio non con- 
vertibili a 990 iiù 2,06). In progresso le Olivetti 
ordinarie a 2.524 (più 2,18) e le risparmio n.c. a 
1.850 (più 1,64). Perdono invece il 3,20 le azioni 
privilegiate del gruppo di Ivrea a 1.936. Le Cir 
risparmio hanno registrato un aumento del 2,23 
a 1,830. Le Sip sono risultate in miglioramento 
Slo) a 1.472, più calme le Stet a 2.208 (più 

In recupero le Pirelli con le Spa a più 2,04 a 
1.051 e le «Pirelline» a 4.205 (più 0,60), che poi 
hanno raggiunto le 4.250 nel dopoborsa. Sul 
fronte dei titoli bancari (più 1,45 a livello di set- 
tore) da registrare il balzo delle Bna del 7,03 a 
5.800. Le Credit hanno chiuso con un più 1,07 a 
2.163 e le Bancoroma a 2.550 (più 2,20). Ancora 
molto trattati e richiesti dall'estero i titoli assi- 
curativi (più 1,84 il settore) con le Fondiaria Spa 
a 36.100, più 3,58, le Lloyd Adriatico a 13.860 
(più 2,66), le Alleanza a 10.690 (più 2,49). Sul 
circuito telematico tutti i prezzi sensibilmente 
in salita, con le Comit a 4.087 (più 3,10 rispetto 
alla chiusura di ieri), le Cir a 1.771 (più 2,71), le 
Ferfin a 1.657 (E 2,28), le Fiat privilegiate a 
3.353 (più 4,62), le Ras a 20.645 (più 1,39). 


MOVIMEN 


NAV 


TRIESTE arrivi 
pa [0] [eremo | 
11 1200° Ma ZIMTOKYO Pireo 496) | 
10/1 17.30 Pi. GREATRIZAL Fos 50(12) 
11/1 1.00 It. LAGOTURKANA Monfalcone 5.5.2 | 
1/1 600 Le RABUNIONV Tartous 3 È | 
11/1 6.00. It. MAREEQUATORIALE Augusta SS1 
Il 600 Le RABUNIONXV — Tartous rada 
ll 6.30 SV.JELSA Venezia rada 
11/I-' 16.30 Ge.PAULA Irlanda reda 
11/l1. sera It. DONPEPFINO Ravenna Italcem. d 


Data ] 01 ]___Nave___] Ormeggio_estnazione 


10/1 .sera Tu. KAPETAN 
MARTINOVIC 33 Zelenica 
10/1. 13.00 It.SOCARIO1 52 Venezia 
10/1. 13.00. It. SANSOVINO 23 Bar 
10/1 15.00 Tu.SULEIMANCELEBI ScaloL.(B) Chioggia 
10/1 pom. Ma UNIARCH 2 ordini 
10/1 sera Tu.AVAR Siot3 ordini 
10/1. sera Ps.SINGASTAR Siot 1 ordini 
10/1 sera Gr.NISSOSKITHNOS  Siot2 ordini 
11/1 500 Ma.ZIMTOKYO 49(6) Venezia 
11/1 800 Pa. ATLANTICTRADER Safa Tunisi 
1l/l 12.00 ItLAGOTURCANA 552) Monfalcone 
ll pom. Pi. GREATRIZAL 50(12) ordini 
1)/1 pom.‘ Ly.SABRATHA 14 Tripoli 
1/1 pom. Le RABUNIONV 3 Tao 
11/1 sera It ALMARESESTA Siot4 ordini I 
11/1. sera Ru OGNYANNAYDOV  Italcem. Ravenna i 


movimenti 


pata [ore | Nave [paormeggio |A ormeggio 


10/1 18.00 Ge. JUDITHBORCHARD 
INI pom. SV.JELSA So sa 


navi in rada 
KAMARI. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 
MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 629096 - Fax 630490 


° I Piccolo 


Economia 


PROBABILE AZIONE CONCERTATA DEL G7 


Cura choc per il dollaro 


Sull'onda delle indiscrezioni la divisa ha guadagnato su tutte le piazze 


La valuta americana ha continuato a salire 
anche dopo la pubblicazione dei dati sulla 
disoccupazione di dicembre che ha fatto 
registrare un tasso del 7,1% annuo 
rispetto al 6,9 di novembre. La Germania 
eil Giappone, intanto, mostrano chiari 
segni di affaticamento, ma non c’è crisi. 


ROMA — Prosegue la «ri- 
presa» del dollaro sui mer- 
cati valutari mondiali: il 
biglietto verde, sull'onda 
delle indiscrezioni che 
danno per possibile un'a- 
zione concertata del G-7 
per riportarlo su quotazio- 
ni più elevate, ha infatti 
guadagnato terreno anche 
leri su tutte le principali 
piazze. L'ondata di rialzi 
iniziatosi ieri ha trovato 
nella giornata odierna una 
prima conferma a Tokyo, 
dove la valuta statuniten- 
se è stata fissata a 125,85 
yen, circa 1,20 yen in più 
della precedente quotazio- 
ne. L'ascesa ha trovato 
ampi riscontri sui mercati 
europei: in Italia, il dolla- 
ro ha guadagnato oltre 27 
lire rispetto al fixing di 
giovedì; a Francoforte, do- 
ve la Bundesbank non ha 
effettuato interventi uffi- 
ciali, ha chiuso a 1,5631 
marchi contro gli 1,5265 
marchi di giovedì, metten- 
do a segno la miglior per- 
formance di questo primo 
scorcio del 1992; a Parigi, 
infine, è stato quotato oggi 
5,3315 franchi contro i 
5,2150 di giovedì. 

Anche all'apertura di 
New York, l'«effetto G-7», 
insieme ai riflessi delle 
tensioni fra Russia ed 
Ucraina, ha trainato la 
moneta Usa, che nelle pri- 
me contrattazioni era 
scambiata intorno a 
1,5625 marchi, 125,80 yen 
e 1.180 lire. La valuta 
americana ha continuato a 
crescere anche dopo la dif- 
fusione dei dati sulla di- 
soccupazione Usa in di- 
cembre (pari al 7,1 % con- 
tro il 6,9% di novembre): a 
spingere il dollaro verso 
l'alto è stato soprattutto 
l'aumento delle buste pa- 
ga nei settori non agricoli 
(31.000 unità rispetto alla 
prevista diminuzione di 
circa 70.000). : 

L'occupazione negli 
Stati Uniti, settore agrico- 
lo escluso, è intanto ina- 
spettatamente cresciuta 
in dicembre di 31.000 uni- 
tà, a 108,839 milioni, dopo 
aver accusato un calo, ri- 
visto, di 265.000 unità in 
novembre, a 108,808 mi- 
lioni. Il dato è nettamente 
‘migliore delle aspettative, 


che prevedevano una per- 
dita di occupazione pari a 
74.000 unità, ma le cifre 
del dipartimento del lavo- 
ro statunitense hanno an- 
che rivelato che l'occupa- 
zione nel settore manifat- 
turiero è diminuita di 
32.000 unità e che il tasso 
di disoccupazione è cre- 
sciuto in dicembre dello 
0,2%, portandosi al 7,1% 
annuo. 

Gli analisti, in questo 
caso, avevano previsto un 
aumento .dello 0,1%, al 


‘6,9%, ma il dipartimento 


del lavoro ha nel frattem- 
po rivisto il dato di no- 
vembre al 6,9%, dalla pre- 
cedente stima del 6,8%. 
Per l'intero 1991, il tasso 
di disoccupazione si è at- 
testato al 6,7%, contro il 
5,5% del 1990, il livello più 
alto & partire dal 7% del 
1986. Dopo la pubblicazio- 
ne dei dati, il dollaro è ri- 
partito "prepotentemente 
verso l'alto, guadagnando 
in: pochi minuti circa 2 
pfennig sul marco. Dopo 
aver toccato una punta 
massima di 1,5780 mar- 
chi, la divisa americana è 
successivamente ripiegata 
marginalmente sugli 
1,5775 marchi e le 1.188,5 
lire. 

La Germania e il Giap- 
‘pone mostrano invece se- 
gni di affaticamento. E’ 
presto per parlare di re- 
cessione, ma le statistiche 
pubblicate negli ultimi 
tempi mostrano un rallen- 
tamento dell'attività eco- 
nomica. Con tutta proba- 
bilità dicono gli esperti, 
entrambi i paesi dovranno 
limare i tassi di interesse. 
Per quanto riguarda la 
Germania, è probabile che 
la Bundesbank attenda il 
risultato del negoziato sa- 
lariale di una categoria di 
metalmeccanini. 

Tra gli altri movimenti 
valutari da segnalare, la 
sterlina si è mantenuta 
stabile a 2145,2 lire rispet- 
to alle 2145,5 lire di gio- 
vedì. Stabile anche il fran- 
co francese a 221,29 lire 
contro 221,47, mentre il 
fiorino olandese scende a 
670,49 lire da 671,45. L'e- 
cu infine è stato fissato a 
1537,75 lire contro le 
1538,75 lire precedenti. 


SCARSI RISULTATI PER BUSH IN GIAPPONE 


Guerra fredda con Tokyo 


. 


TOKYO — La visita delle 
illusioni e delle delusioni. 
Così la stampa giapponese 
tende a. definire quella 
conclusasi ieri a Tokyo da 
parte del Presidente ame- 
Ticano George Bush. In 
FUEDDIO giorni di negoziati 

lurissimi con i partner 
giapponesi, il Presidente è 
riuscito ad ottenere sul 
piano dei rapporti com- 
merciali una minima par- 
te di quanto si era ripro- 
messo per dare ai conna- 
zionali «più posti di lavo- 
To) e a se stesso una chan- 
ce per le prossime elezio- 
ni 


«Non si fa un vertice tra 
due SoPErpolenzo come gli 
Usa e il Giappone per di- 
scutere di auto e pezzi di 
ricambio», rilevano il Mai- 
nichi e l’Asahi. C'erano te- 
mi internazionali che an- 
davano affrontati con pre- 
cedenza, come il crollo del 
comunismo, il nuovo ordi- 
ne in Medio Oriente dopo 
la guerra del Golfo, la sicu- 
rezza in Asia. «L'impres- 
sione è che tutto ciò sia 
stato sacrificato a piccoli 
interessi elettorali», scrive 
il Nikkei. Delusi gli ameri- 
cani per i magri risultati (i 


ceri delle tre case automo- 
bilistiche al seguito di 
Bush — Chrysler, Ford, 
Gm_—se ne sono andati da 
Tokyo senza salutare il 
Presidente), delusi anche i 
giapponesi per la «traco- 
tanza» americana, 

Altri, come il Nihon Kei- 
zai Shimbun, mettono 
l'accento sulla crescita di 
Tokyo come leader mon- 
diale, e stavolta non più 
all'ombra di Washington, 
bensì alla pari. Un ruolo 
che ‘sarà senza dubbio di 
maggiore utilità per la co- 
munità mondiale, rileva 
l'Asahi. 

Volendo a tutti i costi il 
varo della cosiddetta «di- 
chiarazione di Tokyo» sul- 
la nuova partnership 
mondiale ed opponendosi 
a decidere in sede politica 
problemi strettamente 


commerciali, il Giappone . 


ha dimostrato più lucidità 
diplomatica e più prepara- 
zione alle nuove responsa- 
bilità mondiali dell'alleato 
americano, rilevano molti 


' commentatori. 


«A giudicare da quello 
che è successo a Tokyo, 
l'impressione è che il Sol 


Levante stia emergendo 
come leader mondiale au- 
tonomo, libero della tutela 
Usa», scrive lo Yomiuri. Il 
vertice di Tokyo ha avuto 
lo stesso andamento e la 
stessa durezza. che nel 
‘passato hanno caratteriz- 
zato gli incontri Usa-Urss. 
Bush ha senz'altro perso, 
ma gli Stati Uniti — rile- 
vano i commentatori poli- 
tici — hanno trovato nel- 
l'amico-nemico Giappone 
ge partner mondiale che 
‘orse gli serve per gestire i 
destini del mondo nel do- 
po una fredda. 

Il risultato principale 
della visita non sembra 
tanto le concessioni nel 
settore auto (19 miliardi di 
dollari di pezzi di ricambio 
Usa che verranno impor- 
tati in Giappone a partire 
dal 1994 e 19.700 auto 
americane che le case au- 
tomobilistiche giapponesi 
si ripromettono di vendere 
sul. mercato interno), 
anto piuttosto la «di- 
chiarazione di Tokyo» che 
stabilisce le direttrici del- 
la «partnership globaley 
Usa-Giappone nella «nuo- 
va era) mondiale. 


George Bush 
vistosamente provato 
dopo il malore. 


QUINTO RIALZO CONSECUTIVO: GENERALI TOCCANO 30MILA 


Piazza Affari, grand’euforia 


MILANO — Un altro rialzo dell'indice alla Borsa va- 
lori di Milano, in una seduta caratterizzata dal pre- 
valere della domanda e dall'aumento dei volumi 
trattati. Le contrattazioni sono durate quasi quattro 


ore e mezzo, e l'indice Mib si è assestato a 


ine matti- 


nata su quota 1048, in progresso dell'1,55% rispetto a 


ieri. Secondo gli operatori, 
‘provenire principalmente 


I ordini continuano a 


‘all'estero e vengono in 


gran parte eseguiti da intermediari bancari. I più ot- 


timisti 


enziano anche il ritorno dei risparmiato- 


ri, che riprendono timidamente qualche iniziativa 
attraverso i borsini delle banche. 

‘Anche se i problemi connessi con l'avvio del nuovo 
regime non sono ancora interamente superati (si di- 
ce infatti che le Sim lavorino per ora a operatività 
ridotta), sembra che il processo stia ingranando. Va 
inoltre ricordato che l'andamento della seduta è sta- 
to in parte influenzato dall’imminenza delle scaden- 
ze tecniche, in calendario per la prossima settimana; 


i prezzi 
Der la scadenza 
anti chiusure. 


di ieri saranno infatti quelli di riferimento 
premi di lunedì. Da segnalare le bril- 
li Fiat, che ha superato quota 5000 


con un balzo del 3,02%, e delle Generali (+2,07%) che 
nell'avant bourse sono state ‘scambiate anche a 
30.000 per chiudere poi a 29.550. Un cospicuo ordine 
di acquisto, probabilmente di origine estera, ha por- 
tato le Sme a un rialzo del 7,82%. 


Oltre al titolo ordinario, molto richiesto quello pri- 


vilegiato delle Fiat: trattato al telematico, ha regi- 

strato un rialzo del 4,62% e se ne sono scambiati 3,5 

milioni di pezzi. Nelle battute finali della seduta, 

molti dei prezzi che avevano segnato i migliori pro- 

gressi sono stati ridimensionati ORI di benefi- 
a 


cio. Generale, in chiusura, il rialzo 


holding industriali. 


principali 


«Sabato 11 gennaio 1992 | 


CROLLANO I RENDIMENTI 


All’asta dei Bot . 
caccia al tesoro ‘ 


Richieste quasi doppie all’offerta. 

I rendimenti hanno perso un punto e mezzo 
sui trimestrali e oltre 50 centesimi 

sui semestrali. AI 31 dicembre scorso 
intanto, il debito pubblico italiano 

si è attestato a quota un milione 405 mila 
miliardi: sale a un ritmo pari al 14,21%. 


ni 
ROMA — Forte calo dei 
rendimenti e richieste 


molto superiori all'offerta. 
Questo il risultato dell’a- 
sta Bot di metà mese. A 
fronte di una proposta del 
tesoro per 14.750 miliardi, 
gli operatori hanno invia- 
to richieste per 25.277 mi- 
liardi. I rendimenti hanno 
segnato un netto ribasso: 
1,5% sui trimestrali (tasso 
composto lordo), oltre 50 
centesimi sui semestrali e 
circa 30 centesimi sugli 
annuali. 

Per i 5 mila miliardi di 
titoli trimestrali offerti dal 
Tesoro, sono giunte richie- 
ste dagli operatori per 
8.290 miliardi. I trime- 
strali (durata 91 giorni) so- 
no stati tutti assegnati, 
senza l'intervento di Ban- 
kitalia come per le altre 
scadenze, ad un prezzo 
medio ponderato di 97,11 
lire, cui corrispondono 
rendimenti del 12,48% lor- 
do composto e 10,82% net- 
to. I semestrali (182 giorni) 
hanno fatto registrare ri- 
chieste da parte degli ope- 
ratori quasi doppie rispet- 
to all'offerta (9.253 miliar- 
di contro 5 mila). 

Il prezzo medio ponde- 
rato è stato pari a 94,14 li- 
re, cui corrisponde un ren- 
dimento lordo composto 
del 12,87% (11,13% netto). 
Per questa scadenza si re- 
gistra una ‘anomala’ ri- 
chiesta al prezzo massimo 
di 97,07 lire, cui. corri- 
spondono rendimenti del 


6,15% lordo e 5,35%. La : 


scadenza annuale (366 
giorni); a fronte di un'of- 
‘erta per 4.750 miliardi ha 
registrato richieste per 
7.734 miliardi. Il prezzo 
medio ponderato è stato di 
.88,75 lire, con un rendi- 
mento del 12,64% (10,89% 
netto). 

All'asta precedente, a 
fronte di un'offerta del te- 
soro di 38.250 miliardi, gli 
operatori avevano avan- 
zato richieste per 41.775 
miliardi. I trimestrali (91 
giorni), 13 mila miliardi, 
erano stati assegnati al 
prezzo medio di 96,79 lire, 
con rendimenti del 13,98% 
lordo e 12,11% netto. I se- 
mestrali (182 giorni), 
13.500 miliardi (500 mi- 
liardi a Banca d'Italia) era- 
no stati assegnati a 93,91 
lire, con rendimenti del 


13,43% lordo e 11,61%net- 
to. Gli annuali (365 giorni), 
11.750 miliardi assegnati 
al mercato, erano stati ag- 
giudicati a 88,55 lire, con 
rendimenti del 12,93% lor- 
do e 11,13% netto, 

Al 31 dicembre scorso, 
intanto, il debito pubblico 
italiano si è attestato a 
quota un milione 405 mila 
miliardi. Le più recenti ri- 
levazioni del Tesoro con- 
fermano una crescita del 
debito del settore statale a 
un ritmo pari al 14,21%; 
nel ‘90 il debito era stto 
pari a 1.240.010 miliardi. 
L'aumento appare assai 
sostenuto peri debiti este- 
ri saliti di circa il 25% an- 
nuo, mentre la componen- 
te interna è lievitata di cir- 
ca il 14%. Gran parte del 
debito, un milione e 205 
mila miliardi, l‘85% del to- 


« tale, è collocato sul merca- 


to, la quota restante, a ec- 
cezione della parte estera, 
è nei confronti della Banca 
d'Italia e dell'Ufficio ita- 
liano cambi. Gli ultimi da- 
ti del Tesoro confermano 
una situazione preoccu- 
pante avvalorata dallo 
stesso Guido Carli nell'ul- 
tima relazione trimestrale 
di cassa. 
In quel documento, ol- 
tre a denunciare il rischio 
apprezzabili scosta- 
menti in valore assoluto 
del fabbisogno ‘91 dai 141 
mila miliardi previsti, (nei 
primi nove mesi era stato 
pari a 104.470 miliardi) il 
ministro aveva comunque 
testimoniato gli sforzi del- 
le autorità monetarie nel- 
l'allungamento della vita 
media dei titoli del debito 
pubblico passata dai 2 an- 
ni e 6 mesi e 28 giorni del 
‘90 agli attuali 2 anni 10 
mesi e 29 giorni. In paral- 
lelo è cresciuta la compo- 
nente del debito rappre- 


sentata da titoli a medio e ’ 


i o termine (con l'ex- 
ploit dei Btp) mentre non 
si è ridotta in modo sensi- 
bile la quota affidata ai 
Bot che ancora rappresen- 
tano circa un quarto del 
totale con un incremento, 
tra l’altro, del costo soste- 
nuto dal Tesoro, per gli in- 
teressi, tanto che il tasso 
‘medio ponderato è risulta- 
to in crescita nell'anno di 
circa 20 centesimi. 


RUSSIA 
Assegni 
per rubli 


MOSCA — La banca 
centrale russa ha in 
Procralnio per feb- 

raio l'emissione di 
libretti di assegni 
che sostituiranno il 
denaro contante. In 
questo modo le auto- 
rità intendono fron- 
teggiare la sempre 
più grave penuria di 
carta moneta. Mik- 
hail Belayev, addetto 
stampa della banca, 
ha precisato che gli 
assegni verranno SE 
stribuiti soltanto ai 
residenti, in modo da 
proteggere il merca- 
to russo dagli assalti 
di cittadini delle al- 
tre repubbliche. ex 
sovietiche. «Questa 
emissione non è suf- 
ficiente, bisognerà 
ristrutturare l'intero 
sistema bancario. 
Sarà costoso, ma alla 
lunga non così costo- 
so come procedere in 
questo modo e non 
apportare cambia- 


menti», ha affermato 
Belayev. 


Il funzionario ha 
poi rimarcato che il 
rublo non scompari- 
rà del tutto: «I nuovi 
assegni saranno uti- 
lizzati per i grossi ac- 

isti, anche se è dif- 

Icile fare una stima 
delle somme a causa 
dell'inflazione ga- 
loppante». Per il mo- 
mento si sta discu- 
tendo di permettere 
il pagamento in asse- 
gni per cifre intorno 
ai 2.000-3.000 rubli. 
«Naturalmente, i 
problemi di ordine 
psicologico saranno 
grandi, proprio come 
sono stati grandi nei 
paesi - occidentali 
Auznoo è stato intro- 
otto per la prima 
volta un sistema del 
genere. Non ritengo 
che ci sia motivo di 
preoccupazione. Ma 
nessuno può garanti- 
re-mulla, a parte Ja 
certezza che il so. 
sorge a Est», ha ag- 
giunto Belayev. 

E' giunta anche la 
notizia che la Vnes- 
heconombank, l’isti- 
tuto per i rapporti 
economici con l'este- 
ro, ha avviato la sua 
riorganizzazione .in- 
terna. 


INPARLAMENTO 
Nuovo tentativo 
contro l’Efim 


ROMA — Nuovo tentativo in Parlamento per sopprime- 
re l'Efim..Saltata, con la questione di fiducia, la possibi- 
lità di far discutere in aula a Montecitorio, nel decreto 
legge sulle privatizzazioni, i vari emendamenti per la 
liquidazione dell'ente manifatturiero delle Pp.Ss. Pre- 
sentati separatamente dal democristiano Gerardo Bian- 
co e dall'ex ministro repubblicano Adolfo Battaglia, la 
proposta è stata formalizzata ora nel decreto legge che 
reca interventi urgenti per l'Iri (210 miliardi, di cui 100 
per la Rai) e per lo stesso Efim (190 miliardi), varato dal 
Gonsiglio dei ministri il 2 gennaio scorso. Lo ha reso noto 
lo stesso ex ministro democristiano. 

Tre, in particolare, gli emendamenti sottoscritti ora 
congiuntamente oltre che dagli stessi Bianco e Battaglia, 
anche dai democristiani Luigi Grillo e Vito Riggio. 

* «L'Efimè unente disastrato: una situazione che è sot- 
to gli occhi di tutti. Quindi credo che la sua soppressione 
sia una questione che deve essere chiusa definitivamen- 
te dal parlamento per consentire allo Stato di risparmia- 
re. Anzi, la reiterazione della richiesta di messa in stato 
di liquidazione dell'Efim va esattamente nella direzione 
del rigore nella gestione della finanza pubblica» ha detto 
Bianco ricordando che «non si può più rinviare una sem- 
plificazione del sistema imprenditoriale statale e, so- 
prattutto, la creazione di sinergie fra attività che sono 
già controllate dalle Pp.Ss.». Per questo, ha ricordato an- 
cora l'esponente della Dc, «per salvaguardare attività 
produttive ed il patrimonio occupazionale per migliaia 
di persone si è previsto il loro passaggio all’Iri ed all'E- 


fim. 


Con il primo dei tre emendamenti si dispone la com- 
pleta scomparsa della dicitura ‘’Efim'’ dal disegno di leg- 
ge di conversione del decreto. Con il secondo si ripropo- 
ne il testo dell'emendamento soppressivo firmato da 
Bianco che, con maggioranza risicata, era stato respinto 
in commissione Bilancio durante l'esame del primo de- 
creto legge sulle privatizzazioni, il 14 novembre scorso. 

Oltre a richiedere la messa in liquidazione dell'ente a 
decorrere dall'entrata in vigore della legge, l'emenda- 
mento prevede che ‘le competenze già attribuite all'E- 
fim, il relativo personale ed i beni, ivi compresi le parte- 
cipazioni azionarie nonché tutti i rapporti giuridici fa- 
centi capo all'ente medesimo, siano trasferiti all'Iri ed 
all'Eni, intendendosi di conseguenza modificate le ri- 
spettive discipline legislative e statutarie, in base all'at- 
tinenza dei settori interessati al trasferimento rispetto a 
quelli attualmente gestiti dai due enti». 

Inoltre con il medesimo emendamento si puntualizza 
che, in attesa dell'emanazione dei relativi decreti, le 
funzioni degli organi di amministrazione dell’Efim sono 
esercitate da un commissario «nominato con decreto del 
Presidente della Repubblica, su deliberazione del Consi- 


glio dei ministri». 


Il terzo emendamento Dc-Pri, infine, 


l'art. 1 del decreto legge ogni riferimento 


sopprime dal- 
all'Efimn, cor- 


Teggondo la dotazione dell'Iri dai 210 miliardi, previsti 
nel testo attuale, in 400 miliardi, e annulla il punto ‘’b’’, 
che ora fissa in 190 miliardi l'assegnazione «al Fondo di 
dotazione dell'ente partecipazione e finanziamento in- 
dustrie manifatturiere-Efim». 


SULLA CRISI IN ATTOLA CONFINDUSTRIA ALZA IL TIRO i 
m nm m n i {| mm. mn i {| E 
Pininfarina: ’Licenziamenti annunciati 


La Cgil accuisa le imprese di «mancanza d’idee» e la Cisl propone un patto per ridare competitività all’industria 


ROMA — «Licenziamenti 
annunciati». Questo il 
commento sulla crisi oc- 
cupazionale che sta inve- 
stendo l'Italia, rilasciato 
dal presidente della Con- 
findustria Sergio Pininfa- 
Tina — che fra breve po- 
trebbe guidare anche l’as- 
sociazione dell'industrie 
europee — a m: e del- 
l'apertura dell'anno giudi- 
ziario. Secondo il presi- 
dente la situazione con- 
iunturale è talmente dif- 
cile, da rendere inevita- 
bili i tagli di personale ini- 
ziati dall'Olivetti. «I mali 
dell'Italia sono strutturali 
— ha affermato Pininfari- 
na — non piccoli, ma ampi 
ridimensionamenti azien- 
dali sono necessari per ri- 
trovare la competitività 
perduta». — — Tag 
I commenti di politici, 
economisti e sindacalisti 
sull'attuale. situazione 
non hanno impressionato 
minimamente il leader 
della Confederazione che 
sostiene di aver avvisato 
Berte o cosa stava acca- 
lendo al paese. «E' da due 


anni che stiamo dicendo 
che la crisi avrebbe porta- 
to minore COMPEEINOLE, 
con relativa perdita di po- 
sti di lavoro. Adesso le ri- 
duzioni sono inevitabili 
per diminuire gli svantag- 
gi rispetto ai concorrenti 
internazionali e per entra- 
re alla pariin Europa». 

Il presidente della Con- 
findustria, Sergio Pininfa- 
rina, ha poi auspicato che 
nel ‘92 ci sia una «pausa» 
sul fronte della contratta- 
zione aziendale, «come già 
aveva stabilito l'accordo 
del 10 dicembre» e ha defi- 
nito utile un continuo con- 
fronto con il sindacato per 
la gestione della crisi oc- 
cupazionale, 

La Cgil intanto vede 
«una rapida accentuazio- 
ne della crisi industriale», 
ritiene che «l’Italia sconti 
debolezze strutturali» e 
denuncia «la mancanza 
sia di un'idea univoca del- 
le imprese su come affron- 
tare la crisi, sia di un pro- 
getto complessivo del go- 
verno di politica economi- 


cae Pdusi cale, DIL 
‘a questo quadro, nel corso 
i conferenza 
stampa, il segretario con- 
federale della Cgil, Sergio 
Cofferati, ha sostenuto che 
il sindacato deve ridefini- 
Te un progetto complessi- 
vo ché comprenda «le li- 
nee con le quali affrontare 
l'emergenza, la messa a 
punto di un programma 
congiunto di politica indu- 
striale ed economica e so- 
prattutto nuove ipotesi di 
politica sociale». È 
‘Un patto per la competi- 
tività industriale e per la 
salvaguardia dell'occupa- 
zione, basato sullo scam- 
bio tra il mantenimento 
del posto di lavoro e l'uso 
di forme alternative al li- 
cenziamento come: coge- 
stione della formazione 
professionale finalizzata 
alla mobilità certa, con- 
tratti di solidarietà con ri- 
duzione dell'orario di la- 
voro anche non a parità di 
salario e part-time tra la- 
voro e pensione per chi ha 
un'età trai40edi50 anni. 


Questa la proposta che 
Raffaele Morese, numero 
due della Cisl, ha lanciato 
alla Confindustria per la 
gestione di una crisi indu- 
striale «più violenta di 
quella già conosciuta all'i- 
nizio degli anni '80». 

Il patto della durata di 
tre anni (‘92-94) andrà fat- 
to col nuovo governo ma 
intanto tra le parti sociali 
— sostiene Morese — è 
possibile predisporre uno 
schema-quadro con i con- 
tenuti del piano stesso. «Il 
terreno di immediata spe- 
rimentazione delle forme 
alternative. ai licenzia- 
menti — dice Morese — 
può essere l'Olivetti dove 
ci sono tutte le condizioni 
per governare la crisi sen- 
za il ricorso alle liste di 
mobilità che sono di fatto 
veri e propri licenziamen- 
ti», Inoltre «in tutte quelle 
aziende che si impegnano 
ad evitare i licenziamenti 
— precisa Morese — si 

uò praticare il blocco del- 
to contrattazione azienda- 
le». 


MA LA TRATTATIVA PROSEGUE 


Sciopero alla Olivetti . 


ROMA — Uno sciopero in 
tutto il gruppo Olivetti è 
stato deciso ieri sera dai 
vertici dei sindacati me- 
talmeccanici Fiom, Fim, 
Uilm. La scelta di accen- 
tuare l'iniziativa sindaca- 
le di lotta è stata fatta a 
Ivrea, dopo un incontro 
con l'azienda che ha co- 
munque segnato la conti- 
nuazione del confronto sul 
piano industriale. I diri- 
gent di Fiom, Fim, Uilm 
anno deciso che l’asten- 
sione dal lavoro avverrà 
con modalità articolate 
nel vari stabilimenti, da 
lunedì a mercoledì prossi- 
mi, e sarà accompagnata 


da assemblee sulla verten- 


za che vede al centro il 
problema, prospettato dal 
piano aziendale, di ulte- 


riori 2.500 esuberi di per- 
sonale. 

Difesa della solidità pa- 
trimoniale e rigorosa at- 
tenzione al cash-flow, re- 
visione e ricompattazione 
della struttura di funzio- 
namento e comando, con- 
ferma peril 1992 dei livelli 
di investimento in ricérca 
e sviluppo del 1991 (circa 
500 miliardi di lire), azioni 
di sviluppo e investimento 
commerciale «tese a valo- 
rizzare un'offerta rinno- 
vata e internazionalmente 
riconosciuta». Sono questi 
i quattro «obbiettivi speci- 
fici» per il 1992 indicati 
dal piano industriale del- 
l'Olivetti, sul quale è in at- 
to il duro scontro tra 
azienda e sindacati. 

I sindacati hanno chie- 


sto un incontro urgente al 
governo per affrontare la 
crisi che grava sul settore 
informatico. Le segreterie 
generali di Fim-Cisì, 
Fiom-Cgil, e Uilm, poco 
prima di incontrare i ver- 


tici delle relazioni indu-: 


striali della Olivetti e dare 
così avvio alla trattativa 
sul piano di ristruttura- 
ziuone, avevano diramato 
un comunicato nel quale 
si legge che «in seguito al- 
l'aggravarsi della situazio- 
ne industriale e commer- 
ciale del gruppo Olivetti; 
Fim-Fiom-Uilm chiedon0 
al governo un incontro ur- 
‘gente per confrontarsi sul- 
la possibile realizzazione 
di una politica di sostegno 
per.il settore informatico». 


Pensioni d’annata, aumenti e... sorprese 


ROMA — Aumenti in vista 
per i pensionati, ma anche 
qualche amara sorpresa, 
grazie alla nuova tornata di 
miglioramenti economici 
previsti dalla legge 5991 che 
ha disposto la rivalutazione 
delle vecchie pensioni (dette 
anche pensioni d'annata) 
nel quadriennio 1991-1994. 

Non tutti riceveranno il 
medesimo aumento, e non 
solo perché gli incrementi 
sono legati alla pensione già 
percepita; anche quanti 
hanno svolto lo stesso lavo- 
ro, infatti, e si sono ritirati 
con la stessa anzianità di 
servizio, godranno di un di- 
verso trattamento, a secon- 
da del settore (pubblico o 


privato) di appartenenza. 
Ulteriori disparità, inoltre, 
riguardano le modalità di 
erogazione ..degli aumenti 
agli stessi dipendenti pub- 
blici. I pensionati Inps, ad- 
dirittura, perderanno anche 
soldi che gli spettavano per 
l’anno scorso.' 

La filosofia della legge si 
fonda su un assunto: fra il 
91 e il 94 ai pensionati inte- 
ressati verrà, erogata una 
somma, corrisposta in per- 
centuali annue, a titolo di 
rivalutazione della perdita 
di potere d'acquisto della lo- 
ro pensione. Tuttavia, que- 
sta somma verrà corrisposta 
perintero solo agli ex dipen- 


denti pubblici, mentre agli 
ex lavoratori del settore pri- 
vato si fermerà ad una certa 
soglia, determinata in base 
ad una complicato meccani- 
smo matematico (detto «ab- 
-battimento», che funziona 
in modo in parte analogo ai 
«tetti» retributivi per il cal- 
colo della pensione Inps). 
Per la perequazione delle 
pensioni d'annata (da cui 
sono escluse le pensioni mi- 


nime e le sociali) sono dispo- . 


nibili 18. mila miliardi ac- 
cantonati con il bilancio 
dello Stato, che diventano 
oltre 22 mila miliardi se si 
considera che alcuni enti 
(Gpdel, Inpgi, ecc.), avendo i 


conti in attivo, faranno 
fronte all'operazione con i 
propri fondi. L'applicazione 
di questa legge, a sostegno 
della quale anche i sindacati 
si sono molto impegnati, 
dunque, non solo non appia- 
na le disparità di trattamen- 
to esistenti fra pensionati 
dei diversi settori, ma addi- 
rittura contribuisce ad ag- 
gravare il fenomeno. Ecco il 
quadro degli aumenti previ- 
sti: Ù 


Settore privato - Da questo 
mese, quanti sono andati in 
pensione prima dell'1 mag- 
gio 1968 beneficeranno di 
un aumento mensile del 
10%, che assorbe. l'incre- 


mento dello 0,40%, previsto 


dal meccanismo che regola 
l'aggancio delle pensioni al- 
la dinamica salariale. La 
legge stabilisce che l'impot- 
to di questo tipo di aumento 
non sia inferiore alle 50.000 
lire, ma in realtà il pensio- 
nato ne vedrà in busta solo 
20.000; le altre 30.000 gli 
saranno corrisposte nel 93 e 
nel 94, 

Per i trattamenti pensio- 
nistici con decorrenza com- 
presa fra il 2 maggio 1968 e 
il 30 giugno 1982, verrà cor- 
risposto un aumento pari a 
2.500 lire per ogni anno di 
anzianità contributiva, per 
un.totale di almeno 50.000 


lire. 

‘Ad esempio, un ex lavora- 
tore con 30 anni di anzianità 
ha diritto a 75.000lire di au- 
mento; uno con 20 ami a 
50.000 lire; uno con 10 anni, 
anche a 50.000 lire. Tutta- 
via, anche a questa Catego- 
ria di pensionati per adesso 
verranno erogate solo 
20.000lire. d: 

Per le pensioni maggior- 
mente penalizzate dalla 
perdita di potere d'acquisto 
(dette «selezionate») l'au- 
mento comprenderà un'ul- 
teriore quota del 3% su 
quanto la legge attribuisce 
loro in totale, nel quadrien- 
nio, ‘a titolo di rivalutazio- 


ne, È 

Settore pubblico Per 
tutti gli ex dipendenti della 
pubblica amministrazione 
(statali, scuola, militari, fer- 
rovieri, aziende autonome) 
scatterà una ulteriore quota 
del 10% dell'aumento totale 
previsto, per la rivalutazio- 
ne, durante i quattro anni 
91-94. Vanno molto meglio, 
invece, le cose per gli ex di- 
pendenti degli enti locali, 2 
cui la loro cassa di previ- 
denza, la Cpdel, con la pen- 
sione in pagamento a fine 
gennaio completerà la riva” 


lutazione totale  previstà 


dalla legge 5991, senza at- 
tendere il 1994. È 


x 
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SHIPPING 


Il Lloyd Triestino 
punta a stringere 
Contratti a Est 


Lacalamita (in foto) 
. Titiene necessaria 
Una stretta 
collaborazione tra 
Lloyd, sistema 
+ economico locale, 
Porto di Trieste, 
=" —____ 
Servizio di 
Massimo Greco 


l'Est 


Foe conseguire un porta: 
a 10 di ‘contratti plu- 
‘@nnali. Riferimento 
Portuale per queste nuo- 
Ve possibilità di traffico è 
‘este. Il Lloyd, che era 
Stato accusato di muo- 
Versi: con lentezza sul 
Tonte orientale, reagisce 
al rilievi assumendo con 
Più vigore l'iniziativa 
commerciale in quelle 
Piazze che necessitano di 
collegamenti marittimi. 
Tichele Lacalamita, pre- 
Sidente Iloydiano dalla 
verbiale prudenza, 
On vuole in questo mo- 
‘ento precisare in modo 
U circostanziato chi 
Sano gli interlocutori e 
Quale ‘sia l'entità della 
Posta, 

Uomo di cultura e di 
formazione cattolica, La- 
calamita preferisce man- 

‘are un messaggio a chi, 
Secondo il verbo evange- 
lico, ha orecchie per 
ascoltare. Per migliorare 
il rendimento e l’effi- 
cienza del sistema eco- 
nomico giuliano, la cosa 
migliore è fare in modo 
che «le navi del Lloyd 
Slano una presenza pro- 
duttiva e non un museo 
Rel Golfo». Quindi che il 
Porto di Trieste lavori e 
movimenti il più consi- 
stente volume di merci 
Possibile. Dunque che 
Investire e scommettere 
su Trieste, capolinea 
Nord-adriatico per l'hin- 
terland centro-orientale, 
è conveniente e remune- 
rativo, Il Lloyd è in grado 
di. funzionare bene e di 
accreditarsi autorevol-- 
mente nello shipping in- 
ternazionale se tutti i 
meccanismi economici 
di Trieste e della regione 
funzionano corretta- 
mente. Se il Lloyd viene 
messo in condizione di 
fare bella figura, ci gua- 
dagnano un po' tutti. 

Dietro al ragionamen- 
to di Lacalamita è evi- 


NOMINA 
Melacini 

alla guida: 
della società 
Monteshell 


TRIESTE — L'ing. Paolo 
Melacini, 54 anni, coniu- 
Sato con tre figli, laurea in 
Ingegneria chimica all'u- 
Diversità di Padova, è da 
leri il nuovo amministra- 
tore delegato di MonteS- 
ell, la società di distribu- 
zione di prodotti petrolife- 
. Ti nata nel 1988 da una 
Joint venture paritetica 
tra la multinazionale Shell 
e il gruppo Montedison. 
Melacini sostituisce l’in- 
Begner Eugenio Guadagno 
che assumerà altri incari- 
chi, prettivi i 
Nuova holding per 
l'energia de) i Fo- 
TO BONI A TOO TRO 
Paolo Melacini ha ma- 
turato una lunga carriera 
professionale in Italia e al 
l'estero: dopo varie espe- 
rienze in Usa, Giappone e 
nella Comunità europea è 
dirigente dal 1969 come 
ettore ricerche e diret- 
tore tecnico in Montefi- 
Te. Nel 1980 assume la 
Presidenza della Industria 
Tessile di Vercelli. Ultimi 
Incarichi in ordine di tem- 
Po, la direzione Nuove ini- 
piative della Montefibre e 
s ‘ezione della Divisio- 
te: ecnopolimeri di Mon- 
Cipe/Enichem Polimeri. 
Ticavi da vendite di 
Ndotti petroliferi e assi- 
a26glli superiore al 1990 
È miliardi (+10% sul- 
tesha Precedente), Mon- 
nell è tra le prime so- 
distribuzione in 
m Con una quota di 
con 
227708 Tete stradale di 
cui ti vendita, per il 
Standara odernamento su 
ti invaso europei sono sta- 
lol iti negli ultimi tre 
Merca tre 140 mld — e în 
‘So SOG APE attraver- 
Mons olo qua- 
Continentale Gas (Gpl), 
ehi 
hell Bitumi, CRE 


dente la risposta a illa- 
zioni, ipotesi, fantasie di 
Gapodanno sulla. even- 
tuale fusione tra il Lloyd 
Triestino e l'Italia di na- 
vigazione, l'altra compa- 


ia di linea di Finmare 
che cura i trasporti at- 
lantici e che sta andando 
piuttosto male. Secondo 
‘una vecchia idea della fi- 
nanziaria Iri, le due zop- 
preni aziende sushi 
ero essere accorpate, 
un po per risparmiare, 
‘un po' per riorganizzare 


globalmente il trasporto 


container pubblico. 
Come e dove realizza- 
re questa società unica è 
tutto da vedere. A Geno- 
va si ritiene che la mari- 
neria pubblica dovrebbe 


fare interamente capo al' 


capoluogo ligure. A Trie- 
ste SFESICO ho il Lloyd, 
nonostante i suoi proble- 
mi, ha flotta, rotte, fattu- 
Tato molto più interes- 


santi e importanti della , 


consorella Italia. Lacala- 
mita, che è presidente 
del Lloyd ma che è anche 
manager di Finmare, ri- 
sponde abilmente: «La 
fusione si fa dove c'è 
traffico». _Lacalamita 
non butta via le parole e 
predilige i codici cifrati: 
Trieste deve ‘dimostrare 
di avere i numeri (quindi 
traffico ed. efficienza), 
affinchè la sua candida- 
tura possa essere presen- 
tata con concrete chance 
di successo, E aggiunge: 
la maggior forza (o minor 
debolezza) del Lloyd ri- 
spetto all'Italia è senz'al- 
tro «un buon titolo di ne- 
goziazione». 
Sulle voci riguardanti la 
possibilità di una scelta 
in campo neutro (Am- 
burgo?)oinon confessati 
disegni di Finmare (com- 
pagnia unificata aperta 
al privati con sede a Ge- 
nova), Lacalamita non si 
scuote più di tanto: la 
rima ipotesi è remota, 
la seconda è vecchia. E 
poi chiude la rice-tra- 
smittente, perchè «ho 
paura che su una faccen- 
da chiaramente econo- 
‘mica si buttino i politici. 
E io dei politici ho pau- 
ra). 


DOPO LA CONFERMA DEL PIGNORAMENTO DI QUASI 14 MILIARDI 


Il porto assicura le paghe 


Garantiti anche i fornitori - Ma sono prosciugati i fondi destinati a investimenti 


IL BILANCIO DEL CONSORZIO RONCHESE 
Niente effetto Golfo per l’aeroporto 


TRIESTE — Il pretore 
non ha ancora formal- 
mente predisposto l'or- 
dinanza di assegnazione 
che consentirà all'impre- 
sa Agnese di incassare i 
quasi 14 miliardi del- 
l'Ente porto di Trieste, 
ignorati un paio di mesi 
‘a. Ma, poichè lo stesso 
pretore ha recentemente 
respinto la richiesta di 
sospensione del pignora- 
mento avanzata dal lega- 
le dell'Eapt, la cifra do- 
vrebbe essere messa a di- 
sposizione della. ditta 
spezzina nei prossimi 
giorni. 

Due: Rovelli, diretto- 
re dell'Eapt, sdramma- 
tizza le ripercussioni di 
ordine finanziario sul 
funzionamento del por- 
to: «Per stipendi e forni- 
tori non ci sono proble- 
mi, sono voci che fanno 
parte di altri capitoli di 
spesa. I fondi pignorati 
sono caratterizzati da 
‘una specifica destinazio- 
ne a investimenti: que- 
sta è la ragione primaria 
sulla quale abbiamo im- 
postato la nostra opposi- 
zione all'atto esecutivo». 
«Comunque — continua 
Rovelli — nel corso del 
'92 dovremmo ricevere i 
soldi della Regione a co- 
pertura della vicenda 


Un'altra «rana» 
all’orizzonte: 

caos nei porti dopo 
che la Corte Cee 
ha detto no 

al monopolio 

delle Compagnie. 


—_ I 


Adria terminal». Stama- 
ne i vertici dell'Eapt va- 
luteranno la situazione 
giudiziaria relativa alla 
vicenda Adria terminal; 
alla fine di febbraio si di- 
scuterà davanti alla Cor- 
te d'appello l'impugna- 
zione del lodo arbitrale 
ida parte dell'Eapt. 
L'Ente porto apre que- 
sto primo scorcio del ‘92 
con un'altra bella grana: 
l'utenza nazionale scal- 
pita dopo la recente sen- 
tenza della Corte di giu- 
stizia Cee, che ha giudi- 


cato illegittimo il mono-. 


polio del lavoro portuale 
detenuto dalle Compa- 
gnie. La fine del monopo- 
lio era comunque previ- 


* sta per l’inizio del ‘93 ma 


la pronuncia Cee ha ac- 
celerato la volontà del- 
l'imprenditoria privata 


di eliminare i condizio- 
namenti delle Compa- 
gnie nella definizione 
delle tariffe e nell'utiliz- 
zazione di personale al- 
l'interno dei porti. A Li- 
vorno è stato presentato 
un ricorso al Tar; anche 
a Genova l'utenza alza la 
voce. A Trieste, per ora, i 
privati non hanno inteso 
mettere a repentaglio la 
tradizionale pax sociale. 
«Ma adesso un opera- 
tore — spiega Rovelli — 
potrebbe dire: quelle ta- 
riffe non le pago, per 
merci di provenienza/de- 
stinazione comunitaria 
non voglio avvalermi di 
manodopera Culpt. E 
l'ufficio del lavoro por- 
tuale, ‘previo accerta- 
mento di idoneità profes- 
sionale, può autorizzarlo 
a utilizzare altro perso- 
nale». Il problema — se- 
condo Rovelli — è però 
più complesso: «La sen- 
tenza Cee non riguarda 
solo le Compagnie, ma 
tutte le imprese che ope- 
rano in porto in regime di 
monopolio. Anche quelle 
private». Un rebus giuri- 
dico che lunedì una riu- 
nione al ministero della 
Marina mercantile cer- 

cherà di risolvere. 
ma.gr. 


Aumentano i passeggeri nel 


Servizio di 
Luca Perrino 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI - Il trend, avviato già 
alcuni anni fa, è confer- 
mato. Nel 1991, anno 
martoriato dalla guerra 
del Golfo, sono stati ben 
423.111 i RSECERE che 
hanno utilizzato l'aero- 
porto regionale di Ron- 
chi dei Legionari. I dati, 
forniti ieri dal Consorzio 
per l'aeroporto. Friuli- 
Venezia Giulia, parlano 
di una percentuale del 
1,53 per cento in più ri- 
spetto al 1990, quando: 
per la prima volta lo sca- 
lo ronchese superò il tet- 
to dei 400. mila passeg- 
geri. Allora furono ben 
416.752 gli utenti del- 
l'aeroporto commerciale 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia, con una percentuale 
del 16,52 per cento in più 
rispetto l'anno preceden- 
te. Un vero e proprio 


boom, che proprio a cau- 
sa ‘della guerra medio- 
rientale non si è potuto 
ripetere. Ma — l'aver 
ugualmente confermato 
una crescita che sembra 
non volersi arrestare è 
un fatto positivo per lo 
scalo ronchese. Non è 
così, infatti, per altri ae- 
roporti internazionali ed 
italiani, messi letteral- 
mente in ginocchio dalle 
ripercussioni legate al 
conflitto. Tornando ai 
dati che riassumono la 
situazione, del 1991, 
344.825 (con una percen- 
tuale del 2,59 in meno ri- 
spetto al 1990) sono stati 
i passeggeri imbarcati 
sui voli nazionali, men- 
tre le rotte internaziona- 
li hanno registrato un'af- 
fluenza pari al 13,95 per 
cento in più rispetto al 
‘90, con 32.175 passegge- 
ri. Il vero e proprio boom 
lo si è avuto con i voli 
charter. Durante lo scor- 


so anno a Ronchi dei Le- 

ionari sono atterrati o 
decollati ben 27.075 pas- 
seggeri, con una percen- 
tuale del 96,38 per cento 
in più del 1990.1 dirotta- 
menti hanno portato a 
Ronchi dei Legionari 
13.055 passeggeri (+ 
1,71), mentre l'aviazione 
generale ha registrato un 
traffico di 5.967 passeg- 
geri, con una percentua- 
le del 24,52 per cento in 
meno rispetto al 1990. 
«Non posso che ritener- 
mi soddisfatto - ha com- 
mentato il presidente 
dell'ente consortile, Ma- 
rio Dino Marocco - vistii 
dati estremamente posi- 
tivi registrati dallo scalo 
ronchese nel 1991. La 
uerra del Golfo se da un 
fato ha paralizzato la no- 
stra. attività nei primi 
mesi dell’anno, dall'altro 
è stata ampiamente su- 
perata da giugno in poi. 
Positiva, poi, può essere 
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considerata anche la si- 
tuazione finanziaria del- 
l'ente. Il bilancio per il 
1992 parla di una previ- 
sione di spesa di 12 mi- 
liardi e 600 milioni di li- 
re, trai quali trovano po- 
sto anche 191 milioni di 
accantonamento che sa- 
ranno utilizzati per la co- 
stituzione della nuova 
Spa. Il'92 dovrebbe esse- 
re un anno decisivo per il 
nostro aeroporto. A gior- 
ni - sono ancora le parole 
di Marocco - dovrebbe 
sbloccarsi la pratica per 
il finanziamento. di 16 
miliardi da destinare alla 
ristrutturazione . della 
palazzina partenze. L'at- 
tesa, poi, riguarda anche 
l'avvio di nuove linee». 
Nel corso del 1991, infi- 
ne, hanno operato 12.051 
aeromobili, sono stati 
manipolati 960.311 chi- 
logrammi di merce e 
6.342 di posta. 


TRIESTE SEMPRE PIU’ LEADER NEL MERCATO DEL CAFFE 


Illy, gara all’ultimo chicco in Brasile 


Serviziodi _____ 
Franco Del Campo 
TRIESTE — La scelta 
della «qualità totale» non 
l'hanno certo copiata dai 
gia ponesi. Alla Illy, una 
elle principali aziende 
italiane nel settore del 
caffè, la qualità è da 
sempre la ragione del 
proprio sviluppo in un 
settore di mercato che 
sta vivendo una feroce 
concorrenza (in un paio 
d'anni le aziende si sono 
ridotte da 2000 a 700). 
Per Sproteggere) la pro- 
ria scelta fin dalla pro- 
duzione la Illy ha indetto 
in Brasile una vera e pro- 
REa gara tra i produttori 
caffè con consistenti 
remi ai vincitori: 70.mi- 
la dollari in tutto. 
Al primo classificato, 
selezionato da una giuria 


‘Imternazionale composta 


scienziati ed esperti 


| del settore, andranno 30 
‘mila dollari, 20 mila al 


secondo, 10 mila alterzo, 
mentre un migliaio di 
dollari andranno come 
«consolazione» a quelli 
che arriveranno tra il 
Quarto e il decimo posto. 
I concorrenti-produttori 
che hanno aderito a que- 
sta «olimpiade del caffè» 
saranno più di 260. Una 
gara in piena regola, 
quod, che ha l'obiettivo 
i garantire all'azienda 
triestina una produzione 
estremamente  selezio- 
nata e adeguata alle pro- 
prie scelte di mercato. 
«Di anno in anno — ha 
dichiarato Ernesto Illy, 
presidente della società 
— diventa sempre più 
difficile reperire sul mer- 
cato una materia prima 
di alità, soprattutto 
‘per chi come noi ha scel- 
to. di utilizzare per. la 
pio ria miscela solo caf- 
‘è del migliore. La cura 
nel produrre è sempre 
minore e spesso i pochi 


lotti realmente buoni 
vengono mescolati con 
altri scadenti per innal- 
zare gli standard medi». 
La scelta fatta dalla Il- 
ly, che conferma — dopo 
le iniziative di Pacorini e 
Irneri negli Usa — la vi- 
talità di questo tradizio- 
nale settore economico 
triestino, vuole quindi 
chiudere il cerchio del- 
l'intero ciclo produttivo. 
La «qualità totale» ‘in 
questo settore si costrui- 
sce partendo dalle pian- 
tagioni in Brasile, pas- 
sando dalla lavorazione 
negli stabilimenti triesti- 
ni (in cui si utilizza uno 
speciale sistema di pres- 
surizzazione, brevettato 
negli anni nta, per 
conservare l'aroma), alla 
distribuzione Che isi ri- 
volge a un target ico- 
Lamento ana Taruco 
ecentemente la 
che ha un fatturato dll 
miliardi di lire, occupa 


CRESCE LA TENSIONE FRA GLI AUTOTRASPORTATORI 


Tir rovente al valico di Coccau 


Bloccate le merci con destinazione Austria - I permessi scattano solo dal 10 febbraio 


VENEZIA — Nuove agita- ‘ 


zioni degli autotrasporta- 
tori internazionali saran- 
no possibili sin da merco- 


ledì 15 gennaio ai valichi. 


italo-austriaci. Sono infat- 

\ti numerosissime le im- 
\ prese di autotrasporto fer- 
me fin dalla fine dello 
scorso mese di dicembre 
{perché impossibilitate ad 
‘eseguire i trasporti con de- 
'stinazione e transito Au- 
Stria. La tensione è parti- 
colarmente alta tra le im- 
‘prese venete e friulane che 
frequentano il valico di 
Tarvisio-Coccau ancor più 
penalizzate di quelle che 
transitano dal valico del 
Brennero. 

«Il governo — sottoli: 
nea Luigi Fiorot, segreta- 
Tio veneto della Fita-Cna 
—— Non ha dato a tutt'oggi 
nessuna concreta risposta 


alla richiesta di predispor- 


|Te unitamente alle asso- 
Clazioni di categoria un 
meccanismo che consenta 
alle imprese di autotra- 


UDINE — Sono circa 32 
mila le imprese artigiane 
‘ operanti nel Friuli - Vene- 
'zia Giulia, delle quali 
1.507 nelle zone di monta- 
gna della provincia di Udi- 
ne; queste ultime offrono 


ato del 7,63%. Opera | 14.500 posti di lavoro, îl che 


‘vuole dire un occupato su 
‘quattro opera nel compar- 
‘to artigiano, una grossa e 
‘Specifica realtà. «L' arti- 
igianato, per la sua diffu- 
sione nel tessuto produtti- 
vo — è stato di recente 
sottolineato anche dal 
Riradorie dimissionario 

lella Regione Friuli Vene- 
zia Giulia, Adriano Biasut- 
ti — costituisce uno dei 
ifattori di maggior rilievo 


sporto che frequentano il 
valico di Tarvisio di avere 
un’operatività almeno pa- 
ri a quella dell'anno prece- 
dente». 3 3 

La concessione di nuovi 
permessi, prevista per il 
prossimo 10 febbraio, po- 
trebbe rivelarsi in gran 
parte inutile, dato che le 
imprese avranno sicura- 
mente perso nel frattempo 
la maggior parte della 
clientela austriaca e cen- 
troeuropea, sottolinea la 
Fita-Cna. 

Il tetto delle 222- mila 
autorizzazioni ottenute 
dall'Austria, l'insufficien- 
za dei controlli sui mezzi 
che transitano in frontiera 
—7 cardine di tutta l'opera- 
zione del monitoraggio — 
© la non distinzione dell'u: 
tilizzo delle autorizzazioni 
di transito da quelle di de- 
Stino-Austria, sono — se- 
condo la Fita-Cna — le 


. Sause primarie di questa 


situazione. 


nell’ economi 3 
EE mia della regio- 


E questa deve 
alla ne i come aa 
e produttiva, iN iena 
solo impostando le sue ti 

Di postando, po- 
litiche in direzione dell: 
n la 
salvaguardia delle grandi 
e delle piccole comunità 
montane, incidendo per il 
rafforzamento dell'‘ egi- 
stente, ampliando i bene. 
fici della legge 35 alle im- 
rese che debbono curare 
‘aggiornamento, interve- 
nire nelle strutture, mi- 
gliorare gli impianti. Per 
salvare l'occupazione e ri- 
solvere il degrado della 
montagna bisogna dunque 


TRIESTE 


TRIESTE — La Came. 
ra dei Deputati, come 
abbiamo scritto ieri, 
ha approvato in via 
definitiva «provvedi- 
‘menti urgenti per l’e- 
conomia» che, fra l'al- 
tro, comprendono la 
‘proroga al 31 gennaio 
deltermine perla defi- 
nizione dei prepensio- 
namenti nei settori in 
crisi sia pubblici che 
privati. 

Nel sostenere il di- 
segno di legge, il depu- 
tato dc Coloni ha sot- 
tolineato come la que- 
stione interessi diret- 
tamente anche la Fer- 
riera di Trieste per la 
quale finora sono stati 


‘ammodernare e sviluppa- 


re l'esistente, oltreché na- 
sollecitare 


turalmente 
nuove imprenditorialità. 


La Cee ha individuato in 


un suo progetto tre aree di 
intervento: la prima per le 
regioni in ritardo; la se- 


conda per quelle a storico 


Tegime industriale in de- 
clino e la terza per le zone 
rurali 
può scorgere un certo spa- 
zio anche nel Friuli - Ve- 


nezia Giulia giacché si fa 


riferimento all'artigianato 
e alla montagna: Il model- 
lo friulano è:guardato con 
attenzione anche a est 
perché l'impresa minore 


Coloni e il caso Ferriera 
«Soluzione positiva» 


. In quest'ultima si 


previsti soltanto 50 
prepensionamenii .in 
luogo dei 96 iniziali, Il 
sottosegretario al la- 
voro, onorevole Grip- 
po ha contorto n 
parlamentare esti- 
nol'impegno del Mini- 
stro del lavoro per ad- 
divenire a una positi- 
va soluzione della ri- 
chiesta. È 
Il ministro Ruberti ha 
reso l'impegno, fra 
Faltro, di erogare im- 
mediatamente Î 20 mi- 
liardi previsti dalla Fi- 
nanziaria 1992 per il 
sincrotrone, I modo 
da facilitare la gestio- 
ne finanziaria dell'im- 
portante iniziativa. 


rappresenta UN riferimen- 
to nell'economia. È 
Valida dimostrazione è 
stata la recente Fiera di 
Pordenone ‘Artigianato 
‘Alpe Adria - 17.0 Salone 
dell'arti janato delle Re- 
gioni», che ha visto una 
nutrita partecipazione di 
espositori anche di Unghe- 
ria, Romania, Slovenia e 
Groazia (queste due ultime 
con. l'associazione degli 
imprenditori Privati ita- 
liani dell'Istria e di Fiu- 
me). Una rassegna che ha 
il ruolo di ponte della re- 
ione tra l'Europa occi- 
lentale e quella orientale. 
«Il Friuli - Venezia Giu- 
lia — ha ribadito proprio 


più di 170 persone nello 
stabilimento triestino e 
ha una rete di vendita di 
150 agenti, ha puntato al 
mercato americano cer- 
cando di sviluppare la 
«cultura» all'espresso (le 
macchine sono distribui- 
te dalla tedesca Krups) 
grazie a un sistema in 
cialde particolarmente 
funzionale per gli uffici. 
Nel mercato interna- 
zionale e nazionale, che 
si divide tra consumo fa- 
miliare e quello dei bar, 
si sta svolgendo. una 
guerra all'ultimo chicco 
e tra le principali azien- 
de italiane (gruppo La- 
vazza e STUpPO Segafre- 
do-Zanetti) la Illy si è ri- 
tagliata una nicchia di 
qualità. in continua 
espansione. Attualmen- 


te, nel settore espresso- 


bar, la Illy è vicina al 3 
per cento gareggiando 
con un gigante come La- 
vazza. 


ARTIGIANATO 


«Rapsodia» di calzature 
per il consorzio dell’Esa 


UDINE — Sebbene si 
respiri aria di crisi nel 
settore della calzatura 
artigiana, la Rapsodia, 
società consortile a re- 
sponsabilità limitata 
di Udine, e alla quale 


sono associate 8 im- 
prese calzaturiere di 
S. Daniele e 8 di Go- 
nars, conta di arrivare 
nell'anno in corso a 
una produzione di 
40.000 paia di scarpe e 
nel‘93 alle 68.000. 
Rappresenta circa il 
25 per cento del totale 
delle imprese del ramo 
e degli addetti in Friu- 
li-Venezia Giulia. La 
costituzione del con- 


nell' occasione della mani- 
festazione l'assessore 
Gianfranco Carbone — sta 
vivendo un momento par- 
ticolarmente importante 
della sua storia e per tanti 
versi decisivo peril suo fu- 
turo: il momento del ruolo 
internazionale da svolgere 
nei confronti dell'Europa 
del Centro e: dell'Est». La 
legge sulle Aree di Confi- 
ne, ricca di strumenti tec- 
nici e finanziari è in grado 
di porre la Regione in una 
condizione privilegiata 
nello svolgimento del suo 
ruolo internazionale, che 
prevede tra l'altro, la co- 
stituzione di un Fondo di 
Rotazione speciale per l 


sorzio è stata favorita 
dall'Esa (Ente per lo 
Srlipeo dell'artigia- 
nato del. Friuli-Vene- 
zia Giulia) quale stru- 
mento. in grado di 
uscire dalla crisi del 
settore e con lo scopo 
anche di conseguire il 
rilancio economico di 
un'area particolar- 
mente sofferente atti- 
vando meccanismi 
idonei a una riconver- 
sione produttiva e 
quindi a un'aggrega- 
zione delle risorse. Il 
progetto speciale par- 
tito nel ‘90, si è realiz- 
zato con un piano 
triennale. 
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RENTADUEMILA IMPRESE IN REGIONE 


L'artigianato regionale si proietta verso Est 


artigianato, consentendo a 
questo fondamentale set- 
tore dell' economia regio- 
nale di operare in condi- 
zioni migliori e di porsi co- 
me interlocutore delle im- 
prese artigiane degli altri 
paesi. 

Inoltre, un reale inte- 
resse per il sistema delle 
imprese artigiane può es- 
sere costituito dalla Socie- 
tà finanziaria, in quanto 
esercita un ruolo attivo 
per «il. finanziamento o la 
‘partecipazione a imprese e 
società miste e ad altre 
forme di collaborazione 
commerciale e industria- 
le». 


pali 


‘Una selezione fra produttori (30 mila dollari al vincitore) per garantirsi la miscela migliore sulla piazza 


LO DICE IL PSDI 

Trieste all’ultimo posto 
fra i partner economici 
della vicina Slovenia 


Per l’assessore regionale Adino Cisilino 

la nostra regione rischia di trovarsi 

ai margini di un fiorente mercato, superata 
anche dal vicino Veneto. Per il Psdi 

la soluzione è quella di rivitalizzare 
l'interesse degli operatori privati ma 

senza i servizi pubblici si farà ben poco. 


‘TRIESTE — Rapporti eco- 
nomici tra la Venezia Giu- 
lia e la Slovenia: questo è 
stato il tema dell'incontro, 
svoltosi a Trieste su ini- 
ziativa della Federazione 
del Psdi, tra amministra- 
tori pubblici e privati. Le 
relazioni dalle quali si è 
sviluppato il dibattito so- 
no stato svolte dall'asses- 
sore regionale Adino Cisi- 
lino, dall'assessore comu- 
nale di Gorizia Rodolfo Zi- 
berna e dal segretario pro- 
vinciale del Psdi di Trieste 
Tullio Fontanot. 

Il filo conduttore sul 
quale tuttii relatori hanno 
convenuto è che se la Ve- 
nezia Giulia, Trieste in 
particolare, non saprà co- 
gliere ora l'opportunità 
che le si offre, rischia di 
collocarsi al di fuori del 
mercato. «Il paradosso — 
ha affermato l'assessore 
ESRI, Cisilino — è che 
ciò si verifica proprio in 
un'area, tradizionalmente 
ben collegata con la vicina 
Slovenia e nella quale si 
sono da tempo consolidati 
determinati rapporti eco- 
nomici». 

L'Austria e la Germania 
— ha sostenuto l'assessore 
comunale Gea — han- 
no saputo cogliere l'oppor- 
di divenendo i O 
partner economici 
della Slovenia, il rischio 
concreto e attuale è che 
Trieste e il suo porto pos- 
sano venire ulteriormente 
indeboliti a beneficio di 
Capodistria, la quale di- 
verrebbe il più naturale e 


conveniente sbocco sul 
mare dell'economia au- 
stro-germanica». «L'indi- 
sponibilità di Trieste a in- 
vestire in Slovenia — ha 
aggiunto Fontanot — è 
stata recentemente messa 
in luce da una qualificata 
delegazione slovena d'alto 
livello, la quale ha rivelato 
come il nostro capoluogo 
regionale sarebbe addirit- 
tura all'ultimo posto tra 
partner economici, dopo 
addirittura il Veneto». 

La nostra regione, e la 
Venezia Giulia in partico- 
lare, vista la sua colloca- 
zione e la sua consolidata 
tradizione, deve riconqui- 
stare il terreno perduto — 
hanno sostenuto i relatori 
socialdemocratici — coin- 
volgendo tutte le categorie 
principalmente interessa- 
te: operatori di import-ex- 
port, spedizionieri, auto- 
trasportatori, industriali, 
artigiani, operatori turi- 
Sticl, banchieri. E' neces- 
sario creare le condizioni 
per stimolare il settore 
privato e, in ambito pub- 

lico, creare o migliorare 
servizi finalizzati, Si ren- 
derà opportuno, pertanto, 
porre in essere alcuni 
strumenti quali — tra gli 
altri — lo scongelamento 
delle linee di credito, lo 
stimolo degli scambi at- 
traverso il conto autono- 
mo, il miglioramento dei 
collegamenti ferroviari e 
stradali, la revisione della 
parte economica del Trat- 
tato di Osimo. a 
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(26 ] ‘. I Piccolo 


6.55 IL PIRATA BARBANERA. Film 2 tem- 


po. 
7.45 CARTONI ANIMATI. 
8.00 DSE: PASSAPORTO PER L'EUROPA. 
8.55 BLUE DEVILLE. 

10.30 VEDRAI. 

11.00 IL MERCATO DEL SABATO. la parte. 

11.55 CHE TEMPO FA. 

12.00 TG1 FLASH. È 

12.05 IL MERCATO DEL SABATO. 2a parte. 

12.30 CHECK-UP. 

13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG] TRE MINUTI DI... 

14.00 PRISMA. Settimanale di spettacolo. 

14.30 SABATO SPORT. 

14.30 MOTOCICLSNO: Madonna di Campi- 

glio. o 
15.30 PALLAVOLANDO. Campionato italia- 


no. 
16.15 SENTIAMOCI AMICI. 
16.45 DISNEY CLUB. 
18.00 TG1 FLASH. 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
18.10 PIU' SANI PIU' BELLI. 
19.25 PAROLA E VITA - IL VANGELO DELLA 
DOMENICA. 
19,40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 
20.25 TGUNO SPORT. 
20.40 QUESTA PAZZA, PAZZA NEVE. 
22.45 TG1- LINEA NOTTE. 
23.00 SPECIALE TG1. 
24.00 TG1- NOTTE. 
CHE TEMPO FA. ) 
0.30 MOSES WINE DETECTIVE. Film. 
2.15 IL RAGAZZO E IL POLIZIOTTO. Film. 


Radio e Televisione 


6.55 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
ALF. Cartoni. 
DANGER BAY. Telefilm. 
7.55 MATTINA DUE. 
8.00 TG2 MATTINA. 
9.00 TG2 MATTINA. 
10.00 TG2 MATTINA. 
10.05 L'OCCHIO MAGICO -. IL CINEMA CO- 
SE 


10.35 UN PICCOLO LUPO TRA GLI UOMINI. 


Film 1989. Con Aikyn Kalykov, Nurju- 
man. Regia Talgat Temenov. 
12.00 CIAO WEEKEND. - 
13.00 TG 2- ORE TREDICI. 
13.20 TG2 - DRIBLING. 
13.55 METEO2, 
14.00 GIAO WEEKEND. 2a parte. 
15.40 VEDRAI. a 
16.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
16.15 PARQUET. " 
18.45 MIAMI VICE. Telefilm. 
METEO 2. Previsioni del tempo. 
19,45 TG2- TELEGIORNALE. 
20.15 TG2-LOSPORT. È 
20.30 VUOTO MENTALE. Film 1990. Con 
Michael Ironside, Lisa Langlois. Regia 
Jean-Claude Lord. 
22.05 IL COMMISSARIO CORSO. Telefilm. 
23.00 SCOOP - ANTEPRIMA DAL SET. 
23.30 TG2- NOTTE. 
23.45 TG 2 METEO - TG2 OROSCOPO. 
23.50 ROCK CAFE' MAGAZINE. 
0.15 IL SERVO DI SCENA. Film 1983. Con 
Albert Finney, Tom Courtnay. Regia 
Peter Yates, 
2.10 ci STRADE DI S. FRANCISCO. Tele- 
ilm. % 
3.00 MARE DI SABBIA. Film 1958. Con Ri- 


4 RA 


8.55 VEDRAI. 
9.25 SCI ALPINO: COPPA DEL MONDO. Co- 


gne. 
11.30 MAGAZINE 3. la parte. 
11.55 SCI ALPINO. Coppa del mondo. h 
12.55 MAGAZINE 3. 2a parte. 
14.00 TGR. Telegiornali regionali. 
14.30 TG 3 - POMERIGGIO. 
14.40 AMBIENTE ITALIA. 
15.15 RUGBY. 
16.30 PALLANUOTO. Campionato italiano. 
17.30 HOCKEY SU GHIACCIO. Campionato 
del mondo. 
18.45 TG 3 - DERBY. 
METEO 3. 
19.00 TG3. $ 
19.30 TGR. Telegiornali regionali. % 
19.45 INSIEME. E 
20.30 PERRY MASON. Film. 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 
22.45 HAREM. con Catherine Spaak. 
0.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
0.35 TG3 - NUOVO GIORNO. 
0.55 METEO3. 
1.00 FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE. 
1.30 MAGAZINE 3. 
3.00 TG3 NUOVO GIORNO. 
3.20 HAREM. 
4.20 DIRITTO DI REPLICA. 
5.00 TG3 NUOVO GIORNO. 


Eventuali variazioni degli 
orari o dei programmi dipen- 
dono esclusivamente dalle 
che non 


singole emittenti, 


3.40 MISSIONE FINALE. Film. 


5.15 L'UOMO CHE PARLA ATCAVALLI. 


5.45 DIVERTIMENTI. 
6.00 EUROPA EUROPA. 


Radiouno 


Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16,57, 
18.56, 20.57; 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13,, 


14,17,19,21,23. 

6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 
to; 7.20: Gr Regione; 7.30: Qui, 
parla il Sud; 8.40: Bolneve; 8,45: 
Chi sogna chi chi sogna che; 9: 
Week-end. Itinerari turistici; 
10.15: Black out; 11: Il documen- 
tario di Spazio aperto; 11.15: Or- 
nella Vanoni presenta incontri 
musicali del mio tipo; 12.53: Tra 
poco Stereorai; 13.20: Estrazioni 
del Lotto; 13.25: Rai a quel Paese; 
14.04: Oggiavvenne; 14.28: Stase- 
Ta (e domani) dove. Fuori o a casa; 
15.03: Sportello aperto a Radiou- 
no; 15.33: «Habitat, l'uomo e 
l'ambiente». Settimanale per l’uo- 
mo e l'ambiente; 15.45: Note di 
piacere; 16: Week-end. Itinerari 
turistici; 17.04: Padri e figli, mo- 
glie e mariti; 17.30: Autoradio; 
18: La musica del cuore; 18.10: Il 
cuore; (18.30: Quando i mondi si 
incontrano; 19.15: Ascolta, si fa 
sera; 19.20: Adesso musica 1; 
19.55: Black out; 20.33: Ci siamo 
anche noi; 21.04: Dottore, buona- 
sera; 21.30: Giallo sera; 22: Ades- 
so musica 2; 22.22: Teatrino; 
22.52: Bolmare; 23.09: In diretta 
da Radiouno; 23.28: Chiusura. 


chard Attemborough, John Gregson. 
Regia Guy Green. 
4.35. OCCHIO SUL MONDO - LA VIA DELLA 


SETA. 


Radiodue 


Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16:27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.47. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

6: Fine settimana di Radiodue; 
‘7.19: Parole di vita; 8.03: Giocate 
con noi, 1-X-2 alla radio; 8.08: 
Striscia comica; 8.11: Radiodue 
presenta; 8.46: Un'aura amorosa; 
9.33: Settimanale Anticipazioni 
stampa settimanale scelte e com- 
mentate; 10.24: L'aria del secolo; 
11: Striscia comica; 11.03: Hit pa- 
rade; 12.10: Gr Regione - Onda- 
verde; 12.50: Hit parade; 14.15: 
Programmi regionali; 15: La porta 
orientale; 15.30: Gr2 Europa; 
15.45: Bolmare; 15.50: Striscia 
comica; 15.53: Hit parade; 16.36: 
Estrazioni del Lotto; 16.41: Spe- 
ciale Gr2; 16.56: Invito a teatro: 
Goldoni secondo i registri radio- 
fonici degli anni ‘70; 19.20: Bol- 
neve; 19.55: Radiodue sera jazz; 
21: Stagione sinfonica; 22.41: 
Confidenziale; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 

Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 
23.45. 

Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
6: Preludio; 7.10: Bolneve; 7.15: 


Calendario musicale; 7.30: Prima 
pagina; 8.30: Canzoni d'autore; 9: 
Concerto:del mattino; 10: La pa- 
rola e la maschera; 12: Dalla Villa 
Pignatelli di Napoli. Settimane 
musicali internazionali; ' 13.05: 
Libri novità; 13.20: Intermezzo; 
14.05: La parola e la maschera; 
15.05: Intermezzo; 15.20: I mae- 
stri dell'interpretazione: Armin 
Rosin; 16: Concerti jazz; 17: Il 
senso e il suono; 18: I reportages 
di Radiotre; 19.15: Tendenza del- 
la musica contemporanea in Eu- 
topa; 20: Dagli studi di Torino: 
Radiotre suite; 20.30: Dall'Audi- 
torium della Radio della Svizzera 
italiana e Lugano: Stagione lirica 
Euroradio 1991-92, 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Cam- 
pus; 12.10: Almanacchetto sette- 
giorni; 12.15: Dieci minuti con la 
Bibbia; 12.35: Giornale radio; 15: 
Giornale radio; 18.15: Incontri 
Sla spirito; 18.30: Giornale ra- 

0. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Campus. 

Pragramma in lingua slovena: 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario; 
8.10: Avvenimenti 
8,40: Pagine musicali; 9: Pagine 
musicali; 9.30: Annotazione; 
9.40: Pagine musicali; 10: Noti- 


culturali; ‘ 


sempre le comunicano in 
tempo utile per consentirci 
di effettuare le correzioni. 


ziario; 10.10: Concerto alla chiesa 
luterana di Trieste; 11.20: Pagine 
musicali; 11.30: Omero: «Odis- 
sea», poema; 11.45: Pagine musi- 
cali; 12: Realtà locali; 12.40; Pa- 
gine musicali; 13: Gr; 13.20: Set- 
timana radio; 13.25: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario; 14.10: 
Realtà locali; 14.40: Pagine musi- 
cali; 15: Dietro riflettore; 15.30: 
Pagine musicali; 16: Noi e la mu- 
sica; 17: Notiziario; 17.10: Alpe 
Adria; 17.40: Pagine musicali; 16: 
Noi e la musica; 17: Notiziariò; 
17.10: Alpe. Adria; 17.40: Pagine 
musicali; 18: Francek Rudolf: «La 
città sotterranea»; 18.35: Pagine 
musicali; 19: Gr. 

STEREORAI: 

13.20: Stereopiù. Con Mario Pez- 
zolla e Rupert; 15: Stereo Hit: 
«Top 20»; 15.30-16:30-17.30: Grl 
in breve; 16.35: Dediche e richie- 
ste; 19: Grl sera; 19.15: Classico; 
20.30: Grl in breve; 21: Stereo- 
drome; 21.30: Gr] in breve; 24: Il 
giornale della mezzanotte; 5.42: 
Ondaverde; 5.45: Il giornale dal- 
l'Italia. 

NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. 

Notiziari in italiano: alle ore 1, 2, 
3, 4, 5; in inglese: alle ore 1.03, 
3.03, 4.03, 5.03; in francese; alle 
ore 1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 5.06; in 
tedesco: alle ore 1.09, 2.09, 3.09, 
4.09, 5.09. 


TELE ANTENNA 


SÉ | 


D 


I N‘ MO O n —________ 


16.30 MEDICINA IN CASA, ospi- | 


te il professor Ettore Cam- | 
pailla. 
17.30 Telefilm: «DETECTIVE». | 
18.20 Telefilm: «BEVERLY | 
HILLBILLIES». | 
18.45 MEDICINA IN CASA’ 


FLASH, ospite il professor | 
Ettore Campailla. | 

19.00 «SPECIALE XII FESTI-| 
VAL TRIESTINO». 

19.15 TELE ANTENNA NOTI. 
ZIE. RTA SPORT, a cura| 
della redazione sportiva.‘ 

19.50 STRATEGIA, a cura di Ro- 
berto Spazzali. I 

20.20 Telefilm: «BAIA DI RIT-} 
TER». 

20.30 Film: «ANCHE I GANG- 
STER MANGIANO...». 

22.15 «SPECIALE XIII FESTI- 
VAL TRIESTINO). 

22.30 «IL PICCOLO» DOMANI. 
TELE ANTENNA NOTI- 
ZIE. 

23,20 Film: «STORIA D'AMORE | 
CON DELITTO». 

0.30 «IL PICCOLO» DOMANI | 
(r.). | 


| 


Antonella Interlenghi 
(Italia.1, 22). 
I O I II VICO ARNO 


ITALIA 7-TELEPADOVA  TELEQUATTRO 


13.15 I RAGAZZI DEL SA- |11.45 


BATO SERA. Tele- |12.10 
film. f 
13.45 USA TODAY. 13.00 
14.00 ASPETTANDO IL {13.30 


DOMANI. Telenove- 


Jo 13.50 
14.30 IL MAGNATE. Tele- 114.00 

novela. . i 
15,00 FUORIGIOCO. [15.15 
17.00 ANDIAMO AL CINE- |15.45 


MA. I 
17.15 SETTE IN ALLE- | 


GRIA. 

17.45 GATTIGER. Cartoni 
animati. 17.15 

18.15 IL RITORNO DEI }1g.10 
CAVALIERI. Cartoni {°° 
animati. © 

18.45 I RAGAZZI DEL SA- 
BATO SERA. Tele- | 
film. 

19.15 SETTE IN CHIUSU- |19.30 


19,30 O'HARA. Telefilm. 
20.30 DESTRUCTORS. 
Film, 


22.15 MOVIN'ON. | Tele- 
film. 

23.15 ANDIAMO AL CINE- | 
MA 


( 19.00 


20.00 
:22.00 


23.30 LA CINTURA DI CA. | 22:30 
STITA'. Film. | 
1.30 SPECIALE SPETTA- 23.05 
COLO. : 


7.00 PRIMA PAGINA. 
8.30. ARNOLD. Telefilm. 
9.00 SABATO 5. Rubriche. 
10,45 SPECIALE «LE COMICHE 
2». New. 
11.15 ANTEPRIMA. 
Fiorella Bierobon. 
11.50 IL PRANZO E' SERVITO. 
Condotto da Claudio Lippi. 
12.40 CANALE 5 NEWS. 
12,45 NON E' LA RAI. Condotto 
da Enrica Bonaccorti. 
14.30 FORUM. Conduce Rita 
Dalla Chiesa. 
15.00 AMICI. Condotto da Lella 
Costa. 
16.00 BIM BUM BAM. 
17.50 GIOCHISSIMO. Gioco. 
18.00 OKIL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 
18.55 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA, Conduce Mike Bon- 
giorno. 
19.40 CANALE 5 NEWS. 
19.45 IL GIOCO DEI 9. Condotto 
da Gerry Scotti. 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Show. 
20.40 NON C'E' DUE SENZA 
QUATTRO. Film avventu- 
ra 1984. Con Terence Hill, 
Bud Spencer. Regia Enzo 
Barboni. ! 
22.45 ETOILE. Film fantastico 
24.00 CANALE 5 NEWS. 
0.50 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Show. i 
1.05 PAPER TIGER. Film 1975. 
Con David Niven. 
2.55 HAWK L'INDIANO. Tele- 
film. 
3.45 AGENTE SPECIALE. Tele- 
film. 


4.30 MAI DIRE SI. Telefilm. 


Conduce 


Cartoni animati. 
Telenovela: POVERA 
CLARA. 

PRIMA PAGINA. 
FATTI E COMMEN- 
TI 1.a edizione. 


TELECAPODISTRIA 


——m_________ 

11.50 SCI. Coppa del tnon- 
do. 

13.15 SCI. Coppa del mon- 
do. 

14.15 RUBRICA SPORTI- 
VA. 


6.30 CIAO CIAO MATTINA. 
- BUGS BUNNY. Cartoni. 
- MILA E SHIRO DUE CUO- . 

RI NELLA PALLAVOLO. 

Cartoni. 

POLLYANNA. Cartoni. 

- PALLA AL CENTRO PER 
RUDY. Cartoni, 
8.27 METEO. 
8.30 STUDIO APERTO. 
9.05 SUPER VICKY. Telefilm. 
9.30 CHIPS. Telefilm. 

10.30 MAGNUM P.I. Telefilm. 

11.27 METEO. 

11.30 STUDIO APERTO. News. 

11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
NO. Conduce G. Funari. 

13.45 CALCIOMANIA. Sport. 

15.00 TOPVENTI. Musicale, 

16.00 QUELLI DELLA PALLOT- 
TOLA SPUNTATA. Tele- 
film. 

16.30 A-TEAM. Telefilm. 

18.00 MONDO GABIBBO. Show. 

18.27 PREVISIONI METEORO- 
LOGICHE. 

18.30 STUDIO APERTO, 

19.00 BENNY HILL SPECIAL. 

20.00 MAI DIRE TV. È 

20.30 GLASSE DI FERRO 2. Tele- 
film. 

22.00 SOTTOZERO. . Film com- 
media 1987. Con Jerry Ca- 
là, Antonella Interlenghi. 
Regia Gian Luigi Polidoro. 

24.00 MAI DIRE TV. 

0.27 METEO. 

0.30 STUDIO APERTO. 

0.50 STUDIO SPORT. 

1.05 A-TEAM, Telefilm. 

3.05 MAC GYVER. Telefilm. ' 

4.05 MAGNUM P.I.. Telefilm. 
Replica. 

5.05 CHIPS. Telefilm, Replica. 


7.30 CBS NEWS. 
8,00 CBS NEWS. 


tone. 


| TELEMONTECARLO 


[rr EEEEEEE;©5 


8.30 TM SCI - PIANETA 
NEVE. 
9.15 BUGS BUNNY. Car- 


Cogr 


‘8.00 BUON GIORNO AMICA. 
8.05 COSI’ GIRA IL MONDO. 
Telenovela. È 
8.30 LA MIA PICCOLA SOLITÙ- 
DINE. 
9.00 LA VALLE DEI PINI Tele- 
Tomanzo. 
9.40 UNA DONNA IN VENDI- 
TA. Telenovela. 
10.35 CARI GENITORI, Varietà. 
11.35 STELLINA, Telenovela. 
12.35 CIAO CIAO. Cartoni ani- 
mati. 
- DOLCE CANDY. Cartoni. 
13.40 BUON POMERIGGIO. 
13.45 SENTIERI. Teleromanzo. 
14.40 SENORA. Telenovela. 
15.15 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Teleromanzo. 

15.45 TU SEI IL MIO DESTINO. 
Teleromanzo. 

16.30 CRISTAL, Teleromanzo. 

17.20 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
romanzo. 

17.50 TG4 - NOTIZIARIO D'IN- 
FORMAZIONE. 

18.00 IL DOTTOR CHAMBER- 
LAIN. Telenovela. 

18.30 IL GIOCO DELLE COPPIE. 
Varietà. 

19.05 BUON POMERIGGIO. 

19.15 PRIMAVERA. Telenovela. 

20.00 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI. Varietà. —. 

20.30 SABATO OK. Show condot- 
to da Iva Zanicchi. 

23.00. CIAK. News. 3 

23.30 PARLAMENTO IN - SET- 
TIMANALE DI ATTUALI 

"AI. | 


0.15 PRONTI... VIDEO! Rubri- 


ca. 
0.25 IN DUE E' UN'ALTRA CO- 
SA. Film commedia 1960. 


TELEFRIULI 
[rm 


12.45 TELEFRIULI OGGI. 
13.00 SPECIALE REGIO- 


NE. 
13.15 SHANNON; Telefilm. 
14,00 PRIMUS. Telefilm. 
15.30 IL MIO AMICO BOT- 


PRIMA PAGINA. 15.30 YESTERDAY. Ea sto- 9.30 BATMAN, Telefilm. TONI. Telefilm. 
FILO DIRETTO. (re- ria della Pop Music 10.00 CRONO. Replica. a 16.00 UOMINI DEI E CAN- 
plica). fr). - 10.50 SCI. Discesa femmi- NONI: VIETNAM. 
Cartoni animati. 16.00 LANTERNA MAGI. nile. . ; Documentario. 
Film: LA SIGNORA CA. Programma peri 11.50 SCI. Discesa maschi- 17.00 STAZIONE DI POLI- 
DI SHANGAI (1948) pazzi. lei SE 
di O. Welles, con 0, 16.50 L'UOMO DI SHEL- 13.00 SPORT SHOW. 18.00 BIANCO E NERO (r.). 
Welles e R. Hay: FORD. Sceneggiato 17.15 OPERAZIONE EL- . 19.00 TELEFRIULISERA. 
N twin DORADO, | Fim av: 19.30 STEERIMA 
Cartonianimali! 17.40 G. SEGANTINI. Do- ventura - RT. 
Ce id cumentario di Mirto 19.00 MONDOCALCIO. 20.00 PROVACI ANCORA 
COR Storni. 20.00 TMC NEWS. Tele- LENNY. Telefilm. 
(RARA Uenlice: 18.30 IL MAPPAMONDO - giornale. COSO RITORNO SOI 
ORARI UNA DT 20.30 Î SENZA NOME. RA IN PATRIA. 
53 % VIVE ai Fi ‘ammatico È 
Sii sportiva NO. 1970. Con Alain De- | 23-00 TELEFRIULI NOT- 
ou: i 19.00 TG TUTTOGGI. lon, Gian Maria Vo- 


FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione. 
Cartoni animati. 
ANTEPRIMA 
SPORT. A cura della 
‘Redazione sportiva 
di Telequattro (repli- 


" gi 
| 19.35 THE 
20.30 NON 


19.25 DOMANI E' DOME- 
s NIGA. Rubrica reli- 
josa. 
TORS. Telefilm. 


CHIAVISTELLI. Film 


COLLABORA- 


ROMPETE I 
Cimber. | 


lontè. Regia Jean 
‘Pierre Melville, 
22.30 TEMPO DI MORIRE. 
Film giallo 1983. Con 
Rex Harrispn, ‘Rod 
Taylor. Regia Matt 


TROO 
23.30 ASPETTANDO MEZ- 
ZANOTTE. 


TELE+3 


= 


INTRIGO ALL'AVA- 
NA. Film giallo 1957. 


ca). commedia (Gb. 0.20 PARIGI-CITTA' DEL Con John Cassave- 
E COMMEN 1964). CAPO. DE tes, Raymond Burr. 

topncali 22.20 TG TUTTOGGI. 0.30 INCUBO INFERNA- Regia Laslo Benedek. 
PRIMA PAGINA (re- 23.25 SCI. Coppa del mon- LE. Film thriller (Dalle 13 alle 23 ogni 
Plica). 4 do (sintesi). due ore), 


1980. 


TELECOMANDO _J 


Rubrica di 
Giorgio Placereani: 
Ovviamente e soprattut- 
to l'ambientazione mo- 
scovita a dare interesse a 
«Delitti e caviale», la 
miniserie in due puntate 
trasmessa da Raidue 
martedì e mercoledì. 
Questa produzione fran- 
co-italiano-tedesco-ce- 
coslovacco-russa, sulle 
inchieste del poliziotto 
Kaminskij/Gerard Klein, 
ci porta nell'Urss tardo- 
gorbacioviana.prima del 
tentato golpe (ci sono an- 
cora, ma sulla difensiva, 
il Kgb e i comunisti, e il 
Palazzo di giustizia è an- 
cora pieno di'busti e ri- 
tratti di Lenin). La mini- 
serie apre uno squarcio 
su un mondo abbastan- 
za inedito a livello televi- 
sivo: non certo cinema- 
ooo anzi è inevita- 
bile — sebbene un po’ 


snobistico : — contrap- 


porre al dignitoso livello’ 


medio di quest'operina 
la forza rabbiosa del gio- 
vane cinema sovietico. 
Naturalmente la narra- 
tiva poliziesca occiden- 
tale si era già avventura- 
ta, con la perestrojka, 
nelle tortuosità delle 
«detection» sovietiche; 
per coincidenza, si chia- 
ma proprio Kaminsky 


Sabato 11 gennaio 1992 | 


RAIDUE 


Delitti e caviale 


l'autore americano (oltre 
che d'una serie di bei 
gialli cinefili) delle av- 
venture dell'ispettore 
russo Rostnikov. 

I due episodi indipen- 
denti trovano i loro mo- 
menti più convincenti 
proprio quando portano 
il telespettatore di le 
pieghe della realtà sovie- 
tica, squallide tane, un 
orto privato in città, i 
tassisti che si fanno pa- 
gare in sigarette ameri- 
cane, il contrabbando di 
eroina in Occidente, i 
‘poveracci seguaci per di- 
sperazione di un mistico 
truffaldino. C'è sempre 
sotto questi racconti un 
intento. illustrativo-di- 
dattico, che appare un 
po' troppo scoperto nei 
dialoghi, ma certamente 
quest'esplorazione «fic- 
tional» dell'Urss moren- 
teè un'idea interessante, 
ed esce dal solito circuito 
Napoli-Roma-Parigi. 

Più che il contrabban- 
do di icone del primo 
episodio, si fa ricordare 
come argomento il se- 
condo, col truffatore che 
si crea un culto misti- 
Cheggiante in televisione 
e cerca di volgere il suo 
successo in politica. In- 
teressante il riferimento 
all'«Ivan il terribile» di 


SIEEnSioIT a proposito 
egli atteggiamenti del 
guaritore in tv («deve 
aver visto il film almeno 
un centinaio di volte»); a 
GUSTO riguardo, niente 

a dire sull'interprete 
Aleksej Petrenko, ma sa- 
rebbe potuta essere una 
citazione divertente, ve- 
dere nella parte un atto- 
re Re somigliante a Ni- 
kolaj Cerkassov. Peccato 
che una sequenza «armi 
in pugno» di insostenibi- 
le stupidità avvii lo scio- 
glimento in modo infan- 
tile (e.concepibile che do- 
po loccsdito il bieco 
Bergov si presenti in te- 
levisione come niente 
fosse?); da notare che ciò 
chiude un circuito, per- 
ché l'inizio dell'episodio, 
col CECO di Kamiskij 
al Kgb, supera larga- 
mente 1 limiti della cre- 
dibilità. 

In genere, comunque, 
la miniserie riusciva a 


| mantenere ùn'atmosfe- 


ra, una credibilità di 
fondo e un passabile rit- 
mo (mentre, a onta di va- 
ri sforzi nel primo episo- 
dio, mancava totalmen- 
te di erotismo). Le parti 
minori erano affidate a 
interpreti russi, tutti 
molto , professionali 
(menzioniamo solo, per 
l'intensità di una breve 


‘ gustosi a metà 


apparizione, Elina Bj: 
stritskaja/Ivanovna, ‘e 
per la particolare bellez- 
za orientaleggiante Eka- | 
terina Urmanceeva/Lo: 
lita). 

.I problemi stanno» 
piuttosto nel gruppo pro- 
tagonista; anche perché, 
come. accade nelle co- 
produzioni, il racconto 
deve trovare una giusti: 
ficazione alla presenza 
di tutta una serie di stra- 
nieri e oriundi. Gerard) 
Klein veste con bravurai 
panni di un poliziotto) 
improbabile («mezzo 
francese e mezzo rosso» 
— ammesso nella poli 
zia, figuratevi e pieno di 
soldi, se invita tutte le 
ragazze al ristorante). 
Micheline Presle (un po' 
troppo caricata) è la 
mamma, ancor più 
oriunda di lui. La poco 
convincente Margaretà, 
Mazzantini, giornalista 
italiana in trasferta 
amata da Kaminskij, in- | 
carna un personaggio | 
talmente insopportabile, 
che ci si chiede come mat 
Kaminskij non la abban- 
doni sui due piedi, ma- 
gari. per far man bassa 
della splendida Ekateri- 
na Urmanceeva, che si è 
giusto liberata del mar 
to-guru. 


TV /NOVITA” 


Atto terzo per il «Cane» 


Nuovo capitolo, da domani, delle avventure di De Santis 


ROMA — L'anticonformi- 
sta e simpatico giudice De 
Santis, che ha costruito la 
sua carriera sull'impegno 
e non sulle raccomanda- 
zioni, torna domani su 
Raiuno.con le nuove av- 
venture di «Un cane sciol- 
to». Nei panni del magi- 
strato più amato d'Italia 
ritroviamo Sergio Castel- 
litto, l'attore che recente- 
mente è stato protagonista 
sul piccolo schermo del 
film «Una fredda mattina 
di maggio», ispirato alla 
morte di Walter Tobagi. 


Diretto da Giorgio Capita- 


ni, tra Roma e Parigi, «Un 
cane sciolto 3) è costato 
quattro miliardi e mezzo. 
«Per la prima volta — 
ha detto il regista — si ve- 
drà il giudice De Santis 
non più impegnato nelle 
istruttorie, ma durante le 
udienze, quando cioè svi- 
luppa e mette a fuoco le 
sue idee e le sue convin- 
zioni ed è alle prese con il 


proprio senso di responsa- 


bilità». 

«Sarà un film — ha ag- 
giunto — dedicato a tutti 
coloro che non considera- 
no la giustizia un'utopia, 
ma il fine da perseguire 
con dedizione e grande 
spirito di sacrificio». 

Questa volta il bravo 
magistrato è alle prese con 
il caso di un imprenditore 
che viene trovato cadave- 
re accanto alla propria im- 
barcazione. L'opinione 
pubblica si spacca tra col- 
pevolisti e innocentisti, 
ma l'indiziata dell'omici- 
dio è proprio ‘Helene, la 
compagna dell'imprendi- 
tore. Alla fine, però, i colpi 
di scena non tardano ad 
arrivare. 

Tra le «fiction» di punta 
della prima rete, questo 
«Cane sciolto 3», che con il 
primo ciclo ha ottenuto ol- 
tre otto milioni di telespet- 
tatori e solo sei milioni con 
la seconda quando però 
sui teleschermi infuriava 


Con una lunga intervista a Robin Williams, protago- 
nista di «Hooky di Steven Spielberg, si aprirà la prima 
puntata del nuovo ciclo settimanale di «Ciak», il pro- 
gramma di cinema e spettacolo a cura di Giorgio Me- 
dail, Anna Praderio e Pierluigi Ronchetti, in onda su 
Retequattro alle 23. Dopo tre puntate mensili, tra- 
smesse su Canale 5, «Ciak» tornerà così nella colloca- 
zione abituale. 

La prima puntata proporrà interviste anche a 
Spielberg, regista del film campione d'incassi del Na- 
tale americano, a Julia Roberts che ha il ruolo di 
Campanellino e a Dustin Hoffman-Capitan Uncino. 

Seguirà un servizio sul debutto di Carlo Verdone 
nella regia dell'opera lirica di Rossini «Il barbiere di 
Siviglia» in programma al teatro dell'Opera di Roma, 
in scaletta un'intervista a Gabriele Salvatores e Diego 
Abatantuono in partenza per le riprese di un filmin 
Messico in cui parleranno dei loro sogni di Oscar: il 
loro film «Mediterraneo» è stato, infatti, selezionato 
per gli Oscar ‘92. S 

Tra gli altri servizi in programma, un'intervista di 
Anna Praderio a Jodie Foster e un servizio su Wim 
‘Wenders, regista di «Fino alla fine del mondo». | 
Canale 5, ore 9 
Ritorna «Sabato 5» : 
Dopo l'interruzione in occasione delle festività nata- 
liziè, torna alle 9 su Canale 5 «Sabato 5», il program- 
ma condotto da Antonella Vianini e dedicato ai pro- 
blemi dei bambini. In scaletta, rubriche sull'alimen-, 
tazione, la psicologia e la cura di neonati e bimbi in 
età scolare e l'approfondimento di temi monografici. 
La durata del programma è di due ore per puntata. 


| Reti Rai, ore 20.30 
«Vuoto mentale» di Lord 


la guerra del Golfo; ripete- 
Tà certamente il successo 
dei precedenti telefilm an- 
che per il fatto che De San- 
tis appare come un uomo 
alunque. 
IE — ha detto Ser- 
gio Castellitto — che la 
fortuna di questo perso- 
naggio sia legata alla sua 
immagine di bravo cittadi- 
no. De Santis, infatti, non 
è un eroe, neppure un uo- 
mo perfetto, ma semplice- 
mente un giudice che s'ap- 
plica nel suo lavoro con 


estrema onestà e soprat- . 
tutto .rcon indipenderza 


senza mai essere di parte). 

Grande novità del «Ca- 
ne sciolto 3» è il ritorno del 
commissario Claudia Bal- 
dazzi, interpretato da 
Nancy Brilli. «In questo 
nuovo episodio — raccon- 
ta la bionda Nancy Brilli 
— guiderò personalmente 
un gruppo di agenti. E' 
stato certamente un per- 
sonaggio per il quale ho 


RETEQUATTRO 


«Ciak» alcinema 


‘Torna il programma dedicato ai nuovi film 


dei «figli dei fiori», afflitto da due figli alquanto intra) 


dovuto superare molti 
problemi ma che mi ha 
fatto rincontrare il regista 
Capitani e Sergio Castellit- 
to con cui vivrò anche una 
sofferta storia d'amore. 
L'eroe, infatti, oltre a por- 
tare avanti le sue indagini, 
conoscerà anche momenti 
d'affetto molto difficili: si 
separerà definitivamente 
da sua moglie, mentre sarà 
costretto a ospitare nel 
suo appartamento il fedele 
Bosisio. 

Interpreti della nuova é 


tormentata. vicenda del 
«Ganebbeiolto 877 oltre. 


protagonista Castellitto @ 
la Brilli, sono Carlo Gartief 
(Bosisio) che il pubblico ha 
apprezzato nel ruolo di 
Alessandro Pavolini nel 
film «Doris, una diva del 
regime» e l'attrice france- 
se Marie Laforet (Helene). 
«Un cane sciolto 3» è stato 
prodotto da Raiuno-Rcs- 
Hit-Antenne 2. E 

Umberto Piancatelli 


| 


prendenti. Un caso particolarmente intricato lo ob. 


Il film (e ill: 


DIERSI. a Pda in chiave critica il suo passato; | 
ibro da cui è tratto) aggiornano il mito di 


Marlowe. «Il servo di scena» (Raidue, ore 0.15) di 
Peter Yates (1983), vede Albert Finneey e Tom Cout:° 
tenay si danno la replica in un classico teatrale ché | 
Yates ambienta durante la guerra. | 


Reti private, ore 20.40 


[ 


«Non c’è due senza quattro» 


Tra i moltissimi film in programma sulle reti private: 
sono necessarie molte scelte. Tra quelli comunque dd 
tener d'occhio, si «segnalano i due gialli di Tm0 
(«Tempo di morire» di Matt Cimber alle 22.30 € 


«inc 


o infernale» di George Bowers alle 0.30), 10 


commedia «Il vigile» con Sordi e De Sica (Retequat; 
tro alle 3.20) e l'esilarante «Paper tiger» con Davi 
Niven e Toshiro Mifune (canale 5 all'1.05). 

«Non c'è due senza quattro» (Canale 5, ore 20.40) | 
di Enzo Barboni (1984), non sarà un capolavoro, mf 


| una storia con Bud Spencer e Terence Hill garanti” 


sempre buon successo di pubblico. Questa volta i dl? | 


beniamini interpretano sia una coppia 


loro sosia. 


di ricconi che! 


«Etoile» (Canale 5, ore 22.45) di Peter Del Mont? 
(1988), va in «prima tv». Film sulla danza del regist4 
di «Piccoli fuochiy con Jennifer Connelly («Suspiria»); 
Il fascino dell’arte in una storia criptica che non ebb? 


buone critiche. 


«I senza nome» (Tme, ore 20,30) di Jean-Pierre 
Melville (1970) è un giallo. La classificazione, per l@ 
verità, non rende onore a uno dei capolavori di Mel 

‘ville, storia di un «colpo» a una gioielleria messo 
punto da tre sbandati. Grande trio d'attori con Yvef 
Montand, Gian Maria Volontè, Alain Delon. 


| Nellaserata, oltre a una «prima visione tv», i due film, 


più importanti si trovano subito dopo la mezzanotte, 
là dove una volta i programmi televisivi si conclude- 
| vano. Più di routine invece le offerte notturne, tra cui 
piace segnalare ‘soltanto «La bara del dottor San- 
gue» di Sidney J. Furie, in onda su Raitre alle 5.20. 
«Vuoto mentale» (Raidue, ore 20.30) di Jean- 
Claude Lord (1990) in «prima tv». Lo spazio settima- 
nale riservato da Raidue al giallo offre, questa volta, 
Una storia tra poliziotti e fantasmi. Il detective 
O'Reilly (Michael Ironside) deve, infatti, trovare l’au- 
| tore di una serie di raccapriccianti delitti, ma il vero 
mistero è nascosto nella sua mente, popolata da sogni 
raccapriccianti. Sarà una avvocatessa. innamorata di 
lui (Lisa Langlois) a cercare di scogliere l'enigma... 
| «Moses Wine detective» (Raiuno, ore 0.30) di Je- 
! remy P, Kagan (1978) è un giallo. Film generazionale, 
ma anche solido intreccio poliziesco. Richard Drey- 
| fuss è il detective Wine, ebreo di tradizioni, reduce 


| Raiuno; ore 18.10 


La salute a «Più sani più belli» 


La salute e il benessere delle gambe sono l'argomen!! 
centrale della puntata di «Più sani più belli» il più" 


‘amma 


alle 18,10. Ospiti in studio Claudio Allegra, prima! 
di angiologia dell'ospedale San Giovanni di Rom? 
Garlo Spatera, direttore della cattedra di chirurg! 
vascolare dell'Università dell'Aquila; il chirurgo 4 


Rosanna Lambertucci in onda su Raiu! 


0 


6 


scolare Paolo Santoro; il flebologo Stefano Ciatti. si 


Per l' appuntamento con le «grandi taglie» 5 
controllato il peso delle nove persone prese in esa 
Ospite della puntata Heather Parisi, che rispond&5 
ad alcune domande sulla cura e l' esercizio fisico DA 
mantenere le gambe in salute. Lo spazio delle com, 
nazioni alimentari sarà dedicato al Parmigiano 


giano. 


Ti 


osi 


Ted icina Cia don eni cale fa pr 
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DANZA: TRIESTE 


«Coppelia», sogni puliti 


Una versione tersa e lineare, con la Dorella (e gli altri) al loro meglio 


i | 


| Spettacoli 


Il Piccolo [27] 


Servizio di 
Giampaolo de Ferra 


TRIESTE — La crisi fi- 
Nanziaria nella quale 
Versano, chi più chi me- 
Do, tutti gli enti lirici, ha 
Paradossalmente favori- 

0 le presenze del ballet- 
to. Non v'è dubbio che 

estimento di un bal- 

etto sia meno costoso di 
quello di un'opera, ma è 
ADChe Vero che, mentre 

Utti gli enti vantano or- 
Chestra e coro stabili, ra- 
Tissima è la stabilità di 
un efficiente e dignitoso 
corpo di ballo. Probabil- 
pegno Perché danzare a 
Dt Professionali ri- 
fici ce grandissimi sacri- 

Cl a fronte di soddisfa- 
Zioni che, ove non si 
fnerga a livello di «etoi- 
©), rimangono modeste. 
D'altro canto un corpo di 

0 degno di questo no- 
Me non può prescindere 
da una disciplina estre- 
Mamente severa. 

.Il nostro «Verdi» non 
Vì fa eccezione, e conta 
Su un piccolo gruppo di 

ase ricorrente, che vie- 
Ne di volta in volta com- 
Dletato con artisti ospiti. 

Osì l’altra sera per 
«Coppelia», che ha sosti- 
‘to altri titoli, in origi- 


ne affidati alla coreogra- 
fia di Mario Pistoni, e 
cancellati per un'im- 
rovvisa malattia del- 
Fartista caro anche al 
nostro pubblico. Roberto 


Fascilla, interpallato in. 


sostituzione, ha proposto 
una collaudata «Coppe- 
lia» nell’allestimento del 
Teatro dell'Opera di Ro- 
ma. i 

La partitura di Lèo De- 
libes, datata 1870, è un 
punto fermo del reperto- 
rio ottocentesco: anzi è 
‘un momento di nuova vi- 
talità per il balletto fran- 
cese. Ha avuto molte let- 
ture: da quella iniziale di 
Arthur Saint-Léon a Pe- 
tipa, a quelle più recenti 
tra gli altri di Aurelio 
Milloss, Kurt Jooss, Ro- 
land Petit, ospite una 
quindicina di anni fa sul 
medesimo palcoscenico 
con una «Coppelia» indi- 
‘menticabile. ' A_questo 
elenco. illustre Fascillà 
aggiunge il suo nome, 
contribuendo original- 
mente alla formazione 
dello spettacolo che è 
evidentemente compo- 
sto da due parti autono- 
me e coordiniate: la par- 
titura, orchestrale che 
viene:volta per volta in- 
terpretata, e la parte vi- 


siva che viene invece di 
volta in volta creata se- 
condo le intuizioni e la 
fantasia del coreografo. 
Alla prima incomben- 
za, e cioè alla riproduzio- 
ne del testo, ha provve- 
duto l'orchestra diretta 
da un valoroso, apprez- 
zato, prezioso collabora- 
tore del «Verdi» al quale 
è legato da molti anni: il 
maestro Guerrino Gru- 
ber, che talora assume 
anche la guida dell’or- 
chestra condotta, nella 
specie, a una lettura ro- 
busta della partitura ric- 
ca di estro e di inventiva. 
Su queste suggestioni 
musicali il coreografo ha 
disegnato l’azione. Perla 
verità lo ha fatto con 
mezzi assai semplici, ri- 
nunciando ad esempio 
alla magia che può deri- 
vare alla scena dai giochi 
di luce. Ha preferito in- 
vece una illuminazione 
sostanzialmente fissa, 
rendendo lineare ed evi- 
dente ciò che altri coreo- 
grafi vollero magico e 
sfumato, In realtà «Cop- 
elia» è un sogno della 
TRA dove, come 
d'obbligo, tutto risolve il 
lieto fine ma passando 
attraverso turbamenti e 
conflitti che non esclu- 


dono il ricorso alle forze 
occulte anche se si placa- 
no nella serenità di una 
‘conclusione del tutto na- 
turale. Ù 
Fascilla ha immagina- 
to sequenze caratteriz- 
zate da pulizia accade- 
mica e basate su prevedi- 
bili simmetrie. Se nel 
primo quadro ha generi- 
camente intrecciato le 
danze, nel secondo ha 
trovato maggiori stimoli 
per sottolineare la carat- 
terizzazione dei perso- 
naggi e ha risolto il terzo 
nel virtuosismo dei due 
giovani Swanilda e 
Franz. A essi hanno dato 
vita Oriella Dorella e 
Marc Renouard. La pri- 
ma ha fornito una pre- 
stazione in crescendo: 
sempre tecnicamente 
inappuntabile, ha rivela- 
to con più evidenza la 
propria personalità nel 
quadro centrale quando, 
sostituendosi alla bam- 
bola, ha trasferito nel 


personaggio una carica - 


emotiva. Nel quadro fi- 
nale poi ha fatto sfoggio 
di inappuntabile virtuo- 
sismo. 

In realta Swanilda ha 
due partner: l'uno, Cop- 
pelius, interpretato da 
Giuseppe Principini che 


felicemente ne  sottoli- 
nea le esaltazioni inse- 
rendovi, come è giusto, 
un tratto caricaturale. 
L'altro è Franz, cioè 
Marc Renouard, si è im- 
posto soprattutto per le 
levantissime qualità 
atletiche della sue pre- 
stazionen registrando, 
accanto a qualche scivo- 
lata, splendida agilità 
sfruttata con virile ener- 
gia. Tra i suoi meriti, es- 
sendo anche «maitre de 
ballet», quello di aver 
preparato, assieme alla 
direttrice del ballo Giu- 
liana Barabaschi, l'inte- 
To complesso. È 
Pertanto il «bene gli 
altri» non è espressione 
rituale, ma convinto ri- 
conoscimento della rag- 
guardevole prestazione 
dell'intero corpo di ballo 
compatto e sincrono nel- 
le movenze. Rimane 
questo il risultato più 
importante della serata, 
perché dimostra come 
un serio lavoro prepara- 
torio possa conseguire 
esiti di omogeneità rag- 
guardevole anche a fron- 
te di esigenze tempora- 
nee. Caloroso il successo 
decretato da un pubblico 
che spesso ha applaudito 
anche a scena aperta. 


Oriella Dorella (foto) si 
esibirà ancora oggi allé 
16, mentre da questa 
sera le subentrerà la 
russa Marina Nossova. 


TEATRO 


Commedia da due lire, quante risate 


Paolo Rossi e compagnia bella ancora oggi irresistibili protagonisti comici al «Rossetti» 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


TRIESTE — Ecco al Rossetti, ancora per 
oggi, uno di quegli spettacoli che non 
SPiace vedere: è arzillo e scombiccherato, 
Intellettualistico ma non ermetico, fa ri- 
dere con espressività plebea ma non vol- 
gare, è colmo di citazioni ma con grazia le 
Supera per raggiungere una sua disinvol- 
ta autonomia: se i difetti si fanno qua e là 
sentire (un po’ di goliardia, un caparbio 
segno — direbbe Foucault — del «non- 
sense»), i pregi li scavalcano, e si ride, si 
Tide a teatro come francamente non ri- 
cordo da tempo: sono tre ore di spettacolo 
(il senso della misura...), ma ben dieci i 
minuti degli applausi finali. 

: Sto parlando di «La commedia da due 
re» che lo Stabile ha ospitato nella sezio- 
ne del «Comico, e il titolo stesso è di per 
sé Invitante: corre subito il ricordo alla 
celeberrima «Opera da tre soldi» di 
Brecht (qui chiamato familiarmente Ber- 
toldo), mentre gli attori ci avvertono d'es- 
sersi ispirati piuttosto all'«Opera del 
mendicante» del settecentesco John Gay 
(«e dagli altri dodici che l'hanno copiata», 
cito testualmente, e potremmo metterci 
dentro allora anche Dario Fo e la sua 
«Opera dello sghignazzo»), dal quale lo 


stesso Brecht attinse largamente, sfio- 
rando il plagio e costruendo il primo 

ide successo della sua lunga, tormen- 
tata e fortunata carriera. x 

Duecento anni esatti indietro: 1728. 
John Gay, famoso solo per questa «balla- 
ta di sconcezze», svagata tra arie di Haen- 
del e Purcell, parla dei bassifondi di Lon- 
dra, dove si vive di rapine, tradimenti, 
prostituzioni, amori, profitti e delitti, in 
un mondo non poi tanto dissimile da 
quello dei nobili e dei mercanti, che però 
non rischiano mai di finire impiccati. 
Brecht, lui la prese a pallino, trasferendo 
la commedia ai primi del Novecento in un 
universo borghese di miserabili e delin- 
quenti: dai «songs» di Lotte Lenya al ca- 
polavoro di Giorgio Strehler nelle sue ri- 
petute e sempre acclamate (da Brecht 
stesso) edizioni di questa «ballad opera» 
intrisa di cinismo e cattiveria, di malin- 
conie frustrate e improvvise tenerezze, di 
brutale denuncia del capitalismo e di so- 
gni infantili di Perdoni Regali. 

Orbene, è questo il punto, in barba agli 
allestimenti che copiano e nulla aggiun- 
gono in proposito, questi spigliati, diver- 
tenti, chiassosi interpreti dello spettacolo 
hanno, sì, letto Gay e Brecht, ma poi li 
hanno gettati nel classico bidone delle 


ROCK: UDINE 


Che grinta, Upset 


I triestini in concerto stasera con i Coroner 


UDINE — Aspettando il 
Nuovo disco, vale la pena 
ascoltarli dal vivo. I trie- 
Stini Upset Noise, che 
anno prenotato lo stu- 
dio di registrazione per 
marzo, suoneranno do- 
mani sera alla palestra 
comunale di Martignac- 
co, in provincia di Udine. 
Faranno da palla a uno 
dei gruppi pi otati, e 
più coerenti, della musi- 
ca' heavy metal: i Coro- 
ner. Ospiti del mini festi- 
val ad alto voltaggio, or- 
EINZZaO dalla «Tattoo 
», Sari î 
Jester Beast. 1° SES 
. APbrezzati in Italia e 
in Europa, portavoce di 
un rock potente e veloce 
che racconta le contrad. 
dizioni della vita di ogni 
giorno, gli  Upset Noise 
sono cresciuti di parec- 
chie spanne negli ultimi 
tempi. Non a caso, ogni 
Oro disco nuovo viene 
Salutato con entusiasmo 
la specialisti e fan. A 


Trieste, però, la «band» 
non ha mai avuto vita fa- 
cile. «Siamo rimasti sen- 
za suonare per tre mesi 
— racconta Fausto Fran- 
za, uno dei due chitarri- 
sti —, Non riuscivamo, 
infatti, a trovare un po- 
sto dove poter effettuare 
le prove. Gli affitti sono 
tremendamente alti. 
Inutile, poi, meravigliar- 
sì se i pochi artisti attivi 
in città finiscono per 
stancarsi. Nessuno fa 
niente per darci una ma- 
no). — (dere il 

, Per incidere il nuovo 
disco, gli Upset Noise 
cambieranno etichetta e 
produttore. I chitarristi 
Fausto Franza e Magsi- 
mo Arban, il batterista 
Stefano Bonanni, il bas- 
sista Guido Zamattio e il 
cantante Lucio Drusian 


Questa volta vogliono ot: 
tenere su ile un 
«sound» che dimostri 


Lucio Drusian, «Voce» 
dui triestini Upset 


spazzature, salvando, sì, il nome di Polly 
come emblematico per la giovane prosti- 
tuta, citando il «song» «Cannoni e bom- 
be», ma fuggendo poi per strade autono- 
me, «da due lire», insomma, ancor meno 
di quelle brechtiane, e divertendosi a 
«giocare» su un Modello prendendolo (e 
prendendosi) un po' in giro. 

«Noi, correndo peri mari — racconta lo 
Spiritoso cantastorie dell'allampanato 
David Riondino — ripetiamo quel rac- 
conto cono stile dei corsari: tralasciando 
certi fatti, mescolando gli elementi, ag- 
giungendo e sottraendo a seconda dei 
frangenti». Così il Settecento è andato a 
farsi benedire, e ciononostante, sotto la 
luna della Bovisa milanese, ci imbattia- 
mo in un'accozzaglia di assessori com 
promessi, di poliziotti trafficanti, di am- 
bigui e smargiassi finanzieri, tutti con le 
loro brave «Magnum» in tasca, che fa più 
vetrina che altro. Forse, Paolo Rossi, il re- 
gista Solari, e tutti gli altri, ci hanno tanto 
Tiso sul «teatro Spicoa ei suoi ferrei detta- 
mi, che hanno finito col prendere più a 
braccetto (nella seconda parte) Feydeau 
che non Brecht, con tanto di scandalo da 
parte degli Ortodossi dello Straniamen- 


to... Che poi è tutta questione d'intender- . 


sì, perché la recitazione fugge lo Stesso, e 
con lodevole maestria, a tutti i tentativi 


del naturalismo e prosegue per balbettii 
smozzicati, urlacci terrificanti, embrioni 
di dialetto inventato, canzoni dolceamare 
(sono di Jannacci e dello stesso Riondino) 
che*spezzettano l'azione e la commenta- 
no assai più brechtianamente che i postu- 
mi untorelli del Grande. 

Le scene di Sergio Tramonti (riscoper- 

to) sono un capolavoro di espressionismo 
demistificatorio e fanno un'allegra gon- 
fusione con il loro bric-à-brac di ironiche 
prospettive, porte angolate, specchi da 
discoteca, lo spicchio di luna illuminato, i 
bordelli da strapazzo con una pattuglia di 
colorati travestiti. E le musiche fanno il 
resto. 
__La regia di Giampiero Solari imprime 
un ritmo vorticoso a vicenda e protagoni- 
sti. Gli attori hanno una dimestichezza, 
una «verve» e un affiatamento da far in- 
Vidia a una compagnia di vecchi marpio- 
ni: dallo scatenato Paolo Rossi all'esila- 
rante Polly di Lucia Vasini, affiancati da 
Antonio Catania, Alberto Storti, Massimo 
Olcese, Gigio Alberti, Sabrina Marsili e 
‘Adolfo Margiotta, con Leonardo Militi al- 
le tastiere. 


Pubblico non eccessivamente folto, ma 


Prodigo di calorosissimi applausi, anche a 
Scena aperta. 


LANTERNE ROSSE 
‘Regia: Zhang Yimou. 
Interpreti: Gong Li, 
He Caifei. Hong Kong 
- Cina. 1991. 


Recensione di 
Paolo Lughi 


La bellissima e giovane 
Songlian (Gong Li) entra 
nella csa del suo ricco-e 
potente marito accolta 
come una principessa, 
onorata e riverita dalla 
numerosa servitù. Ma 
siamo nella Cina degli 
anni Venti, e Songlian 
non è la sola moglie che 
vive in quella casa-for- 
tezza costruita come un 
labirinto, una specie di 
piccola «città proibita» 
dove si è lussuosamente 
‘prigionieri, e da cui può 
uscire solo il marito-pa- 


{ PRIME VISIONI JJ 


Lanterne rosse. 


Alla radio 
si parla 

di Augusto 
Del Noce 


Oggi, alle 11.30, riprende 
la trasmissione radiofoni- 
ca «Campus» (a cura di Eu- 
ro Metelli, Guido Pipolo e 
Noemi Calzolari), che pro- 
porrà, in particolare un 
servizio sul convegno or- 
ganizzato dall'ateneo trie- 
Stino sulla figura del filo- 
sofo Augusto Del Noce. 


Teatro Verdi 
«Coppelia» 


Oggi, al Teatro Verdi, dop- 
ia rappresentazione del 
alletto «Coppelia»: alle 
16 si congeda Oriella Do- 
rella che da questa sera al- 
le 21 sarà sostituita nel 
ruolo di Swanilda dalla 
russa Marina Nossova, 
che danzerà al fianco di 
Marc Renouard anche nel- 
le repliche del 15, 17, 18e 
19 gennaio 
Alla radio regionale 


«Parapapunzi» 


Con Ruggero Winter, Ugo 
Amodeo, Gianfranco Sa- 
letta, Ariella Reggio, Lu- 
ciano Delmestri domani, 
alle 12, prende il via la 
nuova rivista radiofonica 
«Parapapunzi». Regia di 
Nereo Zeper. 

Al «Revoltella» 


Savignano 


Lunedì, alle 18 all'Audito- 
rium del Museo Revoltel- 
la, avrà luogo l'annuncia- 
to «Omaggio a Luciana Sa- 
vignano). L'incontro, che 
sarà coordinato da Gianni 
Gori, proporrà tra l'altro 
sullo schermo alcuni dei 
momenti più significativi 
della sua carriera. Ingres- 
so libero. 

Teatro dei Salesiani 


La Barcaccia 


oggi alle 20.30 e domani 
alle 17, nel teatro dei Sale- 
siani, la Barcaccia replica 
«Vigilia al commissariato» 
di Carlo Fortuna. 

Teatro in dialetto 


«El muro» 


Oggi alle 20.30 e domani 
le 16.30, nella sala di via 
Ananian, per la rassegna 
dell'Armonia, la compa- 
gnia «I Grembani» replica 
«El muro» di Gianfranco 
Gabrielli. 
Politeama Rossetti 
«Amoretto» 


Dal 14al19gennaio, al Po- 
liteama Rossetti, l'Ater 
Emilia Bonagia resenta 
«Amoretto» Schnitzler, 
per la regia di Massimo 
Castri. Lo spettacolo è in 
abbonamento per la sta- 
gione di prosa dello Stabile 
con il tagliando n. 4A edè 
in alternativa con «La me- 
la magica» di Nicholson 
(con Giancarlo Sbragia) in 
PIOGIANNII A dall’11 al 16 
‘ebbraio. 


CINEMA: RECENSIONE 


Film-capolavoro del cinese Zhang Yimou 


concubine che, in silen- 
zio e con apparente 
umiltà, attendono ogni 
sera che il loro signore 
decida in quale degli ap- 
‘partamenti devono esse- 
re accese le «lanterne 
rosse», e quindi con qua- 
le delle sue consorti egli 
decida di passare la not- 
te. 

La tradizione vorrebbe 
che le mogli di un signo- 
re vivessero n armonia, 
tanto più che, în quella 
casa, le quattro donne 
sembrano integrarsi fra 
loro, perché una è ormai 
vecchia, un'altra (non 
più giovane) si dimostra 
molto cortese, e la terza, 
una bella cantante lirica 
(He Caifei), è orgogliosa e 
capricciosa, Ma anche 
troppo diversa da Son- 
glian, che studiava all'u- 


accettare quel matrimo- 
nio di convenienza per 


la prematura morte del, 


padre. à 

Ma come in un film di 
Hitchcock ridotto ai soli 
simboli e sortilegi, l'arri- 
vo della nuova sposa 
nella casa maledetta ve- 
drà il progressivo e inar- 
restabile inasprirsi delle 
rivalità e dei conflitti 
con le altre donne. 

Freddezze, dispetti, 
ipocrisie, e poi una vera 
e propria guerra assur- 
damente fratricida con 
tradimenti e veleni, sem- 
brano alludere all'eter- 
na, nevrotica impotenza 
della condizione femmi- 
nile. Un balletto gelida- 
mente macabro su cui 
incombe la presenza di 
una. sinistra casupola 
che sovrasta le mura del- 
la fortezza, e che, secon- 


5 ‘oise. one iGilisonoligia tre niversità, e ha dovuto do le dicerie della servi- 


CONCERTO: GORIZIA 


Violinista coreana brava e fin troppo seria 


Ervizio di 
Audio Gherbite 


Go; . 
ARGLZIA —Interverranno 
— | strumentisti celebri 
Dem lanoforte di Joerg 
del ‘S sarà protagonista 
Meny Ossimo appunta- 
Seve, 0, mentre il flauto di 
derà 00 Gazzelloni chiu- 
la stap Ciclo in aprile — ma 
Gori, ftone concertistica di 
Prey, È ha visto finora 
Che rete il violino. E' an- 
Seng sto che sia così, es- 
quell” organizzata da 
orta i ssociazione che 
Rorta le ao di ud vio- 
che ta, Rodolfo Li izer, e 


Vanta quale fiore al- 


l'occhiello un concorso in- 


ternazionale dedicato ai’ 


giovani violinisti. Una del- 
le peculiarità della compe- 
tizione, per cui la manife- 
stazione si è assicurata 
una particolare beneme- 
renza, è proprio quella di 
infornderle un'aura fami- 
liare, con premure e solle- 
citudini. Seguire i partecì- 
panti nella loro carriera e 
fare di tutto per assecon- 
darla è un gesto sponta- 
neo. 

In questo scorcio inver- 
nale il cartellone ha pro- 
Posto con orchestra la 
giapponese Mieko Kanno e 

î 


lo svizzero Alexandre Du- 
bach, attingendo all'albo 
d'oro del Concorso, men- 
tre il recita] dell'altra sera 
rispolverava la trionfatri- 
ce della prima edizione del 
«Lipizer», la coreana Hae- 
Sun Kang. Potendo per- 
metterselo, questa sarà 
una costante e a Ogni sta- 
gione verrà invitato a esi- 
birsi il violinista vincitore 
di dieci anni prima. La tro- 
vata è di sicuro interesse; 
risponderanno tutti al- 
l'appello? E come? 

Le prime risposte sono 
giunte dall'Auditoriùm 
Fogar, la nuova sede per i 


i 


concerti da camera, conte- 
nuto ma confortevole. Og- 
gi trentenne, l’avvenente 
musicista coreana, ha con- 
fermato le qualità di allora 
e l'eccezionale talento che 
ne fece una bambina pro- 
digio a Seul. Parigina di 
studi, di elezione e di car- 
riera, Hae-Sun Kang ha i 
suoi punti di forza nella 
pole cità, nell'affidabi- 

tà, mentre sembra anco- 
ra alla ricerca di uno spa- 
zio consono all'interno del 
repertorio. Dotata di una 
cavata robusta e distesa, 
con una risonanza di sicu- 
ra efficacia. nel registro 
centrale, che però si scolo- 


ra di fascino nell'avvici- 
narsi all'acuto;. strana- 
mente, con la facilità d'ar- 
chetto che si ritrova, è co- 
me restìa ad abbandonarsi 
alla gioia di suoni sinceri, 
‘a quella semplicità discor- 
siva presente în Dvorak e 
Bartok (Sonatina. in sol 
maggiore € Danze rome- 


ne). ‘ 
LI non vuol mai 


essere banale e per certi. 


versi è fin troppo seria. Da 
condividere la linea «no- 
vecentesca» che allineava 
la Sonata di Debussy a 
quella di Janacek, dove gli 
incisi sono brevi e la trepi- 


dazione tanta. 
“Il suo violino non vuol 


“mai portare a illudere, 


mentre più sciolto e sorri- 
dente era il pianismo della 
partner Irene Kudela, mol- 
to rispettosa e portata a 
sorreggere più che a inter- 
loquire, ma con riuscite 
timbriche molto appagan- 
ti. 

Dopo la vigorosa esecu- 


‘zione della Polacca bril- 


lante di Wieniawky, e co- 
strette dall'incalzare degli 
applausi, le concertiste 
hanno offerto fuori pro- 
gramma pagine di Schu- 
bert e Gossec. 


tù, contiene gli spiriti 
delle mogli morte in mo- 
do violento (i film di fan- 
tasmi sono un vero e pro- 
prio genere in Cina). 

Capolavoro claustro- 
fobico e geometrico, in 
cui lo sguardo della ci- 
nepresa segue lenta- 
mente gli obbligati per- 
corsi rettilinei della for- 
tezza, o si ferma a fissar- 
ne ieraticamente gli in- 
frangibili tabù, «Lanter- 
ne rosse» parla degli an- 
ni Venti, ma sembra rife- 
rirsi a un medioevo tut- 
tora vigente, a un potere 
ottuso e immarcescibile 
‘(mel film il padrone lo si 
vede sempre da lontano, 
è un simbolo). E la com- 
battiva ma impotente 
studentessa 
non può non farci ricor- 
dare i fieri ragazzi di 
Tien An Men. 


Oggi alle 15.15 
sulla Terza Rete Tv 


La Sede regionale RAI 
per il 
Friuli-Venezia Giulia 


presenta 


Vorrei essere lassì... 


Meglio scendere che salire 
(Avventura in regione) 


testo e regia 


Giampaolo Penco 
Piero Pieri 


Songlian . 


TEATRO COMUNALE GIU-! 


SEPPE VERDI. Stagione 
1991/92. Oggi doppio 
spettacolo del balletto 


«Coppelia» di Leo Delibes: 
alle 16terza (Turno S) e al 
le 21 quarta (turno H). Di- 
rettore Guerrino Gruber, 
coreografia di Roberto Fa- 
scilla. Interpreti principali 
Oriella Dorella (per il Tur- 
no S) e Marina Nossova 
(per il Turno H), Mate Re- 
nouard, Giuseppe Principi- 
ni. Domani alle 16 quinta 
(Turno D). Biglietteria del 
Teatro. Orario: 9-12; 16-19 
(lunedì chiusa). 

TEATRO COMUNALE GliU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/92. Lunedì alle ore 
18 nella Sala Auditorium 
del Museo Revoltella (via 
Diaz 27) incontro con Lu- 
ciana Savignano. Ingresso 
libero. 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/'92. Giovedì 30 gen- 
naio alle 20.30 Concerto 
Straordinario del pianista 
Maurizio Pollini. Musiche 
di L. van Beethoven, L. No- 
no, C. Debussy. Bigliette- 
ria del Teatro. Orario: 9-12; 
16-19 (lunedì chiusa). 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30, Globogas presenta 
una produzione A.GI.DI. 
«La commedia da due li- 
re», di e con Paolo Rossi, 
David Riondino e Lucia Va- 
sini. Fuori abbonamento. 
Valida Cartateatro 2. Scon- 
to agli abbonati. Durata 
ore 3. Ultima recita. Preno- 
tazioni e prevendita: Bi- 
glietteria Centrale di Gal- 
leria Protti. Non sono vali- 
de le tessere. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Dai 14 
al 19 gennaio E.R.T. pre- 
senta «Amoretto» di Arthur 
Schnitzler. In abbonamen- 
to: tagliando n. 4A (alter- 
nativa). Prenotazioni e 
prevedita: Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Mar- 
tedì 21 gennaio ore 21.30 
«Paolo Conte in concerto». 
Unica rappresentazione. 
Fuori abbonamento. Vali- 
da Cartateatro 1. Sconto 
agli abbonati. Prenotazio- 
ni e prevendita: Bigliette- 
ria Centrale di Galleria 
Protti. Non sono valide le 
tessere. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Domani ore 
‘11 «Ti racconto una fiaba». 
Laura Bardi racconterà 
«L'amico affezionato» di 
Oscar Wilde. AI pianoforte 
il m.o Carlo Moser. Ingres- 
so lire 2.000. 

TEATRO MIELA (Piazza Du- 
ca degli Abruzzi 3. Tel. 
365119). Oggi, ore 21: la 


Gym & Dance, palestra - 


femminile, presenta «Gym 
& Dance show», spettacolo 
di danza moderna, ginna- 
stica aerobica, ginnastica 
artistica, body building, 
balli sudamericani. Ingres- 
so L. 10.000. 

TEATRO. DEI SALESIANI 
(Via dell’Istria 53). Oggi, 
alle ore 20.30 «La barcac- 
cia» replica la commedia 
«Vigilia al Comissariato» 
due tempi in dialetto di 
Carlo Fortuna per la regia 
dell'autore. Prenotazione 
posti e prevendita biglietti 
all'Utat, Galleria Protti. 
Ampio parcheggio, ingres- 
so in via Battera. 

TEATRO «SILVIO PELLICO» 
di via Ananian. Ore 20.30: 
l'Armonia presenta la 
Compagnia «I Grembani» 
con la commedia in dialet- 
to «El muro» di Gianfranco 
Gabrielli. Prevendita bi- 
glietti Utat. 


|"L’AIACE AL MIGNON. Immi- 


nente. Maria Callas, Bu- 
nuel, Tutto Nichetti, Cine- 
ma e Nazismo, Lirica, Pa- 
solini, Shakespeare, Am- 
leto, Olivier, Zeffirelli, Gib- 
son, Tarkovskij, Dario Fo, 
Anteprime, Kubrick. 


ARISTON. FestFest. Ore 


17.30, 19.45, 22. Premio. 
«Ciak d'Oro» per il miglior 
film alla Mostra di Venezia 
'91: «Mississippi Masala, 
un vero amore» di Mira 
Nair (Usa 1991), con Den- 
zel Washington e Sarita 
Choudury. Il loro amore 
vuol vincere contro tutti i 
razzismi e i pregiudizi di 
classe, oggi, nell’assolato 
Mississippi. Il nuovo, at- 
tuale e toccante exploit 
della regista di «Salaam 
Bombay». 


| due giovani attori 
più belli del 1991 


SARITA CHOUDHURY 
DENZEL WASHINGTON 


si amano nel nuovo film 
di MIRA NAIR, 
premiato a Venezia '91 


MISSISSIPPI 


Oggi e domani 


al’ARISTON 
La storia d'amore del 1991 


SE TEATRI E CINEMA A 
TRIESTE 


ARISTON. Mezzanotte Rock. 
Solo oggi e domani, ore 
0.15 «The Commitments» 
di Alan Parker. La storia e 
la musica di un complesso 
giovanile «soul» alla peri- 
feria di Dublino, il film rock 
dell'anno firmato dal regi- 
sta di «Saranno famosi». 
Ingresso 6.000. 

SALA AZZURRA. FestFest. 
Ore 15, 17.15, 19.30, 22: 
«Lanterne rosse» di Zhang 
Yimou. Una drammatica 
storia di intrighi e aspre ri- 
valità fra donne nella Cina 
anni Venti. Leone d'argen- 
to alla mostra di Venezia. 

EXCELSIOR. Ore 15, 17.30, 
19.45, 22.15: Arnold 
Schwarzenegger  nell’in- 
tenso e travolgente kolos- 
sal: «Terminator 2 - Il gior- 
no del giudizio». 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Il vi- 
zio di Baby e l'ingordigia 
di Ramba» con Baby Pozzi 
e Ramba in un porno che 
ricorderete a lungo! V.m. 
18. 

GRATTACIELO. Ore 14.45, 
17.10, 19.30, 22: Kevin 
Costner è «Robin Hood 
principe dei ladri». Il mito, 
l'uomo, il film. 

MIGNON. 15, 16.45, 18.30, 
20.15, 22: «Bianca e Bernie 
nella terra dei canguri». 
L'ultimo strepitoso succes- 
so della Disney. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20.10, 
22.15: «Vacanze di Natale 
'91». Il film campione d’in- 
cassi e di risate! Ultimi 
giorni. 

NAZIONALE 2. Oggi alle 15 e 
domani alle 10.30 del mat- 
tino e alle 15 ultime 3 repli- 
che di «Le comiche 2». La 
megarisata delle feste! 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.25, 
20.20, 22.15: «Pensavo fos- 
se amore invece era un ca- 
lesse». L'ultimo superco- 
mico film di Troisi con 
Francesca Neri. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.25, 
20.20, 22.15: «Donne con le 
gonne». Il più grande suc- 
cesso di Francesco Nuti. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20.10, 
22.15: «Donne con le gon- 
ne» con Francesco Nuti e 
Carole Bouquet. Condan- 
nato ad essere il più comi- 
co film delle feste! 

NAZIONALE DISNEY. Oggi 
alle 15 e domani alle 10.30 
e alle 15: «Biancaneve». 
Ingresso L. 5.000. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22.10: 
«Johnny Stecchino». Ritor- 
na ii ciclone Benigni nella 
sua più divertente inter- 
pretazione con Nicoletta 
Braschi. 

ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 
116.30, 19.15, 22: «Fino alla 
fine del mondo» di. Wim 
Wenders con William Hurt, 
Solveig Dommartin, Max 
Von Sydow e Jean Mo- 
reau. L'ultima fatica di 
Wenders destinata a di- 
ventare già «mito» è un mi- 
sto di fantascienza, giallo- 

thriller, love-story e road- 
movie, una sintesi di im- 
magini, visioni, fantasie e 
«sogni» commentata da 
musiche straordinarie. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 17.45, 20, 
22.15: «Barton Fink» di 
Joel ed Ethan Coen con 
John Turturro, John Good- 
man, Judy Davis. Palma 
d'oro al Festival di Cannes 
'91 quale «miglior film, mi- 
gliore regia, migliore atto- 
re protagonista». 


LUMIERE SPECIALE BAM- 


BINI. Oggi ore 16, domani 
ore 10, 11.30, 16: «Oliver e 
company» di Walt Disney 
segue «Paperino e l'albero 
di Natale». 

RADIO, 15.30, ult. 21.30: 
«Fiona sesso e fuoco». Un 
mondo di sfrenata sessua- 
lità dove nulla è proibito! 
V.m. 18. 


| MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione cinematografica '91- 
‘92 . Ore 17, 19.30, 22: «Il 
grande inganno» di e con 
Jack Nicholson. Prossima- 
mente: «Mississippi Masa- 
la» di Mira Nair. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione di prosa ’91-'92: Lu- 
nedi 13 e martedì 14 gen- 
naio 1992 ore 20.30 il Tea- 
tro di Leo presenta: «L'im- 
pero della ghisa o dell'Età 
dell'Oro» di Leo de Berar- 
dinis. Regia di e con Leo 


de Berardinis. Biglietti alla - 


cassa del Teatro (ore 17- 
19). 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione concertistica '91-'92: 
mercoledì 15 gennaio 1992 
ore 20.30 concerto dello 
Jess Trio Wien. Musiche di 
Ciajkovskij, Rachmaninov, 
Sostakovic. Biglietti alla 
cassa del Teatro (ore 17- 
19), Utat - Trieste. 


TEATRO «VERDI». 17, 22: 
«Robin.Hood, principe dei 
ladri», con Kevin Costner. 

CORSO. 17.15, 18.45, 20.10, 
22: «Le comiche 2» con 
Paolo Villaggio e Renato 
Pozzetto. 

VITTORIA. 18, 22: «Nei panni 
di una bionda». 


LUMIERE FICE 


MIGLIOR FILM 


MIGLIORE REGIA 
MIGLIORE ATTORE PROTAGONISTA 


& 


E' SUCCESSO A HOLLYWOOD 
ti al 


PS 


Il Piccolo . IL PIGCOLO Sabato 11 ‘gennaio 19. 


Fare prezzi "imbattibili" non è difficile: basta 


scendere a compromessi sul piano della qualità. Ma questa 


non è mai stata la politica dei negozi Arteni, nè in piena 


‘stagione nè in tempo di Saldi. Perchè il capo meglio 


| PRO GETTO . acquistato è quello che costa meno, ma deve essere ancora 


=== iron i un capo. E il servizio deve essere ancora un servizio. E 


serietà e garanzia devono essere ancora serietà e garanzia. 
x 


Allora si, i soldi spesi per i Saldi possono essere soldi spesi 


veramente bene. 


se 
PROGETTO 


====CASA=== 


ii <PROGEFTO 
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